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COSTO DEL LAVORO 




Dopo circa due anni di trattativa gli industriali, anche se riluttanti, hanno firmato l’intesa 
Il governo soddisfatto: «Ora l’Italia è in una posizione avanzata rispetto agli altri paesi» 


e' GEUO HORlRE 
peRQUAUDSA 
IK COI SI CRBlJE 


Nasce lo «Statuto» del salano 


La Confindustria e i sindacati dicono sì a Qampi 


E ora inizia 
un’altra partita 


PAOLO LEON 


F inalmente si è giunti all'accordo sul costo del 
lavoro anche se le discussioni si sono svolte 
con poca trasparenza. Non è chiaro cosa ne 
possono aver capito i lavoratori e le singole im- 
prese. Tanto per dime una, non sono stali fomi¬ 
ti 1 risultati di una ipotetica trattativa con il nuo¬ 
vo regime, paragonandoli a quelli che deriverebbero dal 
vecchio regime.A ben vedere, e sfrondandolo dei suoi 
aspetti secondari, raccordo intende ri.solvere li problema 
della salvaguardia del potere d'acquisto del salano, ba so- 
liBione trovata i quella di rinnovare i contratti ogni due an¬ 
ni. recuperando in quella sede l'eventuale differenza tra in¬ 
flazione programmata e inflazione effettiva. Naturaimente. 
questa soluzione è duratura solo se lo scarto tra l'inflazione 
programmala e quella effettiva non è troppo grande: altri¬ 
menti è inevitabile un conflitto di lavoro che travolgerebbe 
l'accordo. Nelle ultime fasi della discussione non si ò parla¬ 
to di questo aspetto; bensì dell'eventuale sgravio contributi¬ 
vo sugli aumenti aziendali e deila esenzione delle piccole 
imprese daila contrattazione aziendale. Mi sono sembrati 
due argomenti di modesta nievanza. La discussione, inve¬ 
ce. avrebbe dovuto concentrarsi sulla reale forza dell'ac¬ 
cordo. Si tratta di un accordo salariale, non di una vera poli¬ 
tica dei redditi, e si svolge mentre il cambio della lira fluttua. 
In questa situazione, le grandi imprese sanno che se faran¬ 
no crescere i foro prezzi di vendita più di quanto facciano i 
loro concorrenti all'estero, la lira fluttuerà verso il basso, ov¬ 
vero si svaluterà; ne segue che la competitività deile merci 
da loro prodotte sarà sempre salvaguardata, perché l'au- 
mcnlo del prezzi da loro effeltuato sarà compensalo, per il 
compratore estero, dalla svalutazione. Se. ad esemplo, i sa¬ 
lari dovessero crescere, le Imprese alzerebbero 1 prezzi e la 
lira si svaluterebbe: gli imprenditori manterrebbero inalte¬ 
rata la propria posizione nspetto alla concorrenza estera. 
Ceno, sarebbe inflazione ma, protette dal cambio flut¬ 
tuante, le imprese non ne subirebt^ro gravi danni. 


I ' 1 governo, che invece teme l'inflazione, pensa 
che con una politica saianale prefissata negli 
accordi si possono scongiurare aumenti sala¬ 
riali tali da indurre le imprese ad aumentare i 
prezzi. Innescando una svalutazione della lira. 
Sembra, dunque, che si voglia gestire II cambio 
della lira attraverso l'accordo salariale. È un approccio rea¬ 
listico? Lo è solo in fase di crisi come l'attuale, dove la mo¬ 
derazione salariale è frutto della disoccupazione più che 
dell'accordo tra patti sociali. Ma appena si dovesse verifica¬ 
re un accenno di ripresa, ho pochi dubbi che - con II cam¬ 
bio fluttuante - le imprese aumenteranno i prezzi, che l'in¬ 
flazione reale supererà largamente quella programmata, 
che la lira si svaluterà e che sarà necessario reintegrare i sa¬ 
lari ben prima della scadenza contrattuale. Con cio non vo¬ 
glio dir -he l'accordo non si debba fare. È sempre possibi¬ 
le che 11 governo, la banca centrale e le banche riducano 
drasticamente i tassi d'interesse; che, dopo una nuova flut¬ 
tuazione, il cambio della lira si stabilizzi; che la ripresa 
prenda piede e, a questo punto, che si decida di rientrare 
nello Sme, confidando che il cambio fisso impedisca alle 
imprese di aumentare i prezzi. In queste virtuose circostan¬ 
ze, l'accordo protrebbe reggere e persino dare frutti. Oppu¬ 
re, è possibile che la crisi economica continui, che la disoc¬ 
cupazione aumenti, che il potere sindacale resti basso, ad- 
dinttura si riduca: anche in queste bruttissime circostanze 
l'accordo reggerebbe, ma stavolta sarebbe inutile. In con¬ 
clusione. sarebbe stata preferibile una maggior trasparenza 
sui termini dell'accordo, sui suor effetti e soprattutto sugli 
impegni di politica economica dei governo. In assenza, 
l'accordo è transeunte e poco impegnativo e perciò non 
merita una spaccatura tra i lavoratori, che regalerebbero il 
referendum sulla rappresentanza ai sindacati leghisti. 


È stato alla fine partorito l'accordo che regola 
contratti e salari, al posto della vecchia scala mo¬ 
bile. 11 «si» delle parti sociali ieri davanti a Ciampi e 
Giugni. Ma Abete, per la Confindustria, non ha 
nascosto il suo stato d'animo: «Se avessi badato 
all’istinto non avrei firmato». Ora i sindacati orga¬ 
nizzeranno la consultazione di oltre 20 milioni di 
lavoratori. Salvato il diritto alla contrattazione. 


ROBERTOGIOVANNINI 


■1 ROMA. Oltre due anni di 
trattative, scioperi, disdette, 
incontn. Con una prima tap¬ 
pa contestata, il 3^ luglio 
1992. Ora è nato l'accordo 
sulla riforma della contratta¬ 
zione. Hanno dato il loro as¬ 
senso al testo presentato da 
Ciampi c Giugni, le tre Con¬ 
federazioni, egli, Cisl e Uil. 
Ma Abete, a nome della 
Confindustria, ha detto che 
il suo istinto lo avrebbe por¬ 
tato a non pronunciare quel 
«si». Ora l'intesa verrà sotto¬ 
posta alla consultazione di 
oltre 20 milioni di lavoratori. 


Essa contiene, tra l'altro, due 
livelli di contrattazione, na¬ 
zionale c in azienda. Era 
questa la «bestia nera» della 
Confindustria. Il salario, nel 
nuovo sistema, verrà con¬ 
trattato ogni due anni, con 
aumenti coerenti all'infla¬ 
zione programmata. Se do¬ 
po tre mesi dalla scadenza il - 
contratto non viene rinnova¬ 
lo. in busta paga ci sarà una 
indennità pari al 30 percen¬ 
to dell'inflazione program¬ 
mata che diventa il 60 per 
cento dopo sei mesi. 
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Bruno Trentìn 

Un compromesso 
sperimentale 



BRUNO UGOLINI A PAGINA 3 




Luigi Abete 

Con ristinto 
non avrei firmato 
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L'ennesimo pazzo armato ha crivellato, negli Usa. una 
ventina di persone colpevoli solo di trovarsi proprio lì 
mentre lui era nervoso. Otto sono morie. Le armi da fuo¬ 
co fanno, nel mondo, decine di migliaia di vitiime ogni , 
anno, molte in guerre «legittime», moltissime per ragioni 
di criminalità vana e assortita, altre, infine, per catto 
Queste vittime «casuali», bersagli di strada odi ufficio o 
di caffè per la demenza sanguinaria di altri «anonimi pa.s- 
santi», non hanno neppure il discutibile conforto di un 
cordoglio di Stato, di un lutto nazionale, di una medaglia 
al valore. Il loro referto di morte è identico a quello di un 


soldato ucciso: colpi di anna da fuoco. Ma il loro destino 
sociale è infinitamente meno nobile e memorabile. È 


una vera sfortuna monte durante una sparatona senza 
avere indosso alcuna divisa, di esercito o di polizia o di 
banda riconosciuta. Si muore solo in nome di se stessi e 
senza neppure la consolazione di averio messo in conto. 

MICHELE SERRA 


Occhetto 
in Francia: 
rifoirmare 
rintemaaonale 


DAL NOSTRO INVIATO ' 


GIANNI MARSILLI 


■1 LIONE. Si concludono og¬ 
gi a Lione gli «Stati generali» 
del Ps francese. Ieri, intanto, i 
quattromila delegati hanno ri¬ 
servato una calorosa acco¬ 
glienza ad Achille Occhetto. 
protagonista della «svolta 
dell'89«. Il segretario del Pds 
ha esortato l'Intemazionale 
socialista a riformarsi, apren¬ 
dosi con coraggio a tutta la si¬ 
nistra. Occhetto ha anche par¬ 
lato del ruolo dell'Onu, da tra¬ 
sformare in «autentica inter¬ 
nazionale» attraverso un'auto¬ 
regolazione delle prerogative 
delle grandi potenze. I delega¬ 
ti accolgono con favore la 
proposta lanciata dal leader 
della Quercia di un Forum di 
democratici e progressisti, «ri¬ 
cercando cosi un rapporto fe¬ 
condo con l'insieme della tra¬ 
zione di progresso, laica e cat¬ 
tolica». Ail'intervento del se¬ 
gretario del Pds fa da contral¬ 
tare il silenzio di Ottaviano Del 
Turco; al segretano del Psi 
non è stata conces.sa nemme¬ 
no la parola. 
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Commozione e onori militari hanno accolto a Ciampino le salme dei militari uccisi. Pronte anche Ciampi 
Tensione in Somadia a 24 ore dall’agguato, in serata nella capitale spari e colpi di armi pesanti 


A c^ ì soldati caduti a Mo^discio 


Serwer 

Gli Usa 
e l’Italia 



J. BUFALINI A PAGINA 2 


Loì 

Siamo solo 
esecutori 
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Sono rientrate, ieri sera, aU’aeróporto romano di 
Ciampino, le salme dei tre militari italiani uccisi in 
SomaJia. Ad attenderle, insieme eoa i familiari, il 
'presidente del Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi, in 
un clima di grande commozione. .Nel pomeriggio, 
erano già rientrati in patria tre feriti del contingente 
italiano. Intanto, ieri notte, ancora combattimenti a • 
Mogadiscio, al termine di una giornata tesissima.': 


ANNATARQUINI 


H Alle23e25unCI30del- 
l'Asronautica militare è atter¬ 
rato a Ciampino con le salme 
dei tre militari uccisi nell'ag- 
gualo di Mogadiscio. Ad atten- 
■ derli oltre ai familian e alle 
massime autorità militari an¬ 
che Carlo Azeglio Ciampi. 

Intanto rimane altissima a 
Mogadiscio la tensione dopo 
la «battaglia del pastificio» di 
venerdì in cui sono morti 3 ita¬ 
liani e un numero imprecisalo 
di somali. Ma se prima del tra¬ 
monto SI erano avuti solo mo- ■ 
vimenti furtivi di gruppi di uo¬ 
mini armati, al cadere delle te¬ 
nebre SI e improwisamenle 
scatenala la bagarre. Prima 


- due colpi d'armi pesanti, poi 
un crepitare continuo di mitra¬ 
gliatrici e fucili, mentre in cielo 
venivano scagliati i bengala ad 
illuminare a giorno la zona de¬ 
gli scontri. I boati provenivano 
' dalla zona ove operano i ca¬ 
schi blu pachistani, vicino al 
bivio da cui si diramano le stra¬ 
de per il porto e per l'aerosta¬ 
zione, e presso il comando 
Unosom (Forze Onu). - 
Ieri pomeriggio sono giunti 
a Roma tre dei 22 soldati italia¬ 
ni feriti, quelli in condizioni più ' 
gravi. L'Osservatore romano 
‘ critica gli Stati Uniti per la ge¬ 
stione dell'operazione di pace 
in Somalia. - ■ - 
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Quei giorni a Kindu 
Parlano le vedove 
dì due italiani uccisi 


«Anche i nostri mariti partirono per Kindu con una 
missione Onu e sono ritornati nelle bare. Siamo vedo¬ 
ve di guerra eppure nel 61 in Italia c’era la pace». 


NUCCIO CICONTE A PAGINA 8 


Ex parò della ‘‘Folgore” 
«Poteva accadere a me 
Non d voglio pensare» 


>> 


Massimiliano Grieco na venti anni e per quattro mesi 
è stato in Somalia. Ecco come un ex parà della «Fol¬ 
gore» racconta l’esperienza a Mogadiscio, 


E.s.-risrss: ; 

MARCELLA CIARNELLl 


Clinton toglie il veto agii aiuti al Vietnam 

Usa: una donna al vertice 
deU’aeronautica militare 


' DAL NOSTRO INVIATO 

massimo cavallini 


Il Maigret 


di 





In edicola 
ogni lunedì 
con 
l’Unità 


Domani 5 luglio 

La chiusa n.l 


Giornale+libro Lire 2.500 


■1 NEW 'l'ORK. Per la prima 
volta, sarà una donna a dirige¬ 
re il Dipartimento della Forza 
aerea statunitense. Lo ha an¬ 
nuncialo, ieri, lo stesso Bill 
Clinton. Con l'entrala nella 
compagine governativa di 
Sheila E. WIdnalI, S4 anni, un 
curriculum accademico di pri¬ 
ma grandezza, cade un'altra 
barriera; quella che aveva fino¬ 
ra escluso le donne da [Xisizio- 
ni diretlamente connesse al 
funzionamento delle forze ar¬ 
mate. Clinton ha deciso, inol¬ 
tre, di autorizzare il Fondo mo¬ 
netario intemazionale a ri¬ 
prendere I prestiti al Vietnam 
anche se ha confermato, per 
ora. l'embargo commerciale. 
La notizia è stata accolta con 
soddisfazione da Hanoi, che si 
aspetta un flusso di diverse 
centinaia di milioni di dollari. 
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Morire 
a vent’anni... 
che assurdità 




wm I soldati caduti In Somalia ed i 
22 feriti, di cui alcuni in modo mollo ■ 
grave, hanno provocato in tutta Italia 
una grande emozione. 

Sono, in effetti, non i primi caduti, 
ma I primi italiani morti in una azione ' 
bellica "dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale, cioè da ben 48 anni. 1 
precedenti scomparsi a Beirut, in Bo¬ 
snia e nel Golfo erano morti più che 
altro in tragici Incidenti, ma qui la co- ' 
sa scioccante è che si è trattato di 
un'azione di guerra. 

Morire cosi a 20 anni, a quei tempi 
era la regola, per di più glorificata 
dalla propaganda nazionalista, ora è 
un latto atroce. Moravia si auspicava 
che la logica della guerra poiesse di¬ 
ventare un tabù al pari dell'incesto, 
che è stato un grave problema del 
mondo antico. Fortunatamente i sin¬ 
tomi in Occidente di un rifiuto di 
quella logica ci sono: la morte di que¬ 
sti ragazzi è un fatto completamente 
assurdo che ci lascia tutti increduli. 

Il nostro contingente non è andato 
in Somalia per aggredire, ma in mis¬ 
sione umanitaria per salvare molte vi¬ 
te umane dalla fame. Però, è la sensa¬ 
zione di tutti, quei ragazzi sono stati 
mandati laggiù un po*^ impreparati, e 
forse anche mandati allo sbaraglio in 
maniera insensata. Sono stati trasfen- 
li in un'altra era, in un pae.se che vive 
un'altra epoca storica piena di violen¬ 
za e ferocia tribale. Di questo episo- ' 
dio resta purtroppo come sempre il ' 
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PAOLO VILLAGGIO 
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finto dolore dei no,stri governanti, la 
vera indignazione di noi poveracci, il 
nostro smarrimento e la nostra rabbia ' 
per un evento cosi anacronistico, ma 
resta soprattutto il dolore terribile dei 
geniton delle vinime, 

A tal proposito voglio far notare 
che l'opinione pubblica italiana e oc¬ 
cidentale non è stata però minima¬ 
mente colpita per l'attacco di Clinton 
a Baghdad la scorsa settimana. Anzi 
quell'episodio è stalo vissuto in ma¬ 
niera completamente diversa. Il senti¬ 
mento prevalente, il solito compiaci¬ 
mento dell'Occidente per l'efficienza 
tecnologica americana, che è l'orgo¬ 
glio della nostra cultura. Tutti i quoti¬ 
diani in prima pagina portavano de¬ 
scrizioni accurate dell'aggressione; i ' 
nomi ed i luoghi da dove erano partiti 
1 28 Tomahamk, parte dal mar Rosso ' 
e parte dal Golfo. Cartine mostravano 
le lunghe parabole fatte dai missili 


lanciati da una lanciarazzi e da un in¬ 
crociatore. Si è trattato di un bombar¬ 
damento di una efficacia straordina¬ 
ria, dicevano i cronisti, e purtroppo, si ' 
aggiungeva solo con un po' di dispia¬ 
cere, quasi che quella fosse una noti¬ 
zia marginale, i missili che dovevano 
colpire solo il centro dei servizi segre¬ 
ti iracheni, abbiano ucciso anche ot¬ 
to civili. Molti giornali hanno riportato 
delle foto di donne con il chador, sa- ■ 
pete quel fazzoletto nero che portano 
le donne islamiche, che copriva le lo¬ 
ro bocche urlanti per il dolore. " ' 

Ora bisogna dire che noi occiden¬ 
tali abbiamo colpito un paese del 
Teizo mondo in maniera vigliacca e 
che senza preavviso abbiamo sparato 
i nostri strumenti di morte contro Ba¬ 
ghdad. In tempi lontani questa città è 
' stata uno dei più grandi centri della 
cultura islamica. Fratelli della grande 
sinistra se ci pensate bene è un po' 


come se Saddam colpis.se Firenze 
che nell'epoca di Lorenzo il Magnifi¬ 
co era quasi infenore a Baghdad. LI vi 
regnava il grande califfo Harum-Al- 
Rashid con una corte piena di grandi 
poeti, come, per citare solo il più co¬ 
nosciuto, Ossian, quello delle famose ' 
•Le mille e una notte». Sappiatelo, noi ■ 
abbiamo colpito selvaggiamente l'ex 
cuore della cultura islamica. Nono¬ 
stante questo, l'Occidente approva 
Clinton, il quale dice: «è stala punita 
la violenza!». 

Ora io mi domando se è logico pu¬ 
nire la violenza con altra violenza. La 
Farnesina dice che «capisce le ragioni 
di Clinton» e non riesco ad intuire i 
motivi per i quali la Farnesina le capi¬ 
sce. È molto grave e irresponsabile 
colpire paesi arabi che soffrono giù la 
continua sopraffazione degli occi¬ 
dentali. Questo costituisce un penco¬ 
lo gravissimo per tutti noi nei prossimi 
anni e tufo solo in vista di poter sana¬ 
re un calo di popolantà del presiden¬ 
te americano. Sono giorni tristi questi, 
anche perché non vedo spiragli di 
pace in ogni parte del mondo. In So¬ 
malia, vicino a noi m Bosnia, nel 
Ciad, in Indonesia, nel Kurdistan ci 
sono rigurgiti di guerra e temo che 
una insensata politica estera ameri¬ 
cana ci porti tutti in un grande, terribi¬ 
le Vietnam, lo non ci sarò più, ma so¬ 
no in grave ansia per i miei figli e per i 
miei nijxiti. - 


Accolte 

ledìmis^onì 

dìGaravìm 
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Interviste&Commenti 


Donii'M". .1 

I luglio isi;);-’. 


Daniel P. Serwer 

incaricalo d'affari dell'Ambasciata Usa a Roma 


Italia, hai conquistato un molo nel mondo» 


M Newyorkese di Brook- 
lyn, discendente di una fami¬ 
glia immigrata negli Stali Uni¬ 
ti due generazioni fa dalla Po¬ 
lonia e dalla Bielorussia. Da¬ 
niel P. Serwer ha sostituito Pe¬ 
ter Secchia nelle funzioni di 
ambasciatore nel periodo di 
transizione tra l'amministra¬ 
zione repubblicana e quella 
democratica alla Casa Bian¬ 
ca. Storico e scienziato è uno 
di quegli intellettuali ameri¬ 
cani in cui si percepisce il 
piacere di una sensibilità eu¬ 
ropea. Lo incontriamo nella 
doppia occasione della festa 
del 4 Luglio, anniversario del¬ 
l'Indipendenza e sua parten¬ 
za per Washington. 6 l'occa¬ 
sione per un bilancio sui rap¬ 
porti fra Usa e Italia in questo 
pnmo affannoso periodo del¬ 
l'era post guerra fredda, men¬ 
tre giunge la notizia della 
morte dei tre militari italiani 
del contingente Unosom a 
Mogadiscio. 

«L'Incantesimo si è rotto», 
ha detto U generale Lol, an¬ 
che gli italiani sono ora nel 
mirino dei «signori della 
guerra» somali. 

Sono profondamente addo¬ 
lorato e commos.so. Gli italia¬ 
ni danno un grande c gene¬ 
roso contributo agli sforzi in¬ 
temazionali per il manteni¬ 
mento della pace in Somalia 
e in molte altre parti del mon¬ 
do. Penso che nel momento 
in cui il vostro paese, non per 
la prima volta, sperimenta a 
proprie spese l'alto costo che 
il suo impegno comporta. l'I¬ 
talia meriti la gratitudine e il 
rispetto di tutto il mondo. 


piano della sicurezza. Le 
cose sono cambiate? 

Non c'è dubbio, questo è un 
punto fondamentale. L'Italia, 
che era percepita come l'a¬ 
nello debole della catena, 
oggi è impegnata nel tentati¬ 
vo di creare le condizioni di 
pace in diverse aree del mon¬ 
do. Il suo compito non è più 
limitato alla difesa dei confini 
che. durante la guerra fredda, 
era essenziale. Le cose poi 
sono cambiate: io stesso an¬ 
dai a Palazzo Chigi per chie¬ 
dere nel 1987 la pàrtecipazic- 
ne dei cacciamine italiani al¬ 
la missione nel Golfo. La ri¬ 
sposta positiva sembrò, allo¬ 
ra, una eccezione alla regola. 
Oggi appare come un passo 
alnntemo di una lunga sto¬ 
ria. che forse è cominciata 
nel Libano. Poi vi fu quella 
missione nel Golfo e il Ùcserl 
stomi. Ma non si deve guar¬ 
dare soltanto al ruolo rnilita- 
re. c'è anche il ruolo diplo¬ 
matico dell'Italia per la pace 
m Medio Oriente, ad esem¬ 
pio. e anche fuori del Medi¬ 
terraneo. Ne.ssuno parla del¬ 
l'azione diplomatica italiana 
per il Nagomyi Karabakh ma 
è una cosa molto importante 
anche se ancora non corona¬ 
ta da successo. L'Italia. Ira i 
paesi che persero la Seconda 
guerra mondiale, è quello 
che meglio risponde ai nuovi 
problemi della sicurezza. 

Ciò nonostante gli Stati 
Uniti sono favorevoli all'In¬ 
gresso nel Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu di Ger¬ 
mania e Giappone, mentre 
l’Italia propone un sistema 
più complesso di rappre- 


«In Somalia state dando 
^un grande contributo 
È giusto che partecipiate 
al comando, la decisione 
spetta alle Nazioni Unite» 


VI i stata nMll ultimi mesi 
una intensIfTcazIone delle 
relazioni fra Usa e Italia, 
eppure proprio In Somalia 
sono sorte difficolti. Qual 
ili suo giudizio? 

I rapporti fra Italia e Stati Uniti 
sono di forte interazione in 
questa era del post guerra 
fredda. E proprio la Somalia 
è il caso più intenso di colla¬ 
borazione. Il è più forte la ne¬ 
cessità del coordinamento di 
fronte alla minaccia di azioni 
di forza somale. Certo, sorgo¬ 
no dei problemi ma sono le¬ 
gali al fatto che. mentre vi è 
una lunga tradizione di coo¬ 
perazione in seno alla Al¬ 
leanza. Il si sta costruendo ad 
hoc una azione specifica- 
mente mirata alla situazione 
somala. Soprattutto in rela¬ 
zione alla maggiore efficien¬ 
za deirUnosom. Tenga conto 
che gli eserciti della forza 
multinazionale hanno avuto 
poche occasioni di azioni 
congiunte. 

L'Italia chiede di parteci¬ 
pare al comando dell'Uno- 
som. Cosa ne pensa? 

È da tempo che noi vediamo 
con molta simpatia un mag- 

f jiore coinvolgimento dell'Ita¬ 
la ma in questo caso siamo 
solo un «osservatore interes¬ 
sato». la decisione spetta al- 
rOnu. 

Nel periodo della guerra 
fredda l'Italia è stata a lun- 

S o considerata una «marca 
i confine» da proteggere, 
piuttosto che un paese a 
cui affidare compiti sul 
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Daniel Serwer, incaricato d’Affari del- 
rAmbasciala b.sa, lascia l’Italia. È l’oc¬ 
casione di un bilancio sui rapporti Ita- 
lia-Europa-Usa nel post guerra fredda. 
Serwer insiste suH'imporlanza del ruo¬ 
lo deiritalia, pae.se, fra quelli che han¬ 
no perso la guerra mondiale, «più im¬ 
pegnato sui nuovi problemi della sicu¬ 


rezza». «Sono profondamento addolo¬ 
rato per l’alto costo che l’Italia paga per 
il suo impegno». Gli U.sa sono d’accor¬ 
do sulla partecipazione dell’Italia al 
comando della missione sornala, «om 
la decisione spetta all’Gnu». Nella e.\ 
Jugoslavia l’Europa «ha avuto più suc- 
cessodi quanto lesi riconosca». 


JOLANDA BUFALINI 


«entanza. Qual è U suo 
punto di vista? 

Non c'è ancora una posizio¬ 
ne ufficiale in quello che è un 
processo di riforma che sarà 
lungo. Ma in linea di mastti- 
ma gli Stati Uniti ritengono 
che II Consiglio di sicurezza 
debba riflettere il mondo co- 
m’è. Germania e Giappone 
hanno interessi economici 
globali e, se si caricheranno 
dei problemi della sicurezza, 
gli Usa guarderanno di buon 
occhio al loro ingresso nel 
Consiglio. Ma questo non 
esclude affatto le proposte 
italiane. 

Per la prima volta Stati U ul¬ 
ti e Europa hanno votato in 
maniera diversa. In seno al 
Consiglio di sicurezza, sul¬ 
l'embargo delle armi alla 
Bosnia. Quali motivazioni 
ha questo diverso punto di 
vista? 

Non è una sorpresa che ie co¬ 
se siano andate cosi. Già 
qualche settimana fa gli Stati 
Uniti avevano espresso que¬ 
sta posizione e gli europei la 
loro contrarietà. Noi ritenia¬ 
mo che i musulmani siano 
svantaggiati perché gli avver¬ 
sari hanno la possibilità di 
usare le armi dell’ex esercito 
iugoslavo. Quanto alle moti¬ 
vazioni, io penso che da par¬ 
te degli Stati Uniti vi sia una 
sensibilità globale, che com¬ 
prende gli interessi del mon¬ 
do musulmano. Gli europei, 
invece, sono più preoccupati 
dal fatto che si tratta di uno 
Stato confinante. Quella posi¬ 



zione, anche se non è p.issa¬ 
ta, c'è. E può darsi che le co- 
.se in futuro cambino. 

Dopo una prima fase di 
maggior coinvolgimento 
degli Stati Uniti, vi è stala 
quasi una regionalizzazio¬ 
ne del conflitto jugoslavo. 
Perché? 

In Jugoslavia noi abbiamo 
sempre ritenuto che l’Europa 
deblia svolgere un ruolo im- 
prirtante. Non mi sembra che 
vi siano stati molti alti e bassi. 
E l'Europa ha avuto molto più 
successo di quanto non gli si 
riconosca. Il maggiore suc- 
ce.vso è il contenimento della 
guerra che finora non è anda¬ 
ta oltre I confini della ex Ju¬ 
goslavia e non si è e.ste.sa al¬ 
l'interno stesso di quei confi¬ 
ni. C'è un altro aspetto che 
per noi è molto importante: 
gli Stati europei, che nella pri¬ 
ma guerra mondiale erano 
pronti a entrare sul terreno di 
guerra per conto dei serbi o 
dei croati, oggi .sono solidali 
nella comùnità europea. 
L’Europa non ha avuto suc¬ 
cesso nel trovare una fomiula 
di pace. Ma in questo nessu¬ 
no ha avuto successo, speria- 
mochesi nu.scirà presto. 

Intanto l’Europa e la Nato 
hanno fatto molto. ba.sti pen¬ 
sare alla No Hy zoneche è ba- 
.sata in Italia, da qui partono 
gli aerei in missione vemi- 
quattr’ore su ventiquattro. C'è 
tutta la parte degli aiuti uma¬ 
nitari e la parte .svolta dalla 
Csce che ha contribuito a 
bloccare la possibile pulizia 
etnica nel Kossovo, il rischio 
dell’estensione della guerra 
verso la Macedonia. Chi dice 


lastre europeo, ora bisogna 
costruirlo. C’è la necessità di 
ampliare la collaborazione 
tra la N’alo e i paesi dell'ex 
Patto di Varsavia. Bisogna pe¬ 
rò ricordare che non si tratta 
semplicemente di una al¬ 
leanza militare ma di qualco- 
.sache si fonda su una cultura 
comune. 

Fra le tante crìtiche appar¬ 
se sulla stampa italiana do¬ 
ra il bombardamento di 
Baghdad, ie vorrei citare 
solo quella di Gorbaciov; 
«Giustificare il bombarda¬ 
mento con l'artìcolo 51 
della Carta delle Nazioni 
Unite costituisce un prece¬ 
dente che può portare al- 
l'anarcbJa». Invece Gorba¬ 
ciov sostiene la necessità 
di trasferire maggiori po¬ 
teri airOnu.. 

Si può condividere la conclu¬ 
sione senza condivìdere l'a¬ 
nalisi, Del re.stD la Ru.ssia c la 
maggior parte dei paesi euro¬ 
pei hanno espresso la loro 
comprensione. Anche con 
maggiori poteri delle Nazioni 
Unite gli Stati sovrani conser¬ 
veranno il diritto di risponde¬ 
re a minacce contro i propri 
cittadini.jDevo dire che ap¬ 
prezziamo molto la posizio¬ 
ne Italiana, che si riferisce al¬ 
la nece.ssità di contrastare 
ovunque aH’origine il terrori¬ 
smo. 

L'Italia è stata spesso de¬ 
scrìtta come un paese ma¬ 
chiavellico difficile da ca¬ 
pire Oltreoceano. Lei ha 
avuto l'occasione di vede¬ 
re da vicino i cambiamenti 
eclatanti di quest'ultimo 


«Crisi economica, mafia... 
ma nessun altro paese 
sarebbe stato capace 
di un grande cambiamento 
in modo così democratico» 


i he non .ibhi.iiiio mvenl.ito 
mente nella ex Jugoslavi,!. 
(|u.mdo oggi CI sono i doc.i 
meri dei p.iesi europei che 
pattugliano il Danubio, non 
dice la verità. 

n conflitto nella ex Jugo¬ 
slavia chiama in causa il 
concetto di sicurezza in 
Europa dopo la fine della 
guerra fredda. Come sta 
cambiando? 

Il tema della sicurezza euro¬ 
pea. dopo il crollo del muro 
di Berlino, .sta cambiando 
sensibilmente. Non c’è più la 
minaccia deH'esercilo sovieti¬ 
co ma vi è la possibilità che si 
debba far fronte, non solo 
nella ex Jugoslavia, a guerre 
locali, a conflitti etnici cui si 
deve dare una risposta. Gli 
Europei devono caricarsi di 
più responsabilità per contra¬ 
stare queste minacce minori 
e noi siamo pronti ad acco¬ 
gliere. mi sembra ovvio, un 
maggior ruolo deH’Europa. 
La quantità di soldati, uomini 
e donne, americani di stanza 
in Europa diminuisce, anche 
se la percentuale che resterà 
in Italia sarà proporzional¬ 
mente più ulta perché l’Italia 
è più esposta ai ri.schi che 
vengono da Sud 

Si discute anche del futuro 
dcU'AUenza Atlantica. An¬ 
che In questo caso c'è chi 
pensa a una sorta di euro- 
peizzazione della Nato. 
Qual è il suo punto di vista? 
Un maggior peso dell’Europa 
dentro l'Alleanza è benvenu¬ 
to. Si è sempre parlato del pi- 


perìodo. Che impressione 
ne ha? 

’.„i 1111.1 itiqjressKiiie non è di¬ 
versa da quella degli italiani. 
Un cambiamento fatto con 
melodi democratici che non 
si potrebbero immaginare in 
molti altri paesi. L’Italia .sta at¬ 
traversando una difficile cnsi 
economica, un potente attac¬ 
co mafioso. E sta cambiando 
sia il sistema istituzionale che 
gli uomini al potere in modo 
tranquillo, nel quadro della 
democrazia italiana. 

Eppure il nuovo ambascia¬ 
tore è un famoso esperto 
delle aree di crisi. Come 
mai questa scelta? 

È vero che in certi momenti 
della .sua vita Banholomew 
ha affrontato situazioni di cri¬ 
si ma non è questo il motivo 
della sua nomina. La ragione 
è invece che si tratta dì uno 
dei nostri migliori diplomati¬ 
ci. Sara eccellente osservato¬ 
re di ciò che accade aH’inler- 
no ma soprattutto interessato 
al ruolo di un paese che sta 
a,ssumendo importanti re- 
spon.sabilità aH'eslero, inte¬ 
ressato al contributo dell’Ita¬ 
lia alla creazione dell'Euro¬ 
pa, 

Auguri per la festa dell'In¬ 
dipendenza. 

Fe.steggiamo la nascila della 
repubblica. In Europa si con¬ 
siderano gli Stati Uniti un 
paese giovane, ed è vero. Ma 
siamo una vecchia repubbli¬ 
ca, e anche que.sto è impor¬ 
tante, 


La banda dello Zecchino colpisce ancora 


B È ancora domenica, 
amici utenti. Riciccia «La 
banda dello Zecchino. Spe¬ 
ciale e.state» (Raiuno 8.30: 
mettete la .sveglia), È festa. 
Ecco perchè, sulla stessa re¬ 
te alle 17, sarete chiamati al¬ 
la visiono del Premio «l.a Na¬ 
vicella», Non fate quella fac¬ 
cia: ci sono Manuela Lucchi¬ 
ni c Vincenzo Mollica. 

Su, non prendetele così: è 
una serata (anticipata) di 
gala con i btig del lo spettaco¬ 
lo e dell’informazione. C'è 
qualcuno che vuol sapere 
perchè si premiano giornali¬ 
sti, registi e scrittori? Ecco 
qua: perchè (cito) «hanno 
educato la coscienza popo¬ 
lare contro la criminalità or¬ 
ganizzata». La co.scienza po¬ 
polare - questa lustrazione 
co,sì impalpabile - è portala 
a tollerare c|uando non ad 
iidcrire alla criminalità. Spe¬ 
cie se organizzata, E allora 


scrittori, giornalisti c anche 
registi, per sanare questa 
tendenza devastante, inter¬ 
vengono a spiegare, ognuno 
coi propri mezzi, che la cri¬ 
minalità è tale anche quan¬ 
do si organizza: non lascia¬ 
tevi influenzare daH’cfficicn- 
za. Succede anche questo 
nel rutilante mondo Tv che 
premia, si premia, comme¬ 
mora e si commemora. 

È ancora domenica, ami¬ 
ci. E alle 22 (Raidiie) da Ma¬ 
riano Comcnse ciò che resta 
di Lucia Vasini c Antonello 
Kassari si esibi.sce nella pre- 
•scntazione de «Il nuovo Can- 
tagiro '93» di Ezio Radaclli. 
Chissà perchè hanno accet¬ 
tato quei due che .si ricorda¬ 
no tempi (c programmi) 
migliori, Ui forza degli a.sse- 
gni’' Ma avete controllato la 


ENRICO VAIME 

firma? A Raitre devono c.ssc- 
rc andati tutti in ferie. Hanno 
lasciato sul po.slo .solo Vieri 
Razzini che alle 12.15 (Su- 
percinema). alle 23.45 (Mo¬ 
vie) c alle 0..50 (Arimovie), 
presenta tre film. 

È festa anche per Canale 
5 che ne aiiprolitta per am¬ 
mollare li suo ineffabile -Sti- 
pcrclassifica Show» con lo 
.scatenato Maurizio Seymaii- 
di che parla come i com- 
mc.ssi viaggiatori delle bar¬ 
zellette. Coraggio che alle 1G 
arriva «Bravo bravassimo». 
Mike Bongiorno e i sette (o 
più) nani. È anche estate 
l4j si capisce dalle repliche. 
E da «Bellezze al btigno» 
(20.30 Rctequatiro) dove 
Hcathcr Parisi, che parla co¬ 
me Don Lurio ma balla co¬ 
me .solo lei .sa lare, si dà stu¬ 


pefacendoci aH’Aquabell di 
Bollarla. 

F. SI potrebbe andare 
avanti [XT ore a sfogliare il 
menu di questo giorno nel 
quale la Iradlzionc - c la pi¬ 
grizia - spingono ancora al¬ 
cuni al consumo televisivo. 
Ma la maggioranza oggi è 
sulle strade che portano al 
mare. Ordinata, nella fila di 
chilometri, alla guida di pa¬ 
tetiche macchinette (mo¬ 
dello week-end o Gran Lus¬ 
so come la mitica Duna 70, 
ormai rara) con fazzoletti 
bloccati dai finestrini a fre¬ 
nare il sole o contro il lunot¬ 
to posteriore, riproduccnti 
scene esotiche, le lendine ti¬ 
rate che impediscono a chi 
viene dietro di vedere co.sa 
succede davanti. Ore c ore 
di calura a contare le auto 
ferme a bocca aperta ai bor- 


È bene saperlo: 

ci attendono 
impegni e sacrifici 


D 


di delle strade col radiatore 
in ebollizione c i bambini a 
fare pipi contro il guard rail. 
E tutto questo mentre Rete- 
quattro trasmette «Io tu e 
mammà» (ore 16.30) con 
Corrado Tedeschi c Rete A 
(ore 17) il«Scmeraroshow», 
defilé di congiuntivi strozzati 
c anacoluti degni di grandi 
platee di gourmet semiologi- 
ci (Umberto Eco dove .sarà a 
quest'ora?). 

Che vi perdete, amici. Per 
intignarvi a vedere bene che 
vada il tramonto su un mare 
di bucce d’arancia, meloni, 
giornali, bottiglie di plastica, 
profilattici. Mentre voci 
■strozzate ululano richiami 
materni: «Samanthaaaa... 

Deboraaaah... Vancs- 

.saaaa... Sclvaggiaaaa: ndò 
sete annate, li mortangucrie- 
rii». P. domenica. Domani, 
meno male. no. 


LUIGI BERLINGUER 

opo Kindu è più di una volta ormai che 
muoiono degli ilaliam m operazioni di 
guerra per andare a portare stveorso. Che 
cosa pensa la gente? Tutti a casa'^ Chi ce lo 
“ fa fare’^ È proprio il caso che siano i nostri a 
morire, anche se per la pace? 

I.a prima reazione sembra contraria a re¬ 
starci. Davanti alle immagini delle salme dei 
tre ragazzi in divisa caduti a mille miglia da 
casa propria tanti italiani sembrano volersi 
chiaiTiare fuori. Forse non per ignavia ma 
perchè è difficile accettare che si debba pro¬ 
prio morire, subire ra.sscgnati le condizioni 
inculi ragazzi sono stati spediti laggiù, senza 
che sia nemmeno chiaro per lare che cosa. 
Sono interrogativi seri, gravi, che nascono d.i 
un cambiamento assai profondo. E il grande 
cambiamento storico che stiamo vivendo in 
questi anni, in questi mesi. Non credo affatto 
che e.sso si sia compiuto, e tarilonieno clic 
l'Italia lo abbia consumato Imo in tondo. 
Forse per questo stentiamo ad accettare 1 at¬ 
tuale molo internazionale del nostro paese. 
Intc-ndiiinioci, rifalla non è mai stata una 
grande potenza; essa è d:ventala una poten¬ 
za media e paga le conseguenze che questo 
comporta anche perse stessa. Ha di fatto su¬ 
bito l’egemonia americana, con insufficiente 
capacità di autonomia e con animo servile. 
Fra le forze politiche ma anche nella cultura 
diffusa questa contraddizione continua ad 
affiorare, specie ora che il molo italiano può 
meglio definirsi, c che liniscc ]X‘r comporta¬ 
re impegni c saciifici. 

Il grande cambiamento ha investito la co¬ 
munità internazionale alle sue radici, non 
.solo per la fine del bipolarismo ma anche 
per la progressiva integrazione economica c 
.sociale c per la caduta dell'idea di staio-na¬ 
zione, doU'idea di indipendenza e di inviola¬ 
bilità della sovranità L'animo della gente 
non follerà più che inviolabilità nazionale si¬ 
gnifichi impunità dei massacri «intorni» di 
croati o bo.smaci, di .somali, di curdi o altri. 

1 senso comune della pace non è più .soltan¬ 
to contrarietà o riliuto delle guerre fra Stati, 
ma anche delle guerre interne, della morie 
provocata dietro la finzione di una giurisdi¬ 
zione interna. Si rifiuta la morte come fattore 
di regolazione dei conflitti, è aumentata la 
.sensibilità per la vita umana, che è autentico 
sMlup]io di civiltà Ed è qui la inotiv.izione 
proluiida di aumento della «domanda di 
Onu». dell'esigenza che l’Onu cambi, che 
non si limili ai tentativi di composizione solo 
politica dei conflitti. Chi, se non una Onu po¬ 
tenziata, energica, in mutamento, può con¬ 
tribuire direttamente ad evitare le guerre «in¬ 
terne», le stragi, anche con azioni militari? 
Chi, .se non l'Onu, può agire di fronte al ri- 
.schio in atto che sia una sola superpotenza a 
farlo secondo i suoi interessi e di fronte alla 
mutata concezione della pace dovuta alla 
progressiva integrazione intemazionale, al 
modo di intendere il rapporto fra Stali, fra 
popoli, fra comunità, fra nazioni? Di fronte, 
cioè, all’accettazione di un ordine inlenia- 
zionale diverso, addirittura di un'autorità so- 
vrannazionale e internazionale più forte e 
consisteiite. 

AH'interno di questo quadro l'Italia evenu¬ 
ta a sua volta acquisendo un ruolo di mcdi.i 
potenza: lo stanno accettando gli italiani c le 
nostre stes.se Forze Arma'e? Per favorire un 
processo così arduo c difficile deve o.ssere 
ben chiara la finalità politica che si vuole 
raggiungere con le «missioni di pace-’: aiuti di 
sostentamento, disarmo interno, funzione di 
polizia’^ Deve o.ssere ben chiaro che co.sa ser¬ 
ve alla pace, e quindi perchè e per che cosa 
ci si assumono responsabilità cosi rilevanti, 
che possono anche esporci al pericolo por le 
vite umane. Ma soprattutto deve essere ben 
chiaro che sì farà di tutto per evitar la perdila, 
di milìlari e civili, di pachistani, italiani, o so¬ 
mali, per fame o per latti d'arme, poiché 
questa è la vera finalità di una mi.ssione di 
pace. 



Si-rgio Gar.iN ini 

La minoranza ha qualche volta ragione. 

La maggioranza ha sempre torto. 

George Bernard Show i 
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Lo «statuto» 
del salano 



Economia&Lavoro 

A Palazzo Chigi le adesioni di Cgil-Cisl-Uil e imprenditori 
L’atto formale il 22 luglio al termine di una grande consultazione 
Confindustria si piega all’intesa: «Ma non c’è stato il grande patto» 
Al posto della vecchia scala mobile le nuove regole per il lavoro 


Ciampi strappa un tormentato sì 


Arriva in porto il negoziato su salari e contratti 




«Accorao .storico»'^ Lo vedremo intanto, per la pri¬ 
ma volta nella stona delle rela/tioni industriali del 
dopoguerra - sempre informali e fragili -ci sono re¬ 
gole certe e concordate A Palazzo Chigi Ciampi e 
Giugni conquistano il «sì" delle parti sociali Molto 
sofferto quello di Luigi Abete e di Confindustria an¬ 
che la Cgil firma senza eccessivo entusiasmo Tren- 
tin «Ma si sancisce il diritto a contrattare" 


ROBERTO GIOVANNINI 


■H ROMA [ fatte! 1L ret i/toni 
industriali nel nostro [)aisi 
hanno una loro 'CostitU/'iono- 
L(* rcRolc non senho per con 
trattare salano e condizioni di 
lavoro finora basate solo su 
una consuetudine contrattuale 
- scmpri in discussione som 
pre a rischio - .idesso si cnstal 
lizzano in an protocollo Ab(‘tc 
L Confindustria clic per mesi 
hanno fatto di tutto per evitar 
lo devono accettare i famosi 
-due livelli» di contrattazione 
nazionale c in azienda Un di 
ritto che sara possibile esercì 
tare in tutti luoghi di lavoro 
cirandi e piccoli bi fratta di un 
sistLma ancora fragile pere c r 
ti versi comp'evso c nei prossi 
mi mesi non manchc*ranno 
chmero imiovi momenti di 
scontro tra k piirti sociali Fa 
discute re la soluzione definita 
|)cr la rapprcsent.inza sindaca 
(e c un mcoi^nita (effetto so 
eiale delle nuove norme di 
■flcssibilizzazione del mcica 
lo del lavoro le legtit che tu 
cornpatjnano» 1 accordo do 
vranno farsi strada in un Parla 
mento Uirlx>lento e traballali 
te Ma I futuri conflitti in oKm 
c ISO si innoveranno all inler 
no di una •cornice di redole 

( ' Il 

‘ OSI SI c conclusa c(;n 
uu Ulti s 1 I rn !Mlr \\\ ttv i iv 
viata oltre due anni hi !n re al 
la le firme vere c proprie non 
sono stale apposte in calce al 
le 2y pagine del protocollo 
1 atto ufficiale ♦'* previsto per il 
22 luglio al termine della con* 
sulfdzionc che C^ihCisMJil 
svolt?oranno nelle prossime tre 
scUimane he non semplici 
procedure por realizzarla con» 
creiamente sono ancora tutto 
da definire (t vertici confede 
rali CI lavoreranno lunedi) ma 
i leader sindacali si dicono fi¬ 
duciosi sul -SI dolali oltre 21 
milioni di l.ivoratori dipendenti 
italiani Ma nella rovente s?ior 
nata conclusiva del negoziato 
fino all ultimo momento si ò 
dubitato Accordo o rottura'* In 
cavi C^il la decisione di firma 
re ò munta al termine di un dif 
ficile Direttivo confederale 
che non ha dato una valutazio 
ne certo trionfalistica di un 
protocollo cfie ha luci ma an 
che molte ombre l^i stessa Uil 


ha esposto perplessità Ma la 
decisione piu sofferta c travii 
Lfliala senza alcun dubbio ò 
stata quella di Confindustria e 
persunalmerik del suo presi 
dente 1 uim Abete A suo tern 
po il numero uno det?li indù 
stririli priv.iti aveva c fiiaraint n 
tc fivsato ^li obiettivi di ciuesto 
neutozialo un mercato del I<i 
voro flessibili e la eaiicellazio 
ne dell i contrattazione iiziin 
clale Omsubordmc Icsenzio 
ne dalle ve rti nze az elidali per 
le pieeok imprese i che il sa 
lino «di set ondfj livello» nem 
fosse sellano «vero inaprivodi 
effetti sulla [)revKknza e le al 
tre v(xi saliiriali 11 deKumento 
del i^ovorno con^-edl' davvero 
mollo pcxo alle unnovrilive» ri 
efuesle eh ('onfineUistna anefie 
se ad esempio passa il pnnci 
pio del lavoro mlerinale h co 
me confessa lo stesso Abele 
prevalsa la ramone rispetto al 
k emozioni e al senso non ra 
zionale che‘ mi spingevano a 
non firmare 

Hra ormai 1 ultima meojinita 
Gii organismi dirigenti di Cgil 
Cisl Uil riuniti m maltinata 
avevano dato via libera all ac 
cordo Ui Cgil come detto 
senza eccessivo entusiasmo e 
t(m itn volo I lìi u 4 gioranz«i 
Lakl he e.nelle ra gii iiuluslit ili 
( ms e II III 11 I s* a 1 \ i ih 
dell Astronomia Alle* Ibe iO 
lutti i protagonisti del negozia 
to sono riuniti inlorn<< <1 un ta 
volo a IMlazzu Chigi Inizia il 
giro degli interventi e Luigi 
Abete à 1 ultimo a pronunciare 
il-si¬ 
ili una s ili stampa piena *il 
1 inverosimile scendono per 
Ijrirni proprio gli industriali 
lutti gli obiettivi sono puntati 
su Abete che spiega che 1 ac 
cordo -poteva essere un occa 
sione storica di cambiamento 
mentre adesso andrà costrutta 
con [>assi successivi l’iu con 
vinto Aristide Paci presidenti* 
dell Intorsind mentre Alessan 
dro (ocirio presidente dei 
-piccoli de Ila Confapi inugu 
gria «firmiamo con fiducia c 
ottimismo ma manteniamo le 
nostre perplessità 

Ecco I letider sindacali Cò 
Sergio D Antoni raggiante 
che spiega clic adesso alla vita 
chiede solo 1 unita sindacale 


Luci e ombre del protocollo 
Le differenze col 31 luglio ’92 
Consultazione con diritto di voto 
Una fase nuova per i contratti 


Il segielario 
generale della Cgil 
Bruno Trenini 


CONTRATTI 

Un contratto nazionale da rinnovare ogni 
quattro anni sulla parte normativa od 
ogni due anni sulla parte salana'c con 
aumenti coerenti all inflazione program¬ 
mata Ogni quattro anni contratti azien¬ 
dali con aumenti legati a produttività e 
qualità 


SALARIO 

Gli aumenti aziendali saranno agevolati 
por la parte contributiva con una leggo Se 
dopo 3 mesi dalla scadenza il contratto non 
viene rinnovato in busta paga ci sarà una 
indennità pan al 30% dell mtlazionc pro¬ 
grammata che diventa il 60% dopo 6 mesi 
(è la cosiddetta • scala mobile carsica- ) 


MERCATO DEL LAVORO 

Raddoppierà I indennità di disoccupazio¬ 
ne Si accellerano le procedutre per la cas¬ 
sa integrazione Per la prima vola in Italia 
sarà previsto il «lavoro in alfitto- cioè lo 
aziende potranna atfittare manodopera 
por periodi limitati da agenzie specializza¬ 
te (ò il cosiddetto lavoro interinale--) 


RAPPRESENTANZA 

Viene recepito I accordo sindacale dei 
1991 sulle RSU (Rappresentanze Sinda¬ 
cali Unitane) ma un terzo dei delegati 
dovrà essere espressione di Cgil Cisl 

Uil 


mano unchtM quadri Ed ecco 
Cado /Veglio Ciampi c Gino 
Giugni -L a^^cordo non ha solo 
un gMnde significato ccono 
mieu c* sociali’ dice il prtsi 
df*nk* del Consiglio - ma indi 
ca una radicale volontà di an 
dare avanti Ciampi appiczza 
il senso di responsabilità delle 
parti sociali che «hanno parte 
cipato alla trattativa con la 
consaj>evolezza di lare gli mie 
ressi del paese pur dovi ndo 
difendere gli interessi dei loro 
associali- ed elogia -la gr.mde 
espcneiiz 1 del ministro Giu 
gni che ha aggiralo ostacoli 
ipp ir< ut HK n'f insMfv r ibili 
Un esperienza ( un abiliti! 
c he SI sono tradotte nell onnai 
famoso adicolo di Repubblica 
«E un miracolo - dice Giugni ~ 
in un paese che vede una poi 
verizzazione dei rapporti poli 
tjci olicnerc un ricompaia 
mento dei rapporti sociali II 
ministro del Lavoro poi nba 
(lisce che -la contrattazione 
iziendnk nelle grandi come 
nelle piccole imprese non e 
obbligatoria ma nemmeno 
prc*c!usa» E cosi si eviteranno 
possibili futuri «equiv(xi» E la 
consultazione afferma -sara 
alleile un occasione perche <1 
sindacato povsa verificare la 
corrispondenza tra rappresoli 
lativila formale c quella reale 
Ma io sono ottimista- Infine 
I annuncio presto vorranno 
presentate le proposte di legge 
su salano e mercato del lavo 
ro ma quella sulla rappresen¬ 
tanza sindacale ricfuedera 
-un attento esame 


il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
Inailo 
a sinistra 
il presidente 
della 

Confindustria 
Luigi Abete 


bi iffe nn i un moek-llo con 
Inmiak afferma - che pue'» 
portare il p tose fuori dalia cri 
Si Se>d(lishlte) anehe Pietro 
Lirizz«i elle parla di un otti 
mosen zio j>en lavor.iiori an 
elle se viste* le novità da sjxTi 
iiK’nUire solo la ge sijone potrà 
dmìo^lra^e Ulficacia della 
strada mib(xcal i» Poi arriva 
un iraiK|uiIk) bruno Ircntin 
‘ic* «sinonUi chi gli chic*eje se 
I accordo appe n i finnalo e di 
(juelli su»ne! si tratta di un in 
U s I vzik ria - dice* - sono e on 
tu I g! indi paroloni l ppurt 
il leader ( gii sembra aiisajiora 
- " ’ , r , re ]ir o I n ) 

nvincil<! <inche* personale sul 
dramma* co accorcio del 31 lu 
glio Un accordo un po farra- 
einoso di compromesso tra 
posizioni dislaniissime «e di 
questo bisogna tene r conto nel 
valutare i) risultato d insieme 
Ma «sono stati salvaguardati i 
diritti fondamenlaii a contrai 
tare in .izienda Ircntinespn 
m<‘ infine gnnde upi)rczza 
mento per 1 ojx*ra di med.azio- 
iK di Carlo /Ve*glio Ciampi E 
tra 1 sindacalisti Cgil prc'senli 
c 0* chi lancia una bahula «do 
ve a C’ssere il patto sociale tar 
gaio D Ank/iu Abele e invexe 
c e I accordoCiampt-l renlm» 
Anche le altre asscxriazioni 
imprenditoriali (commercio 
terziario credilo cooperative) 
firmano il prolex.ollo ’I ulte 
meno quelle agricole (Cia 
Coldiretti c* Confagncoltura) 
che protestano contro la 
scomparsa della chiamala no¬ 
minativa m agncoltura E fir 


Trentini «È il miglior accordo che si potesse fare» 


L’accordo migliore che si poteva fare in questi tempi 
La definizione è di Bruno Trentin che spiega il «si» dei 
sindacati, luci e ombre dell'intesa È possibile av\'ia- 
re, ora, una nuova esperienza di contrattazione col¬ 
lettiva tutta da verificare Con i contratti i mutamenti 
della busta paga Non sono passati i veti della Con- 
findustria c nemmeno quel progetto di pace sociale 
come tomba del sindacato, caro ad Abete 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA Bruno Trentin è, 
complessivamente, un buon 
accordo? 

V 1 accordo iTugliore che si po 
leva raggiungere in cjuesie 
condizioni in quesU tempi in 
queste circostanze Diffidi 
mente avremmo potuto con 
seguire un accordo migliore 
tfii qualclie mese o aspeltan- 
dc> 1 autunno come voleva la 
Confindustria E un accordo 
che vede distanze grandi tra le 
posizioni di partenza de ila 
Confindustria c c|ueIlo che ha 
accettato ora E in questo scn 
so I intesa segna un progrcs 


so almeno ()er il sindacato 
molto netto rispetto all accor 
do del 31 luglio 1992 11 proto 
collo vorrà sottoposto ora alla 
consultazione dei lavoratori e 
mi auguro che venga garantito 
lUliritto di voto 

Esistono vincitori c vinti? 

E sempre sbaglialo leggere 
un accordo sindacate con 
questo metro di misura l v.nci 
tori et sono su alcuni aspetti 
dell intesa c su altri aspetti gli 
stessi vincitori sono stati scon 
fitti Quello che conta ò che 
siano state salvaguardato alcu 
ne questioni L accordo prc 


senta molte onil;rc et lascia 
insoddisfatt per alcuni aspetti 
ma CI consente di avviare nel 
complesso una nuova espe 
rienz j di contrattazionecollet 
Uva sia a livello nazionale sia 
nelle aziende e nei territori 
Noi confidiamo che 1 espcri 
mento riesca supraltutto pc r 
clic sono stali salvaguardati al¬ 
cuni diritti fondamentali Mi ri 
ferisco alla corilraftazione del 
le condizioni di lavoro nelle 
imprese c nelle amministra 
zioni E la prima volta che si 
tenta di definire un modello di 
relazioni sociali che valga per 
1 industria i servizi 1 .igricoUu 
ra c il pubblico .mpiego dan 
do quindi omogericila anche 
alk regole II giudizio definiti 
vo verrà dato cumunqui dai 
lavoratori c* poi d.ili espe rien 
za che riusciremo a costruire 
nei prossimi anni Solo al ter 
mine [)otrenio dire se questo 
accordo ò stato -un buon affa 
re- per i lavoratori e tx*r il sin 
dacafo 

Quello della Cgil è stato un 


«Si» sofferto'^ 

Ix) c stato [xrchC* I intesa 
come hocktto prt senta molti 
ombre accanto .die luci Ma 
abbiamo indie misurato il 
cammino percorso negli ulti 
mi mesi e in (juesu ultimi gior 
m rispetto alle |x)siziom eh 
l>artenza che si confrontava 
no Abbiamo constatalo che 
alcune questioni di principio 
[)er il movimento sindac .ile si 
eraiKo .inciale affermando nel 
I.i stesura dei dcx iiiuciiti che il 
governo pro[)umva per la 
convlusKiin dell inles .1 Mcn 
tre .ilcunc velleità espresse 
dalle controparti si sono eira 
stic.imenlc ndinicmsioiiatc 
Non e venuto fuori C|Uinch il 
grande patto sexi ile nei tir 
mini pro|x>sli dal prc*sidcntc 
dell i Confiiidustri.i AbeU c 
c he poteva diventan* la tomba 
del sind.ieato L venuto fuori 
uno schema di rei izioni indù 
striali da spenment.irced.i ve 
nficarc nei prossimi etuallro 
anni Noi siamo per pnjv.irc 
pervc'dere SI funziona 


Quali sono le ombre dell’ac¬ 
cordo? 

Riguardano ale uni aspe tti di 
regol.imenl.izione* txevista in 
sede Icgjslaliv.i ncle.impoekl 
mercato de I I ivoro (^ui k in 
nov.izioiu v)no troppo ikxIk 
cc e'* ancora I indulge nza eldlo 
stesso governo vc’iso l.i eliffu 
sione di forme di (xcu[>azione* 
pree ina c d ilice rt.i I .ili forriu 
possono delernunare .tnefu 
I abbass.imeiito dei live Ih di 
guardia dei diritti ind le ih pe r 
k lavor itriei c i l.ivoraton gio 
vani Ombre anche elove si re 
gol.ime nt.i la eontratlazKJiu 
dc*ce nlral.i c dove si definisco 
no 1 compiti delle r.ipprc’sen 
l inze sindacali unit.ine S|ks 
V) con qualche elemento di 
confusione e he ekivreino su 
peT.ire sul campo 

E gli elementi di luce’’ 
Ancora due mesi f.i venivi 
contestat.i li iKjssibilita di n 
conoscere un sistema di con 
trattazione nazionale e un si 
sterna eli eontr itlazioix* de 
ecntrito Questo principio e'* 


siile Ilo in chiare' lettere nel 
ekx uiiicnU,) pre*se*nlalo dal go 
verno Li Confindustria inol 
tre pretendeva di nem contrai 
t ire la retnliuzune anche a li 
ve Ilo di azie nda e anche que 
sto principio e affermato nel 
prole>collo 1 si voleva esenta 
re dilli.! contribuzioni* previ 
eknziale tutti gli istituti nego¬ 
ziali nell impresa creando un 
chiaro svaiiUggio per i lavori 
lori ioiio stati ostacoli via via 
soiinonl.iti Ora npe*lo e> pos 
sibik' spermien’are una con 
IritlazKuu senza troppe diffi 
e olla e* troppi v incoli 

Che cotta cambierà nella bu¬ 
sta paga dei lavoratori? 

Questo dipenderà molto 
d iilc’sitodeieontr.itti d u rap 
porti eli kirza e d.illa stlu.tzione 
economica m cui si svolgerai! 
no le negoziazioni sindacali 
Sdr<i )x,)ssil)ik* correggere ad 
esempio con ii previsto se 
lejndo conlr.itlo biennale i It 
miti e*\entuah del primo tun 
trillo sopr lUullo per qu.into 
rigu.irda l.i lutei.i del potere 
el acquisto 


Come giudica Trentin le pa¬ 
role di Abete sul grande pal¬ 
tò sociale mancato? 

Non ho mai pensato eeJ un 
accoriJo storico nC* ad un 
grande patto sociale isuno 
pieno di timore per questi pa 
roloni che spesso tradiscono 
ambizioni magari rispettabili 
ma in definitiva pericolose 
perche sono il segno che una 
delle p jrl; in confronlovojo) fa 
re prevalere la sua filosofia la 
sua ideologia Noi abbiamo 
pensato ad un sistema di rela 
zioni sindacali che funzionas 
se di fronte agli atti unilaterali 
compiuti dalla Confindustria 
con la disdetta ck'Il accordo 
sull * s(, ala mobile* e poi con la 
disdì Ila delle intese sulle quali 
SI reggeva il sislc'ma contrai 
tuak Itali mo C apisco la soffe 
re nza dt i dottor Abete perché? 
alcuni degli obicttivi prcxli 
mali incora pochi giorni fa 
non sono stati raggiunti 11 tra 
guardo che egli si proponevi 
none stato conseguito Abbia 
mo raggiunto un inedito ac 
curdo sindacale 
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Abete: «Se avessi 
seguito i’istinto 
non avrei firmato» 

«Se avessi seiguito l'istinto non avrei firmalo ma ho 
(deciso (dt seguire Ja rcigione> Il presidente dell.j 
Confindustria Abete difende 1 accordo raig^iunto a 
Palazzo Chigi ma non e contento Dubbi e perples 
sita da tutto il fronte imprenditoriale clic avrebbe 
voluto «un accordo stonco» Troppo e stato affidalo 
- dicono - al governo e alle future leggi Le organi/ 
zazioni agricole non firmano 


RITANNA ARMENI 


* ROMA -Con I emozione 
sarei stato orientato a non fir 
mare con ! i ragione* aVTei in 
vece fimi ito Quest.» volta ho 
dc’ciso di seguire* li r igiom 
Luigi Abete pari.! a p il izz(j 
Cingi qualche minutu dopo 
aver firmato 1 .lecurdo e SI ede 
che non e tranquillo -ilo ivu 
todei problcmieon uh stesso 
immette .iiiche se nalur.il 
mente minimizza quelli avuti 
eon la sua organizzazione con 
la giunta della ConfiiHJustria 
che riuniti ieri maUina non 
h ) voluto nr ani he voi ire il 
iiirUidato il suo pn sidi lite Ix 
valutaz Olle dell.i Giunta ha 
detto Abete sono state larga 
mente indirizzate ad una as 
sanzione di re‘s|x)nsabihla E 
questo fa pulizia di tutte k intc- 
prrtiizioni che sono siate date 
finora del dibattPo interno 
Acciinlo ad Abete nella confe 
ronza stampa che ha seguito la 
sigla dell intesa c c* il presidcn 
te delta ConfapiCocirio ilnuo 
vo presidente dei piceoli indù 
striali Fossa il presidente del 
llnlcrsind Paci lutti insi(*me 
per ni.indarc un messaggio di 
unita del fronte* imprenditoria 
le Per dire che nulla li ha divisi 
nei giorni scorsi malgrado k* 
illazioni dei giornali E il presi 
dente della Confindustria con 
Itiiua elencando i punti positivi 
dell .iccordo sic* passati-dice 
- dalla cultura dell indicizza 
zione a quella della contratta 
/ione* Abbiamo seppellito sot 
lo terra la scala mobile Non 
e i> I obbligatorietà della con 
trattazione aziendale Certo - 
continua - ci vuole un progetto 
di legge ma io sono fiducioso 
che il governo mantenga la pa 
roladala» !■ evidente che quel 
Io appena firni.it(j non e l ac 
cordo sognalo ditgli imprendi 
•uri Troppi I margini di inccr 
tozza troppo ò stato deman 
dato ai tsiTipi dell.i pollile a 
elle' eome si sa gli industriali 
hanno criticato aspramente 
Cosi do|x> 1 intesa le parole* 
sono misurate* Gl. imprendilo 
ri - dice Abele - hanno ap 
prezzalo il cont»‘ibutC) dato dal 
governo soprattutto nc'gli ulti 
mi giorni in particolare per 
quanto riguarda le piccole i ^\ 
prese anche se d.i parte mi i ò 
stata esprc ss,i una non eondi 
visione per la tempistica utiliz 
zdld Lj Confindustria infatti 


ti\Teb’'c preterito f ir siiti m 1 1 
firma per aven. piu ti inpo . ui 
sp(A)Z)one ( txr I tu iiin nu 
e Ilo ik uni punti <k ! dm. iinx n 
lo \ ) sono (k 1 punti im i r i 
ipt rii e dipi luk d il iin>do in 
e ui sar iiineì g( stili s», <,i]t Ho In 
111. Ilo s ir i un H ( ordì i di p! • 
t it I storie 1 o si. nipliL « nn. lU 
un p iss.iggio VI rso il I uni») i 
ine nlo» N iliir il m ite - li i 
eune lusu Miete - il m vi tiu 
dovrà dedie ire la ste ss i lite n 
zionc dimostrata fun la nn In 
ai prowcdJMienli legislativi 
PPI'V sf ri >1 liroU-H olio 
Ikrpk’ssita eh» non v'ungerne 
.laseeisti dubbi ntieenze 
Non ei sono laeee illtgn tri 
gli industriali Je>po 1 » tniii i e 
c e un oltimisine) elio p ire di 
maniera Abete neg.i di iver 
avuto proble mi eon i suoi ni i 
subite dopodi lui I» pieeok in 
dusirme i sprimono k loio ii 
serve - Non e i! m issmio el e 
potevamo ottenere ma in qu» 
sto momento non si jjote*v i ni 
tenere di piu h 11 omment ilo 
diplomatie ame lite miov»> 

pre’sidt lite dei pii e oli indù 
striali Peissa 

"Pur mante n»*ndo eie Ile pi i 
ptessita ibbiamo firmato eon 
ottimismo - hi! iggiunto il pre 
sidente dell i (. oni ipi (. ik ri i - 
I aecordu dovrà essi re il punto 
di parelenza per nuove* re I i 
zie^ni industriali" Il presidente 
de 11 Inlersind Haei meli» I k 
e ento sul -selise) di re sjxaisabi 
lit 1 mostr ido dagli indiistn ih 

r la p.irola «resoo ìs ibiht i vie 
ne ripe tulli ogni pie sosixu’e» 
-In un pae*se dominate/ dilli 
protesta gli imprenditori dove 
vinud.^re qiie*sla ineJie iznnie 
dice \bi tc Insomin i e si il i 1 1 
volontà di non introdurre e l< 
m« n!i (il desi ilnii// i/nnx i di 
non indelKilire troppo l. uinpi 
la molla che ha spinto sopr i1 
lutto all I finn i 

V dal Ironie degli industri ih 
vengono prudenzee pe rpk*ssi 
la segnali de*eis.iiiieii*i iieg ili 
vi vengono dalle org ini-'z izio 
ni agneole e 1 e liannt) de‘e iso 
di non tirmare 1 accordo C on 
lagneultura Coldire*1tie (.»)iili 
grieoHon h.inno issunlo (pie 
sla de*cisione pe*re,he disse-nlo 
no Stilla c^ui stione delle tssun 
zioni nomiiliitive ne I se tloie 
avrieolu 
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Economia&Lavoro 


La Confindustria cede sul secondo livello 
della contrattazione. I contratti nazionali 
sono legati alFinflazione programmata 
Fa discutere la parte sul lavoro «interinale» 


Contratti, si cambia strada 
Punto per punto le novità 


Accordo «vetrina», come fino a ieri ha detto Luigi 
Abete o svolta nelle relazioni industriali? Punto 
per punto gli aspetti salienti dell’intesa e i proble¬ 
mi che solleva. Rapporto stretto tra politica dei 
redditi e contrattazione, contratti aziendali anche 
sulle retribuzioni, una «piccola» scala mobile nel¬ 
la fasi di vacanza, disciplina della rappresentanza 
e istituzione del mercato «interinale». 


PIERO DI SIENA 


HI ROMA. Ma cosa dice vere»* 
mcnlo il lesto di questo tanto 
tormentato accordo siglato ieri 
con sofferenza sia dalla Con* 
findustna che dai sindacati. 
Quali sono i problemi che sol* 
leva? 

Politica dei redditi e del* 
l'occupazione. ^ il paragrafo 
di apertura del documento che 
riproduce il testo giù siglalo col 
governo Amato (ormai agii 
sgoccioli) e che definisce le 
modalità con cui ie parti socia* 
li concordano col governo la 


politica dei redditi. Esso preve* 
de ogni anno due .se.ssioni. 
Nella prima a maggio*gtugno, 
prima della prosonlaziono del 
lesto della Finanziaria, .saran¬ 
no definiti i parametri fonda- 
mentali a CUI dovrà attenersi la 
polìtica economica del gover¬ 
no (spesa pubblica, la.ssi di in¬ 
flazione programmala, cresci¬ 
la del Pii o occupazione). Nel¬ 
la seconda, a .settembre, le 
parti sociali dovranno stabilire 
I loro comportamenti concreti. 


Come si vede si tratta della 
definizione di una prassi di 
concertazione inangolare 
estremamente stringente, pas¬ 
sala prcs.sochò inosservata ai 
commentatori nel momento in 
CUI fu siglata. Ma ò [‘accordo 
intorno a questo punto che al¬ 
la lunga ha poi spianato la via 
airinlc.sa di Ieri. Questa parte 
del documento infatti chiude 
definitivamente una fase della 
delle relazioni industriali nel 
nostro paese. Quella, per in¬ 
tenderci. aperta daH’accordo 
tra Lama c /^nelli sul «punto 
pesante** di scala mobile del 
1975. in CUI SI realizzava di fat¬ 
to un compromesso (in fase di 
inflazione a due cifre) tra forti 
garanzie sul piano .salariale e 
governo della conflittualità so¬ 
ciale. Quel compromesso già 
all’Inizio degli anni Ottanta fu 
fX)i snioniato nel corso di tutto 
il decennio pezzo a pezzo, fi¬ 
no all'epilogo del 31 luglio del 
1992 che ha portato alla can¬ 
cellazione definitiva della sles- 


.sa scala mobile. 

Contratti nazionali di lavo¬ 
ro, È stato dentro quel com- 
promes.so che si ò consolidato 
it processo di lormazione della 
retribuzione a tre livelli (con¬ 
tingenza. contratto nazionale, 
contrattazione articolata) su 
cui si ò concentrala nel corso 
di questa trattativa Toffensiva 
della Confindustria.E nella de¬ 
finizione del contratto nazio¬ 
nale forse c’ò la piu significati¬ 
va novità. Mentre prima del 31 
luglio, tra scala mobile e con¬ 
tralti n<izÌonali. randamenlo 
dclfe retribuzioni era tenden- 
zialnìonte superiore alt’anda- 
mento deirmflazionc. i nuovi 
contratti nazionali dovranno 
avere come punto di riferimen¬ 
to il tasso dì inflazione pro¬ 
grammata. Durano quattro an¬ 
ni c a metà della loro vigenza 
(ogni due anni) vi siirà una 
contrattazione intermedia che 
dovrà adeguare le retribuzioni 
tenendo conto deirinflazione 


reale. In .sostanza, da strumen¬ 
to che seiviva anche a segnala¬ 
re le differenzi* nella forza con¬ 
trattuale tra le diverse catego¬ 
rie dì lavoratori essi diventano 
un fattore di adeguamento al 
costo della vita. Se si lui pre¬ 
sente l'andanieiilo delle retri¬ 
buzioni dopo l'accordo del 31 
luglio clic .sono siate cosUinlc- 
mente due punti sotto il tas.so 
di inflazione, il meccanismo 
concordalo ieri coslitui-sce cer¬ 
tamente uno strumento .soddi- 
slaccnte di tutela del salario 
reale, che ix>trebbe essere ad¬ 
dirittura più ('ffic.icc del vc'c- 
chio meccanismo della scala 
mobile. M.i il contratto nazio¬ 
nale co.sl può perdere quella 
funzione redislributiva che lo 
.iveva caratterizzato nella fase 
precedente. 

Scala mobile «carsku». A 

confernìd di questo nuovo ca¬ 
rattere che assume il contratto 
nazionale di lavoro vi c anche 
il latto die nei jx'riodi di va¬ 
canza (cioO nel corso della 



trattativa che intercorre tra un 
contrailo c l'iiltro) scatta un 
nK‘Ccanisino di scala mobile 
die contribuisce a coprire do- 
[X> tre mesi il 30'\. del ta.s.so eli 
inflazione programmala e do¬ 
poscì it .50“.. 

Contrattazione azicndaic c 
tcrrjtorlaJe, Anch'c.ssa ò di 
durata quadriennale. È stalo il 
punto di maggiore aiinlo con 
la Confimlustria, quello che ha 
rischiato di portare alla rottura. 
Essa prevede una parte di in¬ 
crementi reiribuUvi legati alla 
produtiivilà e airandiimenlo 


economico delie imprese Ix? 
richieste degli imprenditori di 
escludere la contrattazione 
nelle piccole impre.se e di non 
coprire dal punto di vista dei 
contributi lirevidcnziali gli au¬ 
menti conseguiti a livello 
iizicndalc non sono state ac¬ 
colte. Tuttavia per la disciplina 
del pnmo a.spetto si rimanda al 
contratto nazionale, per il .se¬ 
condo si rinvia a una legge che 
però più che sancire la manca¬ 
ta copertura previdenziale 
(indccetta!)ilc per sindacato) 
dovrebbe contemplare sgravi 


fiscali sui contributi. Il governo 
si impegna poi a dare validità 
•erga omnes-, cioò |>er tutti, ai 
contralti di lavoro che ora lo 
.sono solo di fatto e non per 
norma di legge. 

Rappresentanze sindacali 
unitarie. Il documento sanci¬ 
sce che le rappresentanze dei 
lavoratori sui posti di lavoro so¬ 
no riconosciute quali soggetti 
della contrattazione. Viene tut¬ 
tavia riconf(*rmato nella so¬ 
stanza nella loro composizio¬ 
ne il «monopolio** della rappre¬ 
sentanza delle confedraztoni 
su cui vi ù una iniziativa refe- 


Domenici 
4 luglio 1993 


Si firma a Palazzo Chtgi 
l'accordo sul costo 
del lavoro. A capo del tavolo 
il presidente Ciampi 
e il ministro del lavoro 
Giugni, ai due lati 
le rappresentanze 
degli imprenditori 
6 quelle dei sindacati 


rondarla e iniziative legislative 
che vannu in tuU'altra direzio¬ 
ne. 

Mercato del lavoro. Si tratta 
di una serie di misure di poten¬ 
ziamento degli ammortizzatori 
sociali, a cominciare dalla cas¬ 
sa int<*grazione. di fronte ai 
problemi occupazionali. Im¬ 
portante è il riconoscimento 
dell’elevamento dcH'indennità 
di disoccupazione al 40% della 
retribuzione contrattuale, an¬ 
che se il governo si impegna a 
realizzarlo gradualmente. L’a¬ 
spetto. però, che ha fallo più 
discutere 0 quello del lavoro 
«interinale», o lavoro in affino, 
che aveva visto aH’inizio la 
contrarietà dei sindacati e per¬ 
ciò nella versione finale viene 
circondata di molteplici garan¬ 
zie normative e contrattuali. 
Secondo alcuni di parte sinda¬ 
cale questa costituisce una 
delle parti più discutibili dei- 
raccordo, in quanto continua 
lo scambio realizzatosi in più 
occa.sioni negli anni Ottanta 
nel campo delle relazioni in¬ 
dustriali tra dercgolazione del 
mercato del lavoro (estensio¬ 
ne della chiamala nominativa, 
normativa sui contratti di for¬ 
mazione lavoro, ccc.) e difesa 
del potere contrattuale. 

Il lesto dell’accordo si con¬ 
clude con una parte che tratta 
aspetti di politica industriale, 
la ricerca, la formazione, ecc. 
Anch'essa siglata col governo 
Amato non è mai stata il cuore 
del confronto c nessuna delle 
parti ha mai mostrato di pre¬ 
starvi molto credito. 


La trama di una telenovela iniziata... più di un secolo fa 


■■ co chi l'ha definita una 
interminabile telenovela, E in 
un certo senso lo 0 stata. Tanto 
per eominclarc, la stanca e 
noiosa ripetitività, il continuo 
cantilenare di - dichiarazioni, 
parole. E poi, come ogni snap 
opera che si rispetti, ha avuto i 
suoi momenti epici, come la 
pa.sseggiala del gruppo di sin- 
dacalcsti alla caccia di un bar 
ncllii notte del 30 luglio del 
1992, con Bruno Trentin che 
cainniina da solo verso Palaz¬ 
zo Chigi, cupo, sul marciapie¬ 
de opposto. E perche no, an¬ 
che quelli comici, come quan¬ 
do il ministro del Lavoro Fran¬ 
co Marini sorprese un giornali¬ 
sta intrufolatosi nella sala delle 
trattative. Ancora; i personag¬ 
gi, ì "tradimenti», ■l‘«astuto» 
Amato, l.t rivolta dopo la firma, 
le piccolo-grandi furbizie, le 
doppiezze, il «non detto». Infi¬ 
ne, una trama semplicissima. I 
sindacalisti che trattano, - in 
modo più o meno con'.'into, 
per consacrare i due livelli di 
coniraltazionc. Gli industriali 
che invece si interessano sol¬ 
tanto airabolizionc della scala 
mobile (prima) c alla cancel¬ 
lazione dei contratti aziendali 
(poi). Infine, il governo che 
punta a una firma a tutti i costi 
tra le parti sociali spiegando 
che «il grande patto sociale» è 
fondamentale por i destini d’I¬ 
talia. 

L’Italia prima di Tangento¬ 




poli. Dalla coppia Martelli-Ma¬ 
rini, passando per Amalo oCri- 
.siofori. arrivando a Ciampi e 
Gino Giugni. Un negoziato che 
ha attraversato un pezzo di 
storia del nostro pac.se. Provia¬ 
mo a ripercorrere la storia del¬ 
la maxitrattativa; «figlia» dcl- 
l'inlesa micrconfcdoralo del 
luglio 1990, firmata dall'allora 
nnnistro del Lavoro Carlo Do¬ 
nai Cattin, c dai segretari di 
Cgil (Tronliri), CisI ('Marini'), 
Uil (Benvenuto). Sembra un 
secolo fa’ al governo c'erano 
Andreotli e Pomicino, i segre¬ 
tari di De c Psi erano Arnaldo 
Forlani o Bettino Craxi, la lira 
stava nello Sme, e il giudice Di 
Pietro era un perfetto scono¬ 
sciuto. 

Tutti pronti, si decolla. È la 

primavera del 1991, la guerra 
del Golfo ò finita da poco. All'i¬ 
nizio di maggio arrivano le pri¬ 
me piattaforme. I problemi in 
casa sindacale emergono su¬ 
bito con chiarezza, a partire, 
come al solito, dalla scala mo¬ 
bile. Ix) sterminato documento 
sindacale infatti ù vaghissimo 
su questo punto, mentre Con- 
findustria al negozialo chiede 
solo tre cose, ma «buone»; 
ma.ssiccia fiscalizzare gli oneri 
sociali, abolizire la scala mobi¬ 
le. ridiin’e drasticamente la 
contrattazione aziendale. Il 
Iraballanle governo Andteolli 
in questa trattativa vede solo 
una grana da chiudere presto. 
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Sembrano passati cento anni 
In realtà, la prima puntata risale 
ad un giorno di giugno del 1991 
Di Pietro era uno sconosciuto 
e Ciampi faceva il governatore 


ROBERTO GIOVANNINI 


NUOVI METODI PER LA 
RILEVAZIONE DELLA EFFICACIA, 
EFFICIENZA, ECONOMICITÀ 
NELLA SANITÀ 

La contabilità nelle Usi e nelle Aziende Ospedaliere 

Il Convegno ò indirizzato u; 

AMMINISTRATORI STRAORDINARI 
DIRETTORI SANITARI ED AMMINISTRATORI 
REVISORI (USL) 

SEMINARIO -13 LUGLIO 1993 


Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti 
Ore 9.30 Saluto: Ciiwcppe Di’/fi/« • Presidente CNEL 
Ore 9.45 Presentazione - Armando Sani, Presidente Commis¬ 
sione Autonomie Loculi c Regioni 
Ore 10.00 Interventi;/Vieo/a Fa/ei'/W//, direttore generale mini¬ 
stero Sanità - Bruno De Leo. direttore generale IGE- 
SPA. ragioneria generale del Tesoro. 11 parere degli 
esperti: Michele Baihoni e Giandomenico Defili 
E.'iposili, Giancarlo Pota, Claudio Potonelli, Carmi¬ 
ne Ruta. Alcune esperienze dirette; Paolo Artico, 
regione Veneto • Patrizia Rafiazzini. regione Tosca¬ 
na • Pier.ìergio Serventi, regione Emilia Romagna - 
Mario De Angeli, provincia romana Fatcbencrratclli. 
Ore I3.(X) Conclusioni. On. Maria Pia Garavigtia, ministro 
della Sanità 

Ore 15.00 Confronto fra i relatori per la predisposizione di 
un documento di sintesi. 

■ CNHL • Via di Villa Lubin. 2 Tel. (06) .16.92251 


Il negoziato ù affidato al vice- 
presidente del Consiglio Clau¬ 
dio Martelli. 

Tre settimane, e poi... rin¬ 
vio. Oucsta prima tornata si 
osauri.scc nel giro di tre setti¬ 
mane. Il 20 giugno '91 c'6 il pri¬ 
mo incontro a Palazzo Chigi, 
lai «polpa» della trattativa si di- 
•scute col neo ministro Marini, 
che propone una soluzione 
che «salva» la scala mobile. Ma 
il governo Andreolti è nei guai, 
non può certo imporre nulla a 
nessuno o mantenere impe- . 
gni. Si rinvia a settembre. 

Due paginette di equivoci. 

In autunno il negoziato si tra¬ 
scina stancamente. La com- ■ 
media si conclude II 10 dicem¬ 
bre 1991, con la firma al mini¬ 
stero del Bilancio di due pagi¬ 
nette che apparentemente rin¬ 
viano tutto ut giugno del 1992. 
Apparentemente, perché non 
più di dieci minuti dopo aver 
siglato il protocollo, riesplode 
una polemica tra Cgil e Confin- 
duslria che sembra ripetere 
r«eqiJÌvoco» dei decimali di 
scala mobile. L'«accordicchio» 
dice che non verrà rinnovala la . 
legge sulla contingenza (che 
.scadrà ;• fino 1991 ), o che si ri- 
comincerà a trattare dopo il I" 
giugno '92. Per Pininlarina, 
Abete c il governo significa che 
"la scala mobile ò morta e .se¬ 
polta», che nel 1992 non ver¬ 
ranno pagati gli scatti dì con¬ 
tingenza, c che si blocca la 
contrattazione aziendale. 

La guerra dello «scatto di 
maggio». La minoranza Cgil 
contesta il mini-accordo, Trcn- 
lin tuona che gli scatti previsti 
(a cominciare da quello di 
maggio) vanno pagati. D'An- 
toni replica che sarà materia di 
negoziato. Ma il leader Cgil an¬ 
nuncia - tra le perplessità di 
tre-quarti del gruppo dirigente 
- che verrà scatenata una mas¬ 
siccia campagna dt vertenze 
legali se gli imprenditori non 
pagheranno lo .scatto. Fino a 
giugno '92 la polemica interna 
alle confederazioni a.ssumc to¬ 
ni durissimi, .soprattutto tra 
'l'rentin e la Cisl, mentre Otta¬ 
viano Del Turco appoggia 
chiaramente di malavoglia la 
linea «ufficiale». A fine febbraio 
le confederazioni tirano fuori 
nuove proposte sulla scala 
mobile, ma il nuovo «pfcsiden- 
te-designato» di Confindustria 
Luigi Abete ribadisce che rac¬ 
cordo parla chiaro; col 31 di¬ 
cembre la legge sulla scala 
mobile non c’c più. e basta. 
Fallisce - affondalo da gover¬ 
no e imprenditori - Il tentativo 
della ".soluzione Iransiloria» 
proposto da Fiom-Fim-Uilm. 

Un «governlsslmo» per U 
«slndacatlsslmo». Il voto del 
5 aprile stravolge il paesaggio 
politico del paese; la Lega ir¬ 
rompe in Parlamento, la mag¬ 
gioranza quadripartita si ridu¬ 
ce ai minimi termini, Craxi non 



Protagonisti 
de! precedente 
governo: a 
fianco l'ex 
presidente 
Giuliano 
Amato, in alto 
l’ex ministro 
del Lavoro 
Franco Marmi 


sarà capo del Governo, An- 
drcotti non sostituirà Cossiga 
al Quirinale. Ancora una volta, 
la «politica» condiziona la trat¬ 
tativa: .serve un governo in sel¬ 
la, c D’Anioni c Del Turco 
chiedono il •goveniis.simo» De- 
Psi-Pds. Mentre oltre SOOmila 
firme vengono raccolte per 
prorogare l.-'. leggo sulla .scala 
mobile, a Corso d'Italia conti¬ 
nua il gioco al massacro; viene 
approvata - con il no di "Es.se- 
re Sindacato» - l’ennesima 
proposta por un nuovo mecca¬ 
nismo di .scala mobile «aulo- 
matico c universale», ma Del 
Tureo non ci credo. 

Arriva il cIclonc-Abctc. Il I" 
giugno Luigi Abete diventa uf¬ 
ficialmente presidente di Con- 
finduslria, c il giorno dopo al 
ministero del Lavoro riprende 
il negoziato, ancora con Fran¬ 
co Marini. Il nuovo capo degli 
industriali presenta una propo¬ 
sta che getta nel caos il sinda¬ 
cato, divi.so e .senza una piatta¬ 
forma unitaria; niente scala 
mobile, contralto nazionale 
ogni sei anni sulla parte nor¬ 
mativa, ma il .salario può es.se- 
re negoziato biennalmente .so¬ 
lo in una sede, a livello di cate¬ 
goria oppure in azienda. •Sce¬ 
gliete VOI», Del Turco, D'.Antoni 
e il neo-segretario Uil, [frizza 
mostrano disponibililà. Tren¬ 
tin dice che cosi si vuole di¬ 
struggere re.vienza del sinda¬ 
calismo confederale. Si riac¬ 
cende la polemica, e por la pri¬ 
ma volta M toma a parlare di 
un possibile «San Valentino». 


Diabolico «Dottor Sottile». 

Ecco, nel luglio '92, Giuliano 
Amalo. Parte a pa.s,so di carica; 
nei primi giorni di luglio c’ò la 
m.inovra dcll’l.si o del 6 |x:r 
mille, le quattro leggi delega 
.sullo stato .sociale, e la convo¬ 
cazione delle parti sociali a Pa- 
l.izzo Chigi per fare l’accordo 
in 15 giorni. Cisl e Uil comin¬ 
ciano a martellate sulla noce,s- 
.silà di inic.sa, la Cgil si culla 
ncH'incvitabililà di un rinvio a 
.settembre. Nc.vsuno dà più di 
due mesi di vita a questo ese¬ 
cutivo, l’Italia .scopre di e.sseie 
suH’orlo del baratro, ma Ama¬ 
lo la sua «maggioranza» la cer¬ 
ca Ira le parti sociali. Il 22 lu¬ 
glio convoca i sindacati, il 23 
gli indu.striall, le cui posizioni 
non potrebbero es,scre - for¬ 
malmente - più distanti. In un 
primo momento Amalo .sem¬ 
bra acconicntarsi di una sorta 
di •dichiarazione d'intenti» sul¬ 
la politica dei redditi, ma poi 
stringe 1 tempi e prepara 
un’accordo vero e propno. 
Mentre appare .subito chiaro 
che Cisl e Uil firmeranno più o 
meno qualsiasi cosa, la Cgil si 
mette a discutere sulla "Tan¬ 
gentopoli sindacale» denun¬ 
ciata in un'intervi.sta da Borli- 
nolli. 

Una calda notte di luglio. 
Solo il 29 luglio Cgil-Cisl-Uil 
definiscono fomialmcnte la 
pialluforma. Un documento 
che appena nato ò già carta 
straccia. /Vnchc perché ormai 
la partita non .si gioca più .sui 


contenuti dell’accordo, ma 
sull'opportunità o meno di fir¬ 
marlo. I protagonisti del nego¬ 
zialo sono già lutti per il si. Tul¬ 
li. escluso Bruno Trentin. Ma 
nella lunga notte del 30 luglio, 
e poi nella rovente giornata del 
31, Giuliano Amato piega 
Trentin e la Cgil, e conquista 
l'intesa che cercava. Muore la 
vecchia scala mobile, «com- 
pcn.sala» dalle 20mila lire men¬ 
sili nel 1993, e si bloccano gli . 
effetti economici della contrat¬ 
tazione integrativa. 1^ riforma 
strutturale di salario c contralti 
viene rinviala ad un accordo 
da chiudere entro il 15 settem¬ 
bre. Trentin decide di dimet¬ 
tersi c poi firma, la Direzione 
Cgil «censura» la segreteria ge¬ 
nerale, Amalo è esultante, 
D'Anioni, Larizza e Del Turco 
pure. La lira rialza la testa, an¬ 
che se per poco. 

I giorni della rivolta. Da 
ogni angolo del paese arrivano 
a Corso d’Italia iax e mes.saggi 
di protesta. I leader sindacali si 
scambiano accu.se po.sanlissi- 
mc. l.ai Cgil é nel caos, sen'za 
se,grclario generale. Gli .scontri 
nel gruppo dirigente .sono tre¬ 
mendi. In una intervista a iV- 
n/tóTrcntin spiega che non c'é 
.stato un «ricatto personale» da 
parte di Amalo, ma che la si¬ 
tuazione che si era creata al ta¬ 
volo negoziale - con la minac¬ 
cia di crisi di governo in un 
momento economico dram¬ 
matico, c una possibile rottura 
dell’unità tra le confederazioni 
e aH'inlerno della Cgil - impo¬ 
neva la firma di un accordo, 
anche cattivo. Sì va al direttivo 
del 2 e 3 settembre di Ariccìa. 
Trentin mira le dimissioni, ma 
liincia pesanti accu.se a Del 
Turco c denuncia jl "male 
oscuro» della Cgil. 

Un autunno di piazze piene 
e di bulloni. La trattativa deve 
riprendere subito per conclu¬ 
dersi entro il 15 settembre, ma 
agli industriali ormai non inle- 
re,ssd più trattare la riforma 
conlrattuaic, il governo pensa 
alla (-'inanziaria e vara la "rifor¬ 
ma» di pensioni c sanità. Dopo 
mesi di inutile resistenza la lira 
.svaluta ed esce dal sistema 
monetario europeo. Como ora 
prevedibile, nonostante le di¬ 
chiarazioni dei sindacalisti, i 
contralti integrativi non si fan¬ 
no: Confindustria fa muro, sul¬ 
la base deirintc.sa del 31 lu¬ 
glio. ma soprattutto pesa l’infu¬ 
riare di una drammatica crisi 


indu.striale che brucia decine 
di migliata di posti di lavoro. 
1,’aulunno sindacale vede 
grandissime manile.slazioiii 
ma nessuno sciopero genera¬ 
lo. Nasce il movimento dei 
Consigli, che il 27 febbraio a 
Roma farà manifestare lrc*cen- 
tornila lavoratori. Nelle piazze 
vengono conlcslali i leader 
Mriuacali. a Firenze volano i 
bulloni contro Trentin. Il mon¬ 
do politico é c.mcellalo d.illa 
bomba di Tangentopoli. Gli 
Italiani scoprono la rcce.ssio- 
ne. c imparano a conoscere il 
umore di perdere il proprio po¬ 
stodi lavoro. 

Il «patto sociale», ultima 
carta per Amato. Il 10 marzo 
Giuliano Amato, con un gover¬ 
no sempre più falcidiato dal 
giudici c a pochi giorni dal fal¬ 
lito blitz del «colpo dì spugna» 
su Mani Pulite, ritenta la carta 
del «patto sociale». Il negoziato 
(che ades.so riguarda anche il 
mercato del lavoro) riparte, 
con la spada di Damocle del 
referendum del 18 aprile. Co¬ 
me sempre, nel sindacato c’é 
chi dice che bisogna fare in 
fretta, bisogna chiudere a tulli i 
co.sii. Ottaviano Del Turco ab¬ 
bandona la Cgil, c rS aprile 
sindacati c imprenditori con¬ 
cordano su un documento ge¬ 
nerale che stabilisce le proce¬ 
dure per la p>olitica dei redditi. 
Gli incontri si susseguono a ru¬ 
mo velocissimo, o pochi giorni 


prima del volo vengono messi 
a punto due altri documenti 
sul sostegno al sistema produt¬ 
tivo e li pubblico impiego. Si 
continua a girare intorno al no¬ 
do fondamentale su cui le po¬ 
sizioni sono totalmente diver¬ 
genti: la contrattazione. E il 21 
aprilo, ormai dimi.ssionario. 
Amato consegna alle parti un 
documentino sulla struttura 
contrattuale, la scala mobile 
-ctirMc.i-' e 1 1 r.ipp-esen'.tnz.i 
.sindacale. 

Ciampi e Gìukdì al lavoro. 

Nei primi giorni di maggio la 
maxilrallativ.i riparte col nuo¬ 
vo governo. Confindustria ve¬ 
de la possibilità di concludere 
l’opera avviata il 31 luglio, e 
dopo l'abolizione della scala 
mobile chiede in pratica l’abo¬ 
lizione dei contratti aziendali, 
e mano libera per assumere e 
licenziare in modo •[le.ssibile». 
Un po’ troppo. La Cgil non 
vuole ripetere la rovinosa 
esperienza del 31 luglio, e av¬ 
verte che stavolta il conironlo 
si dovrà concludere entro la fi¬ 
ne di giugno per consentire 
una con.sullazionc (almeno 
degli ispritli) Il 27 maggio dal¬ 
la tribuna dell’assemblea an¬ 
nuale di Confindustria Luigi 
Abete chiede ai sindacali il 
consenso a un grande «Patto 
sociale per l’occupazione e lo 
sviluppo»; abbandonate la vec¬ 
chia cultura, modernizzatevi, e 
gli imprenditori assumeranno 


mezzo milione di lavoratori, il 
proles.sor Giugni, nuovo mini¬ 
stro del Lavoro, prende di pet¬ 
to l’o.slacolo più difficile, quel¬ 
lo della struttura contrattuale, 
e il 2 giugno propone uno 
schema che prevede due livelli 
contrattuali «intrecciali» nel¬ 
l’arco di un quadriennio e una 
«scala carsica». Apprezzamenti 
da Abete, critiche dai sindaca¬ 
li. f-’erplessi ' sindacati e indu¬ 
stri.tli Il ministro riiommcM a 
limare c aggiustare. 

Abete si tira indietro. Con 
findustria annusa una brutta 
aria, c il suo leader rompe gli 
indugi. Dalla tribuna dell’as- 
.semblea di Federchimica mi¬ 
naccia in caso di mancato ac¬ 
cordo «relazioni sindacali uni¬ 
laterali in azienda», e l’abban¬ 
dono dei contratti nazionali. «E 
un accordo che vanifichi i ri¬ 
sultati raggiunti il 3t luglio lo 
non lo 'Irmo», dice, gettando 
sul piatto anc.he le dimissioni. 
Confindustria punta a rinviare. 
Sì infuriano Trentin e gli altri 
leader sindacali, ma si arrab¬ 
biano anche a Palazzo Chigi, e 
solo con fatica Ciampi e (giu¬ 
gni riescono a riannodare le fi¬ 
la del negoziato, che comincia 
a entrare nel ■vivo anche sul 
mercato del lavoro. Il 16 giu¬ 
gno c’è un nuovo documento, 
il cui schema in .sostanza non 
vemà più modificato fino alla 
firma dell’accordo di ieri, 3 lu¬ 
glio 1993. 
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Economia&Lavoro 


Il presidente del Consiglio ritiene che Tltalia ora 
si trovi in «posizione avanzata rispetto ai partner europei» 
Bankitalia non si muove, ma un nuovo taglio del tasso 
di sconto è nell’aria. Manovra finanziaria tra dieci giorni 


.ginaSrU 


■f 


Cìamiri: «Siamo sull’onda della fiducia» 

Gttìmismo a Palazzo Chigi, a testa alta al vertice di Tokyo 


Suona l'ora della credibilità intemazionale. Carlo 
Azeglio Ciampi ha fatto en plein e al vertice di To¬ 
kyo si presenterà a testa alta: «Siamo in posizione 
avanzata rispetto agli altri paesi». Il deficit pubbli¬ 
co resta il più elevato del G7, ma l’Italia è l’unico 
paese à poter vantare - almeno sulla carta - un 
«patto sociale per i redditi». Bankitalia verso un’al¬ 
tra riduzione del tasso di sconto? 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■i ROMA. Ottimismo a valan¬ 
ga come forma di risarcimento 
- (orse per alcuni tardivo - di 
un’Italia che non si trova in 
fondo alla lista del club del po¬ 
tenti del mondo. Kla racconta¬ 
to il segretario della UH Silvano 
Veronese che nel momenti più 
duri della trattativa II primo mi- : 
nistro tirava fuori dalla tasca il ■ 
bollettino delle quotazioni dei 
titoli di stato perdimostrareco- 
me ogni virgola del compro¬ 
messo comportasse immedia¬ 
te risposte di mercato. E sicco¬ 
me le risposte ' dei mercati , 
mandano su o mandano giù la 
lira, i corsi degli altri valori ita¬ 
liani piazzati a Milano, Londra ; 
e New York, espandono o re¬ 
stringono l'elastico'della fidu- 
eia intemazionale del paese, 
meglio che anche sindacalisti ; 
e imprenditori ne tenessero ' 
conto in tempo utile. Questa ’ 


volta le cose sono molto diver¬ 
se solo da un anno fa. quando 
venne siglato l'accordo sul co¬ 
sto del lavoro nel pieno dell’e¬ 
state. Questa volta tira aria di 
successo politico e personale 
per Ciampi e Ciampi lo farà 
ben pesare al vertice dei 7 
Grandi che cominccrà a Tokyo 
mercoledì. Un’occasione uni¬ 
ca che non è stala regalata ([in 
questo caso ò più giusto dire 
guadagnala) né da Amalo nò 
da Andreotti nè da Craxi ai lo¬ 
ro tempi. 

Il presidente del Consiglio 
ha usato parole non consuete 
per lui cosi abituato a stendere 
i funerali della Malaitalia. Pri¬ 
ma il triste e dovuto incarico di 
^ visitare al Celio i tre militari ita- 
Mani feriti in Somalia, poi il 
: rientro a Palazzo Chigi per 
■ mettere la firma alla giornata 
eccezionale. «Ora siamo in 


una posizione avanzata rispet¬ 
to agli altri paesi europei. Non 
: ò una interpretazione persona¬ 
le la mia, è il giudizio dei mer¬ 
cati». Prendete l’andamento 
dei titoli di stalo a tre anni del¬ 
l’aprile '92 e quello dell’ultima 
emissione di quattro giorni fa: 
rendimento netto airil,70% 
quindici mesi (a, 8,70% adesso.. 
«Siamo nel pieno dell’onda di 
fiducia», ha insistito il presi¬ 
dente del consiglio. 

Per una volta la ruota della 
cronaca (per la storia meglio 
attendere altre verifiche) sem¬ 
bra davvero essersi invertita. 
L’Italia ha il deficit pubblico 
più elevato del G7, oltre il 10% 
rispetto al prodotto interno lor¬ 
do. ma tolto lo scoglio del co- 
. sto del lavoro ora il governo ha 
la strada sgombra per la finan¬ 
ziaria e la manovra per tappa¬ 
re un altro buco di 40mlla mi¬ 
liardi. Strada tutta in salita na¬ 
turalmente, ma almeno senza 
un masso conficcato nel mez¬ 
zo. Lo scatto Italiano rispetto 
alla Germania o alla Gran Bre¬ 
tagna, per esempio, sta nella 
disciplina dei redditi: in Ger¬ 
mania il patto sociale procede 
a singhiozzo e deve essere rivi¬ 
sto ogni sei mesi, in Gran Bre¬ 
tagna il sindacato ha ancora la 
schiena spez.zata dal thatcheri- 
smo. Lo scatto rispetto al Giap¬ 
pone. accomunato aH’Italia a 


causa dell'intreccio criminale 
tra politica c affari, sta nel fatto 
che nonostante la frammenta¬ 
zione del sistema politico le 
parti sociali «si ricompattano» 
(lo ha ricordato efficacemente 
Gino Giugni). In.somma. l’Ita¬ 
lia continua a essere «devian- 
te» dal punto di vista macroe- 
conomico, ma que.sta -devian¬ 
za» ha smesso di crescere, 1 
suoi por/ner. Usa esclusi, si tro¬ 
vano in posizione esattamente 
rovesciata. Inoltre, in un mon¬ 
do in cui crescono solo i disoc¬ 
cupati, questo -accordo rilan¬ 
cia il sistema produttivo». Si 
può ricordare che non è detto 
che il recupero di credibilità 
certificato dai Bot o dall anda- 
menlo lentussimo dei tassi di 
interesse si trasferisca automa¬ 
ticamente sulla fiducia di con¬ 
sumatori c investitori (i veri at¬ 
tori della ripresa prossima ven¬ 
tura) , ma certamente ne sono 
un presupposto. Mercoledì 
mattina, in ogni caso, Ciampi 
potrà dire a Clinton che l'Italia 
è piena di guai, ma non poi co¬ 
si tanto e il recupero di credibi¬ 
lità potrà e.s.sere cosi autorevol¬ 
mente .sanzionato. Il presiden¬ 
te del consiglio non asprettava 
altro che l’accordo sindacato- 
imprenditori per pre.scntarsi al 
club ospitato in Giappone a le¬ 
sta alta. .. ■ 

La Banca d'Italia non ha fat¬ 


to una piega c fino a tarda .sera 
non aveva preso alcuna deci- 
•sione sul tasso di sconto. Una 
riduzione, però, è neH’aria. 
L'altro giorno quando la Bun¬ 
desbank ha finalmente allen¬ 
tato la stretta e Bankitalia non 
.si è adeguala al calo dei lassi 
tedeschi proprio a cau.sa del¬ 
l’incertezza sulla trattativa sul 
corso del lavoro in corso, fonti 
ufficiali della banca centrale ri¬ 
cordavano l’ormai famoso 
«trittico» indicalo dal governa¬ 
tore Fazio come II laro d'orien¬ 
tamento generale della pro¬ 
pria politica monetaria: noi ab¬ 
biamo dato quanto potevamo 
dare, ora spelta da un lato a 
.sindacati e imprenditori, dal¬ 
l’altro lato al governo varare 
una legge finanziaria che non 
si prcannuncia socialmente e 
politicamente molto digenbile. 
Ciampi ha voluto precLsare 
che «il lasso di sconto non era 
oggetto di negozialo» (nessu¬ 
no scambio, quindi, con la 
Confindustria) c che il calen¬ 
dario per la politica finanziaria 
del governo non cambia, sem¬ 
mai risulta ora più tacile da ap¬ 
plicare: entro la settimana il 
documento economico del 
governo ia parlamento od en¬ 
tro la succe.ssiva la presenta¬ 
zione della manovra. Uno dei 
due obbiettivi del «trittico» di 
Fazio ù stalo raggiunto ed è 


La Confindustria non dà l’assenso al suo presiden* 
tre. Ieri la riunione della Giunta, a porte chiuse, crìti¬ 
ca l’intesa proposta dal presidente dei consiglio. 
■ Non è quello che aspettavamo, dicono gli industriaii 
che non vogliono dare alcuna fiducia a scatola 
chiusa al governo Ciampi. E decidono di non vota¬ 
re. Abete si assumie da solo la responsabilità delta 
firma e il rischio della ribellione dei suoi. . ^ ■ 


M ROMA Quando Luigi Abe- r 
te si è infilato nell’auto che dal. 
palazzo grigio di viale dell’A¬ 
stronomia, dove ha sede la - 
Confindustria, lo ha portato a : 
Palazzo Chigi, dal presidente ■ 
del Consiglio, non poteva con¬ 
tare su alcun sostegno pieno - 
della sua organizzazione. Anzi 
la ConFindustria riteneva peri- i 
coloso l’accordo e molti ri- : 
schiosa la firma. Per questo la : 
giunta dell’organizzazione de¬ 
gli imprenditori riunitasi dalle : 
10 di mattina alle M.SO, rigoro- : 
samente a porte chiuse non ^ 
aveva ' dato alcun - mandato ' 
preciso al suo presidente. Qua¬ 
si cinque ore di dibattito serra¬ 
to. di interventi numerosi e, 
precisi, non avevano fugato i 
dubbi e tantomeno avevano ; 
intaccato le certezze di chi, nel ' 


fronte industriale non voleva 
firmare l’accordo proposto dal 
governo. Circa 40 industriali 
sono intervenuti ieri mattina e 
la maggior parte di loro ha det¬ 
to di non essere convinta che 
l’intesa proposta dal governo 
andasse sottoscritta. I motivi? 
Non era quelio l’accordo stori¬ 
co che gli industriali si aspetta¬ 
vano. Non era quella l’intesa 
che il gruppo dirigente della 
Confederazióne aveva più o 
meno promesso. ' Avrebbe 
cambialo t si era detto - il si¬ 
stema di relazioni industriaii. 
Avrebbe introdotto un cultura 
diversa, avrebbe modificato le 
regole del gioco. Invece - que¬ 
sta l’opinione pressocchè una¬ 
nime - quello presentato dal 
■ governo non è l’accordo che ci 
si aspettava. È un’intesa aperta 


- ò stato detto - che può evol¬ 
vere positivamente o negativa- 
: mente. Dipende dalla situazio- 
. ne politica, dal governo, dalla 
• volontà dell’esecutivo di pro¬ 
seguire su una strada appena 
indicata. E qui è nata la divisio¬ 
ne. C’era fra gli industriali c - a ■ 
quanto si apprende da alcune, 
pochissime indiscrezioni - - 
una maggioranza che non ave¬ 
va alcuna voglia di dare questa . 
fiducia a Ciampi. L’anima le¬ 
ghista della Confindustria sem¬ 
pre latente, ma sempre in ag¬ 
guato? Certamente, ma non 
solo. C’era la piccola industria 
che pure alcune assicurazioni 
le aveva ricevute. E c’era chi al 
[ di là della propria collocazio¬ 
ne politica semplicemte non si 
fidava dei politici, come la sua 
stessa organizzazione, del re¬ 
sto, aveva sostenuto in que.sti 
: mesi. Valeva la pena di firmare 
, un accordo «aperto», ma che si 
poteva chiudere non nel modo ; 
;. desiderato e contribuire in 
' questo modo alla confusione? 

' , Oppure non era molto più re- 
. sponsabile mandare un segna- 
' le di chiarezza, dire: questo ac¬ 
cordo non cambia l’essenziale 
. quindi noi non lo firmiamo? 

: Alla line la decisione finale: ' 
Abete sarebbe andato a Palaz- 
zo Chigi, ma senza avere alla 



spalle alcun voto favorevole 
; della Giunta. Il presidente 
avrebbe dovuto prendersi le 
■ sue responabilità e valutare se : 
firmare o meno. Abete ha scel- ■ 
to di accettare l’accordo pro¬ 
posto da Ciampi, ma sapendo 
. che da oggi può cominciare 
per la sua presidenza una pe¬ 
riodo complicato e conflittua-. 


le. Se infatti le promesse del 
governo, le parti «apicrte» del¬ 
l’accordo non dovessero evol¬ 
vere nel modo voluto Abete 
avrebbe contro gran patte del¬ 
la sua organizzazione. ■ • 

«Il martirio» della Confindu¬ 
stria . come l’ha definito un il¬ 
lustre sindacalista, è stato in¬ 
somma questa volta molto più 


probabile che Bankitalia non 
aspetti il secondo per abbassa¬ 
re il lasso di sconto. Tra l’altro 
può essere un argomento in 
più in mano a Ciampi nel ne¬ 
goziato di Tokyo. Nulla co¬ 
munque sarà fatto all’improv- 
viso: Bankitalia non si muoverà 
più rapidamente di quanto 
noi» sia già stato .scontato dai 
mercati. Più corto il tragitto da 
fare |x:r il rientro nello Sme, 


ma .solo in teoria. Ciampi non 
a caso ha ricordato che il ritor¬ 
no al paltò europeo di cambio 
avverrà quando ve ne saranno 
le condizioni interne e intema¬ 
zionali: quella intemazionale 
(la solidarietà nella difesa del¬ 
le parità collettivamente deci¬ 
se) manca del tutto, quella in- 
lem.n non è ancora sufficiente. 
In.somma, giusto essere più ot¬ 
timisti ma non si può strafare. 




«Leghisti» e piccoli imprenditori i più accesi avversari della mediazione del governo 

fl ^òrno del «martirio» alla Gonfindustria 
Abete va a firmare senza mandato formale 

La Confindustria non dà l’assenso al suo presiden* - stato detto - che può evoi- ' 
tre. Ieri la riunione della Giunta, a porte chiuse, enti- vere positivamente o negativa- . 



Il ministro Gino Giugni. Sotto, il presidente della Fiat Gianni Agnelli 


lungo e travagliato di quello 
del sindacato. La settimana di 
passione è cominciata proprio 
domenica scorsa quando a , 
Ccmobbio i due big dell'indù- 
stria Italiana Gianni Agnelli c 
Carlo De Benedetti si sono di¬ 
chiarati favorevoli ad un accor¬ 
do e fiduciosi nel fatto che si 
sarebbe realizzalo entro la set¬ 
timana. «Penso che la trattativa 
sul costo del lavoro si conclu¬ 
derà entro la fine del mese.'. 
Anzi, diciamo entro al settti- 
mana» - aveva detto, preveg¬ 
gente. l’Avvocato. ■- - - 

La frase, per quanto diplo¬ 
matica. aveva scatenato le ire 
dei piccoli imprenditori e più 
in generale di chi nella Confin- 
duslria non voleva dare fiducia 
ad occhi chiusi a Ciampi. Si ri¬ 
bella prima la piccola industria . 
che non è d’accordo con il • 
modo in cui viene definita la 
contrattazione aziendale. Abe¬ 
le è costretto ad intervenire. • 
Non 6 indispensabile firmare 
alcuna intesa, dice. E questo - . 
aggiunge - non significa alcu¬ 
na sfiducia nei confronti del 
presidente del consilgio, «Se 
Ciampi andrà a Tokyo con ■: 
l’accordo in lasca - ha detto - 
tanto meglio, ma .se non do- ; 
vesso es.serc cosi penso che al 


vertice del G7 possano risolve¬ 
re comunque i problemi del 
mondo c dcH’Italia. La possibi¬ 
lità di non firmare - manda a 
dire il presidente della Confin¬ 
dustria ai suoi che sono furi¬ 
bondi-esiste ancora. Il parere 
del presidente della Fiat 6 im¬ 
portante, ma non vincolante. 
Lo sles.so Agnelli del resto si 
rende conto che deve diplo¬ 
maticamente correggere le sue 
affermazioni e solo a venti- 
quattro ore dalla sua prima di- ' 
chiarazione ne rilascia un’altra 
più dubbiosa. «Non penso che 
l’accordo sul costo del lavoro : 
si debba raggiungere ad ongi ' 
costo» dice, questa volta in sin¬ 
tonia con Abete. — • • 

Poi ieri mattina la resa dei 
conti. Una resa dei conti politi- ■ 
ca, dal momento che i piccoli 
indu.striali appaiono più rossi- , 
curati dal testo dell’accordo e 
dalle dichiarazioni a proposito ‘ 
della contrattazione aziendale ^ 
del ministro del lavoro Giugni. ; 
E Abete da solo si assume le ' 
sue responsbilità. Con una in¬ 
quietante somiglianza alla vi- 
. cenda che coinvolse solo un 
anno (a il segretario della Cgil, 
Bruno Trentin, decide di firma¬ 
re anche se sa che la sua orga¬ 
nizzazione non è d’accordo. 


L’area critica, con quella di «Essere Sindacato», è guidata da Lucchesi; Brutti, Ghezzi. Bertinotti: «Congresso straordinario» 
Con Trentin si schierano Airoldi, Sabattini, Epifani, Casadio, Benzi e Megale. Nuovi spazi per i lavoratori senza scala mobile 


ma poi il 75% dice sì 



L’Eni «sospende» 
l’attività 
nelle miniere 
del Sulcis 


L'Eni ha decùso di so.spendere l’attività nelle miniere carbo-, 
nifere del Sulcis, con la messa In cassa integrazione di oltre 
700 lavoratori, e il sindacato chiama «tutte le forze politiche 
istituzionali sarde ad una ulteriore straordinaria mobilitazio¬ 
ne». Cgil Cisl e Uil hanno chiesto d’incontrare il presidente 
Ciampi rivendicando il ritiro di ogni decisione di fermata 
delle miniere; l’immediato allontanamento del manage¬ 
ment aziendale; l’apertura di un’inchiesta sulla gestione del¬ 
la azienda; l’acquisto di attrezzature del Uiglio per immedia¬ 
ta messa in produzione delle miniere di Seruci e Nuraxi Fi- 
gus. «La decisione dell’Eni, annunciata per lunedi 5 luglio, di 
procedere con lo stand-by al drastico abbandono del pro¬ 
getto Carbosulcis, come più volte temuto e denunciato dalle 
organizzazioni sindacali, rappresenta - si legge nel docu¬ 
mento Cgil Cisl Uil - l’inesponsabile e inqualificabile confer¬ 
ma di una strategia del governo nazionale, dell’Em e del suo 
management aziendale, di affossare e di liquidare, col di¬ 
simpegno, l’intero patrimonio tecnico profes-sionale c uma¬ 
no dell’a.ssetto industriale del Sulcis e della Sardegna». 


Gruppo Efìm Cgil, Cisl e Uil hanno procla- 

SciODSrO prossimo 9 luglio 

r« •• i-» 1 i i»i giornata di sciopero dei 

C9IÌ Cisl Uil dipendenti del gruppo Efim. 

il Q limlìn manifestazione nazio- 

■ I 17 luyilU La protesta è 

da mettere in relazione «al 

grave stato di crisi in cui ver¬ 
sano le aziende del gruppo e all’assoluta necessità di resti¬ 
tuire in breve tempo una prospettiva di certezza occupazio¬ 
nale alle singole realtà». Per i sindacati è inoltre «indispensa¬ 
bile che la Presidenza del Consiglio coordini e indirizzi le 
politiche dei ministri finanziari e di quello della difesa sia per 
la definizione dei piani, sia prer l’immediata erogazione delle 
somme, stanziate dalla legge di conversione del decreto di 
.scioglimento dell’Efim». 


Al pensionato Di ca.se non ne pos.siede 

fAca nemmeno una, è un ex im- 

T~~T . bianchino in pensione e abi- 

60 bollettini ta con la moglie in un allog- 

ner l’Ici Gescal, di 

I It-I f, affittuario: cionono¬ 

stante Picrgioi^io Lisotta, di 
Fano, si è visto recapitare 
ben 60 avvisi di pagamento dell’lci, l’imposta comunale su¬ 
gli immobili. Il Serit, Servizio riscos.sione tributi, attribuisce lo 
svarione aH'EncI, che ha fornito i nominativi degli utenti pro¬ 
prietari. Intanto la Confedilizia minaccia di «sommergere le 
intendenze di finanz.a di istanze di rimborso* per l’Ici e. «se 
questo non avesse alcun esito», ripeterà «l’operazione esti¬ 
mi, con la presentazione alle commissioni tributarie di 400 
mila ricorsi». ■ ■ 


Alle Finanze Un 740 «a misura di cittadi- 

la DrODOSta pasinena con 

™ facciate dense di «qua¬ 
li un «/AO» dri» e «numeretti». A realìz- 

ui payiiic. settimanale .satirico 

«Cuore», ma la Sogei, la so- 
cietà che gestisce gli archivi 

elettronici del ministero dello Finanze. Il «740» dimostrativo ' 
raccoglie alcuno delle novità che il ministero vorrebbe intro¬ 
durre lui dal pru.ssimu anno per rcnduie più facile il cuiiipilu 
del contribuente, come quella di non chiedere nuovamente ' 
agli italiani le informazioni già in possesso deH’ainministra- 
zione. Nella prima pagina, dopo le informazioni base, si 
chiedono scio i «dati variati» su residenza, stato civile e titolo 
di studio. Semplificato è il quadro per i familiari a carico e . 
quello per terreni e fabbricati, dovendosi dichiarare degli 
immobili solo la rendita, la percentuale e i giorni di posses¬ 
so, mentre scompare l’ilor. Degli oneri deducibili si dichiara 
solo il totale delle spese sostenute. • . 


Savona: «Spierò che la pressione fi- 

4^ scale non si muova sopra gli 

attuali livèlli, altrimenti mi 
la prOSSIOnC muovo io», lo ha dichiarato 

il ' ministro dell’Industria, 
Paolo Savona affermando 
me ne vado» che «non si può andare più 

in là dell’attuale pre.ssionc fi¬ 
scale, e questo il governo ha già dimostrato di averlo ben 
compreso con l’ultima "manovrina"». Secondo Savona «au¬ 
mentare ora la pressione fiscale significherebbe gravare an¬ 
cora di più sui redditi familiari divaricando ulteriormente la 
forbice, all’origine dell’attuale crisi,.tra domanda e offerta di. 
beni». . ■ - :, 


Prometeìa: Dopo la recessione degli an- 

1991*93,1 industria mani* 
j fatturiera italiana tenderà ad 

dOl 91*93 SSyUC esprimere ta.ssi di crescita 
lina rrpcrita prossimi al 2.5%. di un punto 

inferiori a quelli » registrati 

3l 2,5%» nella seconda parte degli 

anni ’80. Lo prevedono Prò- 
meteia e l’ufficio studi della ComiL La crescita industriale sa¬ 
rà contenuta dai bassi consumi delle famiglie; più dinami¬ 
che, invece, saranno le espiortazioni (sostenute dalla svalu¬ 
tazione a.ssociata ad un’inflazione .sotto controllo e dalla ri¬ 
presa dei paesi Cee). Favoriti la piccola e media impresa 
esportatrice (elettrodomestici, pia.strolle. prodotti in plasti¬ 
ca, mobili, componentistica meccanica, alimentare) e i .set¬ 
tori delle macchine ad essi collegati, ma non cicli e molo, 
macchine agricole; e soprattutto non il vestiario. Guai per 
l’occupazione: neirindu.stria italiana possibile un’ulteriore ' 
peMita netta di altre 250 mila unità e al contrario degli anni ' 
’80 non vi sarà assorbimento da parte dei servizi. 


FRANCO BRIZZO 


Animata discussione in casa Cgil, ma alla fine il proto¬ 
collo Ciampi-Trentin, passa con il 75% delle adesioni. 
Un’area critica, con quella di «Essere Sindacato», gui¬ 
data da Lucchesi, Brutti, Ghezzi, Campagnoli, Martini. 
Bertinotti chiede un congresso straordinario. Le rispo¬ 
ste di Airoldi, Sabattini, Casadio, Benzi, Megale, Epifa- 
ni. L’accordo apre nuovi spazi per lavoratori oggi pri¬ 
vati di scala mobile e contrattazione. ■ 


BRUNO UQOUNI 


BB ROMA Una lunga e ani¬ 
mata discussione, aperta e ; 
conclusa da Bruno Trentin, ) 
al Comitato Direttivo della [ 
Cgil. Non è certo la riedizio- : 
ne di un film già visto, girato ■ 
nel luglio di un anno fa. L’e- ' 
sito finale è questo; il si al¬ 
l’intesa è espresso con 105 
voti favorevoli al documento . 
della maggioranza. Sono 26 ■■■ 
i contrari e 10 gli astenuti. ' 
Ma la discussione non è sta- 


. ta una tranquilla passeggia¬ 
ta. L’esposizione di apertura 
: di Trentin ha i toni pacati, 
. comincia con l’illustrare gli 
aspetti negativi del protocol- 
) lo per finire con gli aspetti 
■ positivi, preludio ad un as¬ 
senso. Tra i primi interventi 
' quello di Agostino Megale, 
. convinto ; deU'importanza 
dell’intesa. ■ È - un’opinione 
diffusa tra le categorie del¬ 
l’Industria (tessili, chimici. 


metalmeccanici), non con-, 
divisa dalla segretaria degli 
edili Carla Cantoni. Ma levo- , 
ci critiche nel dibattito sono 
anche quelle del segretario 
confederale Paolo Lucchesi, ; 
di Naccari, il responsabile 
del coordinamento dei giuri¬ 
sti. Interventi a favore, inve-, 
ce, quelli di Epifani, Airoldi, - 
Cofferati, Sabattini (Pie¬ 
monte), Casadio (Emilia 
Romagna), Benzi (agro-in¬ 
dustria). .Una opposizione 
netta viene espressa, natu¬ 
ralmente, da «Essere Sinda¬ 
cato» con Fausto Bertinotti e 
Giorgio Cremaschi. : 

L’area «critica» prende poi : 
corpo con due documenti. 
Uno, appunto di «Essere Sin¬ 
dacato», respinge il proto¬ 
collo Ciampi-Trentin. Un al¬ 
tro documento è sottoscritto 
da un gruppo di dirigenti ap¬ 


partenenti alla maggioranza 
del Congresso di Rimini, ma 
dislocati in quello che ora 
viene chiamato «terzo polo». 
Tra loro ci sono Carlo Ghez¬ 
zi (Camera del lavoro di Mi¬ 
lano), Paolo Brutti (Fili), 
Paolo Nerozzi, (funzione 
pubblica), Duccio Campa¬ 
gnoli (Camera del lavoro di ' 
Bologna), Paolo Lucchesi 
(segretario confederale), 
Adriana Buffardi (Cgil na¬ 
zionale) , Mario Agostinelli 
(Cgil Lombardia), Amaro 
(energia), Carlo Lucchesi 
(Toscana), Degli Esposti 
(Emilia), Menghini ■ (Cgil 
nazionale). Martini (Tosca¬ 
na) , Battaggia (Veneto), ' 
Cesari (Bari), Sgritta (Cgil 
nazionale), Galante . (Fil- 
lea). Il documento di questo 
«terzo polo» tende a sottoli¬ 
neare rischi e difficoltà di ge¬ 
stione nella fase che si apre. 


esprime ' un giudizio «non 
positivo» sul testo governati¬ 
vo e punta molto sull’esito 
della consultazione tra gli 
oltre 20 milioni di lavoratori 
intere.ssati., 

Il documento della mag¬ 
gioranza (il 75 per cento 
dell’organismo dirigente 
della Cgil) si conclude, inve¬ 
ce. con una valutazione po¬ 
sitiva dell’intesa. «Sono pro¬ 
fondamente mutate le con¬ 
dizioni che ci obbligarono 
all’accordo del 31 luglio, si è 
imposta oggi alla Confindu¬ 
stria una struttura contrat¬ 
tuale che non voleva». La 
maggioranza rammenta co¬ 
me la linea della Confindu¬ 
stria fosse sostenuta da un 
progetto politico leso a scar¬ 
dinare «la base sociale del 
sindacalismo confederale». 
Non vengono dimenticati li¬ 


miti e aspetti negativi del 
compromes,so raggiunto, ’ 
ma sì sottolinea come siano 
aperti «spazi concreti di ini- ' 
zìativa per il sindacato». An-, 
che a proposito della elezio¬ 
ne delle nuove rappresen¬ 
tanze aziendali la maggio- 
ranza Cgil sostiene che l’in¬ 
tesa «non preciude l'iniziati- - 
va perconquistare una legge * 
sulla rappresentanza». E sul ' 
tema delicato relativo ; al 
mercato del lavoro si osser¬ 
va che sarà possìbile conti¬ 
nuare in sede parlamentare 
ta battaglia condotta in que¬ 
sti mesi. • „ . • 

Ma in realtà tutto il dibatti¬ 
to al Comitato Direttivo della 
Cgil - almeno da quanto è 
trapelato - è solcato da ten¬ 
sioni di carattere congres¬ 
suale. E infatti Fausto Berti¬ 
notti, leader di «Essere sin- ' 


dacato», chiede apertamen¬ 
te un congresso straordina¬ 
rio. La tesi dì Bertinotti è 
semplice: è stato stravolto 
l’ultimo : congresso della 
Cgil, puntato, dice, sulla ri¬ 
costruzione di una nuova 
scala mobile. «È stata modi¬ 
ficata la natura del sindaca¬ 
to». L’intesa Ciampi-Trentin 
è poi esposta ad un presu¬ 
mibile «assalto da destra» 
con gli imprenditori che non 
vorranno procedere al rin¬ 
novo dei contratti. Una inte¬ 
sa, in definitiva che «lega le 
mani al sindacato, mentre li¬ 
bera quelle dei padroni». Un 
giudizio drastico, drammati¬ 
co. Tra le risposte quella di 
Sergio Cofferati. Ma davvero 
si stava meglio senza questo 
accordo, con i lavoratori già 
privati della scala mobile e 
dell’esercizio della contrat¬ 
tazioneaziendale? 
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Guemt 
in Somalia 



nel Mondo 

Alle 23 e 25 rarrivo delle salme alFaeroporto di Ciampino 
Nel pomeriggio tre feriti trasportati alFospedale del Celio 
«Ho visto mio fratello da lontano, spero Toperino presto» 
Scalfaro e Ciampi vanno in visita tra le corsie 


4 ìui^iio um 


Lacrime e onori militari per i caduti 

Tornano le vittime dell’imboscata, l’Italia davanti alla tv 


Alle 23 e 25 il CI30 deU’aeronautica è atterrato a 
Ciampino con le salme dei tre militari italiani uccisi 
a Mogadiscio. Ad accoglierli un picchetto d’onore e 
il presidente del consiglio Azeglio Ciampi. Nel po¬ 
meriggio giunti nella capitale e trasportati subito al 
Celio, tre dei 22 soldati italiani feriti nell’imboscata. 
Le loro condizioni non sono gravi. Solo uno di loro. 
Pasquale La Rocca, forse perderà un occhio. 


ANNATARQUINI 


H ROMA. Accogiicnza con 
onore per i ire italiani caduti in 
Somalia. Il giorno più lungo 
dei familiari, c per lo Staio, 
quello dell’attesa delle bare, ù 
finito alle 23.25 precise, quan* 
do il C 130 deiracronautica 
n)i]itare ù atterralo sulla pi.sta 
di Ciampino e il portellone si ù 
aperto lasciando intravedere le 
tre bare coperte dal tricolore. 
Ad attenderle c’erano il presi* 
dente del Consiglio. Carlo Aze* 
giio Ciampi e i più alti gradi 
aell’esercito: il capo di stalo 
maggiore della difesa. Dome* 
nico Corcione. quello deira- 
reonautica. Adelchi Pillilini, 
delia Marina. Venturoni, il co¬ 
mandante generale dell’arma 


Federici, il capo della polizia 
Parisi c Monsignor Giovanni 
Marra vescovo ordinano mili¬ 
tare. lo .stesso che domani 
mattina celebrerà i funerali di 
Stato. E, naturalmente il pic¬ 
chetto d’onore formato da 21 
soldati deiraeronautica milita¬ 
re. 

Per primi si sono avvicinati 
gli ufficiali deirarconautica al¬ 
la destra dciracreo. Poi ù stala 
la volta delle rappresentanze: 
un gruppo di uomini della Fol¬ 
gore e i Lancieri di Montcbcllo. 
Mentre i tre carri funebri si si¬ 
stemavano a dieci metri dal¬ 
l’aereo sono arrivati i parenti 
delle vittime, accompagnati 
dal presidente Ciampi. Il padre 


di Millcvoi, l’unico che aveva 
chiesto il rientro dei ragazzi 
dalla missione di pace, con lui 
c'ò anche il fratello più piccolo 
di Andrea, Marco. Sj tiene 
stretto a una ragazza. Più lon¬ 
tani, sono gli altri parenti, f lan- 
no preso posto accanto alla 
manna, di fronte a loro, schie¬ 
rati in alta uniforme, gli uffìcali 
dotresercilo. Uno squillo di 
tromba. Suonano lo note del 
silenzio c i commilitoni si avvi¬ 
cinano alle bare. Le caricano 
sulle spalle. Por prima parte la 
bara di sottotenente Andrea 
Millcvoi, sollolcncnle in mis¬ 
sione da appena quattro gior¬ 
ni. Mosignor Giovanni Maira si 
avvicina, la benedice. Poi le al¬ 
tre. Una dopo l’altra vengono 
depositate sui carri e ai parenti 
è F>ermesso di avvicinarsi. 

In vscrata ò arrivato anche il 
telegramma del Papa alle fa¬ 
miglie dei caduti. Con un ap- 

R eno alla fede. Giovanni Paolo 
ha chic.sto «che si giunga 
quanto prima alla ricomposi¬ 
zione di un vero e pacifico or¬ 
dine civile c a una concorde 
convivenza .sociale in un paese 
sconvolto dai sanguinosi disor- 
diniN. 

Ieri pomeriggio, alle 15,30, 
era atterrato invece il Falcon 


50 deirAeroriauiica con a l>or- 
do tre dei vcntiduc soldati villi- 
mo dcH’imboscala preparata 
venerdì scorso dai seguaci del 
generale Aidid. Era partito alle 
sette del mattino, ora italiana, 
da Mogadiscio, l’re ciuarti d’o¬ 
ra dopo. aPe 16 e 15, quattro 
ambulanze scortate daire.scr- 
cito varcavano il cancello late¬ 
rale dcH’osix'dalc militare Ce¬ 
lio. Davanti aH'mgresso princi¬ 
pale, in fila sotto il sole bru¬ 
ciante, le facce lese c preoccu¬ 
pate. t parenti venuti da fuori, 
anche loro sotto scorta, protet¬ 
ti dal .soldati che gli facevano 
strada proteggendoli dalle te¬ 
lecamere. Tra questi, i fratelli 
del caperai magciorc P<»squale 
La Rocca del 185“ reggimento 
paracadutisti «Nembo», il più 
grave di tutti, con 60 giorni di 


prognosi Durante il combatti¬ 
mento ò stalo colpito da una 
scheggia all’occhio destro c 
forse perderà l’uso della vista. 
Gli altri .sono il caporale Mas.si- 
mo Zaniolo nato a Pademio 
Dugnano, anche lui del 183“ 
regóimenlo colpito al braccio 
e alla gamba sinistra e i modici 
gli hanno dato 40 giorni di pro¬ 
gnosi. Il lenente Alessandro 
Scano, dell’ollavo reggimento 
lancieri di Montcbcllo, lo stes¬ 
so al quale apparteneva An¬ 
drea Millevoi, morto .sotto i col¬ 
pi dei cecchini. E stato ferito ai 
torace ed lia una prognosi di 
40 giorni. Anche loro seno stali 
soltoix)sti ai primi accerta¬ 
menti. poi ricoverali nel rop«ir- 
to traumatologia in attesa del- 
l’inlervenio. 


Pasquale Rocca. Alessan¬ 
dro Scano c Mas.simo Zaniolo 
non sono però t feriti più gravi. 
Ci sono ancora diciannove mi¬ 
litari ricoverati negli ospedali 
americano, francese e svedese 
della capitale somala. Tra que¬ 
sti Gianfranco Paglia, colpito al 
polmone destro: Giampiero 
Monti, ferito airaddomc e alla 
gamba destra; Paolo Pusinien, 
una pallottola nel torace. Sono 
lutti m prognosi riservata e due 
di loro, nella mattinala di ieri, 
hanno .subito due interventi 
chirurgico per l’estrazione del¬ 
le palfoltole. Perora non torne¬ 
ranno in Italia, -A) momento - 
hanno detto i medici • sono in¬ 
trasportabili». 

Spaventati, forse ancora sot¬ 
to choc, soprattutto preoccu¬ 
pati dello propnc condizioni d) 


salute, "L’ho visto .solo da lon¬ 
tano - ha detto la sorella di 
Rocca u.scendo dalTospodale. 
ma rifiutandosi di aggiungere 
altro - Non voglio dire nulla. ' 
ora aspettiamo che lo operi¬ 
no» Piu lardi è arrivato anche 
un altro fratello di Pasquale, 
Mas.simillano. anche lui milita¬ 
re a Caserta, si ò lasciato sfug¬ 
gire qualche commento. «Noi 
èravamo contrari a questa six;- 
dizione - ha detto Massimilia¬ 
no ♦. La mia famiglia non vole¬ 
va che partisse. Pasquale era in 
Somalia da quinaici giorni. 
Doveva restarci quattro mesi, 
L’ulhma telefonata era arrivata 
una .settimana fa. diceva di star 
bene». ma.ssimiliano fa un .sor¬ 
riso c poi aggiunge «Adesso 
potrebbe toccare anche a me. 
ma io non voglio andarci». 


Quattro mesi da para nel contingente della Folgore 

Volontario da Centocelle 
per diventare adulto 
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Ha venti anni e lavora in un negozio di ricambi. Vive 
a Roma in un quartiere-città qual è Centocelle. Mas¬ 
similiano Grieco è stato in Somalia con i parà della 
«Folgore». Per quattro mesi. È tornato perché è stato 
congedato. 11 suo è il racconto di un ragazzo man¬ 
dato ad aiutare un popolo a ritrovare la pace. Una 
storia che potrebbe essere quella di uno dei tre sol¬ 
dati italiani uccisi venerdì. 


MARCELLA CIARNELLI 


M ROMA. Massimiliano Cric¬ 
co ha venl’anni. Poco più di un 
raga/jio c con ancora tante 
speranza integre c solo qual¬ 
che delusione. Lavora in un 
negozio di acccsson per auto e 
vive in una casa del quartiere 
romano di Centocelle. Perite- 
ria urbana. Viaioni intersecati 
da strette vie dense di cemen¬ 
to. Via degli Olmi è una di que¬ 
ste. Massimiliano ha tutta la vi¬ 
ta davanti. Un pezzo di quella 
che ha già vissuto nc la, però, 
un ragazzo -«pocialc». Lui ò 
tornato da poco dalla Somalia. 
È stato per quattro mesi in quel 
Paese lontano, unità specializ¬ 
zala di un contingente di pace 
che dovrebbe riuscire a ristabi¬ 
lire l'ordine in una terra marto- 
nala. Quando Massimiliano ò 
stato chiamato a svolgere il 
suo servizio militare nella -Fol¬ 


gore- probabilmenle non si 
aspettava di essere spedilo in 
un Paese cosi lontano, cosi di¬ 
verso e complicalo rispetto al¬ 
la realtà che ogni giorno era 
abitualo a trovarsi davanti. Ma 
la vita, anche quella di un ra¬ 
gazzo di Centocelle, non ò mai 
avara di sorprese. E, d'improv¬ 
viso, ti fa ritrovare adulto. An¬ 
che quando l'esperien'za che 
hai vissuto sembra che non 
potrà darti di più, basta una 
notizia sconvolgente sentila al 
telegiornale perchù la memo¬ 
ria tomi indietro. 

Quello che segue ò II rac¬ 
conto di un'esperienza durata 
quattro mesi. Fatta di guardie, 
pattugliamenti, voglia di torna¬ 
re a casa. Ma un'esperienza 
che as.sume contorni diversi al¬ 
la luce di quanto è accaduto 
venerdì. Quelli di Massimiliano 


potrebbero essere ancite i ri¬ 
cordi di una delle vittime del¬ 
l'agguato dell'altro giorno ai 
nostri soldati se fosse stato 
consentilo loro di tornare a ca¬ 
sa. Eranotutti giovani, soddi¬ 
sfatti del loro lavoro, convinti 
della missione che stavano 
svolgendo, Come Massimilia¬ 
no. 

•Ho fatto li militare a Siena 
prc.sso il V battaglione. AH'ini- 
zio della naia sono stato in Si¬ 
cilia por il controllo antimafia. 
È durata fino ad ottobre, Non 
mi ò piaciuta molto come 
esperienza. Poi ò stalodcciso 
che saremmo andati in Soma¬ 
lia. Noi per primi pcrcliò quelli 
del mio battaglione non tianno 
bisogno di un particolare ad¬ 
destramento visto che già vie¬ 
ne fatto quotidianamente, pro¬ 
prio in previsione di missioni 
speciali. Mi ò sembrala una co¬ 
sa bella, ci siamo sentiti stimo¬ 
lati. D'altra parte i ragazzi che 
scelgono per un anno di lare 
quella vita sono stimolati tutti 
allo stesso modo. Sono partilo 
con 1 mici amici di sempre an¬ 
che percitù il battaglione di 
Siena ò l’unico operativo in Ita¬ 
lia, l'unico, quindi, che in qual¬ 
siasi caso viene spedilo dov'ò 
nece.ssaria un’azione. Tu puoi 
anche non aver deciso di laro il 
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paracadutibla della -Folgore* 
».Ma se ci capili poi, con l’od* 
dcstramcnio, vieni messo in 
condizione di affrontare situa¬ 
zioni anche ad alto rischio. Rcr 
questo siamo stati mandati in 
Sicilia. Per lo stesso motivo sia* 
mo .stali I primi a partire per la 
Somalia. Siamo andati via in 
tre plotoni, IO facevo parte del 
terzo. La mia compagnia ò .sta¬ 
ta quella che ha issalo la ban¬ 
diera all'Ambasciata italiana». 

Massimiliano continua il .suo 
racconto. Nelle sue parole si 
intuiscono le emozioni c le cu¬ 
riosità di un ragazzo catapulta¬ 
to da Centocelle a Mogadiscio. 
«Quando sono .sceso daH’ac* 
reo ho trovato ad aspettarmi 
gli amici che erano già arrivati 
nei giorni precedenti. Ci erano 


venuti a prendere con le jeep. 
Mi hanno spiegato cosa dove* 
vo fare. Mi ò sembralo tutto 
bello, qua.si come un film. Poi 
.stando lì ho capilo che un film 
non era. I lo vi.sio tutta la disor¬ 
ganizzazione che c’era. dif¬ 
ficoltà a reperire gli aerei an¬ 
che quando ci servivano per 
cffclluarc 1 nostri lanci Ad un 
certo punto roscrcito si ò do¬ 
vuto servire dcH’Alitalia Ma 
quando ò diventato troppo pe¬ 
ricoloso l’Alitalid non ne ha vo¬ 
luto più sapere ed allora i po¬ 
chi aerei disponibili hanno do¬ 
vuto fare la spola». 

Le difficoltà, un pizzico di 
nostalgia, la gente incuriosita 
da una invasione pacifica di 
giovani, accaldati nella loro di¬ 


visa. -Tanti somali parlano ita* 
liano c quando facevamo i po¬ 
sti di blocco -a pensarci pro¬ 
prio nel punto dell’agguato 
dell’allnD giorno* si avvicinava¬ 
no a noi. ci offrivano quelle co¬ 
se strane che mangiano loro 
ma anche le banane. Diciamo 
che il novanta per cento dei 
somali gii italiani li vede sotto 
una buona luce. Certo c’è 
sempre quel dicci per cen¬ 
to...Stante a quello che mi è 
capitato nei quattro mesi in cui 
sono stato lì non mi .sarei 
aspettalo mai un’azione co.sì 
sanguinaria nei nostn confron¬ 
ti. I somali odiano .solo gli 
americani. Bruciavano tutte le 
cose clic gli davano gli amari- 
cani. strappavano i volantini in 
ingle.se. Invece le cose che gli 




davamo noi le prendevano e 
nngraziavano. Quando faceva¬ 
mo I rastrellamenti dentro le 
ca.se trovavamo soltanto og¬ 
getti che assolutamente non 
provenivano dagli Stali Uniti. 
Per strada ce n’erano invece 
tanti, abbandonali. Col biso¬ 
gno che c'era questi america¬ 
no non dovevano proprio sop¬ 
portarli». 

Ma le persone, la gente, le 
ragazze?«Fdmiliarizzare con la 
gente, oltre quello che ho det¬ 
to, non era possibile. Ragazze? 
Libera uscita? Figurarsi. LI noi 
siamo andati a lavorare e l’ora¬ 
no non prevede pause. Si è in 
servizio miliiarcventiqualtro 
ore su ventiquattro. La situa¬ 
zione comunque allora era an¬ 


Sulla stampa estera 
una trageda 
da poche righe 


■■ ROMA, Ld tragedia dei tre caschi blu italiani uccisi 
in Somalia, cui i giornali di casa nostra hanno natural¬ 
mente dedicato intere pagine, viene liquidata dalla 
stampa straniera con poche righe e senza titoli gridati. 
Come se fos.se una tragedia scontata insomma dal 
momento che Modagadi.scio è in guerra e di guerre 
-buone», checché se ne dica, non ne esistono. 

1 giornali francesi relegar.o la notizia della battaglia 
al ceckpoint Pasta in breve. Sul con.servatore Le Figaro 
uno striminzito dispaccio, sul progressista Liberation 
un lancio d'agenzia . Quest'ultima testata aveva inve¬ 
ce preso .spunto dail’ucci.sione di 23 caschi blu pachi¬ 
stani, il 5 giugno scorso, per una lunga riflessioni sul 
ruolo deir'Onu. 

Stes.sa sorte ha avuto la notizia sull’americano Usa 
Today, una breve nella rubrica «Elsewnere in thè 
World» (altrove nel mondo). Collocazione più nobile 
hanno avuto morti e feriti italiani nella battaglia di Mo¬ 
gadiscio suìì'Herald Tribune International che pur li¬ 
mitandosi a un breve pezzo lo colloca in seconda pa¬ 
gina con un titolo di rilievo. 

Più attenti all’-infemo» somalo i giornali d'oltre Ma¬ 
nica. L'autorevole -Times» pre.senta una corrispon¬ 
denza di Sam Kiley da .Mogadiscio ben visibile in pri¬ 
ma pagina: la cronaca dello scontro e il pe.sante bilan¬ 
cio di vittime nel contingente italiano. Anche YIndi- 
pendent vanta in una pagina interna, d’apertura, una 
corri.spondenza dalla capitale somala firmata da Karl 
Maicr. Ma nel titolo i morti italiani passa’no a quattro di 
fronte ai tre contenuti giustamente nel pezzo (rischi 
del mestiere, anche per i quotidiani di sua maestà, 
spesso portati ad e.sempio di correttezza, rigore e 
.sc.rtipolo.silà). Il Financial 
Times invece, il prestigio¬ 
so giornale economico 
su carta rosa, si limita ad 
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. ' swifeàif ^ scarsa attenzione 
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” straniera ad una tragedia 
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“ l’operazione -Rcstore 

Hope», sul ruolo Pelle Na- 
zioni Unite, .su una polc¬ 
he mica che già da tempo 
. , ha come bersaglio il co- 

mando delle operazioni 
in Somalia. 


coro tranquilla. Forse anche 
perchè noisianiocapitali in un 
periodo in cui cadeva anche il 
Ramadam per cui loro di not¬ 
te. verso le tre, cominciavano a 
prcRare. Di giorno non man¬ 
giavano. Sarà per questo che 
erano meno aggressivi anche 
se quando ci capitava di fare 
pattugliamenti serali qualche 
colpo contro ce lo hanno an¬ 
che sparato. Ma non me la 
sento di dire che era contro di 
noi pcrcl.è soldati c italiani. 
Sparavano, probabilmente, 
per difendersi. Sentivano dei 
rumori e l’unica possibilità era¬ 
no le armi. Almeno io allora la 
pensavo così». 

Poi la difesa si è trasfonnata 
in aggressione premeditata. 
Tre soldati sono morti. Dicias- 


Un soldato italiano 
di guardiane! centro 
di Mogadiscio dopo la 
battaglia di venerdì 


sette sono rimasti feriti proprio 
lì dove Massimiliano montava 
la guardia solo fino a poco 
tempo fa. Lui è tornato perchè 
era arrivato il momento del 
congedo. Altri sono partiti al 
posto suo. 

•Forse sarebbe potuto suc¬ 
cedere anche a me. Non ci vo¬ 
glio pensare. Ma quello che 
voglio dire è che a mio avviso 
sono morti per mente. Ancfic 
IO prima di partire la pensavo 
m modo diverso. È una causa 
giusta, mi dicevo, bisogna an¬ 
dare a portare aiuto. Riigiona- 
vo così. Adesso invece comin¬ 
cio a credere che i somali per 
pnmi non vogliono cambiare 
la loro situazione. Fare la guer¬ 
ra. forse, consente loro di non 
[pensare ad altro». 


Questo dolore riapre la nostra vecchia ferita di Kindu» 


«La morte è sempre dolorosa, ma lo è ancora di più 
quando delle vite umane vengono spezzate in guer¬ 
ra. Come i nostri cari 32 anni fa questi ragazzi erano 
partiti sotto la bandiera Onu, ora torneranno a casa 
ili una bara ricoperta dal tricolore. E per una fami¬ 
glia ciò è inaccettabile». Le vedove di due soldati ita¬ 
liani massacrati in Congo ci raccontano al telefono 
quei giorni di metà novembre del ’61. 


NUCCIO CICONTE 


IH ROMA. -Un avulo un tuffo 
al cuore, sono ritornata con la 
mente indietro di 32 anni. Quei 
tre poveri ragazzi uccisi in So¬ 
malia mi hanno fatto ricordare 
la mia tragedia. Ho ripensato 
ai tredici militari massacrati in 
Congo nel '61. Pure loro erano 
partiti sotto la bandiera delle 
Nazioni Unite e non sono più 
ritornati a casa. E oggi come 
allora mi chiedo perché. Capi¬ 
sco che sono missioni neces¬ 
sarie, che dovevano andare. 
Sono morti in guerra, eppure 
qui da noi c’ò la pace non .si 
combatte. E i miei perché re¬ 
stano senza rispiosta. .So solo 


che ieri come allora sono par¬ 
titi per una missione di pace e 
alcuni di loro ritorneranno 
dentro le bare fasciate con il 
tricolore. Per me si ò riaperta 
una vecchia ferita...-. 

La signora Lia Maniscalco, 
nata a Palermo e residente a 
Pisa, 6 la vedova del marescial¬ 
lo motorLsta Filippo Di Giovan¬ 
ni, uno dei tredici militari ita¬ 
liani massacrati nel novembre 
del '61 a Kindu dall’esercito 
nazionale congolese. Al telefo¬ 
no la sua voce é spesso incri¬ 
nata dall’emozione: -Non é fa¬ 
cile spiegare quello che si pro¬ 
va in momenti come questi. 


Ho la pelle d'oca come ieri se¬ 
ra quando ha sentito la notizia 
alla televisione. Chi.ssà se an¬ 
che 1 familiari di queste ultime 
Ire vittime hanno saputo la no¬ 
tizia dalla Tv, come allora é 
successo a me. Al lelcgiomale. 
ieri, hanno ricordato l'eccidio 
di Kindu. Sono pas.sati 32 anni, 
c oggi rivivo le stes,se emozio¬ 
ni. Penso con dolore alle fami¬ 
glie delle tre vittime. Posso ca¬ 
pire quello che pas.sa por la lo¬ 
ro monte, cosa hanno dentro il 
cuore. Ho ancora davati agli 
occhi quella povera donna di 
Lecce vestita di nero che ora 
piange il figlio uccLso in Soma¬ 
lia. So cosa prova. Forse anche 
lei si starà chiedendo il perché. 
I la raccontato davanti alle te¬ 
lecamere l'ultima telefonata 
che II suo ragazzo le aveva fat¬ 
to alcuni giorni. Noi a quei 
tempi non potevamo parlare 
con i nostri cari die erano lon¬ 
tani, in ciLsa non avevamo il te¬ 
lefono. lettere si. l'ultima l'a¬ 
vevo ricevuta qualche giorno 
prima. Filippo l'aveva conse¬ 
gnata ad un ufficiale che ricn- 


M ROMA Sono qua.si 13 miia 
I mlliluri Italiani impegnati in 1 QTV»ìl:a 

vane pani del globo. In Soma- OUIld JLOlllllCl 
Ila (2'100 uomini) assieme ai • 1 J i.» 

.wldali della-Folgore» appar- J SOlUàtl 

Centi al battaglione «Col Mo- • , 

schin», vi .sono uomini appar- li"^ll^rìl Cr\Siy*ci 

tenenti al battaglione Lancieri ItClilCllll O^CLIol 

di Montebello, della brigala 

l.«gnano. dei carabinieri para- iTcl IllOriUO 
caduliMi c dei Granatieri In 
Mozambico 1200 alpini, con¬ 
trollano il rispetto dei patti tra 
le due fazioni belligeranti. Da 45 anni otto uffi¬ 
ciali sono a Gerusalemme per il controllo del¬ 
la tregua tra gli stati arabi c Israele. Altri otto uffi¬ 
ciali, dal 1949, sono a Srinagar. nel Pakistan, 
per il controllo della tregua tra India c Pakistan. 

75 carabinieri .sono in Cambogia per tutelare T 
ordine pubblico. Dal 1978, invece, oltre 50 mili¬ 
tari SI trovano a Nagoura, in Ubano, per il con¬ 


trollo del ritiro delle truppe 
israeliane. Nel Sahara Ocel¬ 
li 1 ilici dentale a laaayome, inoltre, 
sono dislocati 6 uomini mentre 
in Marocco 5 ufficiali formano 
, una delegazione tecnica del 
ministero della Difesa. Sette 
soldati si trovano, in Irak, sul 
confine con il Kuwait mentre 
lUO altri 4 sono in tcmiono irache¬ 

no per i) controllo della risolu¬ 
zione per i) disarmo delDrak. 
Altri 400 soldati sono impe¬ 
gnati in Albania. Nella ex Jugoslavia sono im¬ 
piegate circa 90 persone come osservatori della 
Cec. In Salvador, invece, dal 1991 si trovano 10 
ufficiali che devono controllare il rispetto degli 
accordi govcmo-Flmn. In Israele ci sono setto 
osservatori militari mentre a Malta vi sono 47 
soldati appartenenti alle varie armi. 


trava qui a Pisa. Quante volle 
l’ho riletta in questi anni. Mi di¬ 
ceva che stava bene, che non 
dovevo preoccuparmi. Lui era 
davvero tranquillo? Penso di sì, 
so comunque che so non lo 
fosse stato non mi avrebbe del¬ 
lo nulla. In effetti non ero allar¬ 


mala p>cr quella sua missione, 
non ne avevo motivo. E invece 
i) mondo mi è crollato addosso 
la sera del 13 novembre quan¬ 
do ho saputo dalla televisione 
che mio marito ora stato truci¬ 
dato con tutti I SUOI compagni. 
E pensare che era sopravvìssu¬ 


to alla .seconda guerra mon¬ 
diale. In quel periodo aveva in¬ 
vece combattuto. Ho ancora in 
casa le decorazioni che gli die¬ 
dero allora per le sue azioni 
nei cicli del Mediterraneo. Ho 
la pensione di guerra. Ma mio 
manto è morto mentre in Italia 


c’era la pace...». 

In una foto pubblicata dal 
"Corriere della ^ra» due giorni 
dopo l’eccidio di handu, Lia 
Maniscalco è accanto ai due fi¬ 
gli avuti con Filippo Di Giovan¬ 
ni. «Adriano aveva 12 anni. Fin 
da piccolo mio marito gli ha 
trasmesso la passione per i vo¬ 
li. Ora è pilota dell’Alltaha, pri¬ 
ma ha seguito le orme di Gio¬ 
vanni ncU'acronautica milita¬ 
re. Massimo che allora aveva 7 
anni, ora fa 11 medico e lavora 
all’ospedale di Cremona. Era¬ 
no piccoli. Non so se hanno 
voglia di ricordare quei giorni 
tremendi». Adnano è fuori Ita¬ 
lia. Ma li dottor Massimo che 
abbiamo raggiunto per telefo¬ 
no in effetti ci dice che «sì. ieri 
sera ho ripensato a mio padre. 
Era inevitabile. Ma non mi va 
di parlarne con nessuno». 

Parla invece volentieri al te¬ 
lefono la vedova di un altro mi¬ 
litare ucciso dai congolesi ma 
alla fine della chiaccherata ci 
chiede l’anonimato: «Non vo¬ 
glio rivedere il mio nome sui 
giornali. Le mie figlie non me 
lo perdonerebbero. lx)ro che 


allora erano ancora bambine 
hanno come rimosso quei 
giorni. É una loro scelta e la n- 
spetto. Niente nomi, i>er favo¬ 
re». 

Ecco il suo racconto: « Cosa 
ho provato quando ho sentito 
dei tre ragazzi uccisi in Soma¬ 
lia? Grande dolore per quelle 
vite spezzate. Mi sono detta: ci 
risiamo. L'anno scorso qui a 
Pisa abbiamo pianto per altn 
militari uccisi nei cieli deH’cx 
Jugoslavia. Perché deve paga¬ 
re sempre l’Italia? Perché dob¬ 
biamo e.vsere i primi a parti¬ 
re.. Sì mio marito era andato 
anche lui volontario. In Congo 
si recava sempre volentieri. 
Non era la prima missione che 
faceva. Mi portava delle foto, 
delle cartoline, raccontava con 
entusiamo le cose che aveva 
visto e le espenenze rhe vev'a 
fatto. Quando partiva mi man¬ 
cava ma eravamo felici. Nessu¬ 
no poteva prevedere quello 
che è poi accaduto. Erano gli 
anni ’60. un penodo tranquillo. 

guerra ora alle nostre spalle 
da un bel pezzo. Lui era stato 


ufficiale durante la seconda 
guerra mondiale, aveva fatto la 
campagna di Russia e poi la Li¬ 
berazione Forse eravamo de¬ 
gli illusi, non vedevamo i pen¬ 
coli che c’erano nel momdo. 
Eravamo giovani. C’era la pa¬ 
ce. non c’era terrorismo, non si 
sentiva parlare di mafia come 
oggi ..Era assurdo pensare che 
pofe.sse morire m un'azione di 
guerra. A Lui piaceva volare. 
Partivano, stavano via un po' di 
giorni e poi ritornavano. Per¬ 
ché preoccuparsi Non erano, 
non ci .sembravano, missioni 
pericolose. Qualcuno poi disse 
che stavano straspordanco ar¬ 
mi. Se ne è nparlato qualche 
anno fa. Un'a<surJità che non 
è Mata mai provala. Tutto sem¬ 
brava tranquillo. Certo allora 11 
slava nascendo la Repubblica 
congolese, c’erano tensioni 
con I belgi. Ma gli italiani si 
sentivano tranquilli, facevano 
parte di una missione doIl’O- 
nu. Erano addirittura disarmati 
quando furono circondali dai 
congolesi, prelevati da un bar 
dove stavano bevendo c mas¬ 
sacrati .senza pietà». 
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*1 Altissima tensione nella capitale alFindomani della strage 
Tra le esplosioni s'alzano in volo gli elicotteri 
Il clan del generale lamenta‘67 morti nello scontro coi para 
La rappresentante Usa alFOnu: «Tutto sotto controllo » 


Bamcate e raffiche a Mogadìsdo 

Adesso gli uomini di Aidid chiedono a Roma di mediare 


Combattimenti ieri notte a Mogadiscio al termine di 
una giornata tesissima. Il rumore degli spari provie¬ 
ne dalla zona del comando militare Onu. i bengala 
illuminano il cielo, in alto ronzano gli elicotteri. Non 
è chiaro come siano iniziati gli scontri e chi vi sia 
coinvolto. Il generale Cevik Bir ha reso onore alle 
salme dei 3 italiani uccisi prima che fossero imbar¬ 
cate sull’aereo alla volta dell’Italia. 


B Banicalc al mattino sui 
luoghi dei combattimenti co¬ 
stati la vita, venerdì, a 3 italiani 
e ad un numero imprccisato di 
somali. E in serata intense spa¬ 
ratorie nella zona in cui opera¬ 
no i caschi blu pachistani, vici¬ 
no al bivio da cui si diramano 
le strade per il porto e per l’ae¬ 
rostazione. e presso il coman¬ 
do Unosom (Forze Onu). 

Il giorno successivo alla 
■battaglia del pastificio» non 
ha portato a Mogadiscio alcun 
allentamento della tensione. 
Ma se prima del tramonto si 
erano avuti ■ solo movimenti 
furtivi di gruppi di uomini ar¬ 
mati, al cadere delle tenebre si 
6 improvvisamente scatenata 


la bagane. Prima due colpi 
d’armi pesanti, poi un crepita¬ 
re continuo di ynitragliatrici e 
lucili, mentre in cielo venivano 
scagliati i bengala ad illumina¬ 
re a giorno la zona degli scon¬ 
tri. Si è continuato cosi per ore. 
a .singhiozzo, con un alternarsi 
di scoppi fragorosi c pause di 
silenzio. Ogni tanto si sentiva¬ 
no ronzare in allo gli elicotteri. 

Prima, all’aeroporto, il co¬ 
mandante deH’operazionc 
Onu, il generale turco Cevik Bir 
aveva tributato l’estremo 
omaggio alle salme dei tre sol¬ 
dati italiani in procinto di esse¬ 
re imbarcate sull’aereo alla 
volta dell’Italia. •Una pugnala¬ 


ta alle spalle»: cosi Cevik Bir ha 
definito l’agguato ai nostri con¬ 
nazionali. Ma i leader dell’Al¬ 
leanza nazionale somala, la fa¬ 
zione di Aidid, negano, danno 
una loro versione dei fatti, mol¬ 
to diversa, o tentano, in manie¬ 
ra che lascia alquanto perples¬ 
si, di armonizzare due logiche 
Ira loro as.sai poco conciliabili; 
quella dello spararti addosso e 
al tempo stesso dichiararsi tuo 
grande amico. 

Issa Mohamed Siad, Hassan 
Awale, Abdulkadir Ashi Dolo 
Dolo (rispettivamente «mini¬ 
stro degli E.steri», assistente 
personale di Aidid p>er i rap¬ 
porti internazionali, capo del 
clan degli I labri Cidir) assicu¬ 
rano di volere la pace: «Abbia¬ 
mo dato la nostra disponibilità 
a consegnare le armi, ma l’U- 
nosom ha deciso che bisogna¬ 
va creare una situazione di 
guerra. Perché nessuno si con¬ 
vinco a livello politico che fin¬ 
ché si spara nes,suno riconse¬ 
gnerà le armi? L’Italia, unico 
nostro amico, perché non me¬ 
dia percento nostro»? 

Si potrebbe rispondere che 
l’Italia fra tutti i paesi che par¬ 
tecipano all’operazione Onu é 


quella che di più si é sforzata 
di attivare i meccanismi del 
dialogo e del negoziato. Ma 
tutto ciò diventa molto diflicile, 
se agli amici, ai •mediatori» si 
preparano imboscate come 
quella che é costata la vita ai 
tre militari, Baccaro, Millevoi. 
Haolicchi. Eppure, secondo i 
collaboratori di Aidid, non era 
un agguato, non era una trap¬ 
pola. Gli incidenti sarebbero 
scoppiati perché assieme ai 
parà sono intervenuti •somali 
con uniformi della polizia, che 
non siamo affatto sicuri fosse¬ 
ro davvero dei poliziotti». Sa¬ 
rebbe stato uno di costoro a la¬ 
re fuoco per pnmo. -Poi hanno 


sparato anche i soldati c sono 
state uccise tre persone. A quel 
punto nessuno ha controllalo 
piu nulla». Issa. Hassan Awale 
e Dolo Dolo accusano anche il 
generale Loi di non avere riti¬ 
rato in tempo le truppe quan¬ 
do é cominciata la prima sa.s- 
saiola. E forniscono un loro bi¬ 
lancio delle perdite fra i soma¬ 
li. addirittura 67, cui si aggiun¬ 
gono 103 lenti. Secondo fonti 
ospedaliere le cifre sono netta¬ 
mente inferiori: 5 morti, una 
quarantina di forili. 

Nessuno potrebbe definire 
meno che grave la situazione 
in Somalia, tranne l’ambascia- 
Irico americana all’Onu. che 
ieri SI trovava in visita nel paese 


africano. Le forze dell’Unosom 
•controllano la situazione piut¬ 
tosto bene», dice Madeleinc 
AIbright e rimprovera alla 
•Stampa di dare ecce.ssiva im¬ 
portanza ai di.sordini nel setto¬ 
re sud di Mogadisrio, trascu¬ 
rando I progressi che si com¬ 
piono in altre parli del paese, 
ad esempio a Kisimayo, dove, 
afferma, "i raccolti sono ab¬ 
bondanti» e gli abitanti si rifor¬ 
niscono tranquillamente di vi¬ 
veri al mercato. Polemica, la si¬ 
gnora Albright, verso gli italiani 
che chiedono di entrare a fare 
parte del comando delle ope¬ 
razioni: -La struttura esistente è 
la migliore per affrontare una 


situazione tanto complicata» 
Quanto al comandante, il ge¬ 
nerale Cevik Bir, .starebbe 
compiendo «un lavoro straor¬ 
dinario». al pan del suo vice, il 
generale atiiencano Thomas 
Montgomeiy. 

Lzj rappresentante statuni¬ 
tense ha visitato sia Mogadi¬ 
scio che Kisimayo. In quest’ul- 
tima città, un gruppo di «anzia¬ 
ni» le ha consegnato una lette¬ 
ra per il presidente Clinton. 
Esprimono «gratitudine» per la 
sua azione in favore della So¬ 
malia. reclamano «un disarmo 
vigoroso» di tutte le fazioni, e 
auspicano un •sostegno logi¬ 
stico» al processo di riconcilia¬ 
zione. L Cu.B. 


BRUNO LOI 

comandante dette truppe itatiane in Somatia 


«Faremo il nostro dovere 
Ora tocca ai diplomatid» 


OABRIBL aCRTINCTTO 


■i Al telefono da Mogadi¬ 
scio paria il generale Bruno 
Loi, comandante delle truppe 
Italiane. . , 

Generale Loi, la strage con¬ 
ferma la correttezza di qnel- 
rorienlamento - pnidenle 
suggerito dal rappresentan- ’ 
d politici e militali italiani In 
Somalia, e purtroppo non 
condiviso e non applicato . 
' dal . comando delle forze i 
Onu. • 

Non vorrei con la mia rispo¬ 
sta rinfocolare vecchie polemi¬ 
che, soprattutto in un momen¬ 
to come questo. Posso diro che 
noi continueremo a perseguire 
la nostra linea basala sul dialo¬ 
go, il colloquio, il contatto, l’in¬ 
contro. Una linea che aveva 
funzionato sinora, e che ieri ha 
invece «grippato» - paurosa¬ 
mente e tragicamente. Ma per 
sei mesi quel nostro stile di 
condotta aveva dato buoni ri¬ 
sultati, ed io spero che possa 
darli ancora in futuro. Certo 
■ ora, ahimè, siamo passati at¬ 
traverso un’esperienza di cui 
dovremo tenere conto per l’av¬ 
venire. 

Un rappresentante del movi¬ 
mento di Aidid, qui a Roma, 
ha definito afone di occupa¬ 
zione» le truppe italiane. 

Quel giudizio é del tutto unila¬ 


terale, e non condiviso dalla 
stragrande maggioranza dei 
somali, che vedono in noi gli 
inviati di paesi mobilitatisi per 
fermare la catastrofe che in¬ 
combeva sulla Somalia. É 
un’opinione moito faziosa, in¬ 
giusta. Anche perché del no¬ 
stro intervento la gente di Aidid 
ha beneficiato molto, forse più 
degli altri. . • 

n ministro degli Esteri An¬ 
dreatta a Boutros Ghall ha 
chiesto per l'Italia un peso 
maggiore nel comando delle 
forze di pace Onu. Ma qual i 
esattamente la nostra posi¬ 
zione attuale, e che cosa 
concretamente si vuole? 
Attualmente io sono a capo 
del contingente italiano, che é 
inserito In un più ampio con¬ 
tingente di cui fanno parte sol¬ 
dati di venti paesi, lo dirigo i 
■ .miei uomini, ma prendo ordini 
da un comando che compren¬ 
de esponenti dei venti nuclei 
militari nazionali. In quell'or- 
. ganismo noi siamo rappresen¬ 
tati da gente valida, motivata. 
Ma non occupiamo ruoli diri¬ 
genti. Il nostro più alio espo¬ 
nente 6 a livello, potremmo di¬ 
re, di capo-ufficio Chiediamo 
di avere un nostro uomo nella 
sfera supcriore, imperniata su 
tre cariche: capo di stalo mag¬ 


giore, vice-comandante, co¬ 
mandante. Ci si potrebbe ami- 
vare ad esempio duplicando la 
carica di vice-comandante, o 
quella di capo di stato maggio¬ 
re. Ad esemplo sdoppiandone 
te funzioni fra i settori operati¬ 
vo e logistico. A quel punto an¬ 
ziché limitarci a partecipare al¬ 
la fase esecutiva delle azioni, 
potremo dire la nostra al mo¬ 
mento della pianificazione. 
Collaboratori di Aidid han¬ 
no dichiarato che le perdite 
somale nella battaglia con 
gli Italiani sono state altissi¬ 
me; 67 morti, e 103 feriti. 
Non mi risulta, ma non sono in 
grado di smentire o di confer¬ 
mare. Posso solo dire che mi 
pare un bilancio esecralo. Il 
ché ù nelle abitudini di questi 
signori, che gonfiano le cifre 
allo scopo di dimostrare quan¬ 
to siano grandi i sacrifici che 
devono sostenere. Per parte 
nostra abbiamo in ogni istante 
avuto cura di non colpire i civi¬ 
li. Questo tra l’altro ci ha con¬ 
dizionato enormemente nello 
svolgimento dell’azione. Lei 
può Immaginarsi quanto sia 
più facile infatti liberarsi di un 
cecchino sparando sventaglia¬ 
te di mitra o tirando cannona¬ 
te. e quanto sia invece più ri¬ 
schioso tentare di snidarlo 
mandandogli contro un incur¬ 
sore. Il primo modo di proce¬ 
dere sarebbe stato mollo più 
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sicuro per i nostri, ma avrebbe 
coinvolto la popolazione, poi¬ 
ché ò noto come questi signori 
della guerra si facciano scudo 
di donne e bambini. Ma cosi 
facendo avremmo provocalo 
una carneficina, e la nostra co¬ 
scienza umana si ribella ad 
una eventualità simile. 

Lo stesso presidente Scalfa- 
ro ha apprezzato la decisio¬ 
ne di non scatenare rappre¬ 
saglie. 

Non lo sapevo, c mi la mollo 
piacere .sentirlo. 

Forse oltre alle considera¬ 
zioni di natura umanitaria, 
hanno contato anche motivi 
di opportunità? 

È stata una scelta di civiltà, non 
abbiamo latto alcuno sforzo 
percompicria. 

Intendo dire che rappresa¬ 
glia chiama rappresaglia. 

Ah si, certo. Sarebbe stato un 
modo di agire improduttivo. Al 


contrario noi abbiamo .sempre 
corcato l’accordo preventivo 
dei capi locali, dei notabili, de¬ 
gli anziani, dei «principi» come 
vengono chiamali. E per ogni 
tipo di intervento, dalla distri¬ 
buzione di cibo al rastrella¬ 
mento per requisire armi. Ab¬ 
biamo sempre escluso un di¬ 
scorso affidato unicamente al¬ 
learmi. 

Fin dall'inizio si sapeva che 
l'iniziativa intemazionaic in 
Somalia avrebbe avuto tem¬ 
pi lunghi. E tuttavia non si 
può nascondere l'impressio¬ 
ne che la macchina si sia in¬ 
ceppata. Troppi Incidenti, 
troppi morti. E i primi em¬ 
brioni di intesa fra le fazioni 
nel frattempo sono già sof¬ 
focati. Cosa si può fare per 
rimettere In moto il conge¬ 
gno? 

A questo punto la parola toma 
ai diplomatici. I militari conti¬ 
nueranno a fare la loro parte. 


ma il loro campo d’azione é li¬ 
mitato. Tocca ora ai politici, se 
mi consente la parola, sbizusar- 
rirsi. Il dialogo si é interrotto 
dopo il massacro dei caschi 
blu pachistani il 5 giugno scor- 
•so. Era un dialogo lento, sten¬ 
tato, in cui gli stessi temi ritor¬ 
navano continuamente, triti e 
ntriti, ma era un dialogo. Del 
resto se andava avanti cosi fati¬ 
cosamente, era .soprattutto per 
le reticenze c le resistenze pro¬ 
prio di Aidid, anche se non .so¬ 
lo di Aidid. Perché il negozialo 
riprenda occorre un nuovo sti¬ 
molo da parie dei dirigenti po¬ 
litici. * 

Si ha l’impressione che ve¬ 
nerdì agli Italiani sia stata 
tesa una trappola. 

Non sono sicuro che l’attacco 
fosse preordinato proprio per 
quel giorno, ma dopo avere 
iiscoltalo 1 rapporti dei miei 
uomini, comincio a credere 
che dei preparativi ci siano sta¬ 


ti. Non si può con un mortaio 
centrare un incrocio alla perfe¬ 
zione se non si sono fatte delle 
prove in precedenza. Forse noi 
stavamo per mettere le mani 
su qualche grosso arsenale, ed 
ecco allora scattare un piano 
d’azione prestabilito nel caso 
quella eventualità si fos.se veri¬ 
ficala. 

O magari, senza saperlo, 
eravate arrivati molto vicini 
al nascondiglio di Aidid?. 

Chi lo sa. Non ho proprio cle¬ 
menti perdirlo. 

A proposito, ritiene sia an¬ 
cora a Mogadiscio? 

Credo di si, perché quando il 
capo abbandona i suoi, ccs.sa 
di essere un capo. 

Ed allora non si spieghereb¬ 
be una resistenza cosi viva 
come quella che state speri¬ 
mentando in queste settima¬ 
ne. 

Esattamente. 


Ancora nessuna risposta 
alle sollecitazioni Mane 
L’ambasciatrice di Clinton 
elogia i vertici Unosom. 

Così si giocano 
i gradi 

del comando 


VICHI DEMARCHI 

■■ «Caro genciale Loi. sono personalmente testimone 
della professionalità e del coraggio delle forze da lei dirette 
nell’operazione odierna e voglio manifestarle la mia am¬ 
mirazione per la vostra condotta...*. Firmato Cevik Bir, co¬ 
mandante supremo delle forze Unosom II. Mentre il massi¬ 
mo responsabile militare della "missione di pace» in Soma¬ 
lia - l’uomo di nazionalità turca cui è passato lo scettro del 
comando delle forze multinazionali dopo la guida ameri¬ 
cana di Restore Hope - manifestava il suo cordoglio per gli 
Italiani uccisi e feriti nell’aggualo a Mogadisco, in Italia era 
già polemica. Troppo marginale il ruolo del nostro paese: 
nessun uomo nelle posizioni di comando della forza Uno- 
som; americano anche il rappresentante politico del segre¬ 
tario generale dell’Onu, Boulros-Boutros Ghali in Somalia, 
l’ammiraglio in pensione Jonathan Howe. incancato per 
gli aiuti umanitari e per le operazioni di coordinamento. 
Eppure 1 2.400 militari italiani in terra somala sono uno dei 
contingenti più numerosi, inferiore solo a quello pachista¬ 
no di 4 700 uomini o a quello apfiena dispie¬ 
galo dei 4.000 indiani e numericamente 
quasi pan ai 2.500 americani rimasti a terra 
con coiripili di supporto logistico o ammini¬ 
strativo. Delle quattro brigate che operano in 
Somalia, tre sono costituite da uomini di di¬ 
versa nazionalità, sotto il comando di ufficia¬ 
li belgi, francesi e pachistani, la quarta è, per 
l’appunto, italiana guidata dal generale Loi. 
Ma ài vertice militare nessuno uomo che 
parli italiano. Ad affiancare il comandante 
turco Cevik Bir vi è, infatti, un vice coman¬ 
dante di nazionalità americana, il generale 
Thomas Montgomeiy. La sua vera forza, ol¬ 
tre al posto che occupa nella direzione del- 
rUnosom 11, è il controllo diretto delle «nser- 
ve strategiche» statunitense; uomini, mezzi e 
veivoli ammassati al largo di Mogadisco, nel¬ 
le navi battenti bandiera a stelle e strisce. So¬ 
no loro il vero «jwlmone» dell’operazione 
militare, cosi convinti di esserlo da decidere 
azioni di rappresaglia, sconfinamento nelle 
zone .sotto controllo altrui, come nel caso 
italiano. Il terzo uomo, nella gerarchia di co¬ 
mando deirUmsom li. è il capo di Stato 
m.aggiore, carica ricoperta da un generale 

""s.Js canadese e che ora dovrà essere affidata ad 

* un pachistano. A lui spettano compiti di «in¬ 
telligence», la proposta di soluzioni operati¬ 
ve. È questo il trio che guida la forza multina¬ 
zionale. Unico obbligo: riferire gerarchica¬ 
mente delle operazini all’ammiraglio Howe, 
rappresentante «politico» del segretario delie 
Nazioni Unite. Perchè tanta insofferenza ver¬ 
so la presenza italiana? All’Onu negano e 
anzi ien si era diffusa la voce che. nelf'ambi- 
to della normale rotazione degli incarichi, 
un posto di comando potrebbe essere affi¬ 
dato, in un futuro imminente, ad un italiano. 
Una soluzione potrebbe, magari, essere tro¬ 
vata affiancando a quello attuale un altro vi- 
- ce comandante, cosi da far tacere le proteste 

di Roma. Martedì al Consiglio di Sicurezza 
- gli uomini di Boutros Ghali riferiranno sul¬ 

l’andamento dell’operazione Unosom II do¬ 
po i gravi fatti inizia'J con l’uccisione dei pa¬ 
chistani e terminati (almeno per ora) con 
quella degli italiani. In mezzo una lunga scia 
di morti somali. Ma .se l’ostacolo non fosse l’Onu. l’orienta¬ 
mento di Boutros Ghall cui spettano le decisioni sugli uo¬ 
mini, ben,sl l’insofferenza americana a condividere scelte 
con un paese come l’Italia, «media potenza», numerica- 
mente forte sul campo somalo e che deve fare i conti, se 
non con la sua eredità coloniale, almeno con le sue re¬ 
sponsabilità nel sostegno al regime di Siad Barre? I«e parole 
di ieri dall’ambasciatrice americana all’Onu, Madeleme Al- 
bright, in visita a Mogadisco, sono secche, a! limile della 
scortesia. Non per aver risposto ad un giornalista inglese, 
che la interrogava sulle future responsabilità italiane, che 
«il comando militare dell’Unosom, affidato al generale Ce¬ 
vik Bir, funziona benissimo». Ma perchè nell’elencare chi si 
è conquistato meriti sul campo ha citato praticamente tutti- 
dal generale Bir all’afnmiraglio Howe, dai belgi ai pachista¬ 
ni, soprattutto gli americani «quelli di cui sono più orgo¬ 
gliosa- - ma neppure una parola per gli italiani che solo il 
giorno primaerano stati UCCISI. , ■ 

L’Italia non demorde: anche perchè un proprio uomo al 
comando dell’Unosom potrebbe riportare la politica in pri¬ 
mo piano, fa intendere il governo. Ma non è chiaro su qua¬ 
le concreto progetto politico punti oggi l’Italia. Persino al¬ 
cuni generali non brindano se, come ha sostenuto l’altro 
ieri il generale Buscemi, «con un italiano nel comando non 
è che cambi la situazione: ormai .si spara». 


Il commento dell’«Osservatore Romano» chiede a Boutros Ghali di mantenere le Nazioni Unite «super partes», 

Il Vaticano: «L’Onu si Kberi dall’inferenza Usa» 


’ * iw 

Il 


Scaltaro: in alto nella foto piccola: 
Bruno Loi, nella foto grande; 
un mezzo militare italiano 
a Mogadiscio 


L'Osservatore Romano definisce «vile assassinio» 
quello compiuto contro i soldati italiani in Somalia 
ed accusa in modo forte gii Stati Uniti di «sostituirsi» 
airOnu. «Le ingerenze nelle'direttive pregiudicano 
l’attività della forza multilaterale». Ci si chiede per¬ 
chè non siano state disarmate !e bande dei vari capi 
clan. La S. Sede invita Boutros Ghali a salvaguardare 
l’immagine dell’Onu «super partes». 


ALCESTE SANTINI 


wm CITTÀ DEL VATICANO. ' Il 
Papa è «allaimato» per quanto 
sta accadendo in Somalia pro¬ 
prio per un susseguirsi di epi¬ 
sodi tragici che oltre a gettare 
ombre sull’Onu fanno temere 
che possa fallire la stessa mis¬ 
sione di pace. E di questa 
, preoccupazione si ò fatto ieri 
pomeriggio interprete L'Osier- 
uatore Romano che, in una no¬ 
ta dal titolo «Ora i signoFi della 
guerra vogliono uccidere la 
missione di pace», ha definito 


•un vile assassinio» quello che 
è stato compiuto nei confronti 
dei soldati italiani ed ha accu¬ 
salo con accenti molto duri gli 
. Stati Uniti di «sostituirsi di fatto 
all’Onu» portando, cosi, confu- 
, sionc nelle operazioni militari 
creando problemi nei coman¬ 
di. 

L’organo vaticano, infatti, 
parla di «ingerenze nelle diret¬ 
tive che pregiudicano l’attività 
della forza multinazionale», ri- 
' ferendosi ai comportamenti 


del comando militare amcnca- 
no. E, dopo aver rilevato che, 
purtroppo, siamo ancora lon¬ 
tani dal formarsi in Somalia di 
un governo per la contestazio¬ 
ne che subiscono alcuni capi 
clan, il giornale vaticano de¬ 
nuncia il latto che «le direttive 
sulle azioni da svolgere da par¬ 
te dei caschi blu non sembra¬ 
no essere impartite dall’Onu 
ma dal comando americano». 
Ed è per questo - sottolinea - 
che «si verificano ingerenze 
che pregiudicano l’azione mi¬ 
litare nel suo insieme». Un’ac- 
cusa molto forte che se è rivol¬ 
ta al governo degli Stati Uniti, 
chiama, al tempo stesso, in 
causa la comunità intemazio¬ 
nale perchè si assuma la re¬ 
sponsabilità di dare alI’Onu 
quegli strumenti di cui necessi¬ 
ta per poter svolgere l’azione 
di salvaguardia della pace c 
dei diritti dei popoli senza do¬ 
ver ricorrere agli Stati Uniti, co¬ 


me già è accaduto per la guer¬ 
ra del Golfo, per la Somalia c 
per la Bosnia Erzegovina. In- 
somma, finché gli Stati Uniti 
continuano ad essere la vera 
«forza vicaria» delle Nazioni 
Unite si offusca, non solo, l’im¬ 
magine di queste ultime come 
organizzazione «super partes», 
ma si fanno passare come «for¬ 
ze di serie B« quelle di altri pae¬ 
si che con tanta generosità 
hanno inteso concorrere ad 
una missione di pace proprio 
perché sotto le bandiere dcl- 
l’Onu. 

' Quanto, poi, agli attacchi 
contro i pakistani prima e gli 
italiani dopo, essi - scrive il 
quotidiano citando molti os¬ 
servatori politici occidentali - 
dovevano essere previsti dal 
momento che la missione «Rc- 
store hope» non ha provveduto 
a disarmare completamente 
gli uomini delie varie forma¬ 
zioni somale, bande di uomini 


armati soggetti ai capricci dei 
capi clan o alle influenze dei 
fondamentalisti uslamici che 
hanno potuto spadroneggiare, 
non solo, a Mogadiscio ma an¬ 
che in altre città. 

La S. Sede ha, perciò, inean- 
cato il suo Os,scrvatore perma¬ 
nente all’Onu, mons. Martino, 
di compiere un pa.v.o pre,s,so il 
Segretario generale dcU’Onu, 
Boutros Ghall, per far presente 
queste preoccupazioni del Pa¬ 
pa. Per esempio, non si com¬ 
prende da parte della S. Sede - 
e L'Osservatore Romana se ne 
è fatto interprete • perché non 
siano state -disannale, pnma 
di lutto, le bande dei vari si¬ 
gnori della guerra». Problemi 
che la S. Sede aveva già .solle¬ 
valo dopo i precedenti c spia¬ 
cevoli fatti di CUI erano stati 
protagonisti proprio i soldati 
americani. Infine, mons. Marti¬ 
no rinnoverà a Boutros Gitali la 
nota posizione della S. Sede di 


cs.sere contraria al criterio «due 
Itesi e due misure» che gli Stati 
Uniti come «forza vicaria del- 
rOnu» sta da tempo pratican¬ 
do nei vari scacchieri. La prcs- 
•sione della S, Sede 6, quindi, 
sull’Onu perchè salvaguardi la 
sua immagine dotandosi di ' 
strumenti nuovi c facendo, so¬ 
prattutto, sentire la sua teader- 
ship anche rispetto ad una po¬ 
tenza come gli Stati Uniti. 

Di questi problemi si è occu¬ 
pata ieri anche la Radio Vatica¬ 
na ricordando che proprio in 
questi giorni si celebrano i ven- ' 
Il anni della convocazione del¬ 
la Conferenza sulla sieurezz.a c 
la cooperazione in Europa di 
Helsinki. Un’organizzazione , 
che andrebbe attivata di fronte 
alle siliiazioni della Bosnia e 
della Somalia. Inlervistalo sul- 
rargomcnto, il card, Achille 
Silve,slrini ha detto che occorre 
dotare «l’Onu di strumenti effi¬ 
caci per prevenire e dominare • 
i conflitti quando e.splodono». 





■USBONA. «Èterribiledo- 
OvXUiCUU IvAiCl ver dire, quando CI sono del- 
•1*'L * le vittime, che si deve prose- 

I PnilllinyiO guire; ma sarebbe altrettan- 

1 tv-iuiuui IKJ terribile pensare che po- 

Aaì polazioni che hanno solfer- 

Uol 1 lUoLI 1 Udì d lo uccisioni, fame, deporta¬ 
zioni. di fronte alle nostre 
solferenze venissero abban¬ 
donate». Il presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scallaro. ha ribadito a Lisbona, la 
necessità che l’impegno italiano in Somalia prosegua. Il pre¬ 
sidente Scallaro ha messo in evidenza che una tragedia di 
questo tipo ha colpito dei giovani mentre «operavano per 
portare la pace». Scalfaro ha infine accennato alla professio¬ 
nalità ed al particolare carattere che contraddistingue gli ita- 
liaiii, e quindi anche i militari italiani, nel mondo; in risposta 
ad una domanda sulla reazione equilibrata delle nostre 
Iruppe di fronte aH’emergenza, mentre altri hanno fatto scat¬ 
tare rappresaglie, Scalfaro ha detto: «Ritengo che anche gli 
uomini con le armi in mano portino con sè il proprio tempie- 
ruinenlo. lo credo che pure in mezzo a tanti momenti di fati¬ 
ca li popolo italiano non si smentisce mai su questi valori". 













TU 




nel Mondo 


Scalfaro a Lisbona 
«L’unità europ^ 
antidoto ai razzismi» 


Lti necessita non piu rinviabile della costruzione di 
un huropa unita e questo il teina che ha caratteriz- 
/■ato la ' isita di amicizia» del presidente della Re¬ 
pubblica Oscar Luigi Scalfaro in Portogallo 'Non 
c I' altro domani per il nostro continente - ha sotto¬ 
lineato Scalfaro nei suoi me ontri con le autorità por¬ 
toghesi - se non vuole morire' La denuncia dei raz¬ 
zismi etnici e degli «egoismi senza vita' 


■11 istit »NA Siaiiio Lonvinti 
lIu (.1 bisogno dcliLuropu 
et. no i iiu>lto bisDijno un cs 
sui/i ik bisogno II tumu del 
1 utiit i europea ha taMltor/ 
/aU) l.i \isita cIlI })risiderite 

V dfaro in P(>rtok»allu Quel 
[ urop » de Ik l Ulte orisi oarat 

t rizzata li v rile'.iito bcalfaro 
d i inoouln coniunikiri «piu si 
knziusiolu koondi Siaconil 
presK LiilL portotjhcso b-oar^^'s 
loontr ilo piu volte che con il 
prillo ministro C ivato SiKa 

V ulani ha riscontrato -totale 
assoli inza sull i iics-cssità di 
riti in fi ito ilia coslru/ionL 
dilli mone turopia non na 
sfondi lido i rischi dcqli -c^oi 
siili ri izionalt che spesso co 
prono I issenz<i di -coratj^io- 
di indire tu 11 Luroti.i -Non 
cc ili o domani per il nostro 
ctJiìhiu lite - ha affermalo 
Scalfaro se non vuole morire 
ra rumo'alo sangue razzismi 
Mille 1 ( tjoisuii senza vita non 
c c litro donuim se non si irò 

V 1 umt i di intenti volontà poli 
tic I di collatK>rcZioni intensa 
cipiciti di sacrificare visioni 
fnio[>i * imntclliiicnii perlina 
vita wonumilaria di lar^o re*spi 
ro capici eli ridtin speranza 
sopritintto al liiovum» Una 
scelta non solo doverosa ma 
ul)l)lìviita (juclla dell Europa 
che il il [iresidcnte della He* 
piiliblic I proiKcupito pH*r la 


FR ANCESCO GABRIELLI 

!>miclcrile ilcll Accademia dei lincei ic/amma 


Gli intellettuali sono nel mirino dei fondamentalisti 
perche considerati pericolosi 'trasmettitori di valo¬ 
ri occidentali» A parlare ò il professor Francesco 
Gabrielli presidente dell Accademia dei Lincei il 
piu autorevole islamista italiano «Il radicalismo isla¬ 
mico nega qualsiasi dialettica, ed è portatore di una 
concezione totalitaria dello Stato» «Non bisogna 
sottovalutare la sua portata destabilizzante» 


UMBERTO DEGIOVANNANGELI 


M -[ a stranio de ^ll intcllot 
Iti l'i (ipcrali datili intciiralisti 
islamici in diversi Paesi musili 
malli r ipprcsenta un elernen 
U) bisiliirc della loro strategia 
[iolitica [icrcfic gli uomini di 
cultura vengono considerati i 
pericolosi trasmettitori eh 
ciuci V don occidentali che 
[Kjssono contaminare la pu 
n // j dell IsIam mediocvalo 
A sostenerlo e il professor 
f rancesco Gabrielli prcsidon 
U dell Acc.idc mia dei I incci il 
piu lutorcvolc islamista ilaln 
no 

Diecimila fondamentalisti 
turchi incendiano un alber 
go per uccidere un giornali¬ 
sta «colpevole»* di aver pub¬ 
blicato una sintesi del «Ver¬ 
setti satanici», In Algeria e In 


Egitto è In corso ormai da 
settimane una caccia airin* 
tcllettuale. Perchè avviene 
« tutto questo? 

Perche gli intellettuali agli oc 
chi degii integralisti islamici 
sono i piu -contagiati- da una 
visione moderna della realta 
Per questo vanno eliminali 
perche per l islamismo radica 
le sono responsabili di un gra 
ve crimine quello di voler tM 
piantare i valori occidentali in 
terra di Oriente eliminando 
scrittori filosofi sociologi gli 
integralisti intendono uccidere 
[essenza stessa della cultura 
vale a dire la conoscenza del 
1 altro di CIÒ v.heòdiverso da 
sò e dalle proprie certezze Lo 
sviluppo della cultura la sua 
diffusione può aiutare a non 


I quattromila degli Stati generali del Ps 
riservano una calorosa accoglienza 
al leader protagonista della «svolta deir89 » 
Del Turco non è salito alla tribuna 


11 segretario della Quercia auspica 
un Forum di democratici e progressisti 
«I^'Onu godrà di autentica autorità 
se si regolano le prerogative delle potenze) 


Il Pds ospite d’onore di Rocard 

Occhetto a Lione chiede un'Intemazionale socialista «più larga» 


freddi zza che cresce in molli 
Paesi lega non solo a *emi 
economici come la disoeeu 
pazione (j politici come il raz 
zismo e la xenofobia ma an 
che morali quali -il coraggio 
che anima da sempre i porto 
ghesi ma sembra oggi latitare 
nella costruzione dell Europa 
unita» folto questo aggiunge 
Scalfaro nel vcecliiocontinen 
te dove «alla soglia del Duerni 
la si vede* la barbane la peg 
giore memaiia barbane» Una 
situazione della quale ha sol 
tolmcalo Scalfaro «pagano il 
prezzo 1 piu dc'boli i piu po e* 
ri i senza casa ormai senza 
patria senza piu diritto «illa vi 
ta- Una crisi «grave» di valori 
fia proseguilo il capo dello Sta 

10 che «tocca in modo VIVO an 
efie 1 Italia» Scalfaro aceom 
pagnato dalla figlia Marianna 
ha dedicato la seconda giorna 
ta in Portogallo ad una visita 
privata alla citta e alla costa 
oeeidctUale della capitale lusi 
tana Lasciala L isbona in auto 

11 presidente della Repubblica 
ha visitalo il palazzo naziona'e 
di Sintra la vecchia residenzi 
estiva dei reali per concludere 
la-visita eliamiv iz a-aCapode 
Hoc i che* segna la fine del 

I Europa ad cKeidenle* In so 
r ila Scalfaro ha fallo rientro a 
Roma 


Si concludono ci Lionc i^li Stali t>oneinli dii IN 
francese Ieri 1 intervento molto applaudito di 
Achille Occhetto 11 segretario del Pds ha esortalo 
1 Internazionale soci.ilisia a riformarsi aprendosi ,i 
tutta la sinistra Occhetto ha anche parlalo del molo 
dell Onu da trasformare in autenliia ujlorita inli r 
nazionale' attraverso un autoregolazione di Ile pre 
rotative delle grandi potenze 

_ DAL NOS-^RO INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 



■H l IONI Niente d i I m Al 
cronista efie vt di V hilU < K 
efietlo mnunei.itu rivinto ip 
plaudito dai suoi ospiti fianee 
SI passa d ivanti <.(»mi un vie 
eliio film niiitit il Lice ioni eh 
Bettino Crixi Si tra li iktigi 
zioni e sten e e Ott iv i ino IN I 

I ureo in » non gli danno ni in 
meno la p irola C e alleile i n 
zo Mattina che devi spiigire 
al giornalisti etii lui e (jiii in 
M[)prcsent<inz 1 eli Riiiiiseila 
scx.ialist«i i elle il eliseorsei di 
Oeefietto gli e'* tinto piaciuto 
Ma come scordare d un liotto 
che fino a leri in qm ste oee i 
sioni I moli e rano invi miri I or 
se e qui in cjue sto b r »ci ime 
moderno e fmizion ik ni 111 
cam[)agna iioiiesi i In <|U Ulto 
accaduto rcee liti me nU ni lt<i 

II isivcdc'd uiuolpo in unde 
cimo di secondo m uno spn 
tato fotognmnui I ospite do 
noro e il Pds se iiz i riservc ^e 
ne rdi se ra alla eui » uffii i ili 


e on le de li q iziuiii • sU n I se 
gre t vrio di II i ( lue re n s eli v » 

ti I lv»e irei le idi i di 1 I s e 

M nuiA pn siti( lite eli II In < i 
n izio I lU X II I un mi n igin« 
sl>rig itiv i ni» I I »si lu< ri 1. r » 
XI d» nirf) ‘ ke hit «* \ u n \ * 

gli I di I Ke »r le ire i int » 1 Oi 

e hi l(< e oniiil » se M r/« >st 
Spi ri tino ehi I » { ili g n< n 
si I 1» sh sso I SI 1 e \ i » p »? 

I in d iv »n!i » qn » ruinil » s« 

II ilisti '' URI SI itti nti I pi ni 
de nli \\ re Ih (|ne si » n m e ini i 
mniKati di vertici in un l'bi i 
go di ( opi n igth 11 in I m b » 
gito li fo!) i e hi li ’ 1 1 1 s lini I 
eli» rig ili subii un ippl mso 
ipi tnilo < Ke hi Ito In i m i 
e In e r iv mio figli iil r i use 11 
non (li Stalin 

( (li dire n di le g tt di gli 
st Iti gl ni rali qui nn'iili pi i 
un omizz ire iIikIki min eli 
potere (unti in tin linei iggn» 
« le itor ile ( hi me hi noi ib 
f)i mio di I is< i lopi 1 su n II 






11 seqrpJano del Pds Achille Occhetto 


li eont iinin ne i d e i re tre un 
t i|>; >tl tei lido eoli I tiisii 
Uh di II I tr 1 1 ZI n pn en s*- 
st I I ne I e I tllolie t C Ih id 
isseti nu ss I n d V ussioni i 
I idi i 11 I s I ss t le t sinisir i I 
it SI nilie » I sii ss )de 11 » p irol » 
siKiilisino II idii lorz I su 
e in I I r ipi isi ni si e di t i siili 
slr t ( te osirniu 1 1 s»» m nltiir t 
I li s II I rtniK I l< n< r il (. hi 
non I pm vi roi. hi lil 11 n s«. i 
l t di gli nvi slum ntie oRispuii 
' 11 in I »v II » nizi s| e ssi i vi 
r li I onir Ilio ( onshli r t/ioni 


n s lìti III» e on qu mi si li 
se (iti I I ione d t VI ni idi Ixe o 
\ e re tu li orcee hit di t ek k g ili 
SI sono ii/z il< I » nei re i di i 
dui putitisi v( !gi suliijstesso 
k rn tu 11 I ds »! d I » de Ìl » su i 
ipp i*1i m 11 / I ili Iute ni i/io 
n ili Ititi re s t pi r qn< sli> j 

I e 1 mli ress »v i e inennosivi t 
lisi 111/ I m II I nnsur i in • ui si 

II mk V j mti nonio d i Mose » 
C on il I (Is SI disente m lami 
gin di riekizioiK del tempo di 
I tvi IO di eoMK eolie ih tri li 
Ih rt t I iigLi tgli m/j di solid i 


ni I i SI K. ) ili 

Il (iriK i ss( di niuiov tini iito 
di I IN eomjHjrt i me Ile un i 
111 iggiore iperlun intern i/io 
Il ili S) (a str id I questi *P irti 
lo del siK lalisiiio c urope o gl) 
SI ni niosei qii ilil i di soggt Ito 
nolilii o ( )ee he Iti ivxe de i li 
unti buri>eril)e) klllnternt 
/Il n ili SOCI disi t e dice illd In 
bui) I ()ggi 1 liik ni tzion ik e 
eh un Ita a nlonn.irsj id aprir 
SI con coraggio se nz i nnlili 
diftiik iize ( p turi devi porsi 
! obic tlivo d) dive lìin si mpri 


Dietro le esplosioni di violenza integralista la paura della cultura veicolo di tolleranza 

«L’intellettuale contamina l’Islam» 


•di monizz in cine porl<tion 
di una dive rs » v isione [)o! tieo 
religiosa dellt vita 1-eeo pi r 
c hò [)or gli integrali ti gli inli 1 
Ifituali sono dc’i ni r ne i mod i 
11 

1 movimenti de) radicaltxmo 
elamico hanno rilanciato la 
«Jihad» contro l'Occide*ntc 
Ma c questo, c il «blasfemo 
Occidente», il loro unico 
bersaglio? 

No C* solo uno digli obli itivi 
1 altro il [)iu VLilpi riibik i un 
Ulto e* rapprese ni ito d » qui Ih» 
tlu definirei -il nuKleriiisrno 
islamico Ville a dire c|uelpen 
stiTovqut I movimenti islam c i 
moderati che hanno ee’re ito di 
tenero insieme i priei[>i b isit in 
dc’l Corano con unaeon e zio 
ne* laica secolare dello Stillo 
1 islaniismu radic ile niirii in 
voce a ripristin,irc 1 odcxlossi » 
musulmana nei nsfretio isso 
lutodoi dottami cleK or mu in 
terprolato e considor ilo come 
1 unica fonte di rispcrsia di i lo 
talli,i dei problemi contempo 
ranci Quest » visione* resUnir » 
trieo non conosce vincoli geo 
politici In qui sto senso si può 
dire chi i movimenti inlegridi 
sti confliggoiio inevitiibiliiienli 
con gii Stati nazionali «irahi in 
quanto questi ultimi sono il 


prodotto vii un » cuitnr i oee i 
de ut de tr tpi mt il i si » pur 
con impod mtr eoriMtivi in 
( )rh nk 

Questo conflitto o dc'slmato 
aradicalizziipiri 
Din I di s{ ( f< nd uni ni disti so 
no ood l’ori di un uk di nm 
ve rs rlistieo me elioi \ »k i Ih 
rivik di isl mi di l \ Il sK olo 
QmsttvtsKiK universdì del 

I Isl mi non teei tt i liiint izioin 
gl o [lolitie tu mto ini no pno 
convivi ri I oli |n< gli si ii» p » 
zioiu ehi III I n ond » ir dni i 
mnsulin mo i < ri nio di e nnn 

V tn li ligi nii i pinr ilisinoi ni 
tur de li r tdie iltsino isl nini < 
Ih g » 1(11 lisi isi di ilellie i ide n 
tifica lo St Ito ei n ) I Mose Ih i 
ed e'* ni tnieo irniliu ik di ({ir il 

SIISI prcKissoeli ikilhHrit/ 
ZiiZioiH (lilla soluti ni e ni 
igisce 

Quali sono a suo avviso i 
Paesi che nschiano di e*vse 
re* ^sommersi» dati ondata 
integralista'’ 

V nz ahr<r 1 lAtitlo ili! nnisi » 
quii ri te SI eoe pili -ih e iik n 

t ih i molte r III e (nr qui sto 
piijes[)osli ili i/ioih digli in 

II gr disti il e in iiioik Ilo idi ile 
eh SI »to( I k Ili V ile » dire u o 
St »tt> te oc r tlK ) tot dii ino 


Lsiste* una minaccia integra 
list.iperi Occidente'’ 

s» SI II ti ihk un I nnn lee > i p<> 
liiiit inilit iri (Ini Ili simih t 
4|ni 1 » e Ih I ippres» ilio 1 Isl ii » 
Ih 11 nino Mdli din i propr <> 'i 
no M I qih sto non <kv< por 
ire I s >tlov dut in 1 I por' it i 
'i si ibili/z m’e e ih I inli gr di 
sino islmiKo )iU(> IVI n id 
eseiniih tu un ire i iievr ligie i 
pi r gli i (indili 1 mie rn i/ion di 
e Olili ((ui II I Uh (liorh ut d( 
Perche propno oggi profes 
sor Cfiibnelli il fondamenta 
Iismo e (OSI forte e minac 
doso'’ 

!’i r U sic ssi I ighnn pe r e in in 1 
lil>erd< Ikeideiik riprendi 
iiopKih idi olirgli viole nli 'o 
{ dii ini e Ih iieg ino ii dnit o 
di ( sisli nz » (li 11 litro (1 l se 
in nome di 11 i puri // i e tini i 
o di un ( s rs| « r ilo n ì/ioiì ih 
siih 1 » e iillnr i di 11 i lolle r in 
/ 1 ni li gink oggi d buon i s » 
Iute < non solo Ih I mondo 
M iIh> I nuisulin ino ne ostruì 
ri li r igioiii eli un r s|)e Ito n ei 
(rpuo coiiee pire le divi rsil » 

SI jho ( sse e tillniidi e Ih religio 
SI loini un irricehnnen'o 
ioiuplissivo de Di eollittiviti 
I I mtidoto migliori (HrMcn 
tiggi re luti 1 fond ime ni ilisini 


La ressa dei fedeli fa inabissare una pagoda a Bocaue. a 20 chilometri da Manila 

Chiesa galleggiante affonda nelle Filippine 
Annegano trecento donne e bambini 


Coprifuoco a Sivas 
dopo la strage compiuta 
in spregio di Rushdie 


H \NK/\K\ 1! govc rno turco lì 1 imposte» il eoprilu reo i si 
VIS di indoin mi (k II iss dto inte-gr dis! > coir lusosi con Ul 
iihirlji Iriìtiri’i ASjvjs ^suehiloniitn iiJ i st di Atìk ira so 
no irriv ili inge nli rinforzi di 11 i sereilu i d e st do deen 1 doto 
il eoprikioeo pe rdui giorni I so!d iti si sono Irov di di (roiit» 
1(1 uni* SI ( n jrio di gue rr i libri ne i e dk distrutti edifii i 
pubbiic I s ri.)k ggi di li lutto per t irsi giustizi i da parli de 
gli integralisti di ilo senttoro saline o /Viz Ne tsin eol[)e vok di 
IVI r tr idotto de uni br ini de i Ve rse 111 s jt iiiiei di Salmai 
Rushdie li pre k Ilo di Si\as i il ministro di gli Inle rm li inno 
|) irl do ,nielK di un dir i moli i de i disordini la lolla si s i 
ri l)be infianim d » jier un i st du i e retta allo scomparso poe 
t » misiKo riirSult,!!! Abd d un sacrilegio (x^r I » re ligioiie is| i 
nni I eiu vieta st itui ed immagini di suoi rappresone diti 
1 )o|>o I ibballmie ilio de Ila st du«i gli iidogr disk si sono s». i 
gli 111 contro gli edilie i pubblici li i rifoiito il pre*le*tto I f.dti di 
s »ngue sono si ili de plorali d d e«ipo por gli df »ri re^ligiosi 
noinin.do ilal governo presieduto da I insù killer che hi 
* din ippe Ilo al k de li perche hii de tto liti e etii isso non 
sono jiropri cklllsi»ni Mi gli mlegrilisti non sembrino 
s( ntire ragioni* hanno pre iiinunei do nuove t/ioiii contro 
il biask ino Ne sin 





^■M\Miyv Mitre trecento 
pelli grilli in nifiggioranza 
don h I ‘ <imbini sono morti 
ne Ile ^ ilijipine quando la chic 
SI galleggiante' m cui stavano 
[iri gancio durante I » festività 
religiosa cleila Santa Croce* ò 
iffond d I nello acque de*l fiu 
nu lìoeauo ( 2d chilometri a 
nord di Marni i ) A riferirlo ieri 
iiudtina ( stato i! sindaco della 
ih.idmanza di B(X.aue* prc'ci 
s tihlo e Ih 1 morti finora aecer 
* di sono -lOk Ut ehie*sa gidk'g 
gl Ulte montata su tre chiatte 
I dfoiiel da venerdì sera prò 
b ibiirue lite a c iiisa dell eeees 
SIVO numi ro di k de li che la af 
’oll IV Uh Molte delle vittime 
s»Loii(lo f soccorritori sono 
doiiiu e b in bini tr » iquattrue 
i diiei min Alcuni soprawis 
sull h mno raceonlaloche nel 
niorn* nto in c in il tempio ri kir 
in I di ririgod 1 ha iniziato ad af 
t nid ire il panico si e inipa 
dronit( dei eircii Kid fedeli 
molti d' I quali (Mimo tr<»sein<i 
u I nulo litri nel tentativo di 


s.ilvarsi Nel luogo dell inci 
dente il Bocaue ò profondo 
circa nove metri e* largo 150 
Sc'condo alcuni testimoni la 
tragedia potrebbe* essere awe 
inda a causa di alcuni fui->ehi 
di artificio lanciali da una bar 
ca che navigava accanto alla 
ctuesa molti fedeli si sarebbe 
ro portati bniseaniente su un 
Dito del tempio per ammirarli 
causando cosi it ea|>ovolgi 
mento dc'lla struttura Ui tradì 
/ione del viaggio sul fiume nel 
taehievs.» galleggkinle in (x.ea 
sione delle festività della Santa 
Croce esiste da circa *100 anni 
nelle Filippine* un Pae*se a 
maggioranza ealtotiea Vi veti 
ne introdotta dai colonizzatori 
spagnoli dell epoca e nel nati 
fragto ò tra 1 altro andata per 
duta una preziosa croce di 
epoca coloniale e he sovrasta 
v«i 'achiesa 

1 e festività 4»vre*blx.*ro avuto 
il loro eulrnine oggi m i i! par 
roco di Bocaue le ha annulla’e 
dopo la tragedia 










Due imm.igini 
della tragedia 
nelle Filippine 
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RIMINI - VISERBA - ALBERGO VILLA MAR&HER'TA 

Via Paleslnna io Tol 0541 738318 Uanguillo 50 
metri mare Giardino ombrooqiato cucina ccsalinqc 
cur.ita Ges' onc propnc’ar o G ueno Sc'icmpro 

52 000/35 000 

MISANO ADRIATICO - ALBERGO MAIOLI ** Via Mal 

teotti 12 Tei 0541/613223 601701 qaraqo p'ivato 
nuova costruzione vicino mare ascensore solarium 
cucina casalinga tutte camere servizi balconi vista 
mare bar oiardino cabine mare pensione completa 
Maggio Giugno Settembre 31 000 Luglio 38 000 l 22 
Agosto 48 000 21 31 Agosto 38 000 tuHo compreso 
sconti bambini Gestione proprietario 

LIDO DI SAVIO Milano Marittima - Hotel Old River 
Tel 0544/949105 Un angolo di paradiso sul maro idea 
lo per tamiglie Camere con bagno vista mare bjicoro 
Cucina casalinga scelta carne pesce Parchcqqio 
Luglio 45 000 Agosto 60 000/45 000 SeMombre 
35 000 sconti bambini 

CATTOLICA - HOTEL GRANADA Tel 0541/961773 
Moderno tranquillo tamiharo ottima cucina scelta 
menu - colazione butiel oarchogqio Giugno 39 000 
Luglio 45 000/48 000 sconto famiglia lino 50"o agos'o 
interpellatoci 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA Tol 0541/647792 
Viale Tasso 53 Centralo e vicinissimo maro tranquillo 
camere servizi balconi ascensore giardino ombroq 
qialo - cucina curata dalla proprietaria Maggio fino 13/6 

35 000 14 30 Giugno e serombre 36 500 Luglio e 23 
31 Agosto 4C 000 1 22 Agosto 60 000 tutto compreso 

sconti bambini 20 50°o 

RIMINI VISERBA - ALBERGO CICCHINI Vicino maro 
completamente rimodernato camere servizi parcheggio 
aria condizionata cucina tamihare Giugno 32 000 
Luglio 39 000 Tel 0541/733306 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL MARE Via Serra 30 
Tel 0541/382206 Vicino mare giardino recintalo par 
cheogio cucina casalinga abbonCanlo Giugno Sottom 
Ore 29 000/32 000 Luglio 21 31 Agosto 34 000/37 000 
complessivo Direzione Arlotti 

A GATTEO MARE HOTEL BOSCO VERDE Piscina 
Parco giochi - Giardino - Parcheggio scolta menu cola 
zione butlot teste ginnastica Promozione luglio 39 000 
settembre 33 000 Tel 0547/87301 

IN CALABRIA - CAPO VATICANO E TROPEA C e la 

residenza per le tue vacanze Abbiamo ancora case e 
ville disponibili vicino al mare Tolctonaci' Hipponion 
Viaggi e Turismo Vibo Valentia Tel 0^63 44365 

RICCIONE ALBERGO ERNESTA Tei 0541/601662 
Via Bandiera 29 Apertura annuale Vicino maro zona 
Terme tranquillo pensione compieta luglio 

36 000/40 000 settembre 31 000/34 OOC In settembre 
bambini Imo 2 anni gratis 

RIMINI VISERBA - ALBERGO MAXIME Vicinissimo 
mare ottimo tratlamonto cucina casalinga luglio 22 31 
Agosto 34 000 Settembre 28 000 Tel 0541 /34352 


_ ECONOM ICI_ 

ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE SULL ADRIATICO 

Luglio 360 000 compreso ombrellone e bdrnio Agosto | 
470 000 sconto bambini Cesenatico Vdverde Hotel Gira ! 
velie 3 stelle confortevolissimo menu i scolta onrcheqgio ! 
Prenotatovi"! Tel 0547 86234 ; 

A APPARTAMENTI Riccione Rimmi Carolici Rcsidences ■ 
con piscina 2/8 posti letto vicmanzi maro cerdro Moderni 
mente arredali att tti settimanali Richiedeteci ca'aloqo 
Relax - Case & Vacanze Tq 0511 o 44154 S'itoli 
647336 
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Una donna dirige un’arma 
dell’esercito americano 
Affidata a Sheila E. Widnall 
la guida dell’aeronautica 


È docente al prestigioso Mit 
Il viatico del presidente 
«In un’epoca di ricambio 
lei farà un gran lavoro» 


Alma signora il comando 
dell’avìaàone dì CImton 


Bill Clinton ha annunciato ieri che sarà per la prima 
volta una donna, Sheila E. Widnall, a dirigere il Di¬ 
partimento della Forza Aerea. Con questa decisione 
- che si prevede verrà confermata dal Senato - il 
presidente ribadisce la volontà di rafforzare la pre¬ 
senza femminile in tutti i settori della sua Ammini¬ 
strazione. Ivi comprese quelle branche governative 
che hanno diretta giurisdizione sulle Forze Armate. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ NEW YORK Si chiama 
Sheila E. Widnall, ha 54 anni 
ed un curriculum accademico 
di prima grandezza la donna 
che Bill Clinton ha prescelto 
per dirigere il Dipartimento 
della Forza Aerea, la branca 
dcn’Amministrazione che pre¬ 
siede alle attività deirAcronau- 
tica militare Us<\, E con la sua 
entrata nella compagnie go¬ 
vernativa - ancora da sotto- 
• porre aH’approvazione. pres- 
sochò scontata, del Senato - 
cade un'altra barriera: quella 
elle aveva fin qui escluso lo 
donne da posizioni diretta- 
mente connesse al funziona¬ 
mento delle forze armale. «So¬ 
no certo - ha scritto Clinton 


nel comunicato con cui ha dif¬ 
fuso la notizia della sua nomi¬ 
na - che. in quest’epoca di 
cambianìcnti post guerra fred¬ 
da, Sheila Widnall saprà fare 
un lavoro di prim'ordme alla 
guida deH’Aeronautica». 

Una speranza, questa, più 
che fondata. Sheila Widnall ù. 
infatti, un’autentica autorità in 
materia di aeronautica. Al 
punto che. al suo attivo, già 
può vantare un altro ed assai 
significativo record: quello 
d’essere stata, tra il ‘79 e t’80, la 
prima preside donna della fa¬ 
coltà di Aeronautica del famo¬ 
sissimo 0 prestigioso Massa¬ 
chusetts ìnstitute of Technoio- 
gy. «Poderosa», inoltre, a detta 


degli esperti, e la sua produ¬ 
zione accademica, particola- 
mentc per quanto concerne la 
dinamica dei fluidi e le turbo¬ 
lenze causate da aerei ed eli¬ 
cotteri. 

In termini assoluti, in verità, 
il passo compiuto da Bill Clin¬ 
ton non appare lunghissimo ri¬ 
spetto alle distanze già percor¬ 
se da George Bush, Dopotutto, 
fa notare qualcuno, anche nel¬ 
la precedente amministrazio¬ 
ne repubblicana, una donna, 
Anne Foreman, aveva occupa¬ 
to una posizione gerarchica¬ 
mente inferiore d’un solo gra¬ 
dino a quella oggi assegnata a 
Sheila Windall: quella, appun¬ 
to, di vice.segretario alla Forza 
Aerea. Ma 0 nolo i superamen¬ 
ti dei confini storici non si mi¬ 
surano, di norme, in termini 
chilometrici: basta un passo in 
più per rompere un tabù. Nel 
ca,so specifico quello che, pur 
concedendo alle donne qual¬ 
che margine di manovra nelle 
più immediata periferia, aveva 
fin qui riservato ai soli uomini 
le poltrone più alte dei dicaste¬ 
ri connessi alla politica milita¬ 
re. 


Ed un altro fatto appare di 
indiscutibile importanza. I.a 
nomina della Widnall. non ò in 
effetti che un momento d’una 
più generale presenza femmi¬ 
nile tanto airinlemo delle for¬ 
ze ai mate, quanto - più in ge¬ 
nerale - nella direzione del 
paese. È di pochi mesi fa la de¬ 
cisione di aprire alle donne le 
porte d’una più diretta parteci¬ 
pazione alle azioni di combat¬ 
timento, con.sentendo loro di 
guidare aerei ed elicotteri fino 
a ieri ri.servati ai soli piloti nitì- 
schi. Ed assai probabile ò che 
il presidente Clinton si appresti 
a compiere ulteriori passi in 
questa direzione, dando im¬ 
pulso ad una spinta già raffor¬ 
zala dall’evidenziarsi d’un 
nuovo ruolo femminile duran¬ 
te la guerra del Golfo. Ixì don¬ 
ne che parteciparono a quella 
guerra furono infatti 35mila - 
pari a olire il 6 per cento del to¬ 
tale - c. tra e.sse, 11 morirono 
durante i combattimenti. 

Del resto, in materia di pre¬ 
senza femminik* nel governo. 
Clinton giù aveva marcalo più 
d'una .storica s*volta. Prima fra 
tutte quella che - pur lungo un 



Il presidente degli Stati Uniti Bill Clinton 


percorso assai tormentato e 
non privo di clamorose scivo¬ 
late - aveva portalo una donna 
ad occupare uno dei quattro 
•grandi dipartimenti» della 
nuova Amministrazione: quel¬ 
lo alia Giustizia, affidato infine 
- malamente cadute le candi¬ 
dature di 7.0C Baird e Kimba 
Wood - a Janct Reno, presto 
diventala una delle più popo¬ 
lari figure de) gabinetto clinto- 
niano. 

Nei giorni scorsi. Clinton 
aveva nominato un’allra don¬ 
na in una posizione chiave fi¬ 
no ari allora sempre rico^K*rta 
da uomini, afidando a Doris 
Marie Meissner la direzione 
(\c\\'Immigration and Naturali- 
zaiion Service, l’agenzia gover¬ 
nativa che definisce la politica 
di immigrazione e controlla la 
polizia di frontiera. La scelta di 
Clinton è parsa, in questo ca¬ 
so. perseguire Tobicllivo del- 
rallargamenio della presenza 
femminile anche a discapito 
degli interessi di partito. DoVis 
Maria Meissenger era infatti 
stata Actirifi Commissìoner de¬ 
gli uffici di immigr^izione sotto 
Ronald Reagan. 

\JM Cao. 


Saddam evitò per pochi minuti 

i missili Usa lanciati 

sulla sede dei servizi segreti? 


■i Solo per una manciata di minuti Saddam I lu.ssscin si ù sal¬ 
valo dall’attacco missilistico sferrato sabata sera dagli Usa sul 
quartiere generale dei scrvizui segreti di Baghdad, A rivelarlo ò il 
settimanale tedesco «Der Spiegcl» in edicola il prossimo lunedì. 
Secondo la ricostruzione del giornale, poco prima deH'attacco 
Usa. neiredificio si era tenuta una riunione dei vertici dei servizi 
segreti iracheni presieduta da Saddam Hussein in persona. Li .se¬ 
duta del Consiglio supremo per la sicurezza dello Stato era però 
terminata 22 minuti prima deH’csplosione de) primo missile. Non 
ò detto se gli americani fossero a conoscenza della presenza di 
Saddam Hussein neH’cdificio, Tuttavia, se confermata, la rico¬ 
struzione di «Der Spiegel» getta una luce completamente diversa 
SUI motivi della «rappresaglia» che ha provocato almeno 8 morti e 
numerosi feriti, tutti civili. Non la vendetta per un oscuro com¬ 
plotto alla vita deil’cx presidente Bush orchestrala da Baghdad, 
ma l'eliminazione fisica di Saddam Hussein potrebbe essere sta¬ 
to il vero obiettivo dell’azione mililarc Usa. Ipotesi realistica an¬ 
che considerando randamento del processo ai presunti attenta¬ 
tori a Bush, attualmente in corso in Kuwait, e di cui Amne.sty In¬ 
ternational ha recentemente denunciato le innumerevoli irrego- 
larild. 


Sì della Casa Bianca 
Il Fmi darà 
prestiti al Vietnam 


NOSTRO SERVIZIO 


1 HANOI 11 governo vietna- 
■ mila ha salutalo ieri come «un 
passo significativo venso la nor¬ 
malizzazione dei rapporti» la 
decisione del presidente Clin¬ 
ton di autorizzare il Fondo mo¬ 
netario intemazionale a ri¬ 
prendere ) prestiti al Vietnam. 

«È una decisione - ha detto 
il portavoce del governo di I la- 
noi - checontribuisce a .stabili¬ 
re fiducia fra i due paesi nella 
prospettiva di una completa 
normalizzazione» delle rela¬ 
zioni con Washington. 

Tuttavia il Vietnam sostiene 
la necessità di «ullerion passi 
in avanti». Clinton, venerdì, 
neirannunciarc la sua decisio¬ 
ne, aveva infatti precisato che 
pende ancora, nelle relazioni 
fra i duo paesi, il problema co¬ 
stituito dal dossier sui .soldati 
americani di.spersi durante la 
guerra. Tale problema motiva 
il mantenimento dell'embargo 
commerciale degli Stati Uniti 
verso il paese indocinese. Il 
Vietnam, rispondendo, si ò im¬ 
pegnato a «proseguire negli 
sforzi di coopcrazione umani¬ 
taria». 

Con lo sblocco dei crediti da 
parte del FMI il Vietnam si 
as|)etta un fluss di aiuto finan¬ 
ziano pari a diverse centinaia 
di milioni di dollari, oltre che 
dal Fondo medesimo dalla 
Banca mondiale e dalla Banca 
asiatica per lo sviluppo. Il club 
di Parigi, che ha ì! compito di 
rinegoziarc il debito dei paesi 
in via di .sviluppo, dovrebbe 
riunirsi nei prossimi giorni per 


affrontare il problema del Viet¬ 
nam. Questa è infatti la condi¬ 
zione per la possibilità di ac¬ 
cesso ai crediti bilaterali e ai fi¬ 
nanziamenti della Banca mon¬ 
diale. L'afflus.so di capitali 
esteri (350 milioni di dollari 
dalla Banca mondiale e 200 da 
quella per lo sviluppo asiati¬ 
co) dovrebbe, secondo gli 
economisti occidentali, acce¬ 
lerare il proces.so di passaggio 
da una economia ccnlrali::zata 
a una economia di mercato. 

Per quanto nguarda i pro¬ 
blemi legati all’embargo com¬ 
merciale, è attesa ad Hanoi 
una delegazione governativa 
Us;i per cercare di «fare pa.ssi 
avanti sul dossier dei dispersi». 
L’embargo è in vigore dal 1975 
e le associazioni dei reduci di 
guerra, molto polenti, si op¬ 
pongono a ogni ammorbidi¬ 
mento della posizione degli 
Stati Uniti 11 presidente Clin¬ 
ton. però, deve tener conto an¬ 
che delle pressioni degli uomi¬ 
ni d'affari, impazienti di pene¬ 
trare il mercato vietnamita, già 
occupalo dalle attività com¬ 
merciali di Taiwan, Hong 
Kong. Singapore. daH’Austra- 
ha. il Giappone c la Francia, 
•1^ comunità degli affari ame¬ 
ricana - ha detta Matilde Ge¬ 
novese, ex presidente del Con¬ 
siglio commerciale americano 
per l'Asia e il Pacifico - ò delu¬ 
sa dal silenzio del presidente 
sull’embargo. Addu.vsarsi la re¬ 
sponsabilità dello sfumare di 
migliaia di affari equivarrebbe 
a un suicidio politico che Clin¬ 
ton non può permettersi». 


Siglato l’accordo con il generale Cedras che guidò il colpo di Stato contro il presidente nel settembre del 1991 

Il rientro a Port-au-Prince previsto per il 30 ottobre, I vertici militari coinvolti nel golpe dovranno abbandonare il comando 

L’Onu sbrappa il rìtomo di Aristide ad Haiti 


Crociata moraiista dei tory 

«Ragazze non fate figli 
se non siete sposate 
Costate troppo allo Stato» 


È stato raggiunto l'accordo che dovrebbe garantire 
il ritorno ad Haiti di Bertrand Aristide, deposto da un 
golpe nel settembre del '91. Aristide dovrebbe rias¬ 
sumere la propria carica il 30 ottobre, al termine 
d'un processo che prevede le dimissioni dei vertici 
militari (ai quali verrà concessa l'amnistia). Sospe¬ 
se le sanzioni commerciali. Ma il cammino verso la 
normalità si preannuncia lungo e tormentato. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


wm NEW YORK. Non si sono 
mai seduti attorno al medesi¬ 
mo tavolo. Anzi, in questi cin¬ 
que ed assai tormentosi giorni 
di trattative definite -dirotte» - 
la diplomazia non rinuncia al¬ 
le proprie formule neppure di 
fronte all'evidenza - Bertrand 
Aristide e Raul Cedras hanno 
addirittura evitalo di respirare 
la stessa aria c calpestare lo 
stesso suolo, studiando con 
millimetrica meticolosità i pro¬ 
pri itinerari cd i propri sposta¬ 
menti. Quando Cedras sbarca¬ 
va a Govemors Island - l'isola 
nella baia di New 'r'orkehe l'O- 
nu ha prescelto per gli «incon¬ 
tri» - Aristide attendeva gli 
eventi nel suo albergo di Ma¬ 


nhattan. E quando le navi di 
Aristide toccavano infine terra, 
quella di Cedras erano da tem¬ 
po salpate in direzione del 
continente, Sicché é toccato a 
Dante Caputo, l'ex ministro 
degli Esteri argentino designa¬ 
lo come mediatore dalle Na¬ 
zioni Unite, consumarsi in 
un'a.ssai faticosa c complessa 
trattativa -a staffetta» che, pro¬ 
babilmente, non trova molti 
precedenti nella storia delle 
soluzioni negoziate. Ma che, 
alla fine, é riuscita a portare ol¬ 
tre il traguardo il prezioso -te¬ 
stimone» di un accordo. 

Pochi, ormai, ci speravano. 
E lino aH'ultimo istante il dub¬ 
bio d'un fallimento ò aleggiato 





L'ufficiale haitiano Raoul Cedras II presidente haitiano Aristide 


attorno al tavolo di questa ine- 
rlita trattativa. Raul Cedras, il 
leader militare che nel .sctlcni- 
brcdcl '91 ha .sanguinosamen- 
10 deposlo il legittimo presi¬ 
dente, già nella prima mattina¬ 
ta aveva apposto la sua firma 
al documento. Aristide, sanci¬ 
va quell'accordo, sarebbe tor¬ 
nalo ad Haiti il prossimo 30 ot¬ 
tobre. al termine di un proces¬ 
.so che prevede una serie di 
lappo. Prima tappa: un incon¬ 
tro (probabilmente a Wa¬ 
shington) Ira tutti i partiti hai¬ 
tiani per .stabilire le condizioni 
per la creazione di un nuovo 
governo. Seconda tappa: so¬ 
spensione delle sanzioni com¬ 
merciali. Terza tappa: nomina 
d'un pomo ministro da parte 
di Aristide. Quarta lappa: ap¬ 
provazione m Parlamento di 
una amnistia a favore dei mili- 
lari che parteciparono al golpe 
del '91. Quinta lappa: dimis¬ 
sioni di Ibiul Cedras c del capo 
delle forze di polizia. Sesta tap¬ 
pa: nomina dei nuovi coman¬ 
danti da parte di Aristide. Setti¬ 
ma lappa: arrivo ad Haiti di un 
consistente gruppo di consi¬ 
glieri Onu col compilo di ri¬ 
strutturare le forze armale c la 
polizia. Citava tappa: defini¬ 


zione di un piano di aiuti fi¬ 
nanziari ad Haiti da parte della 
comunità internazionale. 

Pareva, imo allo prime ore 
del pomeriggio, che la firma di 
Raul Cedras dovesse restare in 
malinconica solitudine a sug¬ 
gello d'un nuovo lallimcnio di¬ 
plomatico. Dagli uomini di Ari¬ 
stide non erano infatti giunti, li¬ 
no a quel momento, che se¬ 
gnali negativi, tesi .soprattulo a 
sottolineare i punti più contro¬ 
versi del documento. E due su 
tulli: la legittimazione di un 
Parlamento prodotto di elezio¬ 
ni-farsa c la permanenlo ambi¬ 
guità dei cambiamenti pro¬ 
spettali nelle forze armale che 
hanno violcnlcmenle usurpalo 
il potere. 

Ma alla fine é probabilmen¬ 
te prevalsa, nel campo del pre- 
sidenle deposlo, un'elementa¬ 
re considerazione. Non firma¬ 
re quel documento significava 
perdere l'ultima occasione per 
una .soluzione negoziala, al¬ 
lentare la solidarietà della co¬ 
munità inlcmazionaie e. infi¬ 
ne. ridurre la prospettiva di un 
ritorno ad Haiti ad una batta¬ 
glia di pura testimonianza. Al 
di là di queirimperfetto com- 


promes,so non c'era, insom¬ 
ma, molto più della riprodu¬ 
zione all'Infinito delle .sofferen¬ 
ze d'un popolo che, privalo 
della libertà e della democra¬ 
zia, deve oggi sottostare anche 
alle angustie delle sanzioni 
economiche. 

Resta ora da vedere lino a 
che punto - ed in quali termini 
- le clausulc sancite dall'ac¬ 
cordo riusciranno a tradursi in 
realtà. Il 30 oltobre ù una data 
ancora molto lontana. E non è 
facile capire in che modo i 
protagonisti di questo capitolo 
della storia hailiana si muove- 
ranno all'interno della cornice 
tracciata ieri a Govemors 
Island. Da una parte ci sono un 
presidente eletto con quasi il 
70 percento dei suffragi ed un 
popolo che, attanagliato da 
una miseria senza speranza, 
cerca confusamente (c spesso 
violentemente) le via del ri¬ 
scatto. Dall'altro una classe 
politica isieme elitaria e cial¬ 
trona. storicamente propensa 
ad affidare le proprie sorti as¬ 
sai più ad apparati militari fe¬ 
roci e corrotti che ai liberi gio¬ 
chi della democrazia. L'accor¬ 
do ha riaperto la partita. Ma 
non sarà facile giocarla. 


■I LONDRA. 1 mini.slri con.ser- 
Vdiori del governo Major, nel 
bersaglio dei media (ler aver 
acchiappalo fondi segreti a de- 
,stra e a manca, si trasformano 
in tutori della moralità pubbli¬ 
ca c delle ctLsse dello stato a 
spese delle ragazze madri, li 
primo a.ssallo lo ha lanciato il 
sottosegretario al Galles John 
l?edwood che, visitando il 
comples,so di ca.se popolari 
St.Mcllons a Cardiff, dove più 
della metà degli appartamenti 
ù abitata da famiglie con un 
solo genitore, ha criticato -le 
giovani donne che mettono al 
mondo bambini senza avere 1' 
apparento intenzione di spo¬ 
sarsi o mantenere una stabile 
relazione con il padre dei pro¬ 
pri figli». Presto partirà all'at¬ 
tacco anche il sottosegretario 
alla Sanità Tom Sackville il 
quale non solo ce l'ha con le 
fcmminì.ste che, dice, spingo¬ 
no le donne a crescere i propri 
figli .senza i padn, ma anche 
con la chiesa che non riesce a 
convincere le donne a mante¬ 
nersi sulla-retta via-. 

Le affermazioni del .sotto.se- 
gretario Redwood a Cardiff so¬ 
no stale accolli con rabbia dal¬ 


la gente di St.Mcllons. Sandra 
Gobsey, presidente dell'A.sso- 
cijzione dei residenti, fiu ie|;li 
cato che se il governo vuole fa¬ 
re qualcosa per loro, deve 
stanziare più soldi per rilancia¬ 
re r economia della zona e per 
migliorareloca.se. 

In Gran Bretagna le famiglie 
con un solo genitore, nel 90 
per cento dei casi la madre, so¬ 
no 1,3 milioni c i minori che si 
trovano in questa situazione 
.sono ormai quasi 2 milioni. 
Una nuova legge, varata lo 
.scorso anno, impone che en¬ 
trambi i genitori, anche se uno 
dei due non ha legalmente ri¬ 
conosciuto il tiglio, siano re¬ 
sponsabili del mantenimento 
della prole. In realtà solo il 30 
", singoli riceve aiuti finanziari 
dall' ex partner, mentre più 
della metà gode dei contributi 
dello stato, con un costo an¬ 
nuo di circa 10 mila miliardi di 
lire. Il governo Major, con un 
occhio al portaloglio ed uno ai 
diritti dei minori, da alcuni me¬ 
si ha lanciato la caccia ai geni¬ 
tori renitenti, imponendo alle 
ragazze madri 1' obbligo di ri¬ 
velare li nome del padre del 
proprio figlio, pena la perdita 
di parte degli aiuti sociali. 


Nuova ondata di combattimenti nel centro e nel sud del paese. Bombardata Fojnica, fin qui isola di pace 
Due attacchi alle forze di pace. Trentacinquemila i senza tetto dalla regione di Zepee 

Caschi blu sotto tiro nella guerra di Bosnia 


Case distrutte, spari sulla polizia, nessuna vittima 

Bel^ ostag^o per ore 
dì pairamilìtarì lealisti 


Combattimenti violenti nella Bosnia centrale e in Er¬ 
zegovina. Attaccati i caschi blu nei pressi di Saraje¬ 
vo. Anche a Fojnica, sinora isola di pace, scontri ar¬ 
mati fra croati e musulmani. 35.000 nuovi profughi 
dalla regione di Zepee mentre le città sotto protezio¬ 
ne Onu scoppiano. Si pensa all'evacuazione dei 
profughi ma i musulmani accusano; «Significa colla¬ 
borare alla pulizia etnica». 

NOSTRO SERVIZIO 


M Giornata di violenti com¬ 
battimenti ieri in Bosnia Erze¬ 
govina. Si combatte, nella Bo¬ 
snia centrale, Ira croati e mu¬ 
sulmani mentre Sarajevo ù sta¬ 
to bersaglio di ■ oltre mille 
proiettili di artiglieria serba c le 
stesse forze dell' Onu sono sta¬ 
to attaccate. L'azione contro i 
caschi blu è avvenuta nei pres¬ 
si di Sarajevo, un soldato è gra¬ 
ve mentre un ufficiale francese 
0 leggermente ferito. Ma non è 
l'unico episodio in cui le forze 
di pace si trovano in difficoltà. 
Un contingente egiziano del 
Unprolor ò circondato in una 
caserma di Bistrik, sempre nei 
pressi di Sarajevo. Sebbene il 
colonnello francese Marcel 
Valantain abbia annunciato 
l'arrivo di 2.200 caschi blu 


francesi nella capitale bosnia¬ 
ca. entro il 20 luglio, e di 1200 
soldati del Bangladesh entro 
.settembre da dislocare nella 
repubblica bosniaca, il clima 
verso le forze di pace non è al¬ 
latto positivo. L'annucio, da 
parte delle autorità Onu. se¬ 
condo cui probabilmente si 
renderà necessario evacuare 
Srebrenica perché la cittadina 
(9000 abitanti in tempo di pa¬ 
ce) non è in grado di sostenta¬ 
re gli attuali 30.000 rifugiati, ha 
rinfocolato lo accuse alla mis¬ 
sione di pace di favorire la pu¬ 
lizia etnica. 

Intanto la caduta di Zepee in 
mano croata e i violenti com¬ 
battimenti delle ultime setti¬ 
mane hanno ancora aggravato 
la tragedia dei profughi. Peter 
Kcssier, un funzionano dell'O- 


nu che si occupa dei problemi 
umanitari, calcola che siano 
35.000 gli sfollati c il problema 
di dove mandarli é quasi irri- 
solvibile, Zcnica e Tuzia, due 
delle zone dichiarate -sicure-, 
scoppiano già. In più, caduta 
Zepee, .Magia] c Tcsani, due 
villaggi musulmani vicini, ri¬ 
schiano l'isolamento e gli abi¬ 
tanti potrebbero e.ssere chiusi 
in una trappola. 

Due gli epicentri di guerra: si 
combatte nell'area di Zepee e 
Maglaj dove le (or/.c governati¬ 
ve cercano di riconquistare il 
terreno perduto nei giorni 
scorsi. Si combatte a Mostar, 
capitale dcll'Erzcgovina, c nel¬ 
la zona circostante. Da quan¬ 
do i caschi blu spagnoli hanno 
lasciato la città le notizie sono 
frammentarie ma, dice la radio 
croata, che si combatte a Ja- 
blanica c nella zona vicino a 
Prozor dove si dispiega una of¬ 
fensiva mu.sulmana. Cenlodi- 
ciotto persone, civili e militari 
croati, sempre secondo fonti 
croate, sarebbero spariti dal 
villaggio di Bijelo Poljc, a nord 
di Mostar. La situazione sem¬ 
bra precipitare anche a Foini- 
ca, sin qui oasi di pace per la 
collaborazione fra musulmani 
e croati. Ora la città ò diventata 
un nodo strategico importante 


per la via che jxirta a ftozor, 
sotto controllo dei croati. 

A Sarajevo vi sarebbe stato il 
tentativo di un colpo dimano 
da parte di truppe regolari ri- 
bellalcsi al comando, I colpi di 
artiglieria serbi avrebbero latto 
almeno due vittime, una delle 
quali é un ragazzo di 15 anni. 

A Belgrado, infine, una cin¬ 
quantina di per.,orie hanno co¬ 
minciato uno sciopero della 
fame per jjrotestarc contro la 
detenzione dell'esponente 
dcll'oppo.sizione Draskovic c 
della moglie Danica. Fra loro 
dodici deputati dell'opposizio¬ 
ne. Si .sono raccolti sotto un 
monumento equestre nella 
piazza principale della città. 
All'inizio solo alcuni simpatiz¬ 
zanti portavano loro da bere 
perché possano sostentarsi. A 
line giornata diverse centinaia 
di persone si .sono raccolte 
nella piazza della Repubblica. 
Molti sono soslenitori del Movi¬ 
mento di Rinnovamento serbo, 
altri sono semplici pas.santi 
che però si Icrmavano a discu¬ 
tere. .Man mano sono compar¬ 
si 1 ritratti di Draskovic c un 
gruppo di donne ha comincia¬ 
lo una raccolta di firme. Una 
manifestazione per la libera¬ 
zione di Vuk Draskovovic e 
della moglie. 


.«-"Vi", 
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Diciotto ore di guerriglia urbana scatenata a Belfast 
dagli estremisti protestanti. Trenta auto bruciate, ca¬ 
se e negozi distrutti, granate contro la polizia, assalti 
alle troupe televisive. Non c'è scappato il morto per 
puro caso. E i gruppi paralmilitari unionisti minac¬ 
ciano nuove violenze. Si sentono traditi da Londra 
che appoggerebbe, secondo il loro punto si vista, la 
popolazione cattolica. 


Una donna di Sarajevo trasporta legna sul «viale dei cecchini» 


LONDRA. Esplode a Bel¬ 
fast la rabbia degli estremisti 
protestanti che si sentono tra¬ 
diti da Londra e minacciati 
dalla polizia. Più di 30 auto 
bruciate, scontri a fuoco con le 
forze dell'ordine, granate lan¬ 
ciate contro posti di blocco, 
negozi e case distrutte, troupe 
televisive aggredite. È questo il 
bilancio di 18 ore di guerriglia 
urbana, li grupjxi paramilitare 
«Ulster Freedom Fighters» ha 
ammesso di aver organizzato 
la sommossa ed ha awertito 
che la campagna di violenza 
continuerà se la polizia non 
metterà fine alle «persecuzio¬ 
ni» contro i militanti lealisti c le 
loro famiglie. È un puro ca.so 
che non vi siano stati morti, ha 
detto un portavoce della poli¬ 
zia nordirlandese, accusando i 


lealisti di aver tentato di ucci¬ 
dere almeno venti agenti. 1 di¬ 
sordini .sono scoppiati venerdì 
pomeriggio, al termine dei fu¬ 
nerali di un militante del grup¬ 
po paramilitare -Ulster Volun- 
teer Force», Bnan McCallum, 
morto per le ferite riportate 
nell'esplosione di una granata 
che slava maneggiando. L'in¬ 
cidente era accaduto sabato 
.scorso, quando la polizia ave¬ 
va impedito ad un corteo di 
orangisli di sfilare in una zona 
cattolica di Belfast. Nella con¬ 
fusione era esplosa la granata, 
ferendo una ventina di perso¬ 
ne. McCallum, che taceva par¬ 
ie del -servizio d'ordine» della 
manifestazione, era morto tre 
giorni dopo in ospedale. 

Ieri mattina a Bellast le armi 
hanno taciuto, ma da una ra¬ 


dio locale ha tuonato il reve- 
rando lan Pasley, capo del più 
estremista dei partiti unionLsti 
nordirlandesi c parlamentare 
alla Camera dei Comuni. -1^ 
politica del governo ha portato 
1 protestanti deH'Ulster al pun¬ 
to di rottura. La gente che ha 
fatto tutto questo non ascolta 
più né la mia voce, né quella di 
nessun altro rappresentante 
eletto. I protestanti non ne jxrs- 
.sono più», ha detto Gli unioni¬ 
sti rimproverano al governo di 
Ixindra di non fare abbastanza 
per proteggere loro, sudditi fe¬ 
deli della corona, né dagli al¬ 
laccili lerrori.stici dell' ira, né 
dalle mire territoriali della Re¬ 
pubblica irlandese. Accusano, 
inoltre. Londra di aver varato 
una serie di leggi che. dicono, 
privilegiano la minoranza cat¬ 
tolica. Dal 1972, Londra, rias¬ 
sumendo direttamente il go¬ 
verno delle sei proiànce, ha 
messo fine a mezzo .secolo di 
strapotere unionista che aveva 
ridotto I cattolici a cittadini di 
.serie b. In questi 21 anni le più 
vistose discriminazioni sono 
state cancellate, ma la questio¬ 
ne irlande.se é ben lontana dal- 
l'cssere risolta. Ogni tentativo 
di trattativa finisce per naufra¬ 
gare in un mare di veti . diffi¬ 
denze evidenza. 
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Politica 


Il presidente del partito insieme a Libertini 
licenziano il segretario (103 voti contro 59) 
Alla guida un «comitato operativo» 
senza Tex leader e con Serri «degradato» 


All'ultimo minuto Ersilia Salvato dice «no» 
ad assum^ere il ruolo di coordinatrice 
Il capogruppo al Senato: «Soluzione unitaria» 
La drettrice di Liberazione: «Irresponsabili» 


Cossutta non media e caccia Gamvini 

Durissima conta a Rifondazione, nell’angolo Magri e Castellina 


Garavini non è più segretario di Rifondazione. Ora è 
ufficiale: l’ha sancito un voto al «comitato politico» 
(103 contro 59). Cossutta e Libertini non solo han¬ 
no vinto, ma hanno stravinto: come volevano il par¬ 
tito sarà gestito da «un comitato operativo». Organi¬ 
smo di cui era coordinatore Serri (vicino all’ex se¬ 
gretario) , nel quale però sono stati «azzerati» gli in¬ 
carichi. In pratica anche Serri è stato «dimissionato». 


STIFANO BOCCONCTTI 


H ROMA. Ha vinto Cossutta 
(con Libertini). Ha (hanno) 
stravinto, e slavoita con tanto 
di timbro deil’ufficialità. Gara- 
vini da ieri non è più il segreta¬ 
rio di Rifondazione. L'alto for¬ 
male s'è svolto con un voto - 
103 contro 59 - al <omitalo 
politico nazionale». I dirigenti 
da sempre piti vicini a Garavini 
- Magri,. Luciana Castellina, 
Serri, Russo Spena, ed altri - 
hanno fatto un ultimo, estremo 
tentativo per evitare di «conse¬ 
gnare il partito nelle mani di 
Cossutta». E in apertura dei la¬ 
vori, ieri mattina, hanno pre¬ 
sentato una mozione. Che rin¬ 
viava al congresso la discussio¬ 
ne sui temi politici ed era piut¬ 
tosto «accomodante» sull’orga¬ 
nigramma. Tanto che Castelli¬ 
na e gli altri proponevano che 
a gennaio avvenisse un «ricam¬ 
bio di gruppo dirigente», con la 
promozione delle nuove gene¬ 
razioni. li tutto, però, con una 

f iremessa: che cioè venisse de- 
inilo un «grave errore politico»., 
l'ordine del giorno votato due ' 
settimane la dallo stesso «co¬ 
mitato polìtico». Si parla del 
documento che ha dato il via 
alla bagarre, scritto da Libertini 
ma «ispirato» da Cossutta, du¬ 
rissimo nei confronti di Garavi- 
ni. All’ex segretario, in buona 
sostanza, la nuova maggioran- . 
za rimprovera l'analisi che 
vuole «Rifondaziono» divi.sa in 
•innovatori» e «conservatori». Il, 
documento messo ai voti ieri 
chiedeva appunto di mettere 


da parte queste polemiche e di 
conseguenza, si rivolgeva a 
Garavini perchè ritirasse le di¬ 
missioni. Non c'è stato nulla 
da fare. A favore dell'ordine 
del giorno ha volato un terzo 
del «comitato». La stragrande 
maggioranza, cenlotrè dirigen¬ 
ti. Ima respinto. Da quel mo¬ 
mento, Garavini non era più 
segretario. 

Questa la prima vittoria. Ma 
nel <amiere» di Cossutta e Li¬ 
bertini c'è di più. La nuova 
maggioranza ha sancito il con¬ 
trollo su Rifondazione stabi¬ 
lendo che da qui al congresso 
sarà un «comitato operativo» a 
gestire il partito. Organismo 
già esistente, di cui era «coor¬ 
dinatore», fino a ieri, Rino Serri. 
Politicamente vicino a Garavi¬ 
ni. Per Cossutta e Libertini 
quindi il problema si poneva 
più o meno cosi; affidare il par¬ 
tito al «comitato» avrebbe si¬ 
gnificato promuovere Serri, in¬ 
volontariamente, a nuovo se¬ 
gretario. E allora tutta l'opera- 
zione-Garavini («il golpe», co¬ 
me dice qualcuno), sarebbe 
stata inutile. Cosi, Libertini ha 
proposto un ordine del giorno 
- naturalmente approvato - 
che affida la gestione all’orga- 
nisipo, ma aggiunge che «gli 
incarichi operativi saranno sta¬ 
biliti ai suo interno». Quindi, 
come ha spiegalo lui stesso, 
questo significa che gli incari¬ 
chi preesistenti sono «azzera¬ 
ti». Per essere più chiari: Serri 


E ora rischia di saltare 
la festa nazionale 
in programma a Reggio Emilia 
«Disuniti non ce la facciamo» 


■■ ROMA. È in forse la realizzazione a Reggio Emilia del festival 
nazionale di Rifondazione comunista, in programma dal 20 al 29 
agosto. Lo scrive la federazione reggiana alla direzione naziona¬ 
le, motivando il problema con la spaccatura che si è creata nel 
movimento in seguito alle dimissioni di Garavini. 

L'impegno di organizzare la festa nazionale «è stato dettalo - 
scrivono da Reggio a Roma - da spirito unitario e dalla volontà di 
contribuire a segnare un momento di crescita di tutto il partito». 
La spaccatura creatasi invece. <on l'inevitabile ricaduta a livello 
provinciale» mette in forse la possibilità di organizzare la festa 
perché «la mobilitazione dei compagni si la più difficile». . 

Una lettera precedente alla nunione di ieri che ha sancito la 
definitiva spaccatura. Era dettata, dicono a Reggio Emilia, dalla 
voglia di fare pressione perché il partilo ritrovas.se l'unità. Claudio 
Grassi e Jones Reverberi (uno con Cossutta, l 'altro con Garavini) 
erano venuti a Roma per partecipare alla riunione del comitato 
politico di Rifondazione comunista e invitare alla ricomposizione 
della spaccatura. Eadesso? 





Luciana Castellina 


Lucio Libertini 


Sergio Garavini 


non è più il coordinatore. O, 
per dirla con Luciana Castelli¬ 
na. «Serri è stalo dimissionato. 
Proprio come Garavini da se- 
gretano». Un organismo in ma¬ 
no alla nuova magioranza. in¬ 
somma. tanto che l’ex segreta¬ 
rio ha deciso dì non farne p<ir- 
te. E già si annunciano altre 
•dimissioni». 

Hanno vinto, dunque, stra¬ 


vinto. Ad un certo punto, però, 
autonomamente, hanno volu¬ 
to «tirare» il freno a mano. In 
questo senso; era chiaro che 
qualsiasi cosa Cossutta e Li¬ 
bertini avessero proposto sa¬ 
rebbe «pcissata». Cosi è comin-, 
data a girare la voce che vole¬ 
va Ersilia Salvalo nuova coor¬ 
dinatrice. Di latto, nuova se¬ 
gretaria. Ipotesi che s’è fatto 


Un consigliere uscente sulle polemiche di questi giorni: nomine e accordo sul calcio 


Roppo: cedere a Telepiù è un’amara sconfitta Rai 


«Con i diritti per le partite di calcio a Telepiù si raffor¬ 
za il concorrente della Rai, quindi si indebolisce la tv 
pubblica». Enzo Roppo, pds, consigliere d’ammini¬ 
strazione.uscente di viale Mazzini, parla delle pole¬ 
miche accese di questi giorni: il contratto «mutilato» 
con la Lega calcio e le nomine. Intanto proprio ieri il 
ministro Pagani ha annunciato che il governo esami¬ 
nerà in tempi rapidi il regolamento delle pay-tv. 


SILVIA QARAMBOIS 


■I ROMA «La Rai aveva chie- - 
sto una dilazione di qualche 
giorno alla Lega calcio, prima 
della firma del contralto, per 
permettere il coinvolgimenlo 
del nuovo Consiglio d’ammini¬ 
strazione in una scelta che ri¬ 
guarda le strategie future del- 
Pazienda sullo sport. Ma la Le¬ 
ga ha risposto formalmente di 
no. E cosi a decidere è stato 

Pasquarelli.. Enzo » Roppo, 

consigliere d’amministrazione 


«uscente» della Rai, parla delle 
polemiche che si sono accese 
vivissime In questi giorni; la no¬ 
mina del nuovo direttore gene¬ 
rale della tv pubblica e la ces¬ 
sione dei diritti per alcune par¬ 
tile di calcio a TelepiùZ. 

Le nomine Rai. Le 'voci che 
circolano vogliono 11 profe*- 
■or Felldano Benvenuti, uo¬ 
mo di Indipendenza cultura¬ 
le ma legato alla De, come 


CHE TEMPO FA 


Presidente, e Glonnl Loca¬ 
teli!, direttore del giornale 
della Conllndustrla, candi¬ 
dato da Maitlnazzoll, come 
Direttore generale... 

Sulle nomine vorrei mantenere 
un po’ di reticenza, motivata 
da ragioni di buon gusto, es¬ 
sendo appena uscito di scena. 
Ma certo se tra le diverse can¬ 
didature ce n'é una sponsoriz¬ 
zala da un segretario di partito, 
questo stesso fatto suscita diffi¬ 
denza. Nella formazione di 
questo Consiglio, una volta 
tanto, i partiti non hanno volu¬ 
to, o potuto, esercitare scelte. 
Sarebbe assurdo che ciò avve¬ 
nisse nella nomina del Diretto¬ 
re generale. 

L’Iri, che tnileme al Consi¬ 
glio deve procedere alia no¬ 
mina, in questi anni ha peu- 
to sulla Rai come «voce del 
governo»? 

Se ci sono censure o rimprove¬ 


ri da muovere all'lri sono di se¬ 
gno opposto: per l'Isolamento 
strategico in cui ha tenuto la 
Rai, per l'eccesso di disinteres¬ 
se. Per fare solo un esempio: la 
Rai si è trovata a iniziare la spe¬ 
rimentazione sulle trasmissio¬ 
ni vìa satellite. L'ipotesi ragio¬ 
nevole era poi il passaggio alla 
fase operativa, ma presuppo¬ 
neva una politica di sviluppo 
produttivo, che competeva al- 
i'Iri: l'azionista di maggioranza 
è rimasto invece latitante. 

La discussione sul contratto 
con la Lega calcio è stata 
una delle ultime del vecchio 
. Consiglio. Cos'è successo? 
Cera molla tensione, perché 
avvertivamo due rischi: da un ' 
lato il vecchio vertice Rai pote¬ 
va pregiudicare l'operalo del 
nuovo Consiglio, che avrebbe 
potuto avere interessi diversi 
sullo sport; dall’altra un nostro 
ritardo poteva lasciare tutto il 
calcio nelle mani della concor¬ 


renza. Ma a noi spettavano so¬ 
lo pareri, scritti a verbale: la 
competenza di questa decisio¬ 
ne era ancora formalmente 
nelle mani della Direzione ge¬ 
nerale. 

La polemica riguarda la ces¬ 
sione del diritti per la pay-tv. 

Poteva comprarli la Rai? 

Si trattava di una spesa di -IS 
miliardi, a cui se ne dovevano 
aggiungere 135 per i diritti «in 
chiaro». In Consiglio alcuni vo¬ 
levano acquisire l'intero pac¬ 
chetto. altri lasciare i dintti per 
le pay. H mio orientamento era 
di non lasciar cadete la possi¬ 
bilità: è vero che la Rai non po¬ 
teva utilizzare le trasmissioni 
•in codice», ma poteva riven¬ 
derle: non erano cose prive di 
valore. Potevano essere in se¬ 
guito conferite a un operatore 
interessato come la stessa Te¬ 
lepiù 2. La Rai si é privala dì 
qualcosa che poteva valorizza¬ 


re. C'è da domandarsi fino a 
che punto abbianmo reso un 
servizio alla Rai, rafforzando 
strategicamente un concorren¬ 
te e, quindi, indebolendo la tv 
pubblica. , 

La Rai rischia un danno di 
ascolti e economico, di mi¬ 
nore Introito pubblicitario, . 
da questo mancato acqui¬ 
sto? 

Non sono in grado di fare que¬ 
sti calcoli, ma i problemi che si 
pongono sono , molto gravi. 
'Siamo in una fase in cui le pos¬ 
sibilità di azione delle tv a pa¬ 
gamento non sono definite; 
non c’è una disciplina che re¬ 
golamenti le pay-tv. Telepiù2 
ha comprato qualcosa che 
non si sa come, quando, in 
che limiti può utilizzare, pro- 
pno perché non è concluso il « 
proce.sso normativo. E c’è un 
altro punto grave; l’acquisizio- ' 
ne di questi diritti da parte di ' 
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Pino Raufi 


Umberto Bossi 


sfuggire addirittura Libertini, 
mentre scambiava due parole 
coi cronisti. Poi, però, anche di 
questo non se n'é fatto nulla. 
Perchè sembra che la stessa 
Salvato non sia stala più dispo¬ 
nibile, ma soprattutto perchè 
che i «vincitori» non hanno vo¬ 
luto umiliare la minoranza. 
Tanto è bastato, perchè Liber¬ 
tini, alla fine dell’interminabile 
giornata, dicesse cosi (davanti 
ai cronisti un po’ increduli); 
•Tanto VOI scriverete il contra¬ 
rio, ma posso assicurarvi che 
abbiamo scelto una soluzione 
unitaria». Di fronte alle obie¬ 
zioni - unitaria? ma se nel «co¬ 
mitato» non c’è Garavini? - il 
capogruppo s’è irrigidito: 
•Quando scegliamo un segre¬ 
tario ci dite che siamo totalita¬ 
ri, Quando scegliamo una ge¬ 
stione collegiale ci dite: assem- 
blearisti. La verità è che abbia¬ 
mo scelto una soluzione unita¬ 
ria. Tanto che, vedrete. Garavi¬ 
ni continuerà a dare un 
apporto inlellipnte ed appas¬ 
sionalo a Rifondazione». In 
quel momento, passa Citto 
Maselli, anche lui dingenle del 
partito. Ascolta le parole di Li¬ 
bertini e ribatte: «Non è affatto 
vero». Ma. allora cos'è avvenu¬ 
to? Proprio a conclusione della 
giornata anche Garavini accet¬ 
ta di scambiare due parole. E 
dice; «Hanno imposto la conta. 
Senza affrontare i nodi politici; 
l'unità a sini-stra, il rapporto 
con le lotte sociali, aggravale 
dal bruito accordo sindacale. Il 
rapporto col Pds. lo ho detto, e 
confermo, che occon-e stare 
con un piede nel partilo e con 
uno fuori. Significa che i co¬ 
munisti devono sapersi aprire, 
senza rinunciare alla propria 
identità. Loro, invece, hanno 
scelto il primato del partilo». 
Una scelta che dove porterà 
Rìiondozione? La . più tran- 
chant è la Castellina: «Non lo 
so. So solo che non ce la faran¬ 
no a gestire il partito. Sono de¬ 
gli irresponsabili». 


Rauti chiama Bossi: 

alleiamoci, 

la destra siamo noi 


■i ROMA L:i Lega in a.sce- 
sa pone - e si pone - il pro¬ 
blema delle alleanze. Come 
SI ricorderà. In Slefano Maro- 
ni, uno dei deputati più noti 
de! Capoccio, a lanciare 
qualche settimana fa la pro¬ 
posta d'una sorta di «allean¬ 
za di centro» fra i lurnbàrd e 
la Democrazia cristiana me¬ 
ridionale, l'unica che abbia 
retto in qualche misura alla 
falcidie del voto amministra¬ 
tivo del 20 giugno. Non se ne 
fece nulla. Adesso che i se¬ 
guaci di Bossi tendono a ca- 
rallenzzarsi come movimen¬ 
to anlisinistra e antiPds, si 
concentrano su di loro altre 
prevedibili attenzioni. A co¬ 
minciare da quelle della de¬ 
stra, nonostanle il Msi dica di 
respingere l'idea separatista 
che continua ad affiorare nel 
linguaggio del Carroccio. 

Ora è li turno di Pino Rauti, 
ex segretario del Movimento 
.sociale ed antagonista di 
Gianfranco Fini. Ieri ha riuni¬ 
to a Roma i quadri dell'area 
aperta «Andare oltre», la cor¬ 
rente che ha costituito dopo 
la sua detronizzazione. È.sta¬ 
to approvato un documento 
di totale apertura al Cartoc¬ 
cio. «Una alleanza fra il Msi e 
la Lega - vi si legge tra l’altro 
- permetterebbe di costruire 


un polo capace di proporsi 
da subito come forza di go¬ 
verno». 

La preoccupazione missi- 
na è quella di sempre, scon¬ 
gelate I propn voti, stavolta 
sull'onda dell'entusiasmo 
dovuto a un paio di vittorie 
parlamentan. Per far questo, 
ìi gruppo dì Rauti ritiene in- 
sulficiente la strategia politi¬ 
ca di Fini. «La na.scita dell'Al¬ 
leanza nazionale - prosegue 
infatti il documento - è fino 
ad ora una operazione di 
vertice dei gruppi pariamen- 
tan del Msi, che ha lascialo 
mollo perplessa la base del 
movimento e freddo l'eletto¬ 
rato». 

In allemaliva, Rauti propo¬ 
ne «lo sviluppo di una allean¬ 
za meridionalista in grado di 
realizzare quella Lega sud 
che non appare attualmente 
alla portata di Bossi», 11 rap¬ 
porto con il CJarroccio, dun¬ 
que, è per questo gruppo «di 
importanza strategica». Rauti 
apre anche al «dibattito sul 
federalismo». Il primo terre¬ 
no di incontro Ira le due le¬ 
ghe dovrebbero essere gli 
enti locali. E il primo appun¬ 
tamento, a settembre; quan¬ 
do I camerali di Rauti tente¬ 
ranno di costituire ima lede- 
' razione di Circoli. 


Il leader della Lega insìste 

«Farò la guerra a Occhetto 
Voglio quei voti di sinistra» 


Telepiù rischia di gettare un’i¬ 
poteca pesante proprio su 
quel processo normativo. Per 
l'ennesima volta le realtà pre- 
coslituile rischiano di condi¬ 
zionare il legislatore, cosi co¬ 
me è avvenuto con le tre reti in 
mano a Berlusconi, su cui è 
.stata ■ «modellata» la • legge 
Mamml. E voglio aggiungere 
una cosa: non si tratta solo di 
una situazione «alegale» per¬ 
ché non regolamentata, ma «il¬ 
legale», perché sono convinto 
che al di là della partecipazio¬ 
ne formale di Berlusconi a Te¬ 
lepiù del 10%, ci sia in realtà un 
collegamento tra Telepiù e Fi- 
ninvest che è vietato dalla leg¬ 
ge sull'antitrust. È un senso co¬ 
mune molto diffuso, lo stesso 
Berlusconi mollo spes,so parla 
delle pay come di cosa pro¬ 
pria. Come diceva un giudice 
inglese; «Non saprei definire 
un alto osceno, ma .se ne vedo 
uno lo riconosco immediata¬ 
mente». 


■i ROMA. «La Lega pen.sa di 
differenziare al suo interno un 
nucleo, un’organizzazione di 
sinistra, pur mantenendo l’in- 
legrilà del contenitore. Dovre¬ 
mo saper differenziare una 
struttura di sinistra, che si con¬ 
trapponga in maniera mirata 
alla sinistra statalista, proprio 
perché questa ha un elettorato ' 
più radicato di quello di centro 
e di quello di destra». In sostan¬ 
za. un partito nel partito, per 
attaccare il Pds: l'ha annuncia¬ 
to Umberto Bossi nel corso di 
un forum a il «Tempo». Il lea¬ 
der della Lega, dopo aver di 
nuovo attaccato il presidente 
del consiglio («Alla Banca d'I- 
Uilia era un punto di rifenmen- 
to della partitocrazia e degli 
sprechi"). ha annunciato che 
a Milano Formentini privatiz¬ 
zerà subito le municipalizzate, 
con un azionariato diffuso fra i 
lavoratori: «Faremo cambiare 
la ba.se sociale della città. Un 


operaio azionista non è la stes¬ 
sa cosa di un operaio che non 
ha mente, Ciò vuol dire che i 
comunisti non vedranno più la 
metropoli Sono voti che 
scompaiono». 

Bossi ha nbadito la rinuncia 
alla scissione del Nord: «La 
scissione è una fuga. Io sono 
federalista». Ma non nega che 
la separazione dall'Italia fos.se 
l'aspirazione ongin.iria del 
movimento; «Ci siamo resi 
conto che potevamo usulruire 
dei voti che venivano dalla cri¬ 
si della De e dalla crisi econo¬ 
mica strisciante delle piccole 
imprese. Allora, ho chiamato i 
miei uomini e ho detto loro’ 
dobbiamo cominciare a parla¬ 
re di economia, per diventare 
un partito nazionale. Ci chia¬ 
mano barban, e noi diventere¬ 
mo generali dell'impero roma¬ 
no. Quando saremo generali 
di questo esercito, faremo ciò 
che vorremo», 
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SERENO ■ VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: con il contributo del¬ 
l'anticiclone atlantico e di un anticiclone di 
origine africana si è costituito sull’Italia e 
sull'area centrale del Mediterraneo un 
campo di alte pressioni livellate. Il tempo. 
In linea di massima, si mantiene buono e le 
temperature elevate. Questo stato di cose 
dovrebbe protrarsi fino alla metà della 
prossima settimana dopo di che è probabi¬ 
le un abbassamento della temperatura. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni centrali e 
parte di quelle meridionali scarsi annuvo¬ 
lamenti di tipo stratificato ed a quote eleva¬ 
te: la nuvolosità sarà comunque alternata 
ad ampie zone di sereno. Sulle altre regio¬ 
ni italiane giornata soleggiata con preva¬ 
lenza di cielo sereno. Durante le ore pome¬ 
ridiane possibilità di isolati sviluppi di nubi 
cumuliformi in prossimità della fascia alpi¬ 
na e della dorsale appenninica. 

VENTI; deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI; ancora una giornata calda e so¬ 
leggiata su tutte le regioni Italiane dove du¬ 
rante il corso della giornata si avranno 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di se¬ 
reno. Durante le ore pomeridiane I soliti 
annuvolamenti di tipo cumuliforme in pros¬ 
simità del rilievi ma senza altre conse¬ 
guenze. In ulteriore aumento la tempe¬ 
ratura. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

29 

L'Aquila 

12 

28 

Verona 

18 

32 

Roma Urpo 

19 

32 

Trieste 

21 

27 

Roma Fiumic. 

20 

31 

Venezia 

18 

27 

Campobasso 

19 

28 

Milano 

17 

30 

Bari 

20 

31 

Torino 

13 

27 

Napoli 

20 

31 

Cuneo 

15 

25 

Potenza 

17 

30 

Genova 

21 

27 

S M. Leuca 

21 

27 

Bologna 

18 

29 

Reggio C. 

21 

33 

Firenze 

18 

34 

Messina 

23 

34 

Pisa 

17 

31 

Palermo 

24 

37 

Ancona 

19 

27 

Catania 

18 

32 

Perugia 

np 

np 

Alghero 

21 

32 

Pescara 

19 

30 

Cagliari 

21 

32 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

11 

23 

Londra 

15 

26 

Atene 

24 

32 

Madrid 

Np 

26 

Berlino 

16 

27 

Mosca 

12 

19 

Bruxelles 

13 

25 

Nizza 

18 

25 

Copenaghen 

13 

23 

Parigi 

13 

23 

Ginevra 

15 

25 

Stoccolma 

13 

26 

Helsinki 

10 

21 

Varsavia 

11 

24 

Lisbona 

21 

29 

Vienna 

14 

28 


italiaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

Ore '8.15 Italia Radio «Classica». 

Ore 9.10 Rassegna stampa. 

Ore 9.45 Approfondimenti: inter¬ 
vista a Sergio Garavini 

Ore 10.10 Filo ' diretto. In studio 
mons. Giuseppe Pasini, 
direttore «Caritas», 
Paolo Giuntella, on. 
Massimo Salvadori. 

Ore 11.10 Costo del lavoro: ci sia¬ 
mo intesi, ma si vota. Le 
opinioni di S. D'Antoni, 
B. Trentin e G. Abete. 

Ore lI.SOAIutatecI a crescere. Filo 
diretto su Italia Radio. 

Ore 12.15 Diversi come noi. A cu¬ 
ra ' dell’Archivio per 
l'immigrazione. 

Ore 15.30 Diario di bordo. Con 
Adriano Sofri. 

Ore 16.10 Lo scaffale della dome¬ 
nica. Con Silvia Vegetti 
Pinzi e Sandro Provvi¬ 
sionato. 

Ore 17.10 Cinema. Conversando 
con Mano Monicelli. 

Ore 18.15 Domenica Rock. 
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\ Politica 

Il leader referendario presenterà un disegno di legge 
«Va approvato nella legislatura. Non è un'autocandidatura» 
«Privatizziamo il pubblico impiego, i fannulloni a casa» 

Sulle alleanze Scoppola e Corrieri guardano a sinistra 


pagiiiii 
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I residenti all'estero: 

«I^ sponsorizzazione missina 

non Faccettiamo, 

ma il problema va risolto» 


Segni: «Ci vuole subito il premier» 

Rutelli sindaco non dispiace ai Popolari? Michelini s’infuria . 


Mario Segni replica a Martinazzoli e lancia l’iniziati¬ 
va per l’elezione diretta del capo del governo. Pre¬ 
sentate le linee di un programma. «Lo Stato licenzi i 
fannulloni». Definiti i confini delle alleanze, mentre 
continua la polemica a distanza con il Pds. Soste¬ 
gno a Rutelli per le amministrative di Roma? Miche¬ 
lini: «Sarebbe un errore, un atto subalterno alla 
Quercia. L’unico candidato valido è lo stesso Segni». 


ROSANNA LAMPUGNANI 




■■ ROMA. Quale degaspen- 
smo è quello doc? Quello di 
Martinazzoli che non vuole 
•dissimulare lo stigma de in 
un’intesa più ampia»? O quello 
di Segni che propone «una 
grande alleanza con forze di¬ 
verse»? Ormai si gioca duro. Al 
segretario scudocrociato, che 
venerdì gli ha chiuso deliniti- 
vamente la porta, ieri ha rispo¬ 
sto il leader dei Popolari, nel 
corso di un'assemblea che si è 
svolta per tutta la giornata alle 
porte di Roma, a Bagni di Tivo¬ 
li. Mario Segni ieri si è candida¬ 
to a leader di quell’area di cat¬ 
tolici che accusano la Oc di 
.Martinazzoli di non aver avuto 
il coraggio di ro.mpere con il 
passato e che non e in grado di 
e.ssere il vero argine contro la 
Lega. Ha presentato perciò ie 
iinee del suo programma, ha 
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Verso 

la Costituente /1 


■i ROMA. Ministero della 
Pubblica Istruzione. Sta II 
«sperduta» sotto l’alto soffitto 
alfrescato con scene neome¬ 
dievali. Sta II «angosciala» per il 
numero dei suicidi degli stu¬ 
denti, delie • studentesse, di 
fronte agli esami. Ne parla a 
bassa voce. Il tono non somi¬ 
glia a quello stridulo delle di¬ 
chiarazioni pubbliche, dettate 
dalla concitazione politica. Sta 
II c nel dipanare il suo rappor¬ 
to con la Democrazia cristiana, 
non dice «il ministro ritiene, il 
ministro pensa che...». Non si 
riferisce a sé in terza persona 
(alla,maniera della filosofa Lu¬ 
ce Irigaray) il ministro della 
Pubblica Istruzione, Rosa Rus¬ 
so Jervolino. - , 

Ministro agli Affari spedali 
nel governo Goria, iMl nel 
governo De Mila. Ministro 
agli Affari sodali nel gover¬ 
no Andreolti, ora alla Pub¬ 
blica Istruzione. Dipende 
dalla bravura del ministro o 
dal partito di maggioranza 
relativa nel quale milita, una 
simile continuili nel mini¬ 
steri (quello della ‘Pubblica 
Istruzione ' all'Indrca ■ per 
quarant’annl democriraa- 
no)7 - 

Brava? Difficile dirlo di se stes¬ 
se. C’è stata una sorta di svilup¬ 
po naturale e anche, nell’attri- 
buirmi all’inizio un ministero 
senza portafoglio, un intento 
di prova; vediamo se è capace 
di fare qualcosa di buono. For¬ 
se ha pesalo anche un minimo 
il mio essere donna in una cul¬ 
tura che ci vede con difficolti 
fuori dai ruoli socioeducativi. 

In quel ruolo non venne va¬ 
rata la legge sulla droga Jer- 
vollno-VaasalU? 

Guardi, agli Affari sociali è sta¬ 
ta durissima. Partivamo daila 
necessiti di affermare rutilili 
di un settore, lino allora inesi¬ 
stente, aU'intemo delle istitu¬ 
zioni. Salvo il momento di 
scontro sulla droga, abbiamo 
approvato all’unanimiti una 
sene di leggi. Se io sono stata 
brava, lo sono state le istituzio¬ 
ni. 

Però quel momento di scon¬ 
tro fu pesante. U ha dovuto 
cancellare un referendum. 
Rosa Russo Jervolino non 
era d’accordo sul carcere. 
Alla fine, però, si é presa gli 
Insulti di tutti. Parafulmine 
per fedeltà al suo Partito, 
per tener fede al patti siglati 
conrallealaPsl? 
Prevenzione, lotta al narcotraf¬ 
fico, attiviti di recupero erano 
le tre cose che mi interessava¬ 
no. Non credevo e non credo 
che il trattamento carcerario 
sia un fatto positivo. Nel mio 
disegno di legge non c’era. La 
proposta del Fsì era invece pe¬ 
santissima sul carcere, lo ho 
cercalo di mediare ottenendo 
risultali su una serie di punti 
importanti. Alla fine, i tre obiet¬ 
tivi c’erano, con questo picco¬ 
lo neo del carcere. 




s’-ys 


definito il terreno delle allean* 
ze, ha anche spaziato sulla po^ 
litica estera. Ma soprattutto ha 
rilanciato la proposta deH’ele* 
zione diretta del presidente del 
Consiglio. Non è cosa nuova 
per il leader dei Popolari, e del 
resto se ne parla trasversal¬ 
mente in tutti i partiti. Ma ieri 
Segni è andato oltre: in propo¬ 
sito nelle prossime settimane 
presenterà un progetto di leg¬ 
ge. «É mia convinzione - ha 
detto - che questo passaggio 
vada fatto subito, in questa le¬ 
gislatura: senza di esso la rifor¬ 
ma elettorale sarebbe monca». 
Un’autocandidatura? Luì ha 
negato che ci sia questa inten¬ 
zione, ma è evidente che dopo 
le ombre dei recenti risultati 
elettorali per Segni è indispen¬ 
sabile rìsfoderare il suo cari¬ 
sma personale e buttarlo nella 
mischia polìtica, anche in pre- 






Mano Segni 


visione della prossima tornala 
elettorale di novembre. Che 
per 1 Popolari significa .soprat¬ 
tutto Roma. Segni ha detto che 
non ò ancora arrivato il mo¬ 
mento di parlare di candidatu¬ 
re, ma Alberto Michclini ha fat¬ 
to intendere che il leader sa¬ 
rebbe favorevole ad appoggia¬ 
re Francesco Rutelli. -Un erro¬ 


re», lo definisce Michelìni. un 
atto di subalternità al Pds, par¬ 
tito che, a suo awnso. non può 
entrare in Ad. ma ci può entra¬ 
re -solo la parte buona». E poi, 
candidamente ammette di vi¬ 
vere nelUi messianica attesa di 
una doppia scissione: del Pds 
e della De (dove ci sarebbe chi 
punta per Roma su due candi¬ 


dali. Alberto Roiichey o li co¬ 
stituzionalista Giighelmo Ne¬ 
gri). Ma tanto aggressività in 
realtà è (rutto di un sogno in¬ 
franto Dice Michelmi: «Avrem¬ 
mo dovuto pensare ad una 
mia candidatura almeno sei 
mesi fa. Ora l’unica soluzione 
possibile ò Mano Segni» Il 
quale pare non essere inten¬ 
zionato ad abbandonare la 
platea nazionale per il ruolo di 
indaco anche .se di una città 
importante come Roma. laUi 
punta infatti alla battaglia per il 
premier che, in realtà, ò anche 
un cuneo ben Inserito nelle dif¬ 
ficolta di Martinaz^.oli. 

A favore del presidenziali¬ 
smo. come è nolo, è quel grup¬ 
po che SI raccoglie intorno a 
Casini, D’Onofno c Bianco, 
che sta neppure tanto velata¬ 
mente lavorando ai fianchi del 
segretario. È indubbio dunque 
che la proposta di Segni assu¬ 
me il tono di un'ullenore sfida 
a Martinazzoli. accusato di 
aver difeso l’unità della De tra 
tutte le componenti senza al¬ 
cuna distinzione e che ha per 
questo portalo il partito allo 
sfascio elettorale di giugno. Ma 
raitacco al segretario scudo- 
crociato è stato portalo su più 
livelli. Quello delle alleanze in- 
nanzituUo, su cui le distinzioni 
lui le fa. Laici, ambientalisti, 
forze sane della cultura sociali¬ 


sta. si. Ix* all estreme - Fini, Or¬ 
lando c Garavini - no. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo Se¬ 
gni lancia un appello ai cattoli¬ 
ci democratici per salvare la 
propria tradizione nella nuova 
struttura, occhieggiando, con¬ 
temporaneamente ai vescovi, 
quando afferma che i Popolari 
non hanno nessuna intenzio¬ 
ne di distruggere i'unità dei va¬ 
lori cattolici. Punta decisamen¬ 
te a! centro Mario Segni e con¬ 
tinua a polemizzare a distanza 
con il Pds. Infatti, concludendo 
questa parte del suo interven¬ 
to. ha affennalo che tocca ai 
Popolari -tracciare la linea po¬ 
litica. Starà agli altri decidere 
se seguirci e lavorare con noi o 
isolarsi e costruire una sinistra 
unita che può illudersi di avere 
qualche momentaneo succes¬ 
so. ma che alla fine non vince¬ 
rebbe. Ijì strada è quella di 
scegliere tra un’alleanza con la 
Lega e Alleanza democratica». 
Invece decisamente a sinistra 
puntano Pietro Scoppola ed 
Ermanno Gorrien. Per il primo 
i) modello di alleanze da per¬ 
seguire è quello di Torino. Per 
lì secondo i Popolari devono 
collocarsi nello schieramento 
di sinistra, riformatore e pro¬ 
gressista che, senza rinunciare 
aìl'economia di mercato, punti 
tuttavia «ad una distribuzione 
equa delle risorse, e alla garan¬ 


zia di parti opportunità per i 
cittadini ed una soglia minima 
ui benessere per tutf». Un po' 
diversa è invece l’idea di Segni, 
secondo cui Tobiellivo non ò 
«di una società egualitaria, ma 
di una una società delle dise- 
guaglianze eque, in cui a cia¬ 
scuno siano garantite le stesse 
posizioni di partenza». 

Segni ha insistilo molto sulle 
questioni economiche, anche 
con accenti per certi versi de¬ 
magogici. Infatti da un lato ha 
affermato che la pressione fi¬ 
scale ò a un limite insuperabi¬ 
le. Dall'altro lato ha proclama¬ 
to che «lo Stalo deve essere 
messo m grado di poter licen¬ 
ziare t fannulloni, per elimina¬ 
re le enormi sacche di parassi¬ 
tismo legalizzato e protetto». 
Privatizzare il pubblico impie¬ 
go è la parola d'ordine di Ma¬ 
no Segni. 

Infine la politica estera. Re¬ 
lazioni strette con il mondo oc¬ 
cidentale. innazitulto, E poi: 
■Non c'è pace senza un mono- 
IX)lio legittimo dell’uso della 
forza sul piano intemazionale. 
Non SI può escludere, come 
estrema risorsa, l’impiego dei 
mezzi militan sotto il controllo 
di istituzioni intemazionali de¬ 
bitamente nformate». E quindi 
conclude: «In Somalia bisogna 
nmanere Certo si pagano dei 
prezzi, ma sono inevitabili». 


La presidente dello Scudocrociato: «È un tentativo, ma vale la pena di farlo» 

Jervolino: «No, non vo^o a^ustamenti 
Stimo Andreotti, ma lui non è la De» 


Non M K «i possa conside¬ 
rare piccolo neo una que¬ 
stione cosi lacerante. Tor¬ 
niamo alla De. Rosa Russo 
Jervolino è stata eletta all'u¬ 
nanimità presidente del 
Consiglio nazionale; In 

3 uanto donna, portatrice 
et nuovo In un mondo, 

3 ueUo della politica, abitato 
a barbe e baffi. Considera 
beneaugurale 11 titolo del 
flim: Speriamo che sla fem¬ 
mina? 

Da un Iato prevale Io svantag¬ 
gio che le donne, tutte, di tutti i 
partiti, hanno nel superare uno 
stereotipo culturale secondo il 
quale la loro capacità va di 
continuo dimostrata. E ogni 
volta daccapo. Le donne, poi. 
non gestiscono leve di potere 
atte a (acilitame la carriera po¬ 
litica... 

Nascere donna sarebbe un 
Intoppo «biologico» a fare 
politica? 

A un certo punto, però, l’esse¬ 
re donna si rivela un vantaggio. 
Se non fossi stata donna, pro¬ 
babilmente non sarei stata de¬ 
signata presidente dei Consi¬ 
glio nazionale. 

Le è mal cwltato di conside¬ 
rare che U nutilo sodallsta, 
i partiti laici, fossero una 
palla al piede per la De? 

No. Siamo stati una specie di 
famiglia, gruppi abbastanza 
complicati da portare a unità 
di posizioni. Presupposti cultu¬ 
rali diversi. Alcune volte mi è 
capitato di trovare un accordo 
più facilmente con il Pei, con 
Ciglia Tedesco, per la natura 
popolare di due partili. 

La Democrazia cristiana è 
Andreotti, affermavano in 
tanti. Crede a questa Identi- 
flcazlone? 

No, io non ci credo. Personal¬ 
mente ho molta stima di An¬ 
dreotti. considero le accuse 
che gli sono rivolte, assoluta¬ 
mente incredibili. Ragionando 
in termini di partito, Andreotti 
non è però la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Della caccia agli anziani, 
grigi, burocrati, decerebrati 
quando non Inquiniti, del¬ 
l'inno ai riovani, che sorge 
anche daUe vostre file, cosa 
pensa? 

ieri, in una delle lame riunioni 
per la nostra Costituente, Maf- 
linazzoli poneva proprio que¬ 
sto problema; non si può esse¬ 
re. aprioristicamente, dalla 
parte dei vecchi o dei giovani. 
Ci sono dei giovani stravecchi 
e dei vecchi con il gusto di spe- 
rilhcntare. Lo spartiacque ge¬ 
nerazionale mi .sembra insuffi¬ 
ciente. 

E la norma che limita a tre U 
mandato per deputati c se¬ 
natori la considera sbagliala 
oppure rappresenta una 
possibilità cu ricambio della 
clam politica? 

Il voto del Senato nasce come 
risposta a un bisogno di cam- 


Come deve essere e chi deve salire sul battello della 
Costituente di fine luglio secondo Rosa Russo Jervo¬ 
lino, ora ministro alla Pubblica Istruzione nonché 
presidente del Consiglio nazionale democristiano. 
Ecco come racconta la doppia faccia, tra vantaggi e 
svantaggi, di una donna che fa politica. «Andreotti? 
Lo considero una personalità importante nel Partito, 
ma non è la Democrazia cristiana» 


LETIZIA PAOLOZZI 



biamento. Se all’interno delle 
istituzioni vive la memoria sto¬ 
rica delle diificoltà passate, è 
estremamente positivo. Ma se 
le istituzioni vedono al proprio 
interno in larga misura la pre¬ 
senza delle stes.se persone, 
questo latto nschia di es-sere 
negativo. Probabilmente, sa¬ 
rebbe stato meglio che di quel¬ 
la regola si dotassero i singoli 
partiti. Il Pds ce l’ha; noi I ab¬ 
biamo posta all’assemblea di 
Assiago, nel nostro codice 
deontologico, e l’abbiamo fat¬ 
ta nspetlare alle elezioni co¬ 
munali. 

Con II senno di poi. di fronte 
allo stalo di decomposizio¬ 
ne-implosione della De. con¬ 
sidera un errore la conven- 
do ad excludendum applica¬ 
ta al Partito comunista’? 

Ho fatto sempre molta fatica 
ad accettare l’idea stessa di 
convenlio ad excludendum. 
Non per un gioco di parole, 
tenderei ad escluderla. Mi 
spiego. Quando ero al banco 
del Governo, assolutamente 
sola nel momento difficile del¬ 
la legge sulla droga, la presen- 
•za della lotti, presidente di un 
ramo del Parlamento, mi dava 
enorme fiducia di imparzialità 
e nspetto del regolamento. 
Leggi di primaria importanza: 
Diritto di famiglia, adozione, 
consultori, le abbiamo realiz¬ 
zate insieme, Dc-Pci. 

Dove avrebbe sbagliato la 
De? 


Nella perdila di capacità di 
collegamento reale, continuo, 
con la società civile. 

Voi ripetete spesso: la De¬ 
mocrazia crlsdana è un par¬ 
tilo popolare. II famoso bat¬ 
tello di MartlnazzoU, circon¬ 
dato dalle correnti di un’o¬ 
pinione pubblica sedotta dal 
media, che condanna tutti 
quelli che fanno politica, po- 
b-à ancora far sventolare 
questa bandiera? 

La De deve restare un partito 
popolare, nel senso di stare 
daila parte degli intere.ssi de¬ 
boli. Questo è il motivo per cui 
laccio politica, percui la politi¬ 
ca gran parte della Democra¬ 
zia cristiana, quellache non ha 
scambiato ia politica con la 
cura dei propri interessi. 

Se questa è l’identità demo¬ 
cristiana, chi salirà sul bat¬ 
tello della Costituente di fi¬ 
ne luglio? 

Le alleanze SI tessono in armo¬ 
nia con il principio della tutela 
degli interessi deboli. Quando, 
mi auguro presto, il Pds sarà al 
governo, verificherà - e del re¬ 
sto lo sa - che severità di com¬ 
portamento nel governo e tute¬ 
la degli interessi deboli, non 
sono sempre antagonisti tra lo¬ 
ro. 

Ancora sulla Costituente. 
Per Forlani deve essere un- 
sempiJce rinnovamento, per 
altri bisogna operare tagli 
netti e profonai. La pre¬ 


dente del Consiglio naziona¬ 
le de come la vuole? 

La voglio come la costituzione 
che taccia nascere un nuovo 
soggetto politico. Le operazio¬ 
ni di rinnovamento all’intemo 
del partilo non bastano più. 
Non possiamo procedere per 
aggiustamenti Non siamo ani- 
rnati, il segretario, io. quanti 
camminiamo su questa strada, 
dalla volontà di negativizzare 
l’esperienza storica della De¬ 
mocrazia cristiana. Si è com¬ 
piuta una fase nel Paese, se ne 
apre un’altra. 

Una fase nella quale quel po¬ 
tere su cui si è retta la De vie¬ 
ne buttato a mare? 

Ognuno di noi, quando è an¬ 
dato al governo, ha giurato fe¬ 
deltà alla Co.stituzione. Ora ri¬ 
partiamo da un concetto di 
politica come impegno per il 
Lene comune. Anche solo co¬ 
me tentativo, vale la pena dì 
farlo. O no? 


mm BOLOG^IA -Soddisfatti’ 
No, no davvero Da parte del 
partili Italiani e di ctii governa 
quello che resta il nostro Paese 
non abbiamo ancora la vera 
prova di buona lede, e non ab¬ 
biamo ancora un vero resulta¬ 
lo». Per gl! emigrati italiani al¬ 
l’estero l'emendamento missi¬ 
no pa.ssdlo alla Camera pro¬ 
prio non ba.sta Serve ben altro, 
dicono, perché da lontano sia 
possibile partecipare alla vita 
politica del Paese Richiamano 
ia loro stona, quella collettiva e 
quella individuale, e rifiutano 
quasi con rabbia ogni indebito 
apparentamento politico. 
•'Tutti fascisti noi? Ma non 
scherziamo» 

Le parole sono dure e preci¬ 
se. Ospiti della Consulta dell’e¬ 
migrazione e dell'immigrazio- 
ne dell’Emilia Romagna sono i 
figli, addirittura i nipoti, dei pri¬ 
mi che andarono via. Dalle ra¬ 
gioni di quelle migrazioni, da 
quel prendere valigia c corag¬ 
gio. per politica e per lame, e 
dall’intreccio che ne è deriva¬ 
to, nascono la dignità palese e 
l’ira sommessa e attiva, radica¬ 
ta negli anni e nella coscienza 
dei diritti. 

•Abbiamo già troppo alle 
spalle; ma c’è qualcuno che 
qui sa delia prima proposta di 
volo per gli Italiani all’estero'' 
Che ne conosce la data? 6 del 
1866, combattiamo da allora». 
Silv.jna Mangione, nella presi¬ 
denza del Consiglio generale 
degli Italiani all’estero, ora non 
è perca,so o per ragioni private 
in Italia. Lei vive da tempo a 
New York; un altro interlocuto¬ 
re della Regione Emilia Roma¬ 
gna, Pier Luigi Sorsi, ha nuove 
radici in Venezuela: Luciana 
Miari Simonini abita da più di 
mezzo secolo a Parigi... Non 
sono contenti di come è anda¬ 
to il voto alla Camera. Conte¬ 
stano la versione che vede Te- 
mendamenlo missino «passa¬ 
lo» dì slraloro, per sbaglio o di¬ 
strazione. »l nostri rapporti con 
1 parlamentari italiani - dicono 
tutti - non nascono né oggi né 
l'altro ieri. Da lutti abbiamo 
sempre avuto grandi promes¬ 
se. Se siamo qui è perché a 
questo passaggio della politica 
Italiana prestiamo la massima 
attenzione, perché intendiamo 
raggiungere un risultato inse¬ 
guito troppo a lungo». Far par¬ 
te del Consiglio, infatti, non è 
di per sé una garanzia. Pur es¬ 
sendo un organismo istituzio¬ 
nale, il Consiglio non ha poteri 
decisionali effettivi, ha, rispetto 
alle istituzioni italiane, ruolo di 
fonte conoscitiva, di consulto, 
di supporto alla programma¬ 
zione delle politiche. Insom- 
ma, di proposta indiretta, una 
garanzia contro la lottizzazio¬ 


ne ma anche un limile Perche, 
come dice ancora Silvana 
Mangione. «Se pro]5one pro¬ 
getti di legge non può farlo di¬ 
rettamente, li,i bisogno di uno 
spon.sor» E in quest occasio¬ 
ne, li faslidio verso l,i •sponso¬ 
rizzazione» missina è davvero 
grande Dannatamente, viene 
spiegato, e un partilo dell arco 
costituzionale, un interlocuto¬ 
re al pan degli altri -Ma per fa- 
vcire. non offendete la nostra 
stona Ci indigna che questa 
proposta, semmai passasse 
anche al Senato, sia identifica¬ 
la come "legge Tremaglia". 
Piuttosto chiediamo perché la 
sinistra non ci ha dato un’oc¬ 
casione’'», dice con tristezza 
Luciana Miari Simonini. 

Sanno, lei come gli altri, del¬ 
la proposta [udiessina, .soste¬ 
nuta con decisione da Occhel- 
lo, «Conosciamo il disegno di 
legge Abbi.amo riserve sul re¬ 
quisito dei cinque anni di re.si- 
denza, ma possiamo discuter¬ 
ne. Vogliamo pe«ò che a que¬ 
sta e ad altre proposte sia dato 
finalmente corso» Piazzato 
con poco onore verso la coda 
delia cla.ssifica mondiale per i 
diritti dei cittadini residenti al¬ 
l’estero, c non solo sul versan¬ 
te elettorale, il Bel Paese - vie¬ 
ne ricordato polemicamente - 
non II scorda in ca.so di biso¬ 
gno: una ricerca recente de) 
Cnel aveva quantificalo il con¬ 
tributo degli emigranti al bilan¬ 
cio nazionale in'64.000 miliar¬ 
di. In cambio, nemmeno la 
possibilità di scegliere chi de¬ 
ciderà quali las.se dovrai paga¬ 
re. Chiedono allora diritto di 
elettorato attivo e passivo, pro¬ 
pri r.ippresentanti e voto per 
corrispondenza (non solo ai 
seggi dei consolati, spesso di¬ 
stanti giorni di viaggio ; 

Non abbiate paura, aggiun¬ 
gono gli emigranti, il nostro vo¬ 
to non rivoluzionerà la politica 
Italiana: «Il censimento dell’A- 
nagrafe italiana dei residenti 
all’estero dice che siamo due 
milioni e quindicimila unità. 
Saremo un po’ di più, ma non 
l’esercito di «vu' turna’» pronto 
all’assalto con la scheda elet¬ 
torale in mano E non ci chia¬ 
mate cosi’ siamo cittadini ita¬ 
liani. Ci appelliamo alla Costi¬ 
tuzione, non agli articoli che 
entrano in discussione intorno 
alla riforma elettorale, ma a 
quel terzo articolo che garanti¬ 
sce pari dignità sociale a tutu i 
cittadini, senza questione di 
residenza, mentre il resto delie 
leggi ce ne espropria. E mentre 
siamo beltati insieme a voi 
percfié, mentre non possiamo 
volare se stiamo all’altro capo 
del mondo, facciamo parte del 
corpo elettorale. Contati tra i 
non votanti». 


t \' 




Ruini lascia la Gei? 
Dal Vaticano 
una secca smentita 


G/'L''C” •'\s 




Rosa Russo Jervolino 


■I ROMz\ Il cardinale Ca¬ 
millo Rumi sta per abbando¬ 
nare l’incarico di segretario 
della Cei. la Conferenza epi¬ 
scopale italiana? Cosi sostie¬ 
ne l'agenzia di stampa Adn- 
Kronos. riportando notizie 
tratte da anonime «fonti ac¬ 
creditate*. .Ma il portavoce va¬ 
ticano, .Monsignor Navarro, 
smentisce in loto le indiscre¬ 
zioni della Kronos. 

Secondo l’agenzia, «grandi 
manovre* sarebbero in corso 
in Valicano, manovre che po¬ 
trebbero portare in brevis.si- 
mo tempo al rinnovo del ver¬ 
tice della Cei. Le «fonti accre¬ 
ditale» danno per certo un tra¬ 
sferimento ad altro incarico di 
monsignor Ruini, che andreb¬ 
be a reggere la Congregazio¬ 
ne dei vescovi, attualmente 
diretta dal cardinale africano 
Anionin Cantin. 


L’Adn-Kronos prosegue 
spiegando che non é ancora 
chiaro chi prenderà il posto di 
monsignor Ruini. Ritiene però 
dì poter escludere che sia de¬ 
stinato a sostituirlo l’arcive¬ 
scovo Giovanni Battista Re, at¬ 
tualmente sostituto della Se¬ 
greteria di stato per gli affari 
generali. Re - sostiene infatti 
la Kronos - potrebbe essere 
invece nominato arcivescovo 
di Palermo quando, a settem¬ 
bre, monsignor Salvatore 
Pappalardo abbandonerà 
l'incanco per raggiunti limiti 
'di età, oppure potrebbe esse¬ 
re nominato arcivescovo di 
Genova al posto di monsignor 
Giovanmni Canestri. Tutte in¬ 
discrezioni che li Vaticano, 
come SI ricordava, smentisce: 
inclusa la voce .secondo cui i 
rapporti fra il papa e alcuni 
membri della Cuna si stareb¬ 
bero deteriorando, 


CHI VUOLE 

GARANTIRE DAVVERO 
IL VOTO AGLI 
ITALIANI ALL’ESTERO? 

Con un voto strumentale e demagogico, imposto 
dal Msi, la Camera ha stabilito il diritto di voto per 
gli italiani all’estero, senza una necessaria modifi¬ 
ca costituzionale. 

I! Pds ha già presentato da mesi un disegno di 
legge costituzionale per la istituzione di cinque 
circoscrizioni all’estero in cui eleggere 15 deputati 
e 7 senatori. 

Il Pds chiede che questo provvedimento venga 
esaminato con assoluta urgenza, in modo da 
garantire ai nostri concittadini residenti all’estero il 
diritto di voto-attivo e passivo-fin dalle prossime 
elezioni. 
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La^da . 
delle città 



Politica 

Sbloccato il boicottaggio messo in atto dal Carroccio 
Farassino, consigliere anziano, ritardava fino al 2 agosto 
Padempimento di legge. La riunione sarà il 12 luglio 
Il Pds: «Per Taccusa di brogli quereleremo Bossi» 


Domenica 
4 luglio 1993 


ATorìno ci pensa il prefetto 

Convocato il consiglio, la Lega minaccia ritorsioni 



Leoluca Orlando 


Ieri la prima assemblea 
con le forze della sinistra 
i cattolici e le associazioni 
in un clima unitario 

Orlando si candida 
alla guida di Palermo 
«Riportare legalità» 


Il consiglio comunale di Torino si riunirà per la pri¬ 
ma volta lunedi 12 luglio. La decisione Astata presa 
ieri poco dopo le 13 dal pref.etto del capoluogo pie¬ 
montese, Ceirlo ' Lessona. L’intervento prefettizio 
chiude perentoriamente il contenzioso sollevato dal 
consigliere anziano e leader deila Lega, Gipo Faras¬ 
sino, che aveva convocato il Consiglio soltanto per il 
2 agosto. Farassino ora minaccia nuove denunce. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHILERUQOIERO 


BB TORINO. Rne corsa per 
per la Lega e p>er il suo leader 
Gipo Farassino. a meno di im- . 
proyvisi colpi di coda. Il prefet¬ 
to di Torino. Carlo Lessona. ha , 
coiivocato per il 12 luglio alle 
16 il nuovo Consiglio comuna¬ 
le. Il nodo gordiano sulla data 
di prima convocazione è tron¬ 
cato di netto. Ma, il braccio di ’ 
ferro tra il rappresentante del 
governo ed il consigliere an¬ 
ziano della Lega ha comunque 
partorito il classico e un po' 
grottesco paradosso burocrati¬ 
co. Infatti, due staffette di vigili 
urbani consegneranno ai SO 
neo consiglieri due distinte 
convocazioni: la prima, quella 
del prefetto; l’altra di Farassl- 
no, con la data del 2 agosto al¬ 
le 17.48 ore dopo la decisione 
del Tar sul ricorso della Lega. 
Si tratterà di vedere - unico in¬ 
terrogativo - se i sette consi¬ 
glieri leghisti si rìcordaranno 
poi di partecipare alla seduta 
di agosto, dal momento che 
Farassino ha promesso di di¬ 
sertare la Sala Rossa in segno 
di protesta contro il cosiddetto 
<onslglio fantoccio». - 
Se il segretario della Lega 
Piemont reagisce con la con¬ 
sueta, . plateale ' e . pittoresca 
maniera. Il sindaco Castellani 


ProMgulaino la pubMIcazIona 
dall’alenco del sonoscrfttorl. 
Nella pronlma settimana 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna ‘Il Pds lo faccio lo" 

BOMOm FRANCESCO tOO.000 

ZANAROINI 100.000 

ZENGA ANTONIO 20.000 

dCALD GIUSEPPE 50.000 

DE LUCA NUNZIA-ARIOENZO 50.000 
SILVANI GIROLAMO 50.000 

D-ACCHIOU GIUSEPPE 20.000 

TURRI INNOCENTE 20.000 

BENCINI LUIGI 20COO 

MASSARI SONIA 30.000 

SANNBALE MAURIZIO 20.000 

STRAGLIATI RICCARDO 50.000 

GAMBARDELLA MARIA 50.000 

PACE MICHELE 20.000 

PERIS SALVATORE 20.000 

BERETTINI TULLIO 50.000 

BUCCIONE ANTONIO 25.000 

IPPam MARISA 20.000 

PAPUCCI SILVANO 50.000 

COCCOLETTI SILVANO 100.000 

TROSANI VIRGINIO 50.000 

EMINENTE VITTORIO 50.000 

TORRESANIELSA 20.000 

FERRARO GIOVANNI 100.000 

SANNA GIOVANNI 300.000 

CANNONE AMERIGO 20.000 

PEROm PAOLA 50.000 

UNITA-COMUNALE POS 
DI S. MAURO PASCOU 1.000.000 

DI MAURO DOMENICO lOOOOO 

MONACHESI REMO 50.000 

MARCHI CASCOLA ENZA 100.000 

SALA GIANFRANCO 50.000 

VALCARENGHI LUIGI 50.000 

CIABATTINI PIETRO 100.000 

QASPERI ELIO 50.000 

MENINMARK) 20.000 

MOMATTI 20.000 

MARTIRADONNA GIUSEPPE 50.000 
CONTE UMBERTO 20000 

DE LISI VINCENZO 20.000 

CARMI MARCO 60000 

BULQHERONI PIERLUIGI 50000 

BALDI ALESSANDRO 50000 

BILUALEAROO 100000 

BEROOMI RENATO 20000 

RACCO FRANCESCO ' 50000 

BOLZONI MLENA 20000 

UNITA-COMUNALE POS 
DIGAMBETTOIA 1.000000 

FERRABOSCHI PARIDE 
EONEUA 100.000 

PULLARA FRANCO 20.000 

8ARIOELU ALBERTO 60.000 

SPARANO VINCENZO 1.000.000 

DE MEDIO GIUSEPPE 100.000 

MODENA MAURIZIO 60.000 

PLORI FORESTO 200.000 

ACOARITO ALBERTO 100.000 

novelli franca 50.000 

FERMI LUCIANO 20.000 

MACCAQNO ROSALBA 20000 

MILZANI GABRIELE ' 30.000 

FA8RIZZI ALFREDO 100.000 


sembra aver abbandonalo il 
suo tradizionale «fair play» per 
dare sfogo alla sua legittima 
rabbia. «Ora, posso denuncia¬ 
re con molta forza - spiega, il 
sindaco - l'uso strumentale 
che il consigliere anziano ha 
latto del suo ruolo. Anche, per¬ 
ché si stenta a comprendere 
per quale motivo la delegittì- 
mazione del Consiglio investe 
soltanto 49 degli eletti e non 
per lui, che si permette di deci¬ 
dere quando e come convo¬ 
carlo». . 

Contraddizioni a parte, per 
Farassino la guerra delle carte 
da bollo continua ad oltranza, 
quasi si trattasse di un duello 
rusticano - ma l'interessato 
nega - tra lui ed il prefetto Les¬ 
sona. «Il sistema sta perdendo 
la testa, si tratta di un diktat. 
Qui salta per aria la democra¬ 
zia, siamo sulla via sudameri¬ 
cana», cosi commenta ad 
un'agenzia, il provvedimento 
prefettizio. Poi air«Unita» ag¬ 
giunge; «Il prefetto non si può 
sostituire al consigliere anzia¬ 
no. È un abuso di atti d’ufficio. 
Ma che legge è? Vorrà dire che 
io mi sostituirò al prefetto...». E 
dal gioco pirandelliano si arri¬ 
va a far balenare - secondo 
fonti di agen-zia - l’ennesima, 


denuncia della Lega. Destina¬ 
rlo questa volta il segretario ge¬ 
nerale del Comune, dottor In- 
candela, reo di omissioni di at¬ 
ti d’ufficio, per non avere, in 
parole povere, tenuto conto 
della convocazione del 2 ago¬ 
sto. Ma. forse, quando verrà a 
conoscenza delle staffette di 
vigili che sfrecciano da un ca¬ 
po all'altro della città per con¬ 
segnare la «sua» convocazio¬ 
ne, la «Farassino band» cam- 


blarà spartito. 

Potrà apparire retorico, ma 
a reclamare il cambio di mar¬ 
cia è soprattutto la città pressa¬ 
ta dalle mille insolvenze che si 
sono accumulate nella paralisi 
politica durata sette mesi. Con 
lucido pragmatismo, Giovanni 
Ferrerò, neo assessore a «Svi¬ 
luppo della città e grandi pro¬ 
getti» ed uno degli uomini più 
vicini al sindaco Castellani, an¬ 
notava che l’azione del prefet¬ 


to «ha liberato la giunta da un 
ingiustificaio, ma circolante 
dèficit di democrazia» e l'ha 
«sottratta ad un lavoro quasi 
catacombale», in cui rischiava 
di precipitare per la dilatazio¬ 
ne dei tempi di convocazione 
del Consiglio. Tempi da mo¬ 
viola che mal si combinavano 
e si combinano con l'urgenza 
di questioni di stretta attualità, 
dall'assistenza ai trasporti - è 
-di quest] giorni la soppressione 


Milano, Formentini 
fe il sindaco di Bossi 
e insulta tutti 


MILANO. Nonostante le 
migliori intenzioni della vigilia, 
il neosin'daco leghista di Mila¬ 
no Marco Formentini è riuscito 
a scatenare le proteste delle 
opposizioni sin dalla prima se¬ 
duta a Palazzo Marino. Dopo 
le prime schermaglie del dibat¬ 
tito, la replica finale a tarda 
notte del primo cittadino ha 
dato il colpo di grazia a chi 
sperava che, almeno per la fa¬ 
se iniziale del suo governo, il 
linguaggio e le tematiche poli¬ 
tiche care a Umberto Bossi ri¬ 
manessero fuori dall’aula del 
consiglio comunale. Poche ore 
dopo il giuramento di fedeltà 
alla costituzione, Formentini 
ha infatti attaccato frontalmen¬ 
te lo «Stato centralista» e anche 
la «triplice sindacale che non 
rappresenta i lavoratori», ap¬ 


profittandone per sponsorizaia- 
re il Sai, cioè il sindacalo auto¬ 
nomo della Lega.' «Anche da 
sindaco - ha aggiunto - resto 
militante di un movimento che 
è per lo Stato federale». E poi 
via. ad attaccare il presidente 
della Repubblica (sia pure 
senza mai nominarlo) che se¬ 
condo i leghisti avrebbe la col¬ 
pa di non aver sciolto le came¬ 
re e indetto nuove elezioni po¬ 
litiche. 

Quello che doveva essere un 
momento istituzionale, si é tra¬ 
sformato co.sl in una sorta di 
comizio in perfetto stile lum- 
bard. che non ha mancato di 
sollevare le proteste delle op¬ 
posizioni. «Non credo che lei 
possa parlare come un uomo 
della Lega nel consiglio comu¬ 
nale di Milano - ha replicato 



Marco Formentini 


Nando dalla Chiesa - sono 
d'accordo con lei che sarebbe 
stalo meglio sciogliere le ca¬ 
mere. ma non credo che da 
quella poltrona lei posSa parla¬ 
re di questo, nè fare riferimen¬ 
to al presidente della repubbli¬ 
ca. Questa non è la sede per le 
polemiche nei confronti delle 
istituzioni centrali: deve avere 
più equilibrio e pesare di più le 
parole che dice». -,DCp./?, 


di alcune linee tramviarie nei 
giorni festivi - alle Aziende 
municipalizzate ed alle priva¬ 
tizzazioni delle medesime. In- 
somma, una scaletta di proble¬ 
mi che investe tutti, opposizio¬ 
ne inclusa, come ha argomen¬ 
tato Gianni Afasia, capogrup¬ 
po in Comune di Rifondazione 
comuni.sta, che ' comunque 
non ha fatto mistero di «atten¬ 
dere al varco il sindaco e il Pds 
in particolare» sui punti crucia¬ 
li del programma di governo 
(piano regolatore e i interventi 
a sostegno dell'occupazione). 
Un rapporto maggioranza-op¬ 
posizione che non rientra inve 
ce nei piani della Lega, la cui 
lattica, .secondo quanto ha gi.à 
anticipato Farassino, • sani 
quella di denunciare al 
Co.Re.Co. (Comitato regiona¬ 
le di Controllo) qualunque de¬ 
libera che verrà approvata dal 
Consiglio. In odore di in-egola- 
rità (presunta) sarebbe per 
prima in ordine di tempo la Ri¬ 
forma dello Statuto - antici¬ 
pando uno stralcio di legge, 
come .sollecita il segretario del 
Pds tonnese e neo consigliere 
Sergio Chiamparino - atto in¬ 
dispensabile per eleggere il 
Presidente del Consiglio, nuo¬ 
va figura prevista dall'ordina- 
mentocomunale 
Per la cronaca, Chiampari¬ 
no ha confermato la decisione 
della Quercia di querelare per 
diffamazione - la denuncia 
verrà presentata probabilmen¬ 
te domani daH’awocalo e con¬ 
sigliere regionale del Pds, Car¬ 
lo Federico Grosso - il segreta¬ 
rio della Lega, Umberto Bossi, 
per le reiterate dichiarazioni - 
ultima l'inlervisla pubblicata 
ieri su de «La Stampa» - con le 
quali si accu.sa il Pds di essere 
«tra I maggiori responsabili dei 
brogli» a Torino. * 


PALERMO. Leoluca Orlando scende in cam¬ 
po per la corsa alla poltrona di sindaco più ro¬ 
vente d’Italia. Il leader della Rete, ha lanciato la 
sua sfida.per tornare a sedere a Palazzo delle 
Aquile. La corsa verso piazza Pretoria, verso il 
municipio di Palermo inizia in riva al mare, in 
una giornata afosa con una grande assemblea 
per discutere di politica, di progetti, per capire 
chi e percosa lo vuole sindaco di questa città. 

Una piccola pausa p>er un caffè nstretto al Bar 
«Rosanero» in via Lincoln assieme alla scorta e 
poi dritti lungo la via Crispi per arrivare al Jolly 
Hotel, dove lo attende una sala gremita fino al¬ 
l'inverosimile. Quello di Leoluca Orlando sem¬ 
bra quasi una sorta di «discorso di investitura». Il 
Leader della Rete ci tiene a spiegare il senso che 
vuol dare alla sua candidatura. «Vuole essere un 
pretesto per il cambiamento, uno strumento al 
servizio dei palermitani che vogliono cambia- 
re...Tomerò a fare il sindaco di Palemio per co¬ 
struite e raffoizare il desiderio di vivere in questa 
città». 

«Orlando a Palazzo delle Aquile...». Lo gnda- 
vano fotte anche i disoccupati, l’esercito dei 
precari in eterna attesa dello sblocco di un con¬ 
corso, di una sistemazione definitiva che l’ex 
siodacao della «primavera di Palermo» aveva in¬ 
contrato in uno dei tanti appuntamenti che ha 
avuto in città. «Se tornerò a fare il sindaco, uno 
dei miei primi impegni sarà quello di combatte¬ 
re la disoccupazione. Lo si può lare ripristinan¬ 
do la legalità, applicando correttamente le leggi 
ed incentivando le attività produttive». Orlando 
elenca dati con calma. • • 

■•«Quando sono diventalo sindaco di Palermo 
la disoccupazione in questa città era al 27 per 
cento, quando ho lasciato Palazzo delle Aquile 
era scesa all’l 1 per cento. Adesso è andata ad¬ 
dirittura oltre la soglia del 27percento. Ebbene 
IO ho un obiettivo primario se sarà ancora sin¬ 
daco di Palermo; tarla scendere all'l 1 per cen¬ 
to, ma con una bella virgola in mezzo alle due 
cifre.,.». L’assemblea del Jolly Hotel è qualcosa 
di più di una manifestazione della Rete. 

«I palermitani mi chiedono un programma 
credibile per II governo della città - dice Orlan- 


WALTER RIZZO 

do - è quello che vogliamo costruire insieme, 
partendo da questo primo incontro, evitando la 
logica delle bandierine e dei primati Ognuno 
deve lare la sua parte, dare un contributo per 
elaborare questo programma». Guardando al 
sala sembra che l’invito all'unità delle forze di 
progresso lanciato da Orlando sia già reale. 

È difficile non correre con la memona all'al¬ 
tro lato dell'isola. Alle scelte della Rete di spac¬ 
care il fronte unitario delle forze di progresso, 
regalando la maggioranza del consiglio comu¬ 
nale di Catania alla De. A Palermo l'aria, alme¬ 
no per i* momento, sembra decisamente diver¬ 
sa. 

Nella sala del Jolly si incontrano esponenti 
dei van movimenti della società civile palermi¬ 
tana, SI incontrano sindacalisti della CgiI, espo¬ 
nenti delle associazioni antirackeL della Confe- 
sercenti e ancora i giovani dell'Arci, e i lavorato¬ 
ri delle Acli, ci sono anche tanti uomini del Par¬ 
tito democratico della sinistra. Tra essi il segre¬ 
tario della federazione di Palermo Gianfranco 
Zanna che non usa mezzi termini nell’appog- 
giare decisamente la candidatura di Orlando. 
«Entriamo in campagna elettorale con Leoluca 
Orlando - dice Zanna senza esitazioni - il per¬ 
corso che noi indichiamo è di stare insieme e 
l’assemblea va in questa d irezione». 

Il segretario del Pds palermitano qon schiva 
la domanda sulla differente posizione che ha il 
vertice regionale del Partito della Quercia. «Vi 
sono differenze di impostazione tra la federa¬ 
zione di Palermo e il gruppo dirigente regionale 
- risponde Zanna - noi vogliamo affermare una 
linea di chiare-zza con una netta alternativa alla 
De. Purtroppo alla Regione i compagni hanno 
invecesceltodicontinuareastarecon la Demo¬ 
crazia cristiana». 

E sempre dal Pds arriva una sollecitazione 
stringente per Orlando. La lancia l’europarla- 
mentare. Luigi Colajanni. «Orlando deve pro¬ 
muovere un forum che coinvolga dalla Rete al 
Pds, lino ad Alleanza Democratica e ai popolari 
per la riforma. Questa mi sembra la via maestra 
Se pensa di presentarsi echiede semplicemente 
che lutti lo seguano, saremo costretti, tutti, a 
cercare altrene». 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 


BENETTI DINO 30.000 

0ONACCHI ROBERTO 100.000 

CARSANA ERMANNO 30.000 

aRICUGNO GIOACCHINO 20.000 

VOLONTE'ANGaO 50.000 

DATO SEBASTIANO 50.000 
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LAFRATE MARCO 20.000 
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MAURO MARIA 200.000 

TONIOaO MARIA GIGLIOLA 20.000 
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DONATO GIUSEPPE CARLO 30.000 

MARTINI OaRNO 20.000 
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GRAZIA ALESSANDRO 40.000 
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TRAVAGLI GIORDANO 50.000 

GIRONI DAVIDE 30.000 

LIVI ATTILIO 50.000 

QHISONI LUIGI' 100.000 

ANONIMO 50.000 

GILfiERTI MARIO 20.000 

FRATTURA NICOLA 50.000 

GIOVANEai BRUNO 100.000 

OLlANI^nNCENZO 50.000 

BORSARI ANOREA 50.000 

CARDI GIOVANNI 20.000 : 

TABAIATEMIDO 100.000 

PARMA MASSIMILIANO 60.000 

BELLACCI GIOVANNI 20.000 

CASCIO MARIA 100.000 

RCCt PAaO 30.000 

TUVERI SALVATORE 20.000 

ARCI ARNALDO 1.000.000 

MAGGIAU PAaO 30.000 

BAaiOROSARiA 20.000 

CONFORTI LRJANA E 100.000 

QUARANTACINQUE ALVIERO 
CALBIANI MARIO 100.000 

QUATRANO PATRIZIA 30.000 

GABELLA PIETRO 50.000 

TOMASaiO FIUPPO 50.000 

LAGANA* FRANCESCO 50.000 

DE MARCO DOMENICO 20.000 

ANONIMO 50.000 

OLMERO GAETANO 30.000 

TARATETA ALFIO 50.000 

CAZZANIQA GIUSEPPE 100.000 

BORRELU 50.000 

GRIMALDI-OTTAVIANI 20.000 

SRLLAMICHRLER 40.000 

PIROZZI DOMENICO 20.000 

CHIMINAZZO UMBERTO 200.000 

QARUNt ANTONIO 20.000 

UNITA* DI BASE POS'a 
OIVrrrOfilO’DIBOFFALORA 100.000 
MURA AUGUSTO 50.000 

DE FABRmS RAFFAEUO 100.000 

FOR6IONE AMLETO 50,000 

UNITA'DI BASE POS 500.000 

'MONTELAGUAROIA’DI PERUGIA 
DONELLi FRANCESCO 1 00.000 

FUMAQALU GABRIELLA 50.000 

GIANNCTn BRUNO 50.000 

GAMBA ROMANO 50.000 







Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma . 

C/C371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 


! versamenti vanno intestati a: 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


piacent:::' Aweao 

40.000 

ANONIMO 

20.000 

COCOZZA PROF AMILCARE 

100.000 

VEGUANTE MARIANO 

X.OOO 

CONTINI ETTORE 

50.000 

MONTI GIUSEPPA 

20.000 

TAaiAREFR UMBERTO 

20.000 

CaOMBO GIANCARLO 

X.OOO 

ROGNONI SEN. CARLO 

1.000.000 

GASEUI 

150.000 

PAROLFI ITALO 

100.000 

CaiZA MARISA 

20.000 

TAFFANI GIULIA 

50.000 

MATARAZZOGABRiaE 

50.000 

BORGHI UMBERTO E INES 

20.000 

RADAELU UMBERO 

60.000 

MANCINELLA ENRICO 

20.000 

ABBATI MASSIMO 

20.000 

CAMPI • BOTTI 

50.000 

ROSIGNOU CARLO 

20.000 

BANDI PAOLO 

SC.0O0 

BARBIERI LUISA . 

30.000 

NESIOTEaO 

100.000 

UNITA* DI BASE PDS 


CECCAREaiENZO 

50.000 

CAPONE STEFANIA 

20.000 

UNITA* DI BASE POS 'CANTIERE 

DILAVAIANO 

300.000 

PIGONi LIO© 

100.000 

VANNONIGINA 

150.000 

NAVALE* Di LIVORNO 

100.000 

RAOCHESCHI OSCAR 

100.000 

BELLACCI PAOLO 

100.000 

MUSiai GIANCARLO 

20.000 

UNITA* DI BASE PDS 


RICCO MICHELE 

100.000 

FIGINI GIORGIO 

40.000 

SCCTiaO ETTORE 

50.000 

DISANEGID© 

2.000.000 

VOTONE GIUSEPPINA 

300.000 

UNITA* DI BASE PDS ©ALCROCI* 

GAZZOlAaGA 

50.000 

FANELLI RENATO 

100.000 

DESTE CORRADO 

30.000 

OICAMPONOGARA 

150.000 

TOCCAFONOI DINO 

80.000 

CASlANCAPtERLUlG 

100.000 

NAPPtNI LUCIANO 

30.000 

PATUMI RENZO 

50.000 

POGGI GIOUSEPPE 

20.000 

COMI MASSIMO 

50.000 

VIETTI ADRIANA 

50.000 

CHIQGIATOG©VANNI 

20.000 

GRUPPO LAVORATORI ISTITUTO 

UNITA* DI BASE POS 


VERDERI DINO 

150.000 

MOSCA ERMINIO 

30.000 

SPERIMENTALE 01 ROMA 

715.000 

DI CALATONE 

300.000 

TONAai MONICA 

20.000 

6RUZZESE SALVATORE 

20.000 

ANONIMO 

20.000 

BIANCHI GiANFRANCO 

20.000 

CaOMBO DAR© E SILVANA 

100.000 

FABBRIS LIBERO 

20.000 

BERTOCCI ALESSANDRA 

100.000 

VINTI aVIRA 

20.000 

FOIS ANTONIO 

50.000 

VERGANl LIDIA 

100.000 

LOG FRANCO 

TOO.OOO 

GIUDICI RINO E GRAZIELLA 

200.000 

ANCHEONISEPG© 

30.000 

czEPPaniaio 

30.000 

PH©LOG©VANNI 

30.000 

UNITA* POS. *0. ROSSA* DI 

50.000 

BESOZZIALDO 

50.000 

MARINI CARLO 

20.000 

GIANNESSl SERGIO 

100.000 

MARCHERÀ 


CHIAREaO CIARDO DONATO 

50.000 

NEB©LO CARLO E SILVA 

50.000 

PALiOTTASIMONA 

30.000 

MUTI RAUL 

100.000 

MARAZI FEDERICO 

20.000 

TOMMASSONI ROSANNA 

50.000 

SILVA ALESSANDRO 

100.000 

MONTI FERNANDO 

100.000 

BIANEm DANiaE 

20.000 

CASTELNUOVO CARLA 

1.000 

OUVIEHO FRANCESCO 

30.000 

CASTAQNWi BENIAMINO 

50.000 

PELLlNIEDaO 

30.000 

ZIBRAIVAN 

20.000 

DI FRANCESCANTONIO 


C(ARL£GL©RAFFAaE 

100.000 

PERCOPO ROMANO 

200.000 

MOfmCEUl ARNALDO 

30.000 

LUCIANO 

100.000 

ANONIMO 

20.000 

MOSCATI ROBERTO 

100.000 

SCAMARDELLA FRANCESCO 

50.000 

VIVIANI VIVIANO 

30.000 

BORRONISEN. ROBERTO 

1.000.000 

BOCCARDIGIUUO 

150.000 

PICC©NI BENEDETTO 

50.000 

POCHETTI ROBERTA 

30.000 

BERGAMO STEUO 

100.000 

VERDAT RENATO 

20J300 

TRIGONA ROMUALDO 

50.00C 

SANTORO ENRICO 

20.000 

BIANCHI • FRANGiai 

30.000 

UNITA* DI BASE PDS *DECIMA 

70.000 

SABETTUOA 

100.000 

CASETTA MARIO 

100.000 

NOTTI ANTON© 

100.000 

MOSTACCtANO*DIROMA 


RERANI SEN. TERZO 

1.000.000 

STORAI CLAUDIA • 


MALINVERNO FAUSTO 

100.000 

UNITA* DI BASE POS 'ELLERA- 


SPAOOLA FRANCO 

30.000 

ZACCHIA LIDIA 

100.000 

GANNONIG©VANNI 

50.000 

CCMP©B6l>GIR0Nr0IR 

5.000.000 

FORNARI PALADINI ANNA 

20.000 

SIGNOREaO GIOVANNI 

30.000 

MALSANI RENZO 

30.000 

LORETA VALERIO E ANNA 

20.000 

SALVADOR FRANCO 

50.000 

CARFORAPIO 

100.000 

DE VEZZI AUX) 

100.000 

BACCI CLAUDIO 

20.000 

BERTULESSI SANTINA 

120.000 

FERRARO G©VANNI 

100.000 

FERRARI ANGaO 

100.000 

VTTAU GIUSEPPE 

20.000 

GUARINO VINCENZO 

20.000 

ANGaONI SEN. LUANA 

1.000.000 

TASSI GIUSEPPE 

50.000 

MALTARUOP4AR© 

100.000 

TROCCai LUIGI 

20.000 

DEZUANI VITTORIO 

300.000 

ROSSETTI PACCO REDENTA 

100.000 

PATRIARCA VITALIANO 

20.000 

PEREGO FERMO LUIGI 

20.000 

CANTATORE ANTONIO 

50.000 

MUaONI ERMANNO 

50.000 

BARONTIANGtaO 

50.000 

WIZEMANNTULUO 

30.000 

BAFNI ALESSANDRO 

50.000 

PERissiNorro 

30.000 

UFFICIO AUTOMEZZI P.T. 


BONFAND LUIGI 

60.000 

ACERBI MARIA 

100.000 

LEANCIOI VITALE 

100.000 

GRUPPO DI COMPAGNI 

250.000 

BATORI ROBERTO 

50.000 

STEFANBXI STEFANIA 

100.000 

UON LEONE 

100.000 

VIVIANI LAURA 

50.000 

BRlONIA>^NA MARTINA 

60.000 

SAN0RETT1 

137.000 

FERRARI CARLO E GIUSEPPE 

50.000 

PRANZA ANGaO 

100.000 

SlMONEm SANDRO 

50.000 

Fa©iai GIUSEPPINA 

20.000 

FILLINI MADDALENA 

50.000 

FRANCIA MARIA 

40.000 

BEaUZZO PIETRO 

1.000.000 

ANGaiNI FAUSTO 

20.000 

OAMENO LAURA 

20.000 

NEGRI MAR© 

20.000 

GRUPPO COMPAGNI POS 


ANONIMO 

5o.ooa 

GROSSO MAR© 

60000 

PIAZZESI ADRIANO 

100.000 

©GILBASSAPAOANA* 

650.000 

MESSINA SABINO 

200.000 

GUERRIERI BRUNO 

50.000 

BOCCA GIUSEPPE 

• 150.000 

PIRASTU UFO 

20.000 

NORATO SALVATORE 

100.000 

AURIEMMA ANTON© 

50.000 

MATONE MARCO 

25.000 

UNriA' DI BASE POS 'P. TOGLIATTr 

CINI • DARE* 

100.000 

CILENTO PASQUALE 

20.000 

ORSELU GIAMPIERO 

100.000 

DI CORTENUOVA 

150.000 

OLMI SILVANO 

30.000 

DE 8ENARDO FRANCESCO 

30.000 

SERMONETA ANDREA 

X.OOO 

COfìPRESClA ANTON© 

100.000 

FRANC©NI SAURO E GIANNA 

120.000 

OEMELAS SANDRO 

50.000 

MARINO 

30.000 

GAVINI STEFANO 

10.000 

DIVINCENZOVrrO 

50.000 

JADOULREMiG© 

50.000 

S80R00NE DOMENICO 

200.000 

FABBRO NARCISO 

100.000 

PE2ZEREA IVANO 

30.000 

COMINA MARIA 

20.000 

FALLAI MAURO 

100,000 

DI PAOLA SANTI 

300.000 

PEDRA22lvrnrORIO 

100.000 

HECCHIA FERDINANDO 

50.000 

FOSSA ANTON© 

100.000 

FARAONE LUIGI 

50.000 

ROTA MIRCO 

100.000 

UNITA* COMUNALE PDS 


LAUREANA ALBERTO- 


RUGGIERI GIUSEPPE 

20.000 

MARTINI ITALA 

50.000 

OilONGtANO 

1.000,000 

LAVORINILOREHA 

100.000 


EVANGaiSTA* DI PAGANICA 
MERROZZl 200.000 

LA VALLE MICHELE 100.000 

BORRELU UNO 60.000 

DONICI BIANCA IOaOOO 

ATTOUNI SCALMANA 50.000 

BENINI GIUSEPPE 50.000 

SIVOLaiA ANTONIO 40.000 

MANCA ADRIANA 200.000 

MATRONE MARIO 100.000 

ANONIMO 30.000 

UNITA* DI BASE POS-E 
BERUNGUER*DIVERDER10 100.000 
PASOLINI ROSA 20.000 

LENCI GIULIANO 20.000 

GATTI UV© , 50.000 

CONSORTE DOMENICA 100.000 

UNITA* DI BASE POS ©HINAaiA* 
DIRIVANAZZANO 400.000 

GIANNESSl mO 200.000 

INVERNQZILERIS • 50.000 

DE STEFANI GIOVANNI 50.000 

COSTANTINO GIUSEPPE 100.000 

DI GIACOMO GUGUailO 50.000 

lANNIClEaO GUGLIELMO 20.000 

PUQUESE BRUNO 50.000 

MALACARNE GIULIA E VASCO 100.000 
PATACCA FRANCO 20.000 

PtNCARDINiLIDO 28.000 

MKXCU ALBERTO E DIEOO 20.000 
STURCH© ARMANDO 20.000 

PIRO GIUSEPPE 20.000 

ARCADIA *RISTORANTE' 700.000 

80S© PIERO .. 20.000 

ANONIMO 30.000 

CASTEUJNI.StRO 50.000 

BELARDINELiJ FRANCO 50.000 

NICOTERAUV© 20.000 

CECCm EDOARDO 50.000 

BETTINAROIBRUNO 20.000 

SERVA0©RIN0 20.000 

CONTE LUIGI 20.000 

MASALA ANTON© 20.000 

PADOVANI PAOLO 50.000 

UNIONE COMUNN.E PDS 
DISIGILLO - 1.000.000 

GOUSCtANI PATRIZIA 50.000 

61S0LD0ANT0N© 100.000 

TOFANARl PIER LUIGI 200.000 

UNITA* DI BASE PDS 
DI GRADISCA DnSONZO 100.000 

SUVERETIUR© 100.000 

VALENTINO ANTON© 30.000 


PtGAZZl DOMENICO 1 

LUCARtNi LEANDRO 
CROCIANI PAaO 1 

ROMANINI SERGIO 
DONATI SARTI SILVIO 1 

RICCIOLO FULVIO 
CARU URBANO 2 

VERONESE AMR© 

UNITA* DI BASE POS DI RUSSI 2 
SARFATTI MICHELE 1 

LXIANO DI COSMO 
BOCHICC© GIACOMINO 
ROTONDO RENATO 1 

SABATINI VALENTINA 
MASSIGNAN • AGOSTINI 
6ALIARINI IVANO 
ARSETTIORNELLA 1 

RIGATO DAR© 

FRANZONI DANIELE 
GERMOLE ANTONINO 1 

GIUU MAFALDA 
PALLOTTAANDREA 
PAGANCLU 

DE MED© GIUSEPPE 1 

T/^ ANNA MARIA 
COGOCLAUO© 
VAGNONIVILUAM 
BUGGERI DUlUO 
LASTRI DANIELA 1 

MAUUNI GIORDANO 
RUSSO ASSUNTA 
RONZANIENZO 

PROFTTA ANTONINO 1 

Burnivo 1 

UNITA* DI BASE "G. AMENDOLA* 
DIAREZO 2 

BONGINI 1 

TOSCANI ANG©UNO 
ATTANASIO ALBERTO 1 

AM6R0S0NECLAUD© 
eONRGUO GIACOMO 
SCADUTO FIUPPO 
EM©HELANGaO 
MAIERUPALMiNO 1 

LA8R DANILO E 

PA6QUINIUMBERTA 1 

PE2Z0NISEN. MARCO 1.0 

NASINI GlUOnTA 
MERLO NATILE 

MARZULLIUNO 1 

MOSCONI EUSA 
RANIERI ANTON© 

LEVRA2ZO MARIA 
MOSCONI GIUSTINO 
BACCIAROI GIUSEPPE 
DmiG©VANNI 
SCHIAVERÒ BARBARA 
BECCARCHI LORIS 
FA‘mcC©NI MAURIZIO 
CATTANEO G©RG© 1 

MARGHERI RICCARDO 1 

CESARI GIORG© 

CAMISANIRITA 

NERELUVANDO 1 

TONELLA PAOLO 

GIRANO! ESTER 

lAIAVTTO 

ZANOmULUA 

PITTALUGAALDO 

DESANTISG©VANNI 

ARA DANIELE 

ASCHEDEMINI TARCISIO 1 

BERNI LlUA 1 

ROCCA BRUNO 


LAZZARINETTl ANTONIETTA . 50.000 
Ducei MARCO 100.000 

BRUNO MICHaE 20.000 

RAVA GIANFRANCO 20.000 

CORTI ANGaO 50.000 

CARANO STEFANO 200.000 

RIZZINO DOMENICO 50.000 

BERTI KATIA 20.000 

FAGGIAN PAOLO 20.000 

LORETI BRUNO 20.000 

BARBOLINI MARIO 50.000 

GIACOMETTI PAaO 30.000 

OTTONELLO MAURO 50000 

MANNUCCI CARLO 100.000 

GIUBILEO LORENZO 1».000 

VASAP^I'JGO 100.000 

GAUI («lUVANNI 50.000 

TORTORA ROBERTO 30.000 

P02ZCLÌLUC© CARLO 50.000 

RAVALU FABRIZIO 20.000 

GUERINI MAURO 50.0X 

DI MOSCATO‘CALIARETTA 100.000 
FANTOZZI ENRICO" 50.000 

CAUFANO GIUSEPPE 20.000 

ORLANDI FERDINANDO 25.000 

PIOVESAN NORMA 20.00C 

VILU 40.000 

MAGNANINI LORETTA 100.000 

IACONO SALVATORE 20.000 

PASSEROTTI CORREADO 20.000 

D’ONOFRIO GIORDANA 50.000 

RIVAENR©0 50.000 

SALZANtCIUL© 20.000 

MINUTO ALFONSO 100.000 

GOZD GRAZIANO iSO.OOO 

MANZI ANGaO 20.000 

CAPOCCETTl TIZIANA 20.000 

ROSSI FEUCE E ADRIANA 50.000 

GIANCRISTOFAHO FULVIO 20.000 

MASSAROTTO PACXA 100.000 

NIDASIO LUIGI 50.000 

CARTA SANDRO 40.000 

DI LORENZOlUIGI 50.000 

SENESI SEN. G©VANNA 1.000.000 

LAMBRUSCHINI OTTORINO 50.000 

SCIPtONI ROSA 20.000 

P]ETR06RAZ1AG©VANNI 25.000 

TUUNI MARIO 200.000 

POOAVINI GIOVANNI 20.000 

ALBETI LUCIANO 30.000 

MAGNINI AGOSTINO 100.000 

MASSARI VITTORIO 20.000 

GORLAG©VANNI 20.000 

MAGAGT^Om GIOVANNI 55.000 

PANZERI CRISTINA 20.000 

FIOCCO GIANLUCA 50.000 

MINE^ GHERARDO 500.000 

UNITA* DI BASE 

Di BORGO VENEZIA 200.000 

RIPOLIUGO 100.000 

SKERK ALBINO 500.000 

BESIO GIORGIO 200.000 

CAVATORTA MAR© 100.000 

CERA'VOLO SERGIO 1.000.000 

PIRG GIUSTINA 20.000 

BAROEaONl BATTISTA 50.000 

CELIA GIUSEPPE 50.000 

BONAOEO GIAMPIERO 20.000 

GANDOLR ILEANA 'K.SSO 

LA SOTTOSCRIZIONE HA 
GIÀ’ RAGGIUNTO LA SOMMA 
DI L 1.147.525.000 
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La decisione dei magistrati napoletani 
dopo le rivelazioni del pentito Galasso: 
«Lo incontrai più volte insieme ad Alfieri» 
Era il garante politico della cosche 


Una carriera iniziata nel 1962 con reiezione 
a sindaco di Gragnano e continuata in Senato 
Poi la nomina a sottosegretario di Stato 
Avviso al deputato de Del Mese per camorra 


«Cìcdo ’a promessa era Tuomo dei boss» 

Arrestato per assodazione mafiosa Tex senatore de Patriarca 


Nuovamente arrestato, ora per associazione di 
stampo mafioso, l'ex sottosegretario alla Marina 
Mercantile Francesco Patriarca, già in stato di deten¬ 
zione, all’ospedale di Caserta, per tangenti. Per i giu¬ 
dici, l’ex senatore de è stato il garante politico del 
clan Alfieri. Lo accusa il pentito Galasso. «Avvisato», 
per associazione camorristica, il deputato de Del ’ 
Mese, ex sottosegretario alle Partecipazioni Statati. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' MARIORICCIO. 


■R NAPOLI. Il reuccio di Cra- 
gnano. fino a qualche anno la 
ombra di Cava, è stato arresta¬ 
lo nuovamente. Pesantissima 
l’accusa; associazione per de¬ 
linquere di stampo mafioso. 
L'ex sotlosegretario alla Mari- . 
na Mercantile Francesco Pa¬ 
triarca viene definito dai giudi- ' 
ci il garante politico-istituzio- . 
naie degli interessi criminosi ' 
ed economici deH'omanizza- ' 
zione camorristica di Carmine -, 
Alfieri. A chiamarlo in causa è ■ 
il pentito Pasquale Galasso, lo 
stesso che ha svelato rintrigo 
tra gli ex ministri della RepuV ■ 
blica Antonio Cava e Paolo Ci- 
rinio Pomicino con camorristi 
di primo piano. .y 

L’ex senatore della De, già ’ 


coinvolto nell’inchiesta sulla 
Usi 35 di Castellammare di Sta- 
bia per aver favorito un suo ni- 
(»le in un appalto di 400 mi¬ 
lioni, una settimana fa aveva 
ottenuto gli arresti domiciliari 
■ presso l’ospedale civile di Ca¬ 
serta. dove è ricoveralo per di¬ 
sturbi alle coronarie. Nelle 80 
pagine dell’ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare, vengono fuori • 
" ripetuti episodi di collusione 
con la camorra. Il pentito Pa- 
' squale Galasso ha parlato del 
- «Terzo livello», cioè della sal¬ 
datura che si era creala tra po¬ 
tere criminale e politico. «Nel 
1973 ricordo dì aver partecipa¬ 
to. aiKora giovanissimo - ha 
dichiarato ai giudici il boss di 
' Poggiomarino - ad una riunio¬ 



L’ex senatore de Francesca Patriarca 


ne nel corso della quale, per la 
pnma volta, incontrai Antonio 
Gava e Francesco Palnaica». 
Poi Galasso ha ricordato altri 
incontri avuti a Napoli, durante 
la sua latitanza, con l’esponen¬ 
te della De: «Carmine Alfieri ed 
io, in occasione di alcune 
competizioni elettorali, ci sia¬ 
mo recati più volte all’hotel 
■Royal" per parlare con Pa¬ 
triarca». Il pentito della camor¬ 
ra ha quindi riferito di una 
agenda sequestrata dagli in¬ 
quirenti nella sua abitazione, 
contenente vari recapiti telefo¬ 
nici dell’ex senatore, c dei tu¬ 
multi, all’inizio degli anni Ot¬ 
tanta, organizzati, su richiesta 
di Patriarca, nella frazione di 
Santa Maria La Carità, a Gra¬ 
gnano, per spingere il Governo 
a costituirla in comune auto¬ 
nomo. In cambio del prestigio 
politico ottenuto da «Ciccio ’a 
promessa» il clan ebbe as.sun- 
zioni ed appalti pubblici. Infi¬ 
ne. nel provvedimento dei ma¬ 
gistrati napoletani si fa riferi¬ 
mento ad una lettera di ringra¬ 
ziamenti per I voti ricevuti, a fir¬ 
ma di Patriarca, trovata nella 
casa di Rosetta Cutolo ad Otta¬ 
viano. e ad un altro episodio, 
accaduto alcuni anni fa, prota¬ 
gonista il pregiudicato Pino 
Ciliari, accusato e poi prosciol¬ 


to per l’omicidio di Vincenzo 
Casillo. Ciliari avrebbe espres¬ 
so, in carcere, il desiderio di di¬ 
re tutta la verità sui tanti mi.sten 
del rapimento di Ciro Cirillo. A 
questo punto. Patriarca, sapu¬ 
to delle «cattive» intenzioni di ■ 
Ciliari, avrebbe incaricato lo 
stesso Galasso di «convincere» 
il prcgiudicato a tenere la boc¬ 
ca chiusa. 

Dopo essere stato per 10 an¬ 
ni, dal ’62 al '71. primo cittadi¬ 
no di Gragnano, Francesco Pa¬ 
triarca venne eletto per la pn¬ 
ma volta deputato nel’TZ. Do- 
jX) 4 anni, con circa 80 mila 
preferenze, venne rieletto par¬ 
lamentare. Nel 1979, «Ciccio ’a 
promessa» passò al Senato 
con una elezione quasi plebi¬ 
scitaria; il 44 percento dei voti. 
Diventò sottosegretario alla 
Manna Mercantile e, successi¬ 
vamente. segretario della 
Commissione speciale «eventi 
sismici». 

Ma non è solo Galasso a rife¬ 
rire dei rapporti di Pamarca 
con la camorra. Anche il suo 
compagno di partito, l’ex as¬ 
sessore regionale Armando De 
Rosa, finito in carcere per tan¬ 
genti. sta raccontando ai giudi¬ 
ci stone da brividi, come la 
rabbia A Gava per il compor¬ 
tamento tenuto da «Ciccio ’a 


Parla il giudice Antonio Ingroia 
«Combattiamo una regia a più teste. Vedrete/la mafia tornerà a colpire» 

«H delitto Lima ha secato la svolta 
Cosa Nostra è a caeda di alleati» 


Il giudice Antonio Ingroia, in quest’intervista, espri¬ 
me una preoccupazione che è di tutta la Procura di 
Palermo: i poteri criminali torneranno a colpire, e 
quest’estate sarà a rischio a tutti gli effetti. Dice, fra 
l’altro: «Cosa Nostra, dopo l’uccisione di Salvo Lima, 
è alla ricerca spasmodica di nuovi referenti, di nuo¬ 
ve alleanze, almeno di nuovi legami. Ecco perché è 
interessata alla nuova strategia della tensione». 

_ DAL NOSTRO INVIATO - _ 

SAVERIO LODATO 


■1 PALERMO. Il segno dei 
tempi che si stanno vivendo a 
Palermo è magnificamente » 
rappresentalo da questo pa¬ 
store tedesco, allenalo a liula- 
re gli esplosivi, che alle 13 di 
ien mattina scorazzava avanti ' 
e indietro nel corridoio della ' 
Procura. Andavamo li per in¬ 
tervistare il giudice Antonio In¬ 
gioia. proprio sul tema della si¬ 
curezza, quando ò soprag- 
giunlo Tcnnesimo allarme 
bomba. Il Palazzo di giustizia ò 
'Stato svuotato e tempestiva- ' 
mente riempito da militari di 
ognitipochehanno dovuto se¬ 
tacciare - per Tennesima volta ^ 
- tutti gli angoli di un edificio 
sterminato. Non si è trovato . 
nulla. È una routine snervante, 
ma non se ne può farc a meno, ■ 
Con l’avanzare dell’estate gli 
allarmi si - moltiplicheranno, 
ma tutti ci metteremmo la fir¬ 
ma se fossero allarmi eterna¬ 
mente a vuoto, fastidiosissima, 
ma pur sempre incruenta cale- ■ 
na di beffe. Il fatto ò che si te¬ 
me il peggio. E Ingroia, 34 an¬ 


ni, sostituto ptxxuratore titola¬ 
re di inchieste che tolgono 11 
sonno a molti, sa benissimo 
che gli strateghi del terrore non 
sono giocherelloni appagati 
solo dalla telefonata che pro¬ 
voca scompiglio perchè in 
realtà, loro, gli strateghi del ter¬ 
rore, stanno cercando il mo¬ 
mento migliore per colpire du¬ 
ro. E il teorema palermitano ha 
l’evidenza di una formula chi¬ 
mica: più l'estate avanza più il 
rischio sale. Le durissime pole¬ 
miche di questi giorni non so¬ 
no chiacchiere estive, ma II 
sintomo di un clima delicatissi- 
^ mo e preoccupante. E per con- 
’ eludere su questo punto, l’altro 
. segno dei tempi che si vivono 
a Palermo, è magnificamente 
rappresentato da questa sce¬ 
netta che si È verificata qual- 
' che giorno fa. Un fruttivendolo 
si lamenta con una cliente per 
l’eccessivo prezzo che la gente 
ò costretta a pagare dal giorno 
in cui in Sicilia è sbarcalo Te- 
sercito. Quando la signora ca¬ 
pisce l’antifona interrompe il 


fruttivendolo gelandolo con 
questa domanda: «mi scusi, 
ma lei è di quelli che piangono 
dopo?». Ecco; cosa fare per 
evitare, ancora una volta di 
piangere dopo! Ingioia sta per¬ 
fettamente dalla parte di quel¬ 
la signora. Ascoltiamolo; «Pur¬ 
troppo è dimostrato che le 
estati per molti, compresa l’o¬ 
pinione pubblica, sono estati 
di ferie, per tanti altri sono 
estati di sangue. £ il momento 
in cui cala 1 attenzione, si ab¬ 
bassano i livelli di sorveglian¬ 
za. c’è un vistoso difetto di 
concentrazione. E questo, 
quasi per definizione, è il mo¬ 
mento in cui i poteri criminali 
entrano in azione perché si 
sentono più sicuri, li 23 mag¬ 
gio .tutti abbiamo commemo¬ 
ralo la strage di Cmtaci, poi è 
calato il silenzio. E qualcuno 
ha pensalo di commemorare 
anche Paolo Borsellino e la 
strage di via D’Amelio puasi a 
volersi liberare di due incom¬ 
benze in un giorno solo. ». 
Anche lei parla di poteri cri- 
ndnall. Anche lei e scettico 
su una pista esclusivaniente 
manosa se si vuole venire a 
capo della strage di Firenze 
e aell’aggualo <3 ParioU? 
Che il teorico di questa nuova 
strategia della tensione possa 
essere solo Cosa Nostra fran¬ 
camente mi sembra impensa¬ 
bile. Se non altro perché siamo 
in presenza di una apparente 
contraddizione con le direttive 
strategiche che questa orga¬ 
nizzazione si è sempre data. 
Mai colpire nel mucchio e mai 


colpire fuori dalla Sicilia. Nello 
stesso tempo mi sembra dav¬ 
vero improbabile che Cosa • 
Nostra abbia appreso dai gior¬ 
nali della strage degli Uffizi. 
Penserei piuttosto a una regia 
a pio teste. 

Una di queste teste è rappre¬ 
sentata dal servizi segreti 
più o meno deviati? Le inda¬ 
gini di questi giorni stanno ' 
portando a galla una realtà 
torbida, perwo di profon¬ 
da corrmaone. 

Sarebbe troppo semplicistico 
parlare solo e sempre di servizi < 
segreti deviati. Purtroppo per 
tutti noi il magma con il quale 
dobbiamo lare i conti è ben 
più complesso. 

Qual è l'elenco degli Ingre¬ 
dienti del magma? 

Molto lungo. Si intrecciano po¬ 
teri occulti di diversa origine. 
Ci sono i maliosi. Ci sono i 
massoni di logge coperte. Ci 
sono i trafficanti di armi. Quelli 
di droga. Ci sono faccendieri 
di vana natura. Ci sono gli 
esponenti di lobby intemazio¬ 
nali oggi più che mai interessa¬ 
te a CIÒ che accade in Italia. E 
ognuno ci mette del suo nella 
una nuova strategia della ten¬ 
sione. 

Qual è l'Interesse di Cosa 
Nostra? 

Dopo l’uccisione di Salvo Lima 
è quello di cercare e trovare 
nuovi referenti politici, quanto¬ 
meno di riallacciare legami 
con quel mondo. 

Nel magma, dunque, ci 



il sostituto procuratore Antonio Ingroia 


fftUUCZSD^ 

flUcl? 


IO anche uomini po- 


Dipende da cosa intendiamo 
per uomini pomici. D’altra par¬ 
te è innegabile che il disegno 
di futuri scenari politici è tut- 
Tallro che ininfluente rispetto 
alla decisione di scatenare una 
nuova strategia della tensione. 
È azzardalo sostenere che 
Cosa Nostra sia destinata a 
diventare ostaggio di altri 
poteri criminali? 

Sulla base degli clementi a no¬ 
stra disposizione, per ora, po¬ 
tremmo fare solo supposizioni. 
Un tatto è certo: Cosa Nostra 
non teme la carcerazione, te¬ 
me le condanne definitive, te¬ 
me gli ergastoli. 

Quindi? 

Quindi verranno tempi bui. I 
corleonesi stanno già pagan¬ 
do. Ovviamente non si rasse¬ 
gnano. E la storia ci dimostra 
che normalmente le offensive 
più feroci non si sono mai regi¬ 
strate nel momento in cui veni¬ 
vano iirmati i mandali di cattu¬ 
ra. Bensì dalla fase del dibatti¬ 
mento in poi. Penso, a esem¬ 


pio, aH’uccisione dei giudici 
Saetta. Scopelliti, e anche alla 
stessa strage di Capaci. 

Tot6 RUoàil dall’alto del suol 
due ergastoli, è ancora rio- 
discusso capo dei corteoue- 
sl? 

Per rispondere a questa do¬ 
manda dovremmo es-sere veg¬ 
genti. Un fallo' è chiaro: sono 
trascorsi quasi 6 mesi dal suo 
arresto. Ma cadaveri per le 
strade di Palermo non se ne 
sono visti. Dunque: se un ri¬ 
cambio ai vertici c’è stalo non 
è stato certamente traumatico. 
Sempre che quel ricambio si 
sia verificato. 

Perchè temete U peggio pro¬ 
prio in questo momento? 

Forse anche perché il lavoro di 
questa Procura sta entrando m 
un cono d’ombra. Vede, quan¬ 
do abbiamo avanzato la nostra 
richiesta di autorizzazione a 
procedere ,su Andreotti o ab¬ 
biamo alfrontato il problema 
di Tangentopoli in Sicilia l'at¬ 
tenzione dcH'opinione pubbli¬ 
ca e dei media cra altissima. 
Ora stiamo attraversando la la- 


Rivelazioni sul caso Moro 

Guardia carceraria: «A Cuneo 
le carte del presidente De» 


H CUNEO. Un ex coman¬ 
dante delle guardie carcera¬ 
rie del penitenziario di Cu¬ 
neo ha detto, ieri davanti ai 
giudici, che il generale Dalla 
Chiesa gli chiese di cercare 
carte di Aldo Moro scrine du- 
rtmte la prigionia,-nel super¬ 
carcere cuneese dove erano 
detenuti brigatisti di primo 
piano. Secondo il marescial¬ 
lo Angelo Incandela, all’In¬ 
contro avvenuto nelle cam¬ 
pagne di Cuneo nel gennaio 
del 1979. partecipò, insieme 
al generale, anche un perso¬ 
naggio, da lui poi identificato 
nel giornalista Mino Pecorel- 
li. Le carte di Moro sarebbero 
finite nelle mani di Francis 
Tu rateilo, -ma non furono 
mrii trovate. Le affermazioni 
del maresciallo non possono 
essere verificate poiché gli al¬ 
tri protagonisti clelIa vicenda 
sono tutti morti. , • , ,t 


Angelo Incandela, 59 anni, 
ha rivelato questo episodio 
durante la deposizione nel 
processo al suo predecesso¬ 
re, Alfredo Manfra, accusato 
di concorso in associazione 
di stampo mafioso e di aver 
introdotto nel penitenziario, 
■' negli anni Settanta, armi e 
stupefacenti destinati a boss 
deila malavita. Il maresciallo 
ha detto anche che la mafia 
voleva uccidere il giudice cu¬ 
neese Lina Monge che aveva 
, chiesto e ottenuto il trasferi¬ 
mento di Manfra. L'attentato 
al magistrato, attualmente 
consigliere della Corte d’Ap¬ 
pello di Torino, sarebbe do- 
, vuto avvenire nello stesso 
carcere. Un detenuto ha con¬ 
fermato l’intenzione dei boss 
'.perché «il trasferimento di 
Mafra aveva disturbato i ma¬ 
fiosi». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


■I CATTOLICA. Gira con la 
scorta l'ex Gran Maestro della 
massoneria italiana Giuliano 
Di Bernardo. Completo scuro 
con panciotto, barba e capelli 
lunghi argentati, cadenza mor¬ 
bidamente emiliana, l’uomo è 
malvisto da molti confratelli; in 
nome di una nuova trasparen¬ 
za intonata ai tempi, ha ab¬ 
bandonato il Grande Oriente 
d’Italia, beccandosi i rimbrotti 
pubblici del precedessore Ar¬ 
mando Corona, e ha fondato 
la Gran Loggia Regolare d'Ita¬ 
lia. Per ora solo cinquecento 
affiliati, niente affatto segreti, 
visto che l’elenco completo 
dei nomi (con tanto di numeri 
telefonici) è stato consegnato 
al ministero dell’Interno per 
segnare un distacco polemico. 

A chiusura del quattordice¬ 
simo Mystfest. dedicato allo 
«splendore del falso», il diretto¬ 


re Gian Piero Brunetta ha volu¬ 
to affrontare uno dei misteri 
più impenetrabili d’Italia chia¬ 
mando a confronto, sotto l’a- 
mabiic guida di Beniamino 
Placido, quattro signori vana¬ 
mente legati all’argomento: i 
alludici Giovanni Palombarini e 
Claudio Nunziata, lo scrittore 
Vincenzo Cerami e, appunto, il 
filosofo Giuliano DI Bernardo. 
Non un processo pubblico, ma 
un’occasione per saperne di 
più su questa mitica istituzione 
gravata da sospetti infamanti: 
collusioni con la mafia e la 
malavita organizzata, tentazio¬ 
ni golpiste. iniiltrazionì nella 
magistratura, dissidi interni e 
intemazionali (la massoneria 
inglese ha disconosciuto il 
Grande Oriente d’Italia). - 
Partendo dal presunto coin¬ 
volgimento massonico nell’at¬ 
tentato di Firenze, Placido lan¬ 


cia la sua provocazione; «Il se¬ 
greto fa da propulsore dH’im- 
punìtà. Ben venga il mistero 
nel cinema e nella letteratura, 
ma nella vita quotidiana prefe¬ 
risco la trasparenza», suggeri¬ 
sce rintellettuale, al quale l’ex 
Gran Maestro, con mossa ac¬ 
corta, dà subito ragione. «È ve¬ 
ro ci sono stale gravi degenera¬ 
zioni. Ogni bravo massone de- 
•ve sottostare a due principi in¬ 
violabili: non occuparsi di poli¬ 
tica e di religione. In Italia, pur¬ 
troppo, li primo divieto non è 
stato rispettalo. Il risultalo si 
chiamare». ■ 

Naturalmente Di Bernardo 
nvendica il prestigio morale 
della massoneria nata in In- 
ghiitera nel 171? e invoca una 
sorta di rifondazione italiana 
in chiave di antì-segretezza, 
•Non vedo il rischio di diventa¬ 
re un club. L’unico compito 
del massone è il suo perfezio¬ 
namento morale attraverso 


cinque concetti cardine, che 
sono; libertà, tolleranza, fratel¬ 
lanza, trascendenza e londa- 
menlo iniziatico. E se ci sono 
devianze, bisogna eliminarle 
nel modo più netto». 

li venerabile massone, pur 
Incalzalo dalle domande mali¬ 
ziose del pubblico anche fem¬ 
minile (lo donne non sono 
ammesse). interpreta nobil¬ 
mente il ruolo del moralizzalo- ' 
re o.stacolato nell'opera rifor¬ 
matrice dai vecchi equilibri in¬ 
terni. Ma sarà proprio cosi? La ' 
platea è titubante. E certo ha 
iacile gioco il giudice Palom- 
banni nel ncordare che per 
troppi anni «segretezza è stata 
sinonimo di copertura». «Nella 
re c’erano tutti quelli che con¬ 
tano, istituzioni formali c infor¬ 
mali, capi militari e dei servizi 
segreti, giornalisti, politici, in¬ 
dustriali. Le alte burocrazie, 
non i piccoli-borghesi, si in¬ 
contravano in quella sede; di- 


rletten 


promes.sa» in determinate cir¬ 
costanze' « ..Gava mi disse che 
Patriarca era proprio uno 
stronzo perché era risultato, 
credo da indagini di polizia 
giudiziaria, che il carnomsta 
Vincenzo Casillo aveva effet¬ 
tuato una o più telefonate dal- 
l'ulficio dell’ex sottosegreta¬ 
rio». L’ex .senatore ha avuto un 
ruolo di primo piano nella 
scandalo.sa vicenda Cirillo. £ 
stato lui, nei giorni scorsi, ad 
indicare Carlo Rolandi (ora 
agii arresti domiciliari per tan¬ 
genti) , amministratore delega¬ 
lo della Metropolitana, come 
colui che mise a disposizione il 
suo studio al parlamentare De 
Ralfaele Russo, braccio destro 
di Antonio Gava. Una base lo¬ 
gistica per la raccolta del n- 
•scatlo dell’ex assessore regio¬ 
nale, rapito dalle br, 

Galasso ha messo nei guai 
anche l’onorevole de Paolo 
Del Mese, ex sottosegretario 
alle Partecipazioni Statali. £ 
stato lo stesso deputato ad an¬ 
nunciare ien di aver ricevuto 
un avviso di garanzia per con¬ 
corso in associazione di stam¬ 
po camorristico a seguito delle 
dichiarazioni del pentito. Del 
Mese ha respinto ogni addebi¬ 
to. 


se più delicata. £ nostro dove¬ 
re acquisire tutti gli elementi 
per verificare se ci sono le con¬ 
dizioni per processare l’onore¬ 
vole Andreotti. Diverso, invece, 
il disorso per Bruno Contrada: 
si andrà sicuramente al pro- 
ces.so. E, com’è noto, sono in 
corso indagini sul ruolo di Co¬ 
sa Nostra, di settori deila pub¬ 
blica amministrazione, per vi¬ 
cende di corruzione ammini¬ 
strativa e pubblici appalti. Ci 
stiamo preparando a un nuovo 
salto di qualità. E non solo in¬ 
vestigativo, dal momento che ■ 
cominccranno presto grandi 
processi con possibili conse¬ 
guenti condanne. Ecco perchè 
dico che questa fase è delica¬ 
tissima e ci preoccupa. 

Uo’ultima doinaoda sul te¬ 
ma della sicurezza dei dudl- 
ci a rischio. Ci siamo? O no? 
L’ho detto e lo npeto. I comita¬ 
to per la sicurezza e l’ordine 
pubblico ha fat'o grandi passi 
avanti rispetto alla situazione 
che precedeva le stragi. Ma no¬ 
tiamo ancora: assenza di pro¬ 
gettualità, troppe disfunzioni, 
troppe disomogeneità. 


Cattolica, al dibattito hanno preso parte giudici, intellettuali e il Gran Maestro Di Bernardo 

Al l%stfest si parla di massonerìa 


scutevano e decidevano. Geli! 
scrisse addirittura un Piano di 
rinascita democratica dedicato 
agli aspetti istituzionali. E in¬ 
tanto SI individuavano dei sog¬ 
getti interni alla magistratura, 
con i quali dialogare in vista 
di...». 

Se Cerami rievoca «la logget- 
ta del Tuscolano misera e peri¬ 
ferica» alla quale si ispirò per II 
borghese piccolo piccolo, il giu¬ 
dice Nunziata sfodera un certo 
scetticismo sulla cura Di Ber¬ 
nardo: «La massoneria è un 
meccanismo di selezione so¬ 
ciale per cooptazione. Un par¬ 
tito trasversale che vive sulla 
tendenza degli associati a farsi 
condizionare». E conclude ri¬ 
cordando quel centro cultura- ^ 
le di Trapani, lo «Scontrino», ’ 
che nascondeva una serie di • 
logge siciliane zeppe di inda- ' 
gali e magistrati. Sarà un caso • 
ma l’ispettore di polizia che ' 
«inciampò» in quella sede fu 
subito retrocesso e trasferito. 




Tutto cambia 
ma nell’università 
tutto resta 
come prima 


■■ La società italiana 
cambia profondamente (si 
è amvati a parlare di «nvolu- 
zione pacifica»). La gente 
pretende dalle istituzioni le¬ 
galità, correttezza e traspa¬ 
renza. Ma nulla di tutto que¬ 
sto sembra riguardare l’isti¬ 
tuzione universitaria, dove 
tutto continua come pnma, 
anzi peggio. I concorsi uni¬ 
versitari si gestìscono con i 
soliti arbitrii, nella solita logi¬ 
ca della guerra per bande 
(gruppi accademici l’un 
contro l’altro contrapposti); 
la didattica continua a inte¬ 
ressare poco molti docenti 
perché non utile alla loro 
carriera; in quasi tutti gli ate¬ 
nei i ricercalon, il personale 
tecnico-amministrativo e gli 
studenti conunuano ad es¬ 
sere esclusi dalla gestione 
dell’università. Tutto ciò è 
voluto ed è reso possibile da 
una lobby di potenti profes¬ 
sori universitari che da sem¬ 
pre controlla ii Parlamento, i 
partiti e il ministero. L’azio¬ 
ne di questa lobby è stata 
agevolata dalla sua «trasver¬ 
salità», dairappartenenza ad 
essa di «baroni» di tutti gli 
orientamenti politici. La lob¬ 
by di potenti professori uni¬ 
versitari si è servita, in parti¬ 
colare. della Conferenza dei 
rettori che i ministri di turno 
hanno privilegiato come lo¬ 
ro interlocutori, discono¬ 
scendo di fatto li ruolo attri¬ 
buito dalla legge al Consi¬ 
glio universitario nazionale. 
Questo organismo, riforma¬ 
to da una legge del 1989, è 
stalo congelato dagli stessi 
ministri in cambio di una 
sua attività dedita alla «ordi¬ 
naria amministrazione». 
Mentre nel mondo tutto 
cambia, all’univer 'A tutto si 
conserva, anche (e soprat¬ 
tutto) gli organismi abbon¬ 
dantemente scaduti (oltre il 
Consiglio universitano na¬ 
zionale anche il Consiglio 
nazionale delle ricerche). 
Umberto Colombo, nuovo 
ministro dell’Università e 
delle ricerca rispetterà la 
legge e, tanto per comincia¬ 
re, prowederà subito al rin¬ 
novo dei suddetti organismi? 
II rispetto delle regole e la 
democrazia non sono ac- 
cesson della Cultura ma il 
loro presupposto. », 

IMiinzlo MlragUa 
Coordinatore dell’AssemWea 
nazionale docenti umversitari 
Palermo 




La «politica» 
della Siae 
penalizza 
gli iscritti 


■1 Nella SIAE (Società 
Italiana autori ed editori) gli 
iscritti sono quasi 51.000, e i 
soci sono poco più di mille. 1 
soci hanno grandi diritti e 
grandi poteri, gli iscritti con¬ 
tano zero. Tra i soci i più in¬ 
fluenti sono soprattutto i 
grandi editori e le muluna- 
zionali. Noi chiediamo 
un’indagine sena e rigorosa. 
Chiediamo ai grandi nomi 
della cultura di non farsi né 
scudo né strumento. £ inte¬ 
resse anche loro avere chia¬ 
rezza e trasparenza. Siamo 
sicuri che essi, pur apparte¬ 
nendo alla ristretta élite dei 
soci, sono certamente i pri¬ 
mi ad avere a cuore gli inte¬ 
ressi dei 51.000 iscritti, tra i 
quali potrebbe esserci il 
grande artista di domani e, 
magan, proprio tra i 45.000 
isentti della musica leggera, 
un settore «snobbato» dove, 
invece, si muovono i grandi 
interessi economici e grandi 
problemi sociali. Un settore 
controllato dalle multinazio¬ 
nali che impongono al no¬ 
stro Paese una programma¬ 
zione musicale in gran parte 
anglo-sassone e, in larga mi¬ 
sura, di basso profilo, sotto¬ 
ponendoci ad una coloniz¬ 
zazione culturale acquistata 
a caro prezzo attraverso 
un’emorragia, più o meno 
occulta, di ■valuta verso l’e¬ 
stero. Un settore che riguar¬ 
da almeno il 9036 del «mer¬ 
cato» culturale c dei proventi 
Siae. Un settore abbandona¬ 
to a se stesso, nel bene e nel 
male: anzi, più nel male che 


nel bene Per questo racco¬ 
mandiamo che venga man¬ 
tenuto il commis-sariamen- 
lo, e che la Siae venga sotto¬ 
posta ad una severa indagi¬ 
ne economico-giudiziaria. A 
questo proposito potrebbe 
essere determinante un in¬ 
tervento dello stesso presi¬ 
dente della Repubblica. 

Bruno Cristofoii 
(AIAT-Ass. Italiana 
agenzie teatrali) 
Michele Petralla 
(sindacalo musica-Cgil) 
Francesco Fracassi 
(AMI-Ass. manager ilaliani) 
Roberto De Luca 
(Arcinova) 
Roma 


li ministero 
delle Hnanze 
risponderà 
ai nostri 
lettori (lei)? 


■■ Egregio direttore. 

pensando di non essere 
stati gli unici ad avervi invia¬ 
to una lettera del genere, 
vorremmo cortesemente 
chiedere uno spazio per 
esternare il nostro disap¬ 
punto verso li servizio infor¬ 
mativo del ministero delle 
Finanze, p>er aver finalmente 
risposta (se possibile da 
parte del ministero, attraver¬ 
so l’Unità) a tre quesiu sull’I- 
ci. Premesso che per il 1993 
è prossibile presentare di¬ 
chiarazione congiunta ai fini 
lei. Premesso che il «Vade¬ 
mecum del contribuente», 
messo a punto dall’Ufficio 
per lo sviluppo della co¬ 
scienza civica e per l’infor¬ 
mazione del contribuente 
del ministero delle Finanze. ' 
cita: «in caso di contitolarità 
dell’immobiie, la dichiara¬ 
zione ai fini lei può essere 
presentata da uno solo dei 
contitolari che indicherà an¬ 
che i codici fiscali e le quote 
di possesso degli aitn, senza 
per questo assumere l’obbli¬ 
go del pagamento per gli al¬ 
tri contitolari», senza vietar¬ 
ne da nessuna parte la fa¬ 
coltà. Premesso che una 
persona ha perso una intera 
mattinata presso il ministero 
delle Finanze ed una al tele¬ 
fono, con il solo risultato di 
essere stato passato, come 
una pallina da ping isong, 
da un ministero ^l'altro, 
chiediamo; 1 ) due persone 
che hanno presentato di¬ 
chiarazione congiunta ai fini 
lei possono effettuare un 
unico versamento d’impo¬ 
sta? 2) se invece i veisa- 
menti debbono essere ne¬ 
cessariamente distinti, può 
qualcuno spiegarci l’utilità 
pratica della dichiarazione 
congiunta ai fmi lei? 3) visto 
che per compilare il bolletti¬ 
no postale bisogna npetere i 
dati contenuti nel modulo 
lei, che scopo ha la dichia¬ 
razione lei stessa'^ 

Lettera firmata 
Roma 


Sfoltire 
il modello 740 
e non impazzire 
per compilarlo 


Wt Caro direttore. 

ci si chiede se di fronte a 
questo po’ po’ di casino, 
creato dal cervellotico mo¬ 
dello della dichiarazione dei 
redditi, non sia possibile la 
«semplicità» di un 740, visto 
che l’attuale ha messo in se¬ 
rio pericolo la serenità del 
contribuente. Insomma, fino 
a die punto è lecito pren¬ 
dersela con l’incapacità tec¬ 
nica nella formulazione di 
un 740 come Dio comanda 
se poi le tante, troppe v<->ci, 
tasse complicate, creano 
difficoltà insomiontabili alla 
modulistica dello stesso? 
Non pochi sono poi coloro 
che si chiedono perché un 
riordino delle Uisse non av¬ 
venga a monte, cioè con • 
non più di dieci-quindici im- 
proste, rispetto alle duecento 
attuali. Sfoltire e non altro 
mi sembra il modo migliore 
per combattere quello che 
quj^uno, giustamente, ha 
definito essere il nostro siste¬ 
ma fiscale espressione di 
una enorme confusione e di 
uno spregiudicato senso del 
giustizialismo. 

Alfonao Cavaiuolo 
San Martino Valle Caudina 
(Avellino) 
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in Italia 


La città s’interroga inquieta 
dopo la drammatica corsa 
di venerdì che si è conclusa 
con due cavalli abbattuti 


«Occorrono scelte coraggiose» 
«Ha preso piede una specie 
di rampantismo paliesco» 
Sott’accusa la telecronaca Rai 


Siena cerca il Palio “smarrito” 
«Sta diventando un Grand-Prix» 
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termine della 
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Èsiato un Palio clrurnmatico Ductavallisonorimasti tenti 
e rantolanti, sul ruv iclo tufo di pid<'/'a dei Campo Sono stati 
abbattuti per pietà come dicono a Siena, dopo la corsa E 
subito esplode la polemica In prima fila qli animalisti ma 
questa volta tutta Siena si interroga sui rischi di snatura¬ 
mento delle più celebre corsa del mondo Cavalli troppo 
veloci tantini inesperti, voglia di vincere costi quello clic 
costr llsindacoPtccini «Elamentalitaclicvacambiatai 

DALLA NOSTRA INVIATA 

SUSANNA CRESSATI 


amnijli c stata una ferita prò 
(onda prima di lutto per i se 
nesi Non si chiude a riccio la 
esente di questa citta fiora (orse 
per la prima volta Abituata a 
protct?i^cre t;closamcnte il Pa 
lio daqli attacchi per princi 
pio prima di lutto questa solta 
SI apre snntcrrot^a Anche nc 
ijli inni scorsi non erano man 
cali strasciclii polcn ici per lo 
piu animati dalla 1 ct^a anlivivi 
sL/ionisla da Animai Amnc 


■,\\ da persoli come hran 
co /{.ffirHli Da< M Mir.iini 
1 ca Massari Ma stavolla pur 
selva null.i conce di re alla 
crociata imnìalisl,» i Siena 
stessa che si mostra dolente c 
prccxcupiila peri ut iduto 1! 
[Alilo non i folklore dice il 
sindaco lAccini - ma non deve 
nemmeno diventare un (jrind 
Pnx un » liar ì di ve ioeila» Non 
ei in mcherebbe altro dicono 
molti senesi die diventasse 


uni corsii ippK i veri e prò 
pria magari con 1 ordine di ir 
rive» e il cronoiiictrai;i{io dei 
te'iiipi rppure'* il rise Ino ce 
Mossi ]iini(he < i\ illi nuovi e 
stress Iti 1 mimi pixo espe rii 
c*ceo k cause <lei disistn st 
coiide i! ptirere di un ii iviij ilo 
birbate SCO Ftirieo Brandain 
elle la trascorso 2'i anni ic 
canto ai cavalli del Oca Pi r 
correre' ai ripa-i sono stati ni 
IrodoUi e lenie nli di coire/ione 


le prove notturne* rci?olaine n 
l Ite per abilii ire cavalli ^ fanti 
ni il terreno I alle anomale re' 
i?oie del Palio c soprattutto 
uni piu iltcìiUi selezione dei 
eav dii Se ne parla motto rSo 
na e in le numi sempre piu tee 
mei e eoniplessi si discute di 
purosani,ue iiie/zosansfue 
cav dii 

hppuri il rischio pju eonsi 
stente eli uno strav )Uimento 
del lAilio sUi altrove lontano 


■ MLNA U violento trotto 
d acqua dello autopompe' del 
Comune lava via la polvere 
rossiccia del te^o E sembra 
quasi che voglia lavare via dal 
le antiche pietre di piaz/a del 
Campo anche qualche altra 
cosa Niente di materiale op 
pure qualcosa che 0 ben pai 
pabilc a Siena stamattina la 
mattina dopo il Ptilio Piazza 
del Campo 0 riempita piu dallo 
rumorose spazzatrici che dalle 
comitive dei turisti citta 0 
svuotata di oi?ni emozione e 
anche le ragazze che con il 
fazyoictto arancione annodalo 
al collo scsiuono il drappello 
ne nero portalo in corteo da 
vanti al palaz^'o romunalo da 
un qruppo eli contradaioli del 
Leocorno cantano poco con 
vinte con un filo d voce Pcrfi 
no I esultanza indisv uttbilc dei 
vmcilori d fievole Lenutopom 
pe gettano acqua ma non ne 
scono a cancellare le ombre 
che sembra quasi di veder 
stampate sul lastricato la si 
Ihoucttc di due cavalli dal 
manto lucido e le orecclue* 
dritte Pinturclta c VVav lo Sky 
SI chiamavano cavalli da Palio 
destinali come creature mito 
logiche a mangiare con gli 


unìam e a colloquiare con gli 
de ma il giorno dopo a mori 
re come qualunque mommo 
ronzino 

Dopo iu drammatica corsa 
di venerdì conclusa con due 
cavalli abbattuti (piu un altro 
Jastninc abbittuto alla vigi 
Ila) altri azzoppati o un paio 
di fantini feriti un brivido di 
preoccupazione scuote la citta 
che mette, il Palio al vertice del 
la propria identità Perfino 
quello regole ferree quella 
spietatezza lucida e implaca 
bile che rendono questa corsa 
cosi vicina alla vertigine del go 
nto che governa il gioco degli 
scacchi sembrano vacillare 
nc'll anima doi senesi Questa 
gente così profondamc'nto ra 
clieata nella sua irvidizionc te 
me che il Palio le stia sfuggen 
do di mano che i! gicxo tem 
bile e stupendo si stia incrinan 
do 

-Non faccio retorica quando 
dicochc la città ò rimasta vera 
mento colpita dice sommes 
so il sindaco Pier l.uigi Piccini 
"Bisogna fare qualcosa occor 
rono scelte coraggiose** ag 
giunge il magnifieo rettore del 
1 itcnco sene’se Ungi Berlin 
guer -La morie di quei poveri 


Berlinguen «Una ferita 
profonda per i senesi» 
i verdi: «Nuove regole» 


H SI^NA Cìccorrono con urijen/d scollocorutii!K>sc o ronolo 
severo per superdre 1 inerzia e gli interessi contrari per evitare 
r he tromboni non legittimati pontifichino e in\(x.hino solii/io 
m estreme e ii'ppraticabili Replicando pur scii/d nominarlo 
di regista Tranto Zeffirtlli - che con la consueta incorilincnAi 
verbale e dichiarando di parlare anello a nome di Animai Am 
nestv' invoca a gran voce cosi come la Lega anliviviseTionisid 
I abolizione del Palio - 'I rettor'e dell Università di Siena Luigi 
Berlinguer sottolinea che servono fatti c misure concrete per 
cambiare alcuni aspetti errati che sono alla base degli episodi 
dolorosi di venerdì è questa l unica via per assicurare ai Palio 
tutta la sua lor/a o In sua bclle//a di festa popolare autentica 
Chi gira in queste ore per le strade di Siena - aggiunge I3erhn- 
guer - percepisce un sentimento di amarcTza e di dolore non 
certo I esplosione di una festa gioiosa l.a morte di quei poveri 
animali ò stala una ferita profonda prima di tutto por i senesi 
Sentiamo in tanti a Siena che bisogna fare qualcosa II Palio è 
una delle feste piu belle del mondo la stessa Unesco 1 ha in 
eluso tra le prime e la protegge t un»i festa che v ive da secoli 
un momento di gioia (ler un intera popolazione Oggi - con 


«Io, Aceto, il mito del Campo 
vi spiego come evitare le mattanze» 


FABRIZIO RONCONE 


■B Brutta stona quei tre ca> 
valli morti nell ultimo Palio 
"SI mi SI ò stretto il cuore- 
Anehc Andrea De Cortes 50 
anni Icggcrìdario con il so 
prannomc di «Aceto** h<i un 
cuore Non si sarebbe detto 
Uno che ha vinto quattordici 
volle in piazza del Campo non 
dev essere proprio tenero Un 
suo avversano anni fa assidi 
rò "A Siena quel fantino cc lo 
manda il diavolo» Nella corsa 
spietata lui C* il piu spietato 
Bravo c spietato furbo c spie 
tato Parlassero i suoi cavalli 
avrebbero di che raccontare 
[nvcx.c parla sempre lui Che ai 
cavalli vuol bene 4x} gturo- 
Poccato che poi qualche voi 
la il cavallo ci lascia la pelle «l 
cavalli muoiono in tutte le co-* 
st' del mondo Però certo il 
Palio sta diventando un matta 


Cè un rimedio? 

Guardi io quest anno non ho 
corso per via delia squalifica 
ma e chiaro che se (ossi sceso 
in piazza aiic h io non avrei 
potuto correre che in un mo 
do all impazzata alla moie 
Pcreliò le regole sono quelle o 
i cavalli pure Ma se le regole 
non SI possono cairbiarr ca 
valli 

{ cavalli’ 

11 vero problema povere bc 
Stic sono proprio loro U litro 
giorno in piazza del Campo 
c erano ben sette purosangue 
Quelli sonocavallicresciuti al 
lenali c abi’aati a correre negli 
ippodromi sul! erbetta morbi 
da di Capannello o di San Siro 
I lanno fasce muscolari dclica 


tissimc 0 gambe fragili come 
cristalli Solo che un bel giorno 
SI ritrovano sul terribile porcor 
so del Palio lx)ro partono e 
por istinto corrono come san 
no correre ma poi non ce la 
fanno a girare nelle curve per 
dono la testa non si lasciano 
controllare non sentono le re 
dini c sbandano si picginoc 
trac' alla fine si rompono co 
me fossero di cartapesta 
Perciò? 

Cambiare cavallo Servono ca 
valli più robusti c resistenti lo 
penso che se corressimo il Pa 
ho con i cavalli arabi andrebbe 
benissimo L arabo e un cavai 
lo piu raccolto mollo musco 
loso Cc'rto non corro moltis 
simo e questo purtroppo non 
piacerà contradaioli 
Beh, si può sempre provare 
a convincerli. 

Non ci riuscirete mai nessuno 


Due stanze per venti persone 


Troppi immigrati 
comevkini 

Roma !n un appariimcnio 
confinante' con il mio la prò 
prirtaria ha affittato t irea 60 
mq ad un numero sicrminnto 
di filippini Ulisigi per loro im 
magino ma anche per noi che 
VIVI. imo nello stesso stabile so 
no notevoli St va dall mosse r 
vanza delle piu elementari nor 
me di Igiene (come I adempie 
re a bisogni fisiologici subito 
fuori del portone di casa) alla 
confusione che tante persone 
in uno spazio così piccolo pos 
sono produrre Si può in qual 
che modo diffidare la [)adrona 
di casa dall affittare a non piu 
di quattro [lersone il suo app<ir 
tamento-* Oppure che altro po 
irebbe fare il condominio per 
risolvere il problema’ 

Con t livelli attuali di affitti e 
bemplicerncntc ovvio che t prò 
blemi economici dc’iilt inquilini 
SI risolvano sp<*sso sotraffoi 
landò appartamenti piccoli m 


modo da dividere in numerose 
quote l importo della puiionc 
\clle citta sedi di università a 
sovraffollare appartamenti so 
no m lima di massima gli stu 
denti fuori sede, n altre gli im 
migrati extracornunitari tendo 
no spesso ad otcìipare in molli 
gli appartamenti ovviamente 
con la piena lonsapetolezza 
delpropne’tario che cosi faun 
do riesce ad ottenere un affitto 
superiore al reddito medio di 
un singole} inepulino f problemi 
eh persone che sono eejstrclte ad 
una condizione di vita sicura 
mente disagevole diventano 
così un problema per i loro nei 
m che però spesso ron riesco 
no ad individuare' le vere re 
sponsabililà !t condominio 
non ha strumenti pratici per far 
e issare il rapporto eh locazione 
A! nictssimo può ottenere con 
una causa abbastanza lunga il 
riSi.ircime nto del danno che su 
bisce nen conironti del proprie 
tono che nel dare m affitto / ap 
portamento ha danne'ggiato il 
decoro del case'ggiato II sovraf 
follamento ù essenzialmente un 
problema igienico ni sensi del 


lari JJJ t u leggi sanitarie so 
lo il sindaco sentito / uffuciale 
satinano o su richiesta del me 
dico provinciale può dichiara 
re inabitabile una casa per ra 
gioni igtemiche e ordinarne lo 
sgombero Di re'gota ì regola 
menti di igieme comunale preve 
dono la massima densità abita 
riva e la violazione di tali rego 
lamenti può comportare' prov 
i edunentt di aulonla compresa 
se necessaria un ordinanza di 
sgombero Resto il fatto che cosi 
facendo st corre il rischio eh la 
sciare alcune persone senza 
abitazione cre*ando anche prò 
hlerm pt'ggion dei mah che si 
vogliono risolvere e che il me 
no punito e proprio il proprietà 
no che trae un reddito non m 
differente da questa situazione 

Un’orchestra 
al piano di sotto 

Udine li problema per il quale 
chiedo aiuto 0 il seguente abi¬ 
to al secondo piano di un con 
dominio e nella famiglia al 


piano di sotto et sono ire ra 
gdzzine che studiano musica 
(flauto violino violoncello e 
in piu pianoforte per tutte t 
tre) Essendo una studentessa 
universitaria sono mollo di 
sturbata soprattutto dal volu 
me complessivo degli stru 
menti (il volume norm.ile di 
una radio in casa mia viene 
completamente sopraffallo 
dai loro ripetitivi est rcizi) i lo 
posto il prob'cma all asse m 
bica di tondoniinio clic ha 
deliberalo (osi csrcilazioni 
musicali orari stabiliti dalle 
11 00 alle 1300 e dalle 17 iO 
alle 1930 il volume sonoro va 
tenuto il piu basso possibile 
II primo punto viene abba 
stanza nspeltiilo il secondo 
invece lascia alquanto a desi 
derare Ilo chiesto piu volte 
eortesenunle di lasciare la 
sordina nel pianoforte e nei 
due strumenti ad arco ma 
ogni volta mi ò stato risposto 
che «le bambine hanno il dint 
to di esercitarsi liberamente 
Ma ho il diritto aneli io di pre¬ 
pararmi agli esami conecn 


elude il rellore - s( nli imo clic dobbiamo s ilvarla dall orrore 
dell I lenta cruenta e dt II i morte Non tutto il mondo arnbien 
lalisla del resto e sulle stesse posizioni della Lav e di Animai 
Ainnc'slv II Pilio - dice it depili ito verde Stefano Apuzzo - e* 
troppe) radicalo <i bieiìi |)er spc'rare nell.ibolizione I verdi 
chiedono comiingue al sindaco di Siena di modilicarlo in mo 
do da tutelare I.i tradizione impedendo pero qualsiasi nialtral 
lamento clc'gli inim.ili 1 ra le proposte di Apuzzo quoiladiim 
piegare come in pass »io i eav.illi maremm ini di uidolcirc la 
^ urva di S m Martino odi trovare un diro silo per far svolgere la 
corsa -Con quosu piccole modifiche - conclude il parlamen 
tare - Siena potrebbe tenersi il Palio senza ave re il marchio in 
fam.mie di citta anìmazzac avalli I abolizione del palio e stala 
sempre respinta dai st'iicsi La proposta di modifica dovrebbe 
trovare invt't e buon a( eoglimento Offro cosi al sindaco il calu 
met della pace Apnzzo ha inche annuncialo di aver invialo 
alla procura di Siena una de iiuncia che pe*rò rihrera se il sinda 
cos<ira disponibile alle moclifithe 









d ille groppe lucide dei cavalli 
Sta dicono alcuni senesi nella 
mi nldlila» con c ui la citta ge 
stisce la corsa sempre piu im 
prontala a volontà feroce di 
vincere costi quello che costi 
-Ha preso piede una specie di 
rampantismo pallesco^ az/ar 
da che conosce i segreti c deh 
eati me'ccanismi delia corsi 
Anche le* contrade si stanno 
snaturando hanno allentalo j 
legami del none e* cercano di 
gestire un tifo quasi calcistico 
miralo alla vittoria forzata -Bi 
sogna recuperare il Palio gio 
calo - dice il sindaco ~ la pas 
sione c ! i pazienza di una vit 
tona costruita por sò o per una 
contrada amica il Palio delle 
trame e dei partili* Sembrerà 
paradossale ma perfino lo 
scurita da complotto della 
-notte dei partiti» che detcrmi 
na lo alleanze c le strategie di 
gara delie vane contrade ò un 
aspetto li CUI appannamento 
concorre ad aprire per il Palio 
rischi non mditferenti 
Mentre infuna la polemica 
degli animaiist! (la Lavannun 
eia una raffica di denunce nei 
confronti dei fantini delle con 
Inde del comune dei veten 
nan del Palio del sindaco dif 
fidato 1 far svolgere I edizione 
di agosto della corsa c chiede 
alla Iv ! interdizione di Paolo 
Frajese dalla telecronaca tele 
visiva per «scarsa prok*ssionali 
ta) amva una notizia conso 
lanlc tra tante di segno negati 
vo Quimper il cavallo dell On 
da rimasto ferito ò sialo opera 
to nella clinica specializzata di 
San 'Acro in Barca Sta meglio 
ma non potrà riprendere 1 atti 
vita agonistica e un altro bar 
bcro lo sostituirà il 16 agosto 
sul tufo di piazza del Campo 



può spiegare alle Contrade 
che ò possibile vincere il Palio 
andando ludi a una velocita m 
feriore’ Ui ve !oci‘a folle le bri 
gl e sciolte il galoppo (orscn 
nato le cadute i colpi di fru 
sta la polvere sono!essenza 
stessa della corsa 

E se i f2uitliii provassero a 
correre piu composti? Con 
maggior rigore tecnico’ 
Facendo mag.iri imposUire <il 
cavallo la curva” 

Si. 

Il fantino che ci prova esce con 
le ossa rotte dalla piazzai 

Scusi, c perché? 

Lo lineerebbero quelli della 
sua contrada Chi frena ò un vi 
ghacco un venduto 

Senta, ma é vero che i cavali! 
vengono «preparati**, e che 
proprio per via dì quelle 


«bombe** in corpo corrono 
senza fiato c senza control¬ 
lo? 

Al Palio non succedono piu 
certe cose Si una volta poteva 
succede'rc che qualche cavallo 
venisse -.iggiuslalo Ma oggi 
no AI massino al cavallo vie 
ne sonìmmisiraid quak he pie 
cola dose di antidolorifico 
E a che serve? 

Beh COSI il cavallo soffre di 
menoc continua a correre nel 
caso rimedi qualche caleioin 
qualche botta 

E una precauzione affettuo 
sissima, questa deU'antido- 
lorifico. Ma mi sa che serve a 
poco, i colpi riportati sono 
COSI forti, che i’aJtro giorno 
tre cavalli ci hanno rimesso 
la pelle. 

Vede eiui bisogna dire' bene 
anche una cosa i cavalli 


muoiono in tutte le corse del 
nìondo Anche ad Ascoi per 
intenderei può capitare che 
un cava'lo si fratturi una /ani 
pa 11 problenìa dei cavalli ò 
cito non possono portare il 
gesso in caso di frattura vanno 
giustiziati e basta 

Bella sfortuna 

E la natura Gli animalisti la 
Bardot /cfhrclli e tutti quelli 
che come loro chiedono 1 abo 
lizione del JAiho certi panico 
lari o il Ignorano u fanno finta 
di non conoscerli lo al posto 
loro loro cIk* hanno nomi fa 
rnosi c possono farsi ascoltare 
dall opinione pubblica spre¬ 
cherei il fiato per qualche quo- 
stioncina un po piu importan 
te 

Per esempio’ 

Mi II ha k’ti i giornali’ Ftluli 
COSI Palio di sangue E va be 


Il faniino “Aceto»*, 
nella sua camera ha vinto 
QuaPordici volte 
Il Palio 


ne Ma tre pagine prima c era 
no le cronache del massacro 
d) Mogadiscio SI sono morti 
tre cavalli al Palio però m una 
strana missione di pace e guer 
ra sono anche morti amma? 
zali tre innocenti ragazzi Italia 
ni Vogliodirechcc òsanguce 
sangue 

Signor De Cortes, compU- 
menti per la dialettica, lei è 
davvero molto furbo... 

Perché mi chiama De Cortes’ 
mi ( hiami Aceto 

Aceto. Come nasce questo 
soprannome? 

All ippodromo della Capan- 
nelle tanti anni fa ero appena 
arrivato dalla Sardegna facevo 
lo stalliere Una mattina un 
fantino nii dense e io lo infor¬ 
cai 

Cosa? 

1^ nforcai 




o» 


Scrivere a «rUnità» 

«IL PROBLEMA CASA» 
vìa Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
daUe 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


trindonii bine su ciucilo clic 
faccio o «inehc di potermi ri 
jxjsarf' la mente senza esseri 
costretta ad ascoltare i loro 
suoni’’Cc'rto (|u.litro ore tot ili 
eli esercitazione per k ragazzi 
ne non sono poi t iute ma jx r 
me che' studio e che do|K) 1 1 
la irea ho buone prospettive di 
1 ivorare in casa come tradui 
tnec letteraria sarebbero ore 
preziosi* siine I imministn 
tore non vuole piu essere di 
sturbato con questo proble 
ma Vi chiedo so legalmente 
ho il diritto di i)rcle'ndere 1 uso 
di sordine o una eventuale' in 
sonorizzazione' delle si mze in 
CUI loro studiano e se m Ciiso 
l>ositive> in base a quagli leggi 

ÈvaGòCM 

Rer strano che* possa sembrare 


quanto la h gge se non di piu 
ha t aloie la de'lihe'ra dell as 
sentbha de! eondonumo die 
se non t 'impugnata deve esse 
re nsfKdtata da tutti t condonn 
ni Cornuncfue la legge e I art 
S11 del Codice Ciotte c'ie vieta 
1 rumori che sufjerano la nor 
iriafe tolkrabilita il problema 
t eto e come far rispettare le 
norme solo il giudice' può 
emanare quei provvedimenti 
che /K’rmeflnno di risolvere il 
prohli'nia Ciò significa che ne 
eessanarnenle deve esse're im 
ztata una causa in questo caso 
Si /xttreblx avvalendosi de! 
I articolo 700 del codte e di prò 
cedura civile ottenere da! ma 
gistrato un proiuedimento 
durgcmza Ih re*gola il magi 
strato incarica un pc'rito di va 


lufaru se I rumori su/xrano la 
normale tolkmibihtà e se* ! ac 
certame'rilo de! pento P positi 
IH) ordina alla controparte i ri 
medi piu opportuni non esclu 
so I insononzzazione (Mie 
stanze nelle quali si svolgono 
gli esercizi \aturalmenfe pc'r 
una procedura di questo tipo e 
obbligatoria l assistenza di un 
ai i orato 

Un appartamento 
al paese 

Ilo un piccolo appartamento 
nel mio paese natio dove va¬ 
do solo nel mese di agosto di 
ogni anno Per questo appar 
lamento pago le bollette della 
luce cd acqua abbastanza sa 
late infatti non consumo piu 


«Va riscoperto 
il senso del limite» 


ROBERTO BARZANTI ' 


IB Un Palio co*.! dram 
malico convulso cupo 
non SI ricordava a memoria 
d uomo Una rai^i;elante 
ammoscia ha dom nato la 
conclusione della corsa 
Un irrefrenabile malinco 
ma ha impedito la ijioi.T 
partecipe e liberatoria che 
silvia la fiera contesa 

Due cavalline 1 esor 
diente Way to skv> toccata 
in sorte al Drai^o e Pinturet- 
ta una purosangue di sci 
unni che correva per la Se! 
va sono cadute al primo gi 
ro Anche per Quimpen 
affidata all Onda non cè 
scampo Nel corso delle 
operi/ioni della vigilia un 
incidente irreparabile era 
toccato a dd>mine» Non 
sono mancati altri guai per 
bai ben e per fantini 

Che cosa accade'* Solo 
fatalità’’ A Siena - si sa - il 
cavallo ò amato e seguito 
come un protagonista Nes 
suno ha negato ma. i rischi 
insiti in un arduo percorso 
Ma - e stato detto e ripetuto 
- nella logica di una giostra 
rude e aspra non sono rin 
tracciabili intenti sadici o 
tanto meno sacrificali Per 
rispondere alle domande 
di una sensibilità nuova 
che giustamente esige il 
massimo di rispetto e di 
protezione si sono messe 
in atto da tempo misure 
opportune 11 Comune le ha 
promosse e sostenute con 
grande slancio una seie 
/ione piu attenta dei cavalli 
suffragata da rigorose con 
sulen/e veterinarie severi 
controlli antidoping clini¬ 
che o sedi per il recupero 
dei soggetti infortunati una 
sene di puntuali accorgi 
menti 

Quasi a dispetto di tutto 
questo ecco una camera 
rovinosa come poche La 
lezione da trarre non ha 
niente a che vedere con lo 
scandalismo facile o con le 
richieste di arrestare una 
celebrazione che esalta in 
modo sigolarissimo il di¬ 
scorde senso d appaile 
nen/d d una comunità di 
affetti rivalila ricordi Aldi¬ 
là dei criteri consigliati dai 
veterinari e di ogni altra so 
luzione tecnica devono es¬ 
sere richiamati gli elementi 
costitutivi di una cultura 
che ha subito insidiosi e 
ambigui tralignamenti 

Il Palio cosi e metafora di 


ne 1 una nC-1 altr.i Pago la boi 
letta della spazzatura Ho pa 
gaio I lei ed anche 1 !si Ma È 
giusto tutto CIÒ dato che non 
posseggo altra abitazione’ A 
Milano risiedo con mia figlia 
in una casa di sua proprietà 

TaUt t possessori di irimiobili 
\ono tfnuti a presentare ta di 
chiaraziorte la g/i immobili 
oeniiono colpiti indipendente 
mente dall uso a cui sono de 
slinali E quindi t i>iiJsto se 
condo ta leqpie '■he lei debba 
poetarla anche se si tratta di 
una casa abitata per pochi 
itiorni 1 anno 

Una dimenticanza 
sarò multato? 

Prato Qujiido ini fu invialo 
come a tutti con la bolletta 
della luce la cartella dati della 
casa IO ho rispedito la carc'la 
dimenticandomi di mettere il 
codice fiscale Ho consultalo 
persino I intendenza di Finan 
za ma nessuno mi seppe dire 
come potevo tare Dopo molti 
giorni ho deciso di spedire 
una raccomarida'a il ministe 
ro nonostante sia passato 
mollo tempo non ho ancora 
ricevuto risposta Nel frattem 


un fenomeno ben piti ge 
neralc di preoccupazioni 
ben piu diffuse T roppi fan 
tini inesperti sono ingaggia 
ti per una coi sa senza scru 
poli Guano tropiii soldi per 
sollecitare una vittoria ad 
ogni costo II mondo del 
1 ippica e degli ippodromi 
ha stabilito legami troppo 
stretti con qu.afto dvmerie 
sull anello di tufo bi ricer 
cano spasmodiche veloci 
la assimilando - volere o 
no - una giostra irregolare 
e atipica ad una competi 
/ione di carattere sportivo 
Una smaniu febbrile e verti 
ginosa di modernità ha in 
somma finito per incunear¬ 
si negli spazi di una tradì 
/ione schietta e vera da 
salvaguardare con gelosia 
e umilia 

Bisogna allora iiprisli 
nare in pieno 1 equilibrio 
sottile fra novità e continui 
ta che consente al Palio di 
sopravvivere Si tratta di ri 
flettere su una categoria 
che ha acceso tante discus 
sioni ecologiche e stori 
che il senso e il valore del 
limite Superate certe soglie 
di rischio il rituale compii 
calo e sapiente del Palio si 
falsifica può dar luogo a 
sciatta e cruenta spettaco- 
laiità Una pura salvaguar 
dia delle forme delle litur¬ 
gie consacrate è insuffi¬ 
ciente Rimettere I orologio 
all indietro ò impresa da far 
tremare ma è aneslo - in 
breve - il compito al quale 
sono chiamale m primo 
luogo le contrade Non c e 
rimedio che tenga se non si 
riparte da qui dal modo di 
panecipare alla sfida di 
sentirla di alimentarne rit¬ 
mi e fondamenti 

Non c è - per fortuna - 
nessun record da battere al 
Palio nessun ingaggio fa 
voloso da esibire non un 
successo da conquistare in 
fretta II suo tpmpo scandi¬ 
sce altre ore 

Vasco Pralolini descrisse 
con affetto in una cronaca 
di tanti anni fa cavalli tanto 
piu lenti solidi e modesti i 
brocchi del fiacchierai» 
convocati a condividere da 
protagonisti le ansie uma¬ 
nissime di un giorno libero 
e unico festoso perché 
sottratto alla obbligante 
ossessiva frenesia del quo¬ 
tidiano 

• stonc(f di'/Palio 


po 0 ari\ ala la seconda carici 
la sono andato alla Cqit e Iiu 
spicqato la situazione mi han 
no risposto che se aspettavo 
una risposta dal ministero sta 
vo fresco mi hanno chesto la 
seconda cartella hanno mse 
rito j dall c io 1 ho spedita Co 
sa accadrà’ Sarò multalo’ Pa 
qheròduevnite’ 

Sert&fino Pagni 

Aiendn certuiiK'nle sfxzdito al 
meno la st ronda bolletta à in 
rt'gofa (.on la dispfìsiztone e 
quindi non doireìdx (Orren 
n(*ssun nsdiio di i ('nin multa 
to 
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Finisce un tragedia una lite 
durante una partita di tennis 
Giuseppe Avino è morto dopo 
il ricovero al Cardarelli 


• 1 » • 


i:Auncua anni 
ucciso a colpi 
di racchetta 


Spedizione punitiva contro Vanessa, accusata di scippare 

una quattordicenne ai giardini i ragazzi, ha un trauma cranico 
di Sesto San Giovanni e contusioni varie 

«Arbitri » della rissa due maschi La zuffa sedata dai vigili 

«Cì nibava ì fidanzati» 
Pestata da otto ragazzine 


H NAPOLI. Ucciso a un col¬ 
pi di racchetta durante una 
rissa. Giuseppe Avino, IS an¬ 
ni, di Torre Annunziata, è 
morto ieri pomeriggio nell'o¬ 
spedale Cardarelli di Napoli, 
dove era stato ricoverato la 
notte scorsa con una diagno¬ 
si di trauma cranico. Secon¬ 
do quanto dichiarato dal pa¬ 
dre del ragazzo, che è dipen¬ 
dente di un ist ituto bancario, 
l'altra sera Giuseppe .stava 
giocando a tennis con un 
coetaneo di cui non sono 
state rese note le generalità. 
Durante r la . partita ' Avino 
avrebbe deMo al compagno 
che • non - sapeva • giocare, 
chiamandq lo - «schiappa». : 
Dalle battu'te 1 due ragazzi sa¬ 
rebbero pressati alle botte, li 
compagm.) di partita di Giu¬ 
seppe avrebbe reagito col¬ 
pendolo .alla testa con la rac¬ 
chetta. . .All'inizio < Giuseppe 
Avino ha solo avvertito un 
forte dolore, che è andato at¬ 
tenuandosi, ma successiva¬ 
mente. dopo essere rientrato 
a casa; te sue condizioni so¬ 


no peggiorale. 1 genitori lo 
- hanno accompagnato nell'o- 
: spedale di Torre Annunziata, 
e da qui è stato trasferito ai 
Cardarelli dove è morto nel 
' pomeriggio di ieri. A quanto 
,-si è appreso, gli agenti del 
commissariato di polizia di 
Torte Annunziata stanno 
; ascoltando le dichiarazioni 
del ragazzo per ricostruire la 
dinamica deil’incidente. ■ 

.. Dopo la denuncia dei carabi- 
' nieri la magistratura ha avvia¬ 
to un'inchiesta per accertare 
le cause della tragedia. Dalle 
" prime informazioni sembra¬ 
va che Giuseppe. Alvino fosse 
stato colpito nel corso di una 
’ rissa tra coetanei. £ sarebbe 
stato proprio uno di questi a 
correre a casa del ragazzo 
per avvertire il padre che Giu¬ 
seppe «non si era sentito be¬ 
ne». Dopo il primo malore, 
però Giuseppe sembrava es¬ 
sersi nmesso, solo in seguilo 
le sue condizioni sono F>cg- 
gtorate fino a richiedere il tra¬ 
sferimento all'ospedale Car¬ 
darelli, dove e morto ieri po¬ 
meriggio. . 


L’accusavano di aver sedotto i loro fidanzatini: otto 
ragetzzine di Sesto San Giovanni, tutte di quattordici 
anni, hanno cosi deciso di punire ramica. Ne è sca¬ 
turita una rissa che è stata sedata solo dall’intetven- 
to dei vigili urbani. Portata aH’ospedale, Vanessa è 
stata giudicata guaribile in sette giorni, la rivale in 
cinque. Dopo una ramanzina le due ragazzine sono 
state dimesse e consegnate ai genitori. 


MICHELEURBANO 


■i MILANO. A quattordici 
anni la gelosia si può scari¬ 
care con il più antico dei si¬ 
stemi: a pugni, ' schiaffi e 
graffi. Ma non è successo in 
un angolo sperduto della Si¬ 
cilia cara alla retorica della 
vendetta d'onore. Il teatro 
del «dramma» questa volta 
ha per sfondo il profondo 
Nord e gli alberi sono sosti¬ 
tuiti dalle ciminiere. SI, sia¬ 
mo a Sesto San Giovanni, di¬ 
stante un colpo d’accelera¬ 
tore da Milano. E i protago- 
nisti non sono aitanti giova¬ 
notti col cuore ferito: sono : 


due ragazzine. Il palcosceni¬ 
co della rissa per amore? I 
centralissimi giardinetti di 
viale Italia dove da sempre i 
giovani si ritrovano a chiac¬ 
chierare e magari a tessere 
la tela di qualche ambito 
«flirt». Esattamente come in 
qualsiasi altra cittadina del 
Bel Paese dei campanili. ■ 

. Sono le 17,30 di ieri. Un 
gran via vai di gente impe- 
, gnata neH'ultimo shopping 
prima delle vacanze che il 
gran sole all'orizzonte fa 
sempre più sospirare. Tra le 
aiuole molti giovani. D’im¬ 


provviso la zuffa; da una 
parte Vanessa D.. dall’altra 
Gianna D.P. Sono dovuti in¬ 
tervenire i vigili urbani per 
separarle. Il motivo della li¬ 
te? Gelosia. 

Come sia iniziata non è 
ben chiaro. O meglio le ver¬ 
sioni sono duel 

Ecco la prima, stile we¬ 
stern metropolitano post¬ 
moderno. Vanessa era accu¬ 
sata dalle «amiche» - otto 
quattordicenni come lei - di 
aver sedotto i loro fidanzati¬ 
ni. Il chiarimento ai giardi¬ 
netti. insomma, sarebbe sta¬ 
to preparalo con cura. Si. le 
otto «vittime» avevano deci¬ 
so di punirla. Organizzando 
una vera e propria spedizio¬ 
ne punitiva. 

La preparazione dell'ag¬ 
guato non è stata difficile. 
Un giro di telefonate per or¬ 
ganizzare l’appuntamento 
nei giardinetti di viale Italia e 
poi tutte ad aspettare l'ami¬ 
ca coi vizio di rubare i fidan¬ 
zatini, pure lei preavvertita 
(senza, evidentemente, che 


le fosse specificato il moti¬ 
vo...) . L’attesa è stata breve. 
Appena Vanessa è arrivata 
le sue vittime le si sono sca¬ 
gliate contro. E come per 
tutti gli incontri che si rispet¬ 
tano ci sono anche gli arbi¬ 
tri. o meglio due amichetti 
che per l’occasione devono 
svolgere le funzioni di «os¬ 
servatori». A mettere la paro¬ 
la fine al «match» sono i vigili 
urbani richiamati da quei¬ 
rinsolito accapigliarsi tutto 
al femminile. ... ■ 

La seconda versione ha il 
sapore dell'Italia antica e ii 
profumo della giovinezza. 
Tra Gianna e Vanessa da pa¬ 
recchi giorni ormai ci sono 
scintille di gelosia. Come nei 
più consumati fotoromazi 
rosa la prima accusa l'altra 
di averle rubato il fidanzati¬ 
ne. E naturalmente ha per 
alleate le sue amiche del 
cuore. Quando ai giardinetti 
le due rf/ali s’incontrano i’e- 
lettricità si scarica in fretta 
dalle parole alle mani. E so¬ 
no graffi e schiaffi. Da una 


parte e dall'altra. Due versio¬ 
ni contrastanti, ma un unico 
rappjorto medico. Già, le due 
se le sono date proprio di 
santa ragione. I vigili urbani 
le dividono con qualche dif¬ 
ficoltà e le portano a forza 
: aH’ospedale. A Vanessa vie¬ 
ne riscontrato un trauma 
cranico e contusioni in varie 
parti del corpo; > niente di 
grave, tra sette giorni sarà in 
perfetta forma e pronta per 
partire in vacanza. Per Gian¬ 
na. la sua rivale, la convale- 
: scenza sarà più breve; cin¬ 
que giorni. Dopo le medica¬ 
zioni, i vigili hanno provve¬ 
duto a riconsegnare le due 
r^azzine ai rispettivi genito- 
; ri. Naturalmente, previa ra¬ 
manzina collettiva. Che F>oi 
sarà tutto quanto rimarrà di 
questa vendetta ai giardinet¬ 
ti deH'amore : (non ci do¬ 
vrebbero essere, infatti, con- 
• seguenze ptenali). E infine 
tutte e due in vacanza. Su 
una spiaggia, a quattordici 
anni, le ferite d'amore guari¬ 
scono prima dei graffi. 



Il medico (in prognosi riservata) aggredito dal fratello di una ragazza appena ricoverata 

«Fa aspettare» due ore una paziente 


Ancora un episodio di «malasanità» al Cardarelli di 
Napoli. Un neurochirurgo è stato picchiato dal fra¬ 
tello di una paziente ed è in-gravissime condizioni. 
L'ennesimo episodio di violenza è avvenuto ieri not¬ 
te dopo il ricovero di una ragazza al pronto soccor¬ 
so per un trauma cranico procurato da un incidente 
stradale. Spazientito dalla lunga attesa, l’aggressore 
ha violentemente picchiato il medico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAHIORICCIO 




Traffico «Intelligenti», «programmate» o 

tvanniillin P'iil semplicemente «effetto 

ualll|UIIIU . 740»? Siacome sia. le partenze 

Non C Ò stato per le vacanze - le previsioni 

il nraiulA ocA/ln parlavano per ieri di tre milioni 

Il yranue VMNIU italiane, e 

di dieci milioni ' per l'intero 

week end - sono state decisa¬ 
mente sotto tono rispetto agli scorsi anni. Niente code chilometri- 
che all’uscita delle grandi città (nella foto, ieri mattina il casello 
di Melegnano dell'Autosole) : qualche problema si é verificato 
solo in Liguria c tra Reggio Emilia e la Al 4 adriatica. 


H NAPOLI. Ancora aggres¬ 
sioni nelle corsie del Cardarel¬ 
li, il più importante nosocomio 
del Sud. da tempo teatro di 
storie di ordinaria violenza. La 
vittima di turno ò il ncurochi- 
rurgo Rocco Cangialosi, 41 an¬ 
ni. in servizio al pronto soccor¬ 
so. Erano da poco passate le 
23 quando una auloambulan- . 
za ha scaricato la quindicenne ; 
Filomena De Luca, di Cercola,. 
un comune della fascia vesu- , 
viana. La ragazza, poco prima, 
era stata coinvolta in un inci¬ 
dente stradale, riportando un 


forte traurha cranico. 

Accompagnata dal fratello 
Massimo, di 24 anni, la giova¬ 
ne e stata sistemata, dopo un 
sommario esame, su una letti¬ 
ga nei corridoi del padiglione 
d'urgenza. Sono passate oltre 
due ore, prima di vedere com¬ 
parire il neurochirurgo che do¬ 
veva esaminare l'entità delle 
lesioni riportate da Filomena c 
disporne, quindi, il ricovero in 
, reparto. Alla vista del medico - 
impegnato lino a quel mo¬ 
mento con un altro paziente - 
Massimo De Luca ha incomin¬ 


cialo a inveire pesantemente. 
Non contento, gli si è scaglialo 
contro, colpendolo ripetuta- 
mente al torace, aH’addomc e 
, allalesta. ■ 

Il dottor Gangialosi è stra- 
, mazzato al suolo. Subito soc¬ 
corso dai suoi colleghi e da 
due infermieri, è stato ricovera¬ 
lo con prognosi riservata: il pri¬ 
mo bollettino parla di contu¬ 
sioni multiple per il corpo, sta¬ 
to di trauma cranico c choc 
emotivo. Sul posto sono arriva¬ 
li gli agenti in servizio al drap¬ 
pello deU’ospedale, che han¬ 
no fermato il ragazzo, condu¬ 
cendolo in questura. Il neuro- 
chirurgo. che sostiene di esse¬ 
re accorso appena avvisalo 
■ dcH'urgenza del suo interven- 
tò, ha annuncialo che presen¬ 
terà querela nei confronti di 
■ Massimo De Luca. 

L'episodio dell'altra notte, 
segue di appena due mesi, 
quello che vide protagonista 
. un altro medico aggredito nel 
reparto di chirurgia del Carda¬ 
relli a colpi di flebo. Anche in 


quel caso l’aggressore era il 
parente di un anziano ricove- . 
rato che lamentava la scarsa 
assistenza al padre sessanten¬ 
ne colpito da una grave can- ' 
crena emorroidale. Pasquale 
Fertara, questo il nome del- 
l’aggresssore, aveva : colpito ^ 
con una bottiglia da flebo il 
medico Luigi Montella procu-. 
randogli un trauma cranico e 
ferite lacero contuse al volto e 
alla mano destra. Il giovane so- l 
slenne che, dopo rinlervento, » 
il padre era stato lasciato a sof¬ 
frire su una barella nonostante 
avesse subito, appena un gior-, 
no prima, un delicato interven- ' 
to chirurgico. Una giustifica¬ 
zione che non gli servi ad evi- ' 
lare il carcere con l’accusa di 
tentalo omicidio. ' 

Due settimane, prima, una 
ragazza di 17 anni aveva subi- ; 
to uno stupro nell’ambulanza ■ 
che l’accompagnava da un pa¬ 
diglione aH'altro dell'ospedale ' 
per dei semplici controlli ra- ; 
diografici. A violentarla erano ■ 
stati i due barellieri apparte¬ 
nenti ad una delle tante "cro¬ 


ci” private che operano negli 
ospedali cittadini. SI ò, inoltre, 
scoperto che i due stupratori 
erano anche tossicodipenden- 
’ li e pregiudicali. 

. La violenza si associa alle 
, sofferenze degli ammalati, co¬ 
me quelle subite, ieri, dalla 
giovane Maria Rosaria Priore, 
al sesto mese di gravidanza. 
Nessuno, infatti, si è resoconto 
che la ragazza era in preda alle 
doglie. Dof>o continue insi¬ 
stenze da parte del marito, è 
stata finalmente trasportata in 
sala operatoria, ma ha partori¬ 
to, tra indicibili strazi, un feto 
morto. " 

E, sulle quotidiane difficoltà 
del nosocomio napoletano è 
più volle intervenuto, con pe¬ 
santi denunce, il Tribunale del 
malato: ogni anno, ben dieci¬ 
mila ricoverati vengono siste¬ 
mati sulle barelle nel conidoi. 
Una condizione spesso ai limi¬ 
ti della sopportazione che, ne- 
. gli ultimi mesi, ha datohjogo a 
continui esposti alla Procura 
della Repubblica di Napoli. 


Maturità.' Un commissario d’esame racconta; «Nelle scuole private promozioni certe attraverso mille espedienti» 


iragazzì, ma poi 




■B ROMA' Paolo Kaponi é il 
preside del liceo scientifico Pri¬ 
mo Levi, a Roma: 6 stato com¬ 
missario d'esame molte volte e. 
in alcuni casi, ha prestato servi¬ 
zio in scuole private./-s: , 

«Partiamo da questo: io sono 
un commissario «pentito». L'e¬ 
same di maturità, fatto in que¬ 
sto modo,.è una finzione. È 
una' pantomima senza senso, 
che diventa ancora più assur¬ 
da se si svolge in una scuola 

privata». ■ - . ; -i ■ 

«Sono stalo presidente di 
commissione più volle, e in tre 
casi proprio in istituti privati. 
Quando ti arriva la comunica¬ 
zione che devi andare a fare gli 
esami in una di queste scuole, 
la prima cosa che pensi è: «Ora 
vado, e gli faccio le pulci, que¬ 
sti li sistemo io». Poi, però, 
quando ci sei, ti ritrovi davanti 
a delle persone. E, davvero, c'ù 
un'umanità cosi disperata, ci 
sono situazioni talmente stra¬ 
zianti, che alla-fine non te la 
senti più di infierire». • ■ - 
«La prima volta, molti anni 
fa, mi sono ritrovato a Milano, 
in un liceo scientifico. Ero gio¬ 
vanissimo, non ricordo i parti¬ 
colari di quei giorni. Ho in 
mente comunque un mio col¬ 
lega che era ospite, guarda un 
po', in un albergo-ostello, il cui 
proprietario era il titolare della 
scuola. Situazione limite? Mica 
tanto. Il mio collega alla fine 
dell’anno non spese nemme¬ 
no una lira, però ricevette le 
fatture per ottenere il rimbor- 


■ so. Questo succede spessissi- 
‘ mo. si. Il proprietario inoltre ci 
' Invitò tutti quanti più volte a 
: pranzo. Voleva corromperci? 

Forse, comunque si trattò di un 
tentativo molto blando. A me 
non disse mai niente». ■. 

• «Recentemente, invece, so- 
; no stato mandato a Mestre, ed 
' è successo di tutto. Il primo da- 
tò è questo; nella maggior par- 
te delle scuole private, la pre¬ 
parazione dei ragazzi è bassis- 
'.sima. Gli insegnanti sono ge¬ 
neralmente ' giovani . appena 
laureati, senza nessuna cspic- 
' rienza, che guadagnano po- 
: chissimo. Quanto? Spesso solo 
" scornila lire al mese, cioò la 
metà di quello che prende un 
docente stipendiato dallo Sta- 
n to. I ragazzi che frequentano 

■ queste scuole hanno alle spal- 
le, generalmente, uno o più in- 
successi scolastici.Altrc volle, 

.;sono le famiglie che li spedi- 
; scono in questi istituti, per un 
malinteso senso dcH'ordine: 

- pensano, cioè, che non es.sen- 

■ doci scioperi, assemblee ccc, i 
. loro figli saranno più proietti. 

E, poiché le scuole pnvale si 
fondano sui soldi pagate dalle ' 
. famiglie, è chiaro che qui una 
, promozione vale oro. Diciamo ' 
'; I che, per ogni promosso, a set- 
tembre ci saranno dieci nuovi 

■ iscritti». . ■ ■ ; - : . • ■ • r 

«A Mestre è successo l’infer- 

■ no. AJmeno 12-13 ragazzi di 
. questo liceo .scientifico privato 

erano da bocciare. Non dico 
: che erano poco preparati: dico . 
' che, durame l’esame, avevano 


CLAUDIA ARLETTI 


BM Sono cominciate, in tutta Italia, le prove 
orali per gli esami di maturità. Nelia maggior 
parte delle scuole, finora sono stati sentiti so¬ 
lo i privatisti. . ' 

Domani, perciò, comincerà la maratona 
dei candidati «regolari»; oltre mezzo milione 
di studenti, nel giro di pochi giorni, saranno 
interrogati dai commissari nominati dal mini¬ 
stero della Pubblica istruzione. . 

La ventiquattresima edizione di questa ma¬ 
turità si concluderà entro la fine del mese. 
L’anno pro.ssimo? Le modalità saranno le 
stesse: due prove scritte, due materie per l'o¬ 


rale. Non c'è il tempo, infatti, per approvare 
un nuovo «regolamento» degli esami. £ pre¬ 
vedibile, dunque, che la discussione su come 
cambiare la maturità proseguiranno per tutto 
il 1994, prima che si arrivi a una decisione. 

La De (che da sempre governa la Pubblica 
istruzione), quest'anno ha avanzato due pro¬ 
poste; il ministro Rosa Russo Jetvolino ha ela¬ 
borato un suo disegno di legge per riformare 
la maturità; e il partito di Martinazzoli pochi 
. giorni fa ha illustrato un progetto di «autono¬ 
mia scolastica». In entrambi i cosi, si prospet¬ 
tano «regali» per gli istituti privati. 



latto scena muta. Gli scritti? Ma 
no. non c’era proprio un appi¬ 
glio per la promozione. L'appi¬ 
glio, allora, l'ha trovato la 
scuola. Come? Vi spiego un al- ' 
Irò sistemino: le commissioni 
sono composte di sei persone. ': 
Se Ire sono per la bocciatura e ;■ 
Ire per la promozione, l’ago 
della bilancia lo la il presiden- ( 
le. Dunque, è importante per , 
queste .scuole ingraziarsi il pre¬ 
sidente. Se ciò non è possibile, • 
non fa niente, c'è un'altra solu- : 
zionc. Consiste nel far venire " 
un settimo - commissario, il 
•membro aggregato», con la - 
giustificazione, per esempio, " 
che la classe è bilingue: metà v 
studia francese, metà inglese, , 
dunque serve un altro docen- , 
te. Oppure, semplicemente, 
fanno in modo che la stessa 
commissioneesamini due 
classi, di lingua straniera diver- , 
sa: dunque, serve sempre il ; 
settimo docente. In questo mo- 1 
do, basta che la scuola si assi¬ 
curi i favori di quattro membri - , 
su sette, ed è latta. A Mestre ca¬ 
pitò proprio cosi, lo ero per la ' 
bocciatura? Quattro docenti, " 
sempre gli stessi, erano per la 
promozione. ' Non importava 
che io fossi il presidente: loro . 
erano, sempre, la maggioran¬ 
za. Feci venire un ispiettore del 
Provveditorato. Lui studiò la si- . 
tuazione, poi mi dLs.se: «Mi di- : 
spiace, formalmente è tutto 
• perfetto, non c'è niente da fa- ■ 
re». EcosI li promossero tutti». — 
«Anche la preparazione de- : 
gli insegnanti è, spesso, pressi- 


Nel settimo anniversario della scom¬ 
parsa la nìOf^lie, i liKli, i genitori, il 
fratello e gli amici tutti ncordano 
sempre 

SILVANO VOLPI 

Montevarchi (Ar).'l luglio 1993 

1 compagni del Pds dell'UnilA di Ba¬ 
se Camera di Concesio Cadebosio 
(Bresciaì si stringono con affetto in 
questo irisle momento attorno al 
compagno Emiliano Gallina, alla 
madre e a tutti i familiari per la mor¬ 
te del padre 

RENATO CALUMA 

Concesio, 4 luglio 1993 


L'Unione comunale del Pds di Con¬ 
cesio è vicina al segretario e consi¬ 
gliere del Pds Emiliano Gallina e 
condivide il suo dolore per la scom¬ 
parsa del padre 

RENATO CALUMA 

j di anni 69. Sottoscrive per/'t/ni/d. 
Concesio (Bs). A luglio 1993 


LUClATRUNnO 

ve<I.NAZZAROdianni47 

Ne danno il triste annuncio quanti le 
vollero bene. I funerali lunedi 5 ore ' 
8.15 alia parrocchia SS. Bernardo e 
Brigida (Uicento). 

Torino, 4 luglio 1993 

Nel primo anniversario della scom- 
parsadi 

FULVUSCARPIN 

il marito Elio la ricorda con immuta¬ 
to affetto sottoscrivendo per l'Uniti. 

R. dei Legionari (Go). 4 luglio 1993 

Nel 36" anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

VrnORIO FERREA 

la moglie e il figlio lo ricordano sem¬ 
pre con affetto a quanti lo conobbe¬ 
ro e stimarono. In sua memoria sot¬ 
toscrivono L» 50.000 per l’Unità. 
Genova, 4 luglio 1993 


Nel 13" anniversario della scompar¬ 
sa delia compagna 

MARIA PACUARDINI 
ved.CR£SCENTINI 

i figli, la nuora, il genero c le nipoti 
la ricordano. In sua memoria sotto¬ 
scrivono L 70.000 per l’Unità. 
Genova, 4 luglio 1993 

Nel 8“ anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOBATTAGHICUONE 

<Bacd> 

i familiari lo ricordano. 

Genova, 4 luglio 1993 


E1s;4 o Giancarlo con Alessandro e 
Andrea profondamente colpiti dalla 
scomparsa di 

INESPIZZOCARO 

ricordano la canssima e affettuosa 


Milano. 4 luglio 1993 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
di - 

PATRIZIA TONDINI 

le amiche e le compagne la ricorda¬ 
no con alfetto e stim.i. 

Caslellettu'ricino, 4 luglio 1993 


1 suoi cari annunciano la scompanni 
di 

NANDO DAPRI 

Amici e compagni lo saluteranno lu¬ 
nedi 5 alle ore 15 airingresso del ci- 
miterodi Monza. 

Vimercale,4 luglio 1993 

[compagni Samiolo, Monguzzi, For- 
lanelii. Amodeo, Bonifacci, Callagi- 
rone sono vicini alla famiglia Dapri. 
per la morte del caro compagno 

FERNANDO ' 

Monza. 4 luglio 1993 

1 soci del circolo cooperativo Sem- 
pione si «trii igono attorno ai familia¬ 
ri del compagno 

FERNANDO DAPRI 

fondatore del circolo mcKlesimo e 
sottoscrivono pQTlVnilò. 

Monza. 4 luglio 1993 


Riccardo. AnnalLsa. Niccolò e Ago¬ 
stino Terzi a un mese dall'imp'owi- 
sa scomparsa di 


la ricordano con tanto amore, e rin¬ 
graziano tutti i numerosi amici e co¬ 
noscenti che hanno manifc.slato la 
loro solidarietà e la loro partecipa¬ 
zione al lutto. 

Mi]ano,4 luglio 1993 

Miranda e Libero Traversa parteci¬ 
pano al dolore dei familiari per la 
scomparsa del caro 

NANDO DAPRI 

Milano, 4 luglio 1993 . 

Il 17 luglio rlcorrv il 21*’anniversario 
della morte di 

LUIGI TAGUABUE 
(ano) 

Lo ricordano la moglie .Nuccia, Il fi* 
glio Ma.s.slmo, i nipoti Chiara, Maura. 
Alessio c Stelano con Vito c i com. 
pagni di Niguurda e Mantovana di 
Predora (Al). SoMoscrivono lire 
1 OO.OCO per la sua Unilù. 

Milano. 4 luglio 1993 


ma. Il problema è che i docenti 
di ruolo tendono a disertare gli 
esami di maturità. E cosi arri¬ 
vano i supplenti, che a volte 
' sono bravi, ma spesso non lo 
; sono. Se non altro, sono privi 
di esperienza. Può un ragazzo 
di 24 anni esaminarne uno dì 
• 19? Inoltre, se si hanno abba- 
. stanza agganci, si riesce a in- 
. tervenìre a monte, nella com- 
■. posizione della commissione; 

la scuola cosi riesce a far veni- 
, re eh i vuole. E succede di tutto. 
' Una volta, in una mia commis¬ 
sione, esautorai l'insegnante di 
francese. Era una ragazzina, 
» incapace di esaminare: «Il fatto 
è che io sono laureata in ingle- 
, se», disse. Le ris[>osi; «Senta, 
. vada a casa, si prenda pure lo 
stipendio, penso lo a esamina¬ 
re gli studenti». , 

<iCi sono istituti, bisogna dir- 
i lo, che funzionano bene. A Na- 
■ poli, per esempio, mi sono ri- 
1 trovato in un liceo scientifico 
pnvato dove > alcuni - ragazsù 
, erano davvero bravi. Quando 
ci vai per la maturità, distingui 
subito le scuole decenti da 
“ quelle meno serie. Le migliori 
presentano solo i propri allievi. 
Le peggiori portano studenti 
. da fuori. ’ SI, durante l'anno 
sguinzagliano per l'Italia dei 
•talent scuot», che cercano 
«maturandi» da salvare dalla 
bocciatura. Le famiglie paga¬ 
no una «lassa» di qualche mi- 
. Itone: la scuola garantisce la 
promozione; «Al 99 per cento 
va bene, tanto la commissione 
ègiànostra». • : ,, 


Grappe Pds * Informomoni pariamentarì 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA apattire dalla seduta antimeri¬ 
diana di martedì 6 luglio e a quelle successive (Decreti legge 
sull'occupazione e riforma del Ministero deH'Agricoltura. 

Le deputate e i deputati del.gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridia¬ 
na (ore 16) di martedì 6; a quelle antimeridiana e pomeridiana 
di mercoledì 7; a quella di giovedì 8 luglio (Inizio ore 11). 
Avranno luogo votazioni su: decreti, riforma immunità parla¬ 
mentare. obiezione di coscienza, autorizzazioni a procedere. 

roir,.MoTr,. ]Ti PAf!ir-:'. 

Ville panoramicissime nell'isola di 
Lipari ampie terrazze, rimessa, piano 
giorno, piano notte, giardino, spazi 
attrezzati e piscina condominiale, da 
abitare tutto l'anno. 

Ottimo investimento 
prenotazione L. 20.000.000 
MUTUO DILAZIONI 

APPUNTAMENTI PER VISITE SUL POSTO 

ACIM - MESSINA 090/674094 
MILANO 02/72.0232.62 


Il Consiglio dei ministri 
esamino il fermo pesca 


Il movimento cooperativo della pesca ha accolto con 
moderato ottimismo la notizia che il ministro della 
Marina mercantile, nella seduta del Consiglio del mini¬ 
stri tenutasi stamane, ha annunciato un provvedimen¬ 
to di emergenza per disciplinare il fermo di pesca per 
il 1993. 

Avremmo preferito — dichiara Ettore lanl, presidente 
della Lega Pesca — che questo Consiglio avesse 
direttamente esaminato ed approvato un provvedi¬ 
mento che ha tutte le caratteristiche dell'urgenza e 
che ha creato grande aspettativa nelle marinerie, 
soprattutto in .Adriatico. Ciò avrebbe consentito di pla¬ 
care gli animi della frangia più irrequieta del movimen¬ 
to cooperativo, che già da alcuni giorni è pronta ad 
attuare forme di protesta eclatanti. Prendiamo atto 
con soddisfazione del fatto che il governo abbia com¬ 
preso l'opportunità di un provvedimento di emergenza 
— prosegue lanl — poiché il fatto ci rassicura in meri¬ 
to ad una tempestiva approvazione del decreto legge 
nella prossima riunione del Consiglio. Se ciò non 
dovesse accadere, si tradirebbe la fiducia del movi¬ 
mento cooperativo, e ci troveremmo nelle condizioni 
di dover dare ragione all'ala dei pescatori più agguer¬ 
rita. che non ha mai voluto tener conto delle promes¬ 
se espresse anche pubblicamente dal ministro Costa 
e dai suoi collaboratori. Oltretutto, qualora II provvedi¬ 
mento dovesse slittare ancora, salterebbero i tempi 
per .l'attuazione del fermo biologico vanificandone 
completamente la positiva ricaduta sugli stock ittici, 
con pesanti conseguenze anche di ordine sociale. 
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L'esame cui è stato sottoposto Così, il programma di lavoro 
venerdì sera il Papa non subirà alcuna modifica 

ha dato risultati positivi Un'estate piena di incontri 

«Era un normale controllo» e di viaggi in tutto il mondo 

«Giovanni Paolo n sta bene» 
Rasàcurante l’eàto della Tac 





In Vaticano c’è stato un sospiro di sollievo e piena sod¬ 
disfazione dopo che la Tac ha stabilito che il Papa, 
operato un anno fa al colon per un tumore, sta bene. 
«Siamo nel campo della medicina preventiva e non 
curativa» ha detto il portavoce. Il 7 luglio Giovanni Pao¬ 
lo li va in vacanza a Lorenzago di Cadore fino al 16. 
Poi toma a Castelgandolfo. In agosto a Denver e in set¬ 
tembre nelle tre repubbliche baltiche. 


ALCESTE SANTINI 


■1 CITTÀ DEL VATICANO. Pie¬ 
na soddisfazione si ò registrata 
ieri in Vaticano per i risultali 
rassicuranti dati dalla Tac e da " 
altre analisi a cui Giovanni ^ 
Paolo II si ò sottoposto al Poli¬ 
clinico Gemelli venerdì sera, a ' 
quasi un anno dairintervenlo ■ 
chirurgico al colon. I timori e le 
illazioni che si erano diffusi di ì. 
fronte alla notizia dell’improv¬ 
viso ricovero del Papa in ospe¬ 
dale per accertamenti sono, 
cosi, caduti, anche se non 


manca chi. al di fuori delle mu¬ 
ra vaticane, continua ad avere 
«riserve» sulla salute del Papa. 

Invece, «il Papa sta bene» e il 
■ suo programma non subirà al¬ 
cuna modifica. Il 7 luglio parti¬ 
rà per Lorenzago di-Cadore. 
' dove rimarrà in vacanza fino al 
16. Si trasferirà, poi, a Castel¬ 
gandolfo per un altro periodo 
di riposo prima di compiere i 
viaggi che lo porteranno, in 
agosto in Gamaica, in Messico 


e a Denver negli Stati Uniti per 
rincontro mondiale con la gio¬ 
ventù. In settembre si recherà 
nelle tre repubbliche baltiche. 

Parlando ieri mattina con i 
giornalisti, il portavoce valica¬ 
no. Navarro Valls, ha detto che 
il Papa si e sottoposto ad «un 
esame di controllo ad un anno 
dairintcrvento chirurgico». Ha 
precisalo che il Papa ha voluto 
recarsi in ospedale nella serata , 
di venerdì per rispettare tutti gli 
impegni relativi alle udienze 
della giornata c ad altro attività 
pastorali. Quanto al risultato 
ha dichiaralo che 0 di «com¬ 
pleta normalità. Non c'è trac¬ 
cia di nessuna cosa che faccia 
pensare ad un processo mali¬ 
gno in alcun modo. Riteniamo, 
perciò, che il Papa possa 
adempiere a tutti gli impegni 
in base al programma già sta¬ 
bilito e che è piuttosto intenso 
durante l’estate». Quanto alla 


sorpresa che il ricovero del Pa¬ 
pa ha suscitalo. Navarro Valls 
ha rilevato che «la curiosità è 
normale» ma che è altrettanto 
«normale che chi ha subito un 
intervento come quello del 
Santo Padre si sottoponga ai 
necessari controlli un anno 
dopo». Quindi - ha concluso su 
questo - «siamo nel campo del¬ 
la medicina preventiva e non 
curativa». Cè. però, da osser¬ 
vare che il ricovero in ospedale 
del Papa non avrebbe suscita¬ 
to nessuna sorpresa o allarme 
se ci lesse stato un comunica¬ 
lo esplicativo nella mattinala 
di venerdì cosi come lece lo 
stesso Giovanni Paolo II il 12 
luglio 1992 allorché fu lui sle.s- 
so ad annunciare che nel po¬ 
meriggio sarebbe entrato al 
Gemelli come un «paziente» 
sia pure speciale per le relative 
cure. 

Il fatto è che del Papa «vec¬ 


chio e malato» erano tornati a 
parlare, qualche mese fa. la ri¬ 
vista «Tablet» ed il «New York 
Times» avanzando, addirittura, 
candidature alla successione. 
Durante il recente viaggio in 
Spagna dal 12 al 17 giugno, il 
Papa era apparso un po' affati¬ 
calo mentre celebrava la mes¬ 
sa nella cattedrale di Siviglia 
dove, per il caldo, il termome¬ 
tro aveva segnalo 40 gradi, e 
già nelle redazioni dei giornali 
correvano voci allarmanti. Ma. 
poi, ogni ipotesi cadde allor¬ 
ché tutti poterono vedere nei 
giorni seguenti il Papa in piena 
forma, anche se non va dimen¬ 
ticalo che ha oggi 73 anni ed il 
suo organismo é stato as.sai 
provato dagli incidenti subiti. 

Karol Wojtyla fu, infatti, rico¬ 
verato. per la prima volta, nel¬ 
l'ospedale di Cracovia quando 
aveva ancora 24 anni perchè 
era stalo investito da un ca- 


Qiovanni Paolo II mentre lascia il Gemelli dopo gli accertamenti clinici 


mion. ma per fortuna niente di 
vitale era stalo offeso. Ma 
quando fu ricoverato al Policli- , 
nico Gemelli nel pomeriggio 
del 13 maggio 1981, in seguilo 
ai colpi di pistola sparatigli da 
All Agca. lòirol Wojtyla fu per 
qualche giorno tra la vita e la 
morte. E, sebbene avesse su¬ 
peralo felicemente quel com¬ 
plicato intervento chirurgico, 
fu costretto a ricoverarsi nuo¬ 
vamente per una fastidiosissi¬ 


ma infezione da «cytomegalo- 
virus» difficile a debellarsi. E. 
ancora, per ristabilire le piene 
funzioni dell'intestino dopo il 
primo ■ intervento chirurgico 
del 13 maggio. Poi c’è stato 
rintervenlo dell'anno scorso 
per asportare un adenoma be¬ 
nigno al colon e, con l'occa¬ 
sione, gli fu tolta anche la coli- 
cisti. Si deve, anzi, riconoscere 
che, nonostante tutto questo e 
l'elà, il Papa svolge un'attività 
molto intensa.. 


Lo psichiatra veronese Vittorino Andreoli lancia Tallarme: «Nel matrimonio non c’è più amore solo nevrosi» 

Sposati e infelici, in voga r«e]rgastolo» coniugale 


Ergastolo coniugale. Molte coppie italiane sono co¬ 
strette a rimanere unite a causa della loro nevrosi. È 
la tesi dello psichiatra Vittorino Andreoli. «La fami¬ 
glia - ha detto - è essa stessa una patologia. La soli¬ 
dità del matrimonio dipende proprio da un legame 
di tipo nevrotico che è strutturato sulla colpa». In 
questo quadro le relazioni extraconiugali non fareb¬ 
bero altro che rafforzare il rapporto coniugale. i 

'■ ■" .NOSTRO SERVIZIO’- ' 


■iROMA Condannali all'er¬ 
gastolo in famiglia. Sono I for- 
zati del matrimonio nevrotico - 
che, secondo Io psichiatra An- »' 
dreoli, rappresentano la gran ’ 
parie della gente sposata. Spo- - 
sali, infelici e incapaci di la¬ 
sciarsi. La nevrosi impedireb- : 
be alle coppie degli anni '90 di ^ 
rompere il legame coniugale, >; 


rendendolo anzi più stabile. Il 
solito luogo comune? Certo è 
difficile stabilire il comporta¬ 
mento generale della popola¬ 
zione italiana all'Interno di un 
rapporto cosi intimo e privalo 
quale è il vincolo matrimonia¬ 
le. Eppure il professor Vittorino 
Andreoli, già conosciuto per la 
sua perìzia psichiatrica su Pie¬ 


tro Maso, non ha molti dubbi; 
alla base del matrimonio non 
c'è più l'amore ma la nevrosi. 
Lo psichiatra dell'Università di 
Verona ha esposto la sua teo¬ 
ria a Cagliari durante il conve¬ 
gno "la psicologia della fami¬ 
glia" organizzato dalla Federa¬ 
zione italiana psicologi. i.' • , , 
•La famiglia - ha detto An¬ 
dreoli - è essa stessa una pato¬ 
logia. Il nostro modello di fa¬ 
miglia è ambiguo, vuole essere 
allo stesso tempo economia, 
contralto sociale, amore, inte¬ 
resse per i figli ma alla fine è 
basalo su un legame di tipo 
nevrotico e la solidità del ma¬ 
trimonio dipende proprio da 
questo legame che è difficile 
da modificare e che è struttu¬ 
rato sulla colpa». In pratica nel 


momento in cui uno dei due 
coniugi avesse il desiderio di 
rompere il legame, proverebbe 
immediatamente una sensa¬ 
zione di colpa nel confronti 
del partner e questo sentimen¬ 
to rinsalderebbe la relazione di 
coppia a causa del bisogno «di 
poter giustificare e liberare se 
: stessi da questa colpa. Ecco 
dunque la riconquista». Per di¬ 
mostrare la sua tesi lo psichia¬ 
tra cita i dati di una ricerca in¬ 
glese secondo la quale II 50% 
delle coppie ha divorziato e il 
25% divorzierebbe subito se ci 
fosse la possibilità di avere una 
casa. In questo panorama af¬ 
fiorano, immancabili, i rappor¬ 
ti extraconiugali. Gli amanti e 
, ie amanti sarebbero, secondo 
Andreoli, anche loro artefici 
della stabilità della coppia 


sposata: «Una attenuante del 
conflitto di coppia è il rapporto 
extraconiugale in modo che ci 
si sente continuamente in col¬ 
pa nel confronti del partner fis¬ 
so e si accetta quel rapporto 
stabilizzandolo ulteriormente». 

Ma esistono matrimoni sod¬ 
disfacenti? Certamente, affer¬ 
mano gli psicologi, ma sono 
soltanto una minoranza. I co¬ 
niugati. comunque, possono 
essere suddivisi in quattro ca¬ 
tegorie; «A seconda che si pri¬ 
vilegi l'aspetto volontaristico o 
quello del volere - dice Gu¬ 
glielmo Gulotta, ordinario di 
psicologia sociale all'Universi¬ 
tà di Cagliari - ci si può sentire 
nell'ambito coniugale in diffe¬ 
renti condizioni in quanto a 
stabilità e soddisfazione. Ab¬ 
biamo quindi un matrimonio ' 


stabile e soddisfacente che ri¬ 
guarda le persone sposate da 
30 anni con figli grandi. C'è poi 
l'unione instabile soddisfacen¬ 
te in cui, come dice il prover¬ 
bio, "amore che non fa baruffa 
fa la muffa"». Segue la relazio¬ 
ne instabile iruoddisfacente 
che porta spesso a divorzi e se¬ 
parazioni. Iiifine il matrimonio 
stabile ed Insoddlsfacente «che 
è quello che possiamo definire 
l'ergastolo coniugale, in cui si 
è insoddisfatti ma non ci si 
sente di rompere, perché co¬ 
me dice La Rochefocauld; "è 
molto difficile lasciarsi per due 
che non si amano più». 

inerisi anche i matrimoni re¬ 
ligiosi. Lo rivela uno studio sta¬ 
tistico pubblicato da Vita Pa¬ 
storale. In 15 anni le cause di 
annullamento presentate ai tri¬ 


bunali ecclesiastici di tutto il 
mondo sono aumentate del 
400%. In Italia nel 1975 erano 
■ stati dichiarati nulli 961 matri¬ 
moni e validi 237; nel 1990 so¬ 
no stati sciolti 906 matrimoni e 
validi 120. Nonostante l’incre¬ 
mento della popolazione cat¬ 
tolica mondiale che è salita da . 
; 653 a 928 milioni, i matrimoni ' 
' cattolici non hanno avuto una ' 
grande impennala: nel 1970 
; erano 3.505.818, nel 1990 so- ■ 
no saliti a 3.632.856, con un in¬ 
cremento inferiore al 2%. «La , 
situazione del sacramento del 
. matrimonio all’intemo della 
Chiesa - si afferma su Vita Pa¬ 
storale - nel suo complesso 
non fa che confermare che l’i¬ 
stituto matrimoniale, anche ! 
nella sua versione cattolica, è 
sofferente». 



Domenica ' 
4 luglio 1993 , 

Fondi Sisde: 
domani 
interrogatorio 
per Finocdiiaro 


Sarà interrogato domani pomerisv.io dal procuratore ag¬ 
giunto Ettore Torri il direttore del £!i.sde Angelo Finocchiarc, 
indagato per favoreggiamento nell’ ambito dell’ inchiesta su 
un gruppo di funzionari del servizio, accusati d’aver illecita¬ 
mente fatto uso pei’affari personali dei fondi ri.servati,L’inda- 

§ ine. inizialmente affidata al pm Leemardo Frisani, ha già 
eterminato la scorsa settimana 1 ' arresto dell' ex direttore 
amministrativo del Sisde Maurizio Bros'.coletti ed una richie¬ 
sta di ordine di custodia cautelare per altri cinque altri fun¬ 
zionari. Finocchiaro, dovrà parlare dei 14 miliardi di lire ap¬ 
partenenti al servizio e che furono incidentalmente ritrovati 
su alcuni conti bancari dal pm Antonino Vinci quando inda¬ 
gava sulle tangenti pagate a pubblici ufficiali dai costruttori 
che avevano ve.nduto i foro immobili a En ti pubblici. . 

Processo Moro! Renato Ciircio tornerà a de- 
j - - - a porre nel proces-so Moro. A 

QCpOITa j citarlo è stalo il pm Antonio 

Hi nilOUn Marini. Secondo il magistra- ' 

ui iiuvvw ^ lo, il procciiso in corso «può 

Renato Curao 'a. occasione 

della venta». Una verità, ha 
aaniunto M.urini. che non è 
certo quella appurata sino¬ 
ra. «Troppi i buchi neri ancora inesplorati», ha os,scrvato il 
magistrato, rilevando che vanno risolti alcun i misteri nell'a¬ 
zione terroristica e, soprattutto, chiariti i sospetti di collega¬ 
menti Ira le Br, la mafia ed i servizi segreti Italia ini e stranieri. 

Anziana Il corpo senza vita di una ca- 

salinga di 63 a.nni. Giuliana 
casalinga Natanna soci, di Rimini è 

lirriu **“*0 rinvenuto dai parenti 

, ieri mattina, poco dopo le 

a Rimini nove, nella sua a bitazione di 

via Padre Tosi, dove viveva 
' .sola. Secondo la polizia, la 

donna, che era nubile, sa¬ 
rebbe stata vittima di un omicidio. 

Arrestato Saivatore Spampiriato, di 45 

/«.vi——!,» anni, un componente della 

a C.aiania «banda delie coop>', è stalo 

mmnnnonto arrestato la notte scorsa nel- 

tuinpuncnic Ja ,^3 abitazione di Catania 

banda COOP da ^emi delia crimi.nalpo] e 

della squadra mobile di Bo- 
loana. L'uomo era stato col- . 
pilo da un ordine di custodia 
cautelare per rapina, emesso dai giudici di Bologna che l’a¬ 
vevano anche accusato di associazione per delinquere di 
stampo mafioso. 

Scoperte '-)"<> piantagione, con alme- 

no SOmila piantine di cana- 
SUmila pidlllc pa indiana è stata scoppila 

Hi ranAna ìnHiana una zona deii'Asipro- 

ai unapd inaidna ^lonte, in un tondo dema- 

in Aspromonte n'al? ‘ra,> comuni di ^nt' Eu- 

^ ferma, Smopolj e Meliluccia. ' 

Il valore della droga «arcL'bc 
di centinaia di milioni. 

Ricoveri L'ex direttore sanitario del 4 

_ centro clinico del carcere di 

3 KeDIDDIS. Rebibbia, a Roma, Sergio 

auniti tutti Fazioli. ed altre quattro per- 

sone sono state assolte con , 
oli imPUtStl formula piena «pterché il fat- 

^ •r to non sussiste» o «per non 

aver commesso il fatto», dal- 
l'accusa di aver favorito i ri¬ 
coveri in clinica di alcuni pericolosi detenuti dietro il paga¬ 
mento di tangenti. La .sentenza è stata emessa dai giudici ' j 
della sesta sezione penale che hanno respinto le richieste 
del pm Giuseppa Geremia. 

NCCIStO • ’ ■ Il parroco di S.Maria Elisa-p/^ 

■ betta, al Cavalline di , 

iltuneraie ■ ■■■ • ■■ ■ , zia, ha negato il fuii-iliead 
aH un ^Attnlij»n ùn uomo motto dì 69 
dU un Canuil(.U cattolico, rnSche • se- 

poco praticante Whd? il sacerdote - non tre- 

quentava da tempo la sua 
chiesa. «Non ci siamo mai vi- ' 
s 6 nè conosciuti, neanche ' 
per strada - ha detto don Gino Fiorese, 64 anni, da 31 re- ; 
sponsabile della parrocchia del Cavallino - pier me questa è ■ 

g ente sconosciuta, di loro non so niente di niente e la porta 
ella chiesa non la apro .solo 11 giorno della motte, perché la ■ 
chiesa è fatta peri vivi operi morti». . .. 


Anziana 
casalinga 
uccisa 
a Rimini 


Arrestato 
a Catania 
componente 
banda coop 


Scoperte 
SOmila piante 
di canapa indiana 
in Aspromonte 


Ricoveri 
a Rebibbia: 
assolti tutti 
gli imputati 


Negato - 

il funerale 
ad un cattolico 
poco praticante 


GIUSEPPE VITTORI 


Leggete e sorridete. Una 
offerta così non si era mai 
vista. Un’offerta che vi fa-. 
rà doppiamente felici, og¬ 
gi e domani. 

Primo sorri.so: fino al 31 
agosto, -per chi acquista 
una Uno nuova c’è una ri¬ 
duzione di 2 milioni di li¬ 
re sul prezzo di listino 
chiavi in mano. 

Secondo sorriso: per tutto 
il ’94, cambiandola con 
una nuova Fiat, ' la .Uno 
comprata oggi ' sarà va¬ 
lutata lo stesso prezzo 
d’acquisto, IVA esclusa. 

_ Facciamo un esempio: 
la Uno Fire; 1.0 tre 
porte normalmente costa 
L. 13.483.000**. Con la 
riduzione ; di 2 milioni 
può essere ' vostra a 



Il contratto alla luce del sole 


**A1 nello di lasse provinciali c regio- ■ 
naii. Ofl'crta non cumulabilc con altre 
eventuali iniziative in corso e valida per , 
tutte le Fiat Uno disponibili in rete. 



ZIONEDI 

2 MILIONI 

SUL PREZZO DI LISTINO 
PER UNA FIAT UNO NUOVA, 
ACQUISTATA DAL r LUGLIO 
AL 31 AGOSTO. 





SICURA ^ 

NEL'94:CAMBIAND0U 
CON UNA NUOVA FIAT*, U VOSTRA 
UNO SARA'VALUTATA 
AL PREZZO DI OGGI, 

IVA ESCLUSA. 



L. 11.483.000.'Il prossi¬ 
mo anno, se deciderete di 
cambiarla con una nuova 
vettura, vi sarà valutata la 
stessa cifra a cui'l’avele’ 
acquistata meno l'IVA. 
cioè L. 9.698.000. 

Questo significa che una 
Uno acquistata oggi avrà 
lo stesso valore nel ’94, 
IVA esclusa. Niente male 
come proposta, vero? 
Concessionarie e Succur¬ 
sali Fiat vi aspettano per 
farvi mantenere il sorriso. 

FIAT RIMETTE 
L'OTTIMISMO 
IN CIRCOLAZIONE 


DUE SORRISI IN UNO. 













Gli argentini 
consegnano 
carte segrete 
su Eichmann 


■■li'JKNOS Alkl*^ Lo nutorit»! urgontiiK* 
stanno consegnando alla coniunità ebraica i 
d(x:ijmcnti sull.i presenta del na/isla lìich* 
mann. Si trutta di materiali sinora top secret 
che provano la complicità delle autorità ar¬ 
gentine che accolsero, dopo la guerra i nazi¬ 
sti in fuga. Eichmann fu scoperto o rapito da 
agenti israeliani. 


Psicologi 
a convegno 
per «salvare» 
la famiglia 


H CAGLIARI La famiglia italiana sta deci¬ 
samente male e gli psicologi provano a sal¬ 
varla. Se ne discute in un convegno in corso 
a Cagliari. Vittorio Andreoli intervenendo ha 
sottolineato come la famiglia, indeboliti i 
vincoli affettivi, rischi di divendare luogo del¬ 
la mevrosi e di scontro tra diversi egoismi. 








Sono centomila i superstiti di un popolo annientato 
dalla storia e ora travolto dalla fine dell’ex Urss 

Gli ultimi abehazi 


■i L’Abchazia è diventata una repubblica sovietica 
solo dopo la Rivoluzione d’Ottobre e lo è rimasta fino 
al 1931, quando venne annessa alla Georgia. L’onda¬ 
ta di terrore del '37 nella patria di Stalin assunse colo¬ 
ritura nazionale: cominciò li lo sterminio degli abeha¬ 
zi e molti furono costretti a emigrare in Turchia. Solo 
dopo la morte del dittatore fu possibile far rivivere 
identità e cultura di questo popolo. Ma la line dell’U- 
nione sovietica ha riacceso anche in Georgia focolai 
nazionalisti. Ora la guerra civile sta decimando sotto 
lo sguardo indifferente del mondo gli ultimi abehazi. 1 
superstiti di questo popolo sono ormai non più di 
centomila, compresi i vecchi e i bambini. 


FAZILISKANDER 








I l problema ha una andata, a partire dagli 
sua preistoria, sul- anni del terrore, via 
la quale vanno det- via scemando. Ali’in- 
te due parole. Nel circa una volta ogni 
lontano impero dieci anni-il tutto co- 
Russo non esiste- minciò ancora sotto 
vano le repubbliche nazionali, Krusciov - gli abehazi 
ma i governatorati. Solo dopo . si riunivano nel villag- 
la Rivoluzione di Ottobre l’Ab- gio di Lycny e in 
chazia diventò u.na repubblica ■ un'assemblea popola- 
sovietica. e tale rimase fino al re esprimevano la loro 
1931. Nello sle^ anno, su or- volontà di venire an¬ 
dine del Cremlino. - sotto una nessi alla Russia. Mo- 
dittatura non poteva essere al-, sca non fece mai sa- 
tnmenti - l’Abchazia venne pere ufficialmente la 
annessa alla Repubblica So- sua opinione su tali 
vietica dì Georgia e da allora dichiarazioni; non 
costituì una «repubblica auto- posso però escludere 
noma* all'interno della Geor- avesse strizzato 

già. . l'occhiolino agli attivi- 

A quel tempo, in Georgia, stì di questo movi- 
c'era Beriia al potere. L’ondata mento, se non addiril- 
tura mandato loro dei 
1937 SI diffuse per lutto il pae- bacini affettuosi... Chi 
se. coinvolse naturalmente sia oarlò con chi e che 

la Georgia che ■ 1 Abehazia. cosa si dissero, rimase 
Ovunque vennero commossi sempre ignoto, 

arresti e uccisioni. In Abehazia iT 

Iraltompo. hon.si ren¬ 
dei problema i nazionale, e- deva conto che se da 

2hfnonSslanl2irmaSScrodi Pg'nTvaTspml^" ufi" 

Oltre alla comune follia so- cen°trÌDeta?c defllUb^ 
vietica di quel tempo, esisteva 
già allora anche un piano di 
annientamento nazionale? Si- Siana. 


JìPif- 














curamente si. Alla fine della 
guerra caucasica, combattuta 
nel XIX secolo, in Abehazia va a dismisura, 
erano rimasti solo pochi ab- 
chazi. E questo perché mollo . quanto fosso pcncq 
di loro furono costretti, per lo situazione Mr il mi 
più con la forza, a lasciare fluanuo ''cnn 

l'AbchaziacaemigrareinTur- °®Puialo al I 

chia. La Turchia aveva ancora unione, dissi ai 
una forte influenza sul Cauca- ■ pt'of* abehazi che 
so. La stessa sorte toccò anche 'a separazione de 
ai circassi e ad altri popoli del- dalla Georgia; secc 
la regione caucasica. * forze andavano < 

Con ogni probabilità l’Ab- verso una soluzior 
chazia era, visto la posizione blemi economici e 
subtropicale, un bocconcino ci presenti nella nc 
particolarmente allettante. E • blica autonoma, al 
dilatti, dopo il 1937, quasi tulle menti non erano ni 
le cariche di reponsabililà ven- ricordo quanto fos 
nero ricoperte da uomini di trattare di problen 
origine georgiana. L’alfabeto persino in Europa 
abehazo. le cui basi erano lati-, pio, la questione bt 
ne, fu sostituito con quello gna c quella dell’ 
georgiano. Al termine della se- Nord). 

conda • guerra - mondiale le Non era semplic 
scuole abehaze vennero chiù- ero certo che non c 
se; o meglio, le lezioni si len- ■, lemative. Ogni altn 
nero solo in georgiano. 1 barn- be diventata prima 
bini ascoltarono una lingua a uscita e si sarebbe i 
loro completamente scono- bagno di sangue, 
sciuta. il pretesto tu una moti- casionc, all'assemi 
vazione, per cosi dire, scientifi- ' rale, pur aspetland 
ca. secondo la quale le due lin- ni ben più forti, ri 
gue erano in qualche modo un paio di biglietti, 
imparentate. Esse, invece non mande al pubblici 
hanno assolutamente nulla, in mi veniva chiesto' r 

comune. Se a questo aggiun- piamo votarla se’ 1 
giamo che per anni dei geor- . cosi? A queste pen 
gìam vennero mandati, certe che se avevano s« 
volle anche con la forza, in Ab- rn| 'era aliare loro 
chazia, in villaggi apposita- mùnque tenuto a 
mente costruiti, lo scopo di- mie idee 
venta ineouivocabile: in Geor- Esattamente du 
già all abehazi dovevano spari- , , , 

re. deviano essere apnicmati. 3 ^;^. nella quale 
Poi, dopo la mistenosa mor- , „ q, nuovo con 

le di Stalin (sì dice; un intrigo [^| nia Pregai i mii 

gli abehazi riformarono una lo- 

ro vita ■ culturale. - L’aliabelo 

georgiano, che era stalo adoi- mteltetluali 

lato per l’abchazo, venne que- 9 8 '°' 

sta volta sostituito da un alia- ' 9 uali ave 

belo cirillico. ' a^irittura aflcrm. 

Il fatto che una lingua di tale abehazi, esistenti 11 
ricchezza fonetica, come quel- , erano degli immigi 
la abehaza, abbia cambialo • nome Abehazia r 
due volte nel giro di vent’anni ' era altro che il sec 
le lettere dell’alfabeto, ha ov-, do nome della Ce 
viamente un che di Iragicomi- già. Di fronte a sii 
co; tuttavia la conseguenza fu sciocchezze bisog 
che le persone semplici, non a rebbe soltcìnto T 
contatto con la cultura, dovei- quattro risale, ma f 
tero imparare due volte a leg- troppo -■ le persi 
gerc c a scrivere. Per queste semplici sono più 

dei suoni che, a parte nell’ab- « P°'° pbbia a^olla 
chazo, non .sono presenti in ' scrittore, 


giana, invece, l'odio 
verso quelle assem¬ 
blee popolari cresce¬ 
va a dismisura. 

Da tempo avevo • capilo SfWSSS 
quanto fosse pericolosa questa 
situazione per il mio popolo c 
cosi, quando venni candidato 
come deputalo al Parlamento ^ 

dell’Unione, dissi ai miei soste- 
nitori abehazi che ero contro X 
la separazione dell’Abchazia ^ 
dalla Georgia; secondo me le J 11 _ 
forze andavano concentrale 11 ^ 

verso una soluzione dei prò- V4v4.l HA 

blemi economici e democrati¬ 
ci presenti nella nostra repub- 
blica autonoma, altri cambia- ™ 
menti non erano necessari. MI nella città di Su 
ricordo quanto fosse delicato no di origine, é 
trattare di problemi analoghi lavori forzati 0 
persino in Europa (per escm- della madre, al 
pio, la questione basca in Spa- scorre le estati 
gna c quella dcH’lrlanda del Mosca dove s'i 
Nord). studi, nel 1954 

Non era semplice dirlo, ma Kursk, poi nella 
ero certo che non ci fossero al- non si trasferis 
lemative. Ogni altra via sareb- esordisce comi 
be diventata prima o poi senza 1953 g ig pnni, 
uscita e si sarebbe risolta in un jggy 'i-.aipi'- 
bagno di sangue. In quell’oc- ^ gg™ prosato 
casionc, all assemblea eletto- nl«v^ rnntm 
rale, pur aspettandomi reazio- 
ni ben più forti, ricevetti solo prosa hn dagli. 
un paio di biglietti. Lessi le do- ni dopo con la 
mande al pubblico. In breve, costellazione 0 
mi veniva chiesto: perché dob- «Novyj mir*. 

biamo votarla se lei la pensa Nggi, anni Se 
cosi? A queste persone risposi racconti < 

che, se avevano scelto di votar- . k.,,. ,. 

mi, era aliare loro, io ero c’o- piccola Abcha- 
munque tenuto a esporre le nata, un mondi 
mie idee. un popolo caf 

Esattamente due anni fa. mezzo al caos, 
scrissi una lunga «lettera agli pur essendo 
amici» nella quale mi coniron- opere trattano 

lavo di nuovo con questo prò- 
blema. Pregai i miei amici ab- 'f"’' 
chazi di dimenticare una volta siste in un hurr 
per tutte le offese subite negli gezza popolari 
anni Trenta e Quaranta perché parte dell’autoi 
li popolo georgiano, a mio av- pensieri, 
viso, non era colpevole dei cri- KaHa sop, 

mini commessi dal suo gover- . 

no comunista. Pregai inoltre gli opero/i"-azii 
intellettuali georgiani di tenero ^ . "R 

a bada i propri giornalisti scio- m/.', Sellcrio; //1 

vinistl, i quali avevano osato 

addirittura aficrmare che gli- 

abehazi, esìstenti in Abehazia. 
erano degli immigrali c che il 
nome Abehazia non 

era altro che il secon- r r rnmnnHn 
do nome della Geor- COmmaQ 

già. Di fronte a simili fJQ (JcttO^ 

sciocchezze bisogne- ^ enrrifirn 

rebbe soltcìnto farsi, ^ i>uCr///Cu 

quattro risate, ma pur- gCOì^iOflì Di 

troppo le persone ^ ThOmiln 

semplici sono più in- 

clini al pathos dell’o- K!»s««ssia««!»asai<a 
dio che alla sana ironia. E poi 
non é mai successo che un po¬ 
polo abbia ascoltalo l’opinio- 



l£l. 
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Poesia e humour 
dalla «periferia» 

n Fazil Abdulovic Iskunderè nato il ti marzo 1929 in Abehazia 
nella città di Suchumi sulle rive del Mar Nero. Suo padre, persia¬ 
no di origine, é deportalo in Iran nel 1938; viene condannalo ai 
lavori forzati e muore nel 1957. il ragazzo cresce con i parenti 
della madre, abehaza; studia nella scuola di lingua russa c tra¬ 
scorre le estati in montagna prcs.so i parenti. Nel 1948 si reca a 
Mosca dove s'iscrive all'Istituto per la letteratura. Terminati gli 
studi, nel 1954 lavora per alcuni anni nei giornali di Briansk e 
Kursk, poi nella natalo Suchumi, presso un editore locale, finché 
non si trasferisce definitivamente a Mosca nel 1962. Iskandcr 
esordisce come poeta: la sua prima poesia viene pubblicata nel 
1953 e la prima raccolta di poesie, che appare in Abehazia nel 
1957, l'ammissione all'Unione degli scrittori dell'Urss. Ma 
è come prosatore che fa il suo ingresso nella storia della letteratu¬ 
ra russa contemporanca. Iskander si dedica intatti alla 
prosa lin dagli anni Cinquanta. Diventa famoso dieci an¬ 
ni dopo con la pubblicazione nel 1966 della novella La 
costellazione del caproloro sulla rivista di Tvardovskij 
«Novyj mir*. 

Negli anni Settanta c Ottanta lo scrittore produce deci¬ 
ne di racconti e novelle. Le storie si svolgono nella sua 
piccola Abehazia montana, una terra ancora incontami- - 
nata, un mondo di .strutture morali tradizionali proprie di 
un popolo caparbio, con.servatosi miracolosamente in ^ 
mezzo al caos. 

Pur essendo di chiara matrice autobiografica, le sue 
opere trattano con forte ironia e finezza psicologica an¬ 
che temi a sfondo politico. L'originalità della prosa con¬ 
siste in un humour che, se da un lato racchiude la sag¬ 
gezza popolare, dall'altro scaturisce dalla capacità da 
parte dell’autore di interpretare i fatti e ponderare 1 suoi 
pensieri. 

in Italia sono stale tradotte e pubblicate le seguenti 
opere di Fazil Iskandcr: La coslellazione de! caprotoro, • 
Scllerio; La notte e il giorno di Gk, Edizioni E/O; Oh, Ma¬ 
ral!, Sellcrio; H te e l'amore per U mare. Edizioni E/O. 



10 - in un temtorio co¬ 
me l’Abchazia venne 

'At'-,, spedita un'intera ar- 
mata - fu un'aggres- 
sione imperdonabile. 

11 motivo suonò pro- 
PUglE prio ridicolo: la difesa 

della ferrovia. All'm- 
't..-''', terno della Georgia 1 
- * 9 sostenitori di Zviad 
iSL“J Gamsakurdia aveva- 
no. si, di.strutto le linee 
piy ferroviarie, ma in Ab- 
chazia prima della 
guerra mai nessuno 
aveva fatto una cosa 
simile, Insomma. fu 
solo colpa dell'esage- 
rata ondata di cntusia- 
smo. 

Ora purtroppo c'é 
■m la guena, e da ambe- 
due le parti si contano 
già migliaia di vittime. 
■■Il i profughi sono dieci- 
nula. Solo io ho quin- 
X. dici parenti che per 
ora vivono a Mosca. A 
’■> iji Tkvarceli, una città di 
minatori che è separa- 
f ,. la dal resto dell'Ab- 
chazia e non vuole ar- 
rendersi alle tnjppe 
georgiane, gli uomini 
muoiono di fame. 
Perché il governo 
r, georgiano s'è deciso 
per questo passo cosi 
fatale? Nella stessa 
Georgia ci sono fazio- 
’ ni politiche di tenden- 
«.e assai diverse. Op- 
^ poste, e quindi incon- 
• ciliabili, sono le fazio- 
. • ni sostenute dagli uo¬ 
mini di Zvidd tìamsa- 
kurdia, l’ex presidente 
deposto, e dagli uomi¬ 
ni di Shevardnadze. 
Esistono poi tanti altri 
partili pollaci, tutti pe¬ 
rennemente in lotta 
fra di toro. 

Accade cosi che 
una guerra diventi 
semplicenlemente un 
modo allettante per 
riunire una nazione, ormai la¬ 
cerata al suo interno dalle con¬ 
traddizioni. Perché l'imperato¬ 
re Guglielmo, prima che scop¬ 
piasse li primo conflitto mon¬ 
diale, presentò allo zar Nicola 
II, con il quale era imparenta¬ 
lo. certe sue dubbie nchieste? 


L’eliminazione di questo 
piccolo popolo 
sarebbe una vergogna 
Non solo per la Georgia 
ma per l’intera umanità 




Un comandante georgiano 
ha detto: «Sono disposto 
a sacrificare iOOmila 
georgiani per sterminare 
fOOmila abehazN 


ncssun’altra lingua. .. 
Nonostante la vita culturale 


Certo, l'ondata di entusia¬ 
smo aveva subito una notevole 


vivesse un nuovo sviluppo, la impennata, eppure l'invasione 
fiducia nel regime di "Tbilisi era a sorpresa da parte dell’eserci- 


Drammatiche 
immagini della 
guerra civile 
che insanguina 
TAbchazIa: 
civili e soldati 
georgiani nelle 
strade di 
Suchumi, in 
alto un 
miliziano 
accanto 
alla testa 
abbattuta di 
Lenin. Nella 
foto piccola lo 
scrittore 
FaziI Iskander 



. Perché Nicola II non fece nulla 
per evitare quella guerra cosi 
disastrosa per la Russia? Penso 
che ambedue volessero incon¬ 
sciamente, con l’aiuto della 
guerra c quindi di uno slancio 
patriottico, liberarsi della fasti- 
dio.sa opposizione che s'era 
via via formala nei lo- 
ro paesi. Sappiamo 
I bene come andò a fi¬ 
nite. E ora. quelli che 
, hanno fatto scoppiare 
jp'S -ì j questa guen-a, non si 
r«^' 1 aspettano forse un de- 
slino uguale? 

Per li piccolo popo¬ 
lo abehazo la guerra 
può diventare una tra¬ 
gedia di proporzioni 
devastanti. Nei territo¬ 
ri occupati dozzine di 
villaggi sono già stati 
bruciati. Un coman¬ 
dante georgiano ha 
detto non ad un ban¬ 
chetto fra amici, ma 
pubblicamente, da¬ 
vanti a giornalisti: -Sa¬ 
crificherei anche cen¬ 
tomila georgiani, pur 
di sterminare cento- 
mila abehazi». Gli ab¬ 
ehazi, compresi 1 
bambini, 1 vecchi e le 
donne, sono in tutto 
centomila. I georgiani, 
invece, credo che sia¬ 
no più di tre milioni. 1 
millecinquecento, 
duemila volontari, 
che vengono dal nord 
del Caucaso e dalla 
Russia, non sono nul¬ 
la in confronto all'e¬ 
norme dispantà di uo¬ 
mini SUI due frond. 
L’eliminazione del 
piccolo popolo ab¬ 
ehazo sarebbe una 
grande vergogna non 
solo per la Georgia, 
ma anche per l'intera 
umanità, perché ogni 
popolo, anche il più 
minuscolo, è un tas- 
.sello indispensabile 


nel mosaico umano crealo da 
Dio. 

Sono convinto che, se la no¬ 
stra anirrid inorridisce per la 
violenza contro gli uomini e la 
loro uccisione, non è solo per 
pura compassione umana. So¬ 
no convinto che Dio trasmette 
ad ogni uomo un flusso d'in- 
formazioni, continuo e irripet'- 
bile, e solo nel momento in cui 
tale flusso s'interrompe, il sa¬ 
pere sopra di noi diventa insuf- 
liciente e si altera. Fcr questo 
motivo proviamo un orrore mi- 
sdeo, quando vediamo uccide¬ 
re un uomo con un'azione di 
forza. 

Ritengo che ambedue le 
parti debbano superare l'egoi¬ 
smo personale e la paura verso 
1 militanti nel proprio territorio, 
e debbano sedersi immediata¬ 
mente al tavolo delle trattative. 
Le truppe georgiane vanno as¬ 
solutamente ritirate dalTAb- 
chazia, e i diritti e i doveri della 
reppubblica autonoma de-.-o- 
no essere fissad in modo preci¬ 
so e civile. Bisogna formare 
una commissione obiettiva e 
neutrale, in grado di assicurare 
al profughi un ritorno pacifico 
nelle loro case. Se questo non 
venisse garantito, il massacro 
ricomincerebbe da capo, per¬ 
ché, con tutte le famiglie che 
sono state derubate, si potreb¬ 
bero scatenare le vendette. 

Nel XIX -secolo, quando gli 
abehazi vennero obbligati ad 
emigrare m Turchia, l’Abcha¬ 
zia era già ridotta a un cumulo 
di macerie. A quel tempo mio 
nonno ntomò di nascosto, con 
la giovane moglie'e il figlio, 
nella sua terra, e si stabili a Ce- 
gem. Non possedeva assoluta- 
mente nulla. Un parente gli 
diede una capra, affinché il 
bimbo avesse almeno del latte 
da bere. Non aveva nulla, se 
non quell'irrefrenabile voglia 
di lavorare tìpica del vero con¬ 
tadino. 

Quindici anni dopo, la ca 'a 
era piena di bambini e nella 
stalla belavano un gregge di 
capre e di pecore. Centinaia di 
viti, da lui sle.sso piantale, cre¬ 
scevano floride su per gli albe¬ 
ri, sebbene egli non avesse mai. 
bevuto o fumato. Morì alTeta di 
cent'anni, con l'ascia in mano, 
mentre stava disgrossando il 
manico di una pala. La nostra 
terra è ricca, ma com'è possi¬ 
bile ndarc ai popolo quell'im¬ 
pulso creauvo, Yachandejra, 
come lo chiamano gli slessi 
abehazi? ■ 

Altre due parole vanno ag¬ 
giunte alla nostra stona russa, 
perché quel che succede nelle 
penlene, nei nuovi Stati, ri¬ 
specchia quel che accade nei 
grandi centri: i dissidi delle cit¬ 
tà, in periferia, si macchiano di 
sangue. La storia della Russia 
basa gran parte del suo svilup¬ 
po sugli imbrogli. I professioni¬ 
sti furono quasi sempre battuti 
dai dilettanti, poiché nella rete 
degli imbrogli i prolessionisli 
erano dilettanti, mentre i dilot- 
tanU erano professionisti. La 
Rivoluzione di Ottobre ha se¬ 
gnato la definitiva vittoria dei 
dilettanti sui professionisti. Da 
allora fu prassi che gli speciali¬ 
sti della «vera» vita venissero 
manovrati dai dilettanti. 

Ullimamenle, di fronte alla 
catastrofe incombente, 1 co¬ 
munisti hanno dovuto richia¬ 
mare una parte di professioni¬ 
sti: ciò ha richiesto la demo¬ 
cratizzazione della società o 
questo ha portato a sua volta, 
con grande sorpresa dei co¬ 
munisti, a una vittoria delle ìor- 
ze democratiche. Tuttavia, una 
vittoria instabile. 

La lotta per il potere ai verti¬ 
ci, la mancanza di leggi preci¬ 
se e chiare, in grado di proteg¬ 
gere quelli che vomrbbero lare 
qualcosa, spingono il popolo a 
non impregnarsi in una soluzio¬ 
ne. Se l’impulso ad agire, die 
poi corrisponde alla natura del 
nostro proprolo, venisse stimo¬ 
lato da un governo efficace c 
nuscisse ad improtsi, tutti gli al¬ 
tri problemi apparirebbero più 
piccoli e meno impxjrtanti, co¬ 
me poi di fatto sono, da tem¬ 
po. Il popolo deve una buona 
volta rendersi conto che il dinl- 

10 di ogni singola nazione non 
può prevancare il diritto delle 
altre nazioni. Finché non lo fa¬ 
rà, ogni problema, e in partico- 
lar modo un problema di ca¬ 
rattere nazionale, può causare 

11 caos. Finché non lo farà, 
qualsiasi stupido può imbro¬ 
gliare a tal punto la matassa, 
che poi scioglierne 1 nodi di¬ 
venta qua.si impossibile. 
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Astronomia 

La «zucca cosmica» 
ovvero le radiazioni 
delle stelle morte 


H BERKELEY. Questa strana zucca che ve¬ 
dete nella foto qui a fianco è solo un modo 
diverso di vedere il cielo. Si tratta infatti della 
rappresentazione grafica di alcune fonti di 
radiazione ultravioletta estrema captate nel 
cosmo dallo scanning di un raffinato tele¬ 
scopio orbitante della Nasa, l'Extreme Ultra- 
violet Explorer Satellite (Euve). Le fonti di 
radiazione ultravioletta sono due. Si tratta 
dei resti di due supernove esplose in due 
constellazioni. La prima, a sinistra, è nella 
costellazione del Cigno, la seconda c nella 
costellazione della Vela. Le supernova sono 
stelle che, perso il loro equilibrio termodina¬ 
mico (gli atomi di idrogeno che si fondono 
trasformandosi in elio e liberando grandi 
quantità di energia), collassano proiettando 
nello spazio radiazioni intensissime e tra¬ 
sformandosi poi in strani oggetti molto ener¬ 
getici e densissimi. 
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L’archeologia ringrazia il Tgv 


■■ PARIGI. Quello che vedete qui sopra ò 
uno dei tanti siti archeologici ritrovati e stu¬ 
diati grazie alla costruzione del Tgv, il treno 
ad alta velocità francese. Dal 1989 ad oggi il 
lavoro degli archeologi fianco a fianco agli 
ingegneri del Tgv ha permesso di ritrovare 


quasi duecento siti archeologici arrivando a 
reperire tracce di neandertaliani. La cosa ec¬ 
cezionale per noi italiani abituati al conflitto 
tra lavori pubblici e archeologia è che non ci 
sono stati ritardi nella costruzione della feno- 
via. 


Zoologia 

n panda Tohui 
nato in cattività ha 
un tumore al cerveflo 


■i 11 piccolo panda che vediamo passeg¬ 
giare aH'intemo del suo recinto nello zoo di 
Città del Messico, si chiama Tohui ha una 
straordinaria storia e forse un destino tristissi¬ 
mo. Tohui (che significa ragazzino nell’anti¬ 
co linguaggio degli indiani Tarahumara, una 
delle etnie messicane sterminate dai conqui¬ 
stadores spagnoli) è infatti il primo panda 
nato in cattività dopo un concepimento natu¬ 
rale al di fuori della Cina. Ha dodici anni, o 
meglio sta per compierli essendo nato il 21 
luglio del lontano 1981 da una coppia di pan¬ 
da regalati al governo messicano dal governo 
cinese. Ma 1 responsabili dello zoo latinoa¬ 
mericano hanno reso noto che l’animale è 
molto malato. Soffre infatti di una infezione 
cronica dell’intestino e si sospretta che possa 
aver sviluppato anche un tumore al cervello. 
Il panda Tohui verrà sottoposti nei prossimi 
giorni ad esami accurati. 











Cresce rallarme per il (Mondersi di malattie contagiose 

Vecchi virus, nuove epidemie 


.jS 


Si vanno sempre più diffondendo gli allarmi per le 
nuove epidemie che compaiono su tutto il pianeta. 
Dall’Aids alla Tbc al colera, alla strage di indiani Na- 
vajos, una serie di segnali sembrano dirci che sono 
arrivate nuove malattie? Ma è davvero così? Oppure 
i vecchi virus trovano un terreno più fertile nelle 
condizioni di vita che, per milioni di persone, sono 
nettamente peggiorate negli ultimi anni? 


CRISTIANA PULCINCLLI 


■■ Back to thè future, ritorno 
al futuro. GII organizzatori del - 
convegno sulla - tubercolosi 
che.si è svolto a Londra pochi 
mesi fa hanno scelto un titolo 
ad.effetto. Ma che .in qualche , 
modo rispecchia la realtà. Non 
è forse vero che. dopto anni di • 
fiducia cicca nelia capacità 
della medicina di debellare le ’ 
malattie infettive, ci troviamo 
oggi a dover combattere con¬ 
tro aggressori altrettanto temi¬ 
bili di quelli del passato, o ad¬ 
dirittura contro quegli stessi 
nemici che ritenevamo sconfit¬ 
ti? Nascono nuovi agenti pato¬ 
geni: il virus dell’Aids, natural¬ 
mente: ma anche il vibnone 
mutante del colera che ha uc¬ 
ciso finora oltre 5000 persone 
in Bangladesh e India o il virus - 
emorragico che sta sterminan¬ 
do i Navajo. Vecchie malattie ■ 
che si pensava appartenessero 
ai passato, pier lo meno del 
mondo occidentale, si riaffac¬ 
ciano: la tubercolosi sta diven¬ 
tando un vero problema di sa¬ 
lute pubblica nelle grandi città 
degli Stati Uniti e dell’Europa. 

E nei paesi del Terzo mondo le 
preisone continuano a morire 
come mosche per malattie in¬ 
fettive come la malaria che 
non si è mai riusciti a tenere ■ 
sotto controllo. Ci stiamo pre¬ 
parando ad un fine secolo 
contraddistinto dal «Grande Ri¬ 
torno» delle epidemie? 

«Il numero delle malattie 
nuove è effettivamente di un 
certo rilievo - dice Bernardino 
Fantini, storico della medicina 
- tanto che negli ultimi anni 
due - congressi intemazionali 
sono stati dedicati a questo te¬ 
ma. Quello che ancora non è 
chiaro è quanto l’emergere di 
questo fenomeno sia dovuto . 
all’aumento effettivo dei casi e 
quanto invece al fatto che i ■ 
medici riescono a individuare 
le nuove pratologie prerché la 
diagnostica 6 migliorata». In ef- - 
fetti, se guardiamo il grafico . 
. pubblicalo in questa pagina 
(tratto da «The next epide- ' 
mie», la prossima epidemia. - 
capitolo ISesimo del volume ' 
Aids in thè worid, a cura di Jo¬ 
nathan Mann, Daniel Taranto¬ 
la, Thomas Netten Harvard 
University Press, 1992) ci ac¬ 
corgiamo che negli ultimi 40 . 
anni sono stati scoprerti nume¬ 
rosi virus. Molti di questi, però, 
come spiega l’autrice del testo. 
Laude Garrett, esistevano da 
secoli ed erano sfuggiti all’at¬ 
tenzione degli epidemiologl 
pieiché coesistevano con il lo- 
. ro ospite con successo, produ¬ 
cendo del sintomi che non ve¬ 
nivano riconosciuti come effet¬ 
to di 'un agente infettivo. «La 
maggior parte dei virus emer¬ 
genti non sono veramente ' 
nuovi - scrive Stephen Morse 
della Rockefeller University - Si • 
tratta piuttosto di agenti che 
già esistevano e che acquista¬ 
ne» un nuovo significalo, ad ' 
esemplo passando ad un nuo¬ 
vo ospite. Le condizioni che ' 
pjermettono l’ingresso di un vi¬ 
rus In una nuova p> 0 |>olazionc 
ospite .sono p>erciò di primaria ■ 
importanza». Tra queste condi¬ 
zioni Morse cita: i mezzi di tra- 
sptorto sempre piO veloci, la 


coevoluzione degli insetti vet¬ 
tori e la loro dispersione sul 
territorio. 1 cambiamenti am¬ 
bientali che possono creare - 
climi favorevoli all’espandersi 
di alcune malattie. «L’epide-. 
mia spjesso non è il prodotto di 
un’improvvisa comparsa di un 
virus "cattivo": ciò che cambia 
con grande velocità è invece 
l’uomo», spiega l’epidemiolo- 
go Carlo Perucci. E con l’uo¬ 
mo. si modificano le capacità 
di spostamento, la velocità di 
modificazione deirambienle, 
la probabilità di entrare in con¬ 
tatto con altri uomini. Lo peste 
nella storia, un libro di William 
McNeill scritto una decina 
d’anni fa ma ancora attualissi¬ 
mo, cerca di ricostruire pro¬ 
prio il concatenarsi degli even¬ 
ti partendo da questi presup¬ 
posti. Del resto, se torniamo ad 
analizzare il nostro grafico, 
scopnamo che: il numero di vi¬ 
rus identificati cresce di pari 
passo con l’aumento della po¬ 
polazione, la migrazione nelle 
grandi città, il progredire della 
conoscenza e, d’altro lato, il 
decadimento della qualità del¬ 
l’ambiente. «Le epidemie da 
malattie trasmissibili - dice Pe¬ 
rucci - hanno forti legami con i 
rapporti di produzione e ripro¬ 
duzione». 

Facciamo qualche esempio. 
La deforestazione selvaggia in 
Brasile ha creato un clima fa¬ 
vorevole all’insediamento del¬ 
la zanzara anofele in zone in 
cui prima non era presente e 
quindi ha pormesso la diffusio¬ 
ne deH’cpidemia di malaria. 
Un esempjio più vicino a noi: il 
ritorno della tubercolosi nei 
paesi industrializzati. «Secon¬ 
do un’interpretazione dei dati - 
spiega Perucci - il micobattcrio 
della Tbc amverebbe in occi¬ 
dente, pronto ad iniettare, as¬ 
sieme alle piersone provenienti 
dai paesi in via di sviluppo do¬ 
ve la malattia è ancora mollo - 
diffusa. Probabilmente questa 
idea ò falsa. Bisogna infatti do¬ 
mandarsi se ad aumentate ò 
l’incidenza di nuovi casi di in¬ 
fezione o di malattia. Sembra 
proprio che la seconda ipotesi 
.sia quella giusta. Ciò vuol dire 
che quello che sta cambiando 
è la proptorzione delle ptersone 
esposte a fattori che determi¬ 
nano il riaffacciarsi della tuber¬ 
colosi. Questi fattori si possono 
riassumere cosi: la grande 
densità abitativa e la cattiva 
nutrizione». In sostanza, chi ar¬ 
riva dai Paesi in via di sviluppo 
ed è portatore del batterio del¬ 
la Tbc si trova a vivere nelle 
nostre città in condizioni igie- 
nico-sanitane pessime e que¬ 
sto favorirebbe il riaffacciarsi 
della malattia, che, a quel pun¬ 
to, si può diffondere facilmen¬ 
te. «Perché si localizza l’atten¬ 
zione sulla tubercolosi e si di¬ 
mentica che esiste una tenibi¬ 
le epidemia di mortalità infan¬ 
tile tra le pietsone pirovenienti 
dai Paesi in via di sviiuppo do¬ 
vuta al difficile accesso di que¬ 
ste ptersone al servìzio sanita¬ 
rio e alle cattive condizioni 
abitative ed alimentari’». È fa¬ 
cile rispondere: ce ne dimenti¬ 
chiamo perché non ci riguarda 
direttamente, «Già. Niente di 



Virus identificati 
recentemente 

_Popolazione 

^ mondiale 

Distribuzione 
—| delia 

popolazione 

—1 Migrazione 
^ urbana 

Progressi 
^ in virologia 

(k Qualità 
S dell'ambiente 


L'emergere 

di nuovi virus nel Villaggio Globale 


Grazie all’Aids 
la mediana ha fatto 
passi in avanti 


■D Si parla spiesso dell’Aids 
come di una malattia nuova. 
Ma cosa si intende con l’e¬ 
spressione «nascita dì una ma¬ 
lattia»? Vuol dire che effettiva¬ 
mente pnma non c’era e poi. 
d’improvviso, è comparsa? O 
che abbiamo acquisito una 
nuova concettualizzazione 
della malattia?. Una concet¬ 
tualizzazione che può rivelarsi 
•buona» o «cattiva» e dar vita 
cosi ai successi o ai grandi er¬ 
rori della medicina. Intorno a 
questa ipotesi proposta dal fi¬ 
losofo della scienza Giorgio 
Stabile, ha ruotato il seminano 
Ricadute positive dello pande¬ 
mia da Hroche si è svolto alcu- 
* ni giorni fa all’Accademia Lan- 
cìsiana dì Roma. 

Nel titolo sembra nascon¬ 
dersi una contraddizione: é 
difficile immaginare qualcosa 
di positivo nell’epidemia di 
Aids. Tuttavia, ricordava l’infet- 
tivologo Franco Sorice, l’emer¬ 
genza guerra permise nel 1941 ' 
di impiegare per la prima volta 
al mondo la penicellina, con 


grande guadagno pier l’umam- 
là del futuro: mentre l’emer¬ 
genza Vietnam fece accelerare 
la messa a punto di farmaci 
anti-malana. Cosi sì può cerca¬ 
re di capire quale influenza 
possono aver avuto le scoperte 
legate all’emergenza Aids .sul 
progresso della scienza in ge¬ 
nerale. 

«Fino a 7-8 anni fa - ha detto 
il virologo Ferdinando Dianza- 
ni -1 faimaci antivirali si conta¬ 
vano sulle dila di una mano. 
Ora c’è un fionre di nuove stra¬ 
tegie di trattamento, nate per 
combattere l’Hiv, ma che servi¬ 
ranno certamente anche per 
altri agenti infettivi». Anche le 
tecniche di produzione dei 
vaccini stanno conoscendo un 
periodo di nnnovato interesse: 
a partire dalla ricerca sull'Hiv 
sono nati ad esempio i vaccini 
che utilizzano virus mten «.scor¬ 
ticati», o subunità di Hiv, o vet¬ 
tori virali, o ancora antiidiotipo 
(anticorpi che somigliano al- 
l’antigene). Anclie l'immuno- 
logia, ha ricordato il professor 


L’Oms: «Il colera 
infuria in Afiica» 


più sbaglialo: l’Aids ha mostra 
to che solo proteggendo i 
gruppi più deboli possiamo 
salvaguardare anche i forti». 

Slamo pronti ad affrontare 
la prossima epidemia? Certo 
che no, risponde Laurìe Gar- 
rett. Eppure, se guardiamo alla 
storia, di passi avanti ne abbia¬ 
mo fatti. E II nostro secolo ha 
veramente assistilo ad un 
evento straordinario: reradica¬ 
zione del vaiolo. Le vaccina¬ 
zioni hanno modificalo com¬ 
pletamente Il quadro delle epi¬ 
demie e hanno prodotto un’at¬ 
tesa probabilmente esagerata 
nei confronti della medicina. 

«Le epidemie oggi colpico- 
no dì più rimmaginazionc del¬ 
la gente per questo motivo - 
continua Fantini - ma dal pun¬ 
to di vista del lungo periodo c 
degli cquilibn biologici, il fatto 
che nascano nuove malattie 
non deve sorprenderci, È nor¬ 
male che nicchie ecologiche 
lasciate libere da qualche es¬ 
sere vivente vengano occupale 
da qualcun altro». La lezione 
che ci viene da tutto ciò 6 che 
dobbiamo imparare a convive¬ 
re nel migliore dei modi possi¬ 


bili con i nostri germi. La vec 
chia visione del corpo come 
una fortezza attaccata dall’e¬ 
sterno dai Qcmlci invisibili oggi 
ha fatto il suo tempo. Al suo 
posto é nata quella che ci vede 
come un insieme di virus e bat¬ 
teri. I nemici non sono più fuo¬ 
ri di noi, ma spesso fanno par¬ 
te del nostro stesso genoma, 
come nel caso degli oncogeni. 
C’è un equilibrio instabile che 
si instaura nel nostro corpo 
con .strutture genetiche poten¬ 
zialmente virulente, pensiamo 
solo alla flora intestinale. Che 
fare’ Cercare di limitare il pro¬ 
blema, favonre i ceppi meno 
dannosi, mettere in piedi siste¬ 
mi di sorveglianza e comporta¬ 
menti che facciano diminuire i 
rischi. 

Ma rcpidcmiologo non è 
soddisfatto. C’è qualcos’altro 
che si na.sconde dietro la no¬ 
stra ansia, sostiene Perucci. 
Cos’è? «Vorrei precisare che 
per epidemia non si intende 
un evento associalo necessa¬ 
riamente a malattie trasmissi¬ 
bili. ma qualsiasi aumento di 
casi di una data patologia in 


un determinato penodo ficr i 
quali SI possa individuare una 
causa comune. La più grande 
epidemia a cui .stiamo assi¬ 
stendo perciò è quella di tu¬ 
more ai polmoni, attribuibile 
nel 70 per cento dei casi al fu¬ 
mo di sigaretta. Un’altra epide¬ 
mia che sta crescendo è quella 
di asma bronchiale che colpi¬ 
sce i bambini nelle aree urba¬ 
ne, causala dall’inquinamen¬ 
to». Tuttavia, la nostra fantasia 
ornane impressionala dalle 
epidemie provocate da agenti 
trasmissibili, perchè? Qui entra 
in gioco, secondo Perucci, l’a¬ 
spetto psicologico della fac¬ 
cenda. «È facile attnbuìre le 
epidemie causale da un virus o 
da un batterio ad una soda di 
"cattiveria" della natura: in 
que.slo caso, lotteremmo per 
controllare i pericoli che semi¬ 
na sulla nostra strada una Na¬ 
tura Maingna. Ma focalizzare 
la nostra attenzione sulle altre 
epidemie vorrebbe dire dover 
riconoscere che sono creale 
dall’uomo. Ed ammettere che 
noi stessi stiamo costruendo la 
nostra morte». Cosa difficile da 
accettare, indubbiamente. 


L’epidemia di colera, che ha colpito più 
di tre milioni d. persone causando alcune de¬ 
cine di migliaia di morti in tutto il mondo, non 
mostra segni di cedimento. Ad affermarlo, 
con preoccupazione, è l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (Oms). 

Solo nel 1992 sono stati registrati 461.783 
casi di colera distribuiti in 68 paesi con 8072 
decessi. E fino al 17 giugno scorso, i casi del 
1993 nei 40 Stati membri dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità sono stati 131.421 con 
2265 decessi. 

In soli cinque anni il colera è riuscito a radi¬ 
carsi nell’emisfero occidentale per la prima 
volta nel corso di un secolo. 

L’Africa è, nel mondo, il continente mag¬ 
giormente a rischio, con 5291 morti su 91081 - 
casi distribuiti in 20 nazioni. In questo conti¬ 
nente la percentuale di morti sul totale di in¬ 
fettati è scesa al 5,8 percento, ma sì mantiene 
comunque ad un livello altissimo. La siccità, 
la cre.scita rapida e priva di pianificazioni del¬ 
le città, l’instabilità politica, soprattutto nella 
zona meridionale, ha provocato lo sposta¬ 
mento di centinaia di migliaia di persone in 
zone prive di un facile accesso all’acqua pro- 
tdbile, a cibo sano e ai servizi sanitari di prima 
necessità. , - • 

Tutto questo ha naturalmente facilitato la 


diffusione del colera, che è amvato anche in 
zone dove nessuno si sarebbe aspettato un 
insorgere dell’epidemia. In Zimbabwe, per 
esempio, si segnalano i pnmi casi dopo alme¬ 
no sette anni in cui nessuna persona era risul¬ 
tata contaminata dal vibnone. 

Ben diversa è la situazione nel continente 
asiatico. Qui, nel 1992 si sono avuti 16.299 ca¬ 
si con 372 morti in diciotto paesi, con un de¬ 
cremento del 70 per cento rispetto all’anno 
precedente. 

Iniziata nel 1961. questa è la più lunga del¬ 
le sette epidemie di colera che sono state do¬ 
cumentate a partire dal 1800. In India e Ban¬ 
gladesh è in corso inoltre una epidemia cau¬ 
sata dal Vibrio cholerac 01 E1 Tor, un nuovo 
batterio capace di sopravvivere in ambiente 
acquatico per lunghi periodi, rendendo per¬ 
ciò difficile la sparizione deH’epidemia in 
tempi brevi dalle regioni infette. 

D’altra parte la persistente crisi economica, 
entrata in una fase di recessione globale, im¬ 
pedisce ai paesi in via di sviluppo di migliora¬ 
re la prevenzione e le strutture sanitane per 
combattere con efficacia la malattia. Il colera, 
sostiene Hiroshi Nakaiima, direttore generale 
deirOms. è un indicatore del malessere so¬ 
cioeconomico di una nazione. 


Tndenle, ha fatto dei passi 
avanti grazie allo .studio del¬ 
l'Aids, consentendo di nvedere 
alcuni dogmi dati per scontati. 
E ha aperto nuovi campi d’in¬ 
dagine che SI presentano 
estremamente fecondi. Ad 
esempio, la trasmissione verti¬ 
cale madre-figl'O deH’mfezio- 
ne. I bambini, infatti, si difen¬ 
dono dall’Infezione della ma¬ 
dre ben nel 70 per cento dei 
casi, «Ci troviamo di fronte - ha 
detto Tridente - ad uno stru¬ 
mento naturale che impedi.sce 
al virus di fare il proprio lavoro 
c nes,suno conosce ancora 
questo meccanismo di prote¬ 
zione». Una .sfida peri prossimi 
anni. 

Dal punto di vista clinico, ha 
ncordato Giuseppe Visco, il 
coordinatore del seminano, 
c’è stato un jrerfezionamento 
nella diagnostica. La malattia è 
stata anche il banco di prova 
per metodiche recenti, come 
la diagnostica virologica c 
quella per immagini. E ancora, 
rintervenlo sanitario. Elio Guz- 
zanti, vice presidente della 
Commissione nazionale Aids 
ha sottolineato come si siano 
stabilite delle norme di preven¬ 
zione dal contagio che vanno 
oltre l'infezione da Hiv. Anchi- 
I sistemi di lavoro si sono mo¬ 
dificati aH’intemo delle struttu¬ 
re sanitarie, con una maggiore 
prevenzione degli incidenti e 
un più accurato sustema di rile¬ 
vamento delle infezioni ospe¬ 
daliere, Ma l’aspetfo forse più 
jntere.ssante da questo punto 
di vista è quello del «decentra¬ 
mento coordinato». Accanto ai 
centri specializzati, che conti¬ 
nuano ad avere una funzione 
insostituibile per la cura della 
malattia consentendo risultati 
miglion e costi più ba.ssi, si so¬ 
no però create strutture per 
l’a-ssistenza domiciliare, day 
hospital, ambnlaton. Oggi, ac¬ 
canto al problema dell'assi¬ 
stenza ai malati, ha ricordato 
Guzzanti, ce ne è uno nuovo: 
l’assistenza ai bambini rima.sti 
orfani a causa dell’Aids. 

Anche in campo epidemio¬ 
logico il problema dell’Aids ha 
stimolato l'utilizzo di nuove 
tecniche. Per formulare proie¬ 
zioni sull’andamento futuro 
dell’epidemia nel nostro pae¬ 
se. ha detto Carlo Pemcci, è 
nece.ssano avere una stima 
quanto più precisa possibile 
del numero dei tos.sicodiptn- 
denti, A questo .scopo è stato 
riadattato un metodo già utiliz¬ 
zato dalla ricerca etologica- 
quello della «cattura e ncattu- 
ra». Nel ca.so della nccrca epi¬ 
demiologica, il metodo consi¬ 
ste nel contare i to.ssicodipen- 
denti che si nvolgono a due 
.strutture diverse Sulla base del 
numero delle persone os.serva- 
te in ogni singola .struttura e di 
quelle osservate da tutte e due 
le strutture è possibile stimare 
il numero complessivo dei los- 
sicodipcndenti dell’arca geo¬ 
grafica in questione. 

\2C.Pu 
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H Show deirattore toscano per la conclusione del MystFest 
Da «dotto» conferenziere sulla recitazione ha imperversato 
su tutti gli argomenti: da William Shakespeare ^la Trinità 
da Andreotti a Bossi: «I suoi slogan? Veramente eleganti» 

Benigni, il vero e il falso 


Lezione dì Benigni al MystFest di Cattolica, ieri po¬ 
meriggio, sul tema «Il vero e il falso nella recitazio¬ 
ne», Un'ora di botta e risposta col pubblico, parten¬ 
do dal mestiere dell’attore e da una tesi dì laurea al¬ 
l’università di Padova, «Bverything is theatre», urla a 
Beniamino Placido seduto in platea, prima di ironiz¬ 
zare su Andreotti, Bossi, Formentini e la Boniver, 
Premiato in serata come «figlio della Pantera Rosa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


IH CATTOLICA. «Mu cosa sa¬ 
rebbe l'Italia senza la Roma¬ 
gna? Il Veneto precipiterebbe 
direltamcmte nello Marche. 
Curi amici, sono qui a Cattoli¬ 
ca, oggi pomeriggio, por l'af- 
fcllo che si dissemina interlo- 
quendo". Teatro Arìslon stra¬ 
colmo, con carabinieri norv'osi 
che rintuzzano gii attacchi dei 
fotografi e fila accaldata mez¬ 
z’ora prima delle 18. per la 
conferenza di Roberto [Benigni 
sul tema impegnativo: -Il vero 
e il falso nella recitazione», Od¬ 
dio. conferenza per modo di 
dire. Benigni lo conoscete: ^ 
uno che non prepara i compiti 
a casa, nemmeno quando do¬ 
ve mandare giO a memoria 
due canti della Divina Cornmc*' 
dia, figurarsi se ha voglia di sa¬ 
lire In cattedra. 

Quando si siede sull’enorme 
sedia di vimini ha già in mano 
tutta la platea. Perfino il regista 
canadese David Wellington, 
vincitore del MystFest» vuole 
ascoltarlo: non capisce una 
parola, ma Benigni (anzi Beni- 
ghni, con la «g» dura) ò un mi¬ 
to anche per lui. avendo impa¬ 
rato a conoscerlo attraverso la 
comunità italiana di Toronto. 
E quel diavoletto toscano ca¬ 
scato nel completo .scuro che 
mette in risalto la camicia im¬ 
macolata non delude le attese. 

Sono il professore Gian Pie¬ 
ro Brunetta o il giornalista Vin¬ 
cenzo Mollica a far finta di for¬ 
mulare le domande. «Siamo 
un'autentica finzione, due fin¬ 
te spalle di Benigni», ammette 
il trafelato giornalista del Tgl 
mentre il comico assume l’at- 
leggiamenio assorto che fece 
la sua fortuna di cinecritico ai 
tempi MVAItra domenica. Il 
direttore del MystFest segnala 
come «esempio di degrado in¬ 
quietante» la tesi di laurea su 
Benigni elaborata da una sua 
studentessa di Padova. E natu¬ 
ralmente scherza, perché subi¬ 
to dopo, a mo' di Introduzione 
colla, legge un brano benigne- 
SCO estratto dalla prefazione 
del recente volumetto di Theo- 
ria. «William Shakespeare, co¬ 
me me. scriveva per il teatro e 
per lo spettacolo in generale. 
F.g!i, come me. recitava come 
attore rappresentando in giro 


por l'Inghilterra quei bei testi 
che scriveva...». 

Benigni, per dirla con la Ma¬ 
gnani davanti allo specchio, 
«rccltù che O?». «Oserei dire che 
la recitazione ò dolore, estasi 
del momento slc.sso, occulta¬ 
zione del presento. Come dice¬ 
va Brecht, tutti recitano esclusi 
gli attori. Lo dicono anche Fcl- 
lini e Pasolini, con i quali ho 
avuto rapporti veloci. Recitare 
^... Inveire, acclamare, sentire, 
strepitare, rifilare. Una maieuti¬ 
ca dcirenlrare c deH'uscire. 
del fare c del rifare. E passerei 
il microfono a Brunetta per la 
seconda domanda...». 

A ruota libera come sempre. 
Benigni prende il volo una bat¬ 
tuta sulla religiosità gaudente 
deicattolichini (il sindaco pro¬ 
pose qualche tempo fa di ria¬ 
prire i casini) per piazzare un 
vecchio cavallo di battaglia: 
■Cattolica, città del MysiFc.st. e 
quindi del mistero. E cosa c'ò 
più misterioso del nxistero del¬ 
la Santissima Trinità? Caratteri¬ 
stica divina e .sessuale, perche* 
nella sessualità si comincia in 
un certo numero c non si sa 
come va a finire», fi «una tipica 
domanda mollichiana» - qua¬ 
le personaggio del Vangelo li 
piacerebbe interpretare? - che 
i.spira un tormentone su Zac¬ 
caria. personaggio minoro del 
Vangelo secondo Marco capa¬ 
ce di attraversare secoli, strade 
impervie c avventure di ogni ti¬ 
po. -Mi dica mi dica, sa dov'O 
Mollica?», rimeggia airimpron- 
ta. per poi rispondersi: «Glielo 
dico in fretta In fretta, sono 
amico di Brunetta». 

Ormai ogni parola ò una ri¬ 
sala. II primo incontro con Bla- 
ke Edwards per II figlio dello 
Pantera Rosài «Mi chiama per 
telefono a Roma, mi spedisce 
il copione per fax (io non ca¬ 
pisco una parola) e mi ordina 
di trovarmi il giorno dopo al- 
i'hote! Bel Air di Los Angeles, 
lo vado, lui arriva, mi guarda 
due minuti e se ne va, "Ho al¬ 
tro da fare", mugugna. Pen.sa- 
vo d’essere stato .scartato, inve¬ 
ce ero preso. Eh si, davvero un 
grande della commedia, il vec¬ 
chio Blake, come Wilder c 
Murnau». 1 soldi? «Il bello di 
questo lavoro ù che alla fine li 


pagano. Poi se li riprendoiìo 
tutti con le lasse. Ma per quat¬ 
tro-cinque mesi li ho tenuti». 
Oli uomini di 'rangoniopoli? 
«Sotìo il nero della recitazione. 
Pijà o non pijà? Proprio come 
Anna Magnani davanti allo 
specchio: c loro pìjano. Tan¬ 
gentopoli ù l'apoteosi del pija, 
ma su questo argomento vor¬ 
rei sentire il parere del dottor 
Mollica, detto Vincenzo Impre¬ 
si. Per fare una puntala di Pri- 
sma, cari signori, ho dovojto 
dare al qui presente 845mila li¬ 
re». 

Fioccano le domando del 
pubblico. Benigni nc raccoglie 
brandelli, gkx:a con i giornali¬ 
sti in sala, improvvisa, cambia 


voce, evita le sabbie mobili. Di 
Andreotti dice: «Uno di quei 
personaggi edificanti nei quali 
i giovani .si identificano. An- 
oreotti amico dei mafiosi ù un 
luogo comune». Dellex mini¬ 
stro dello Spettacolo, Boniver. 
abbracciata alla consegna dei 
Nastri d'argento: «IMma di es¬ 
sere un ministro ù una bella 
donna. E poi ò l’unica onesta 
craxiana di lerro. Una rarità 
che andava cautelata con un 
abbraccio voivueffiano (da 
Wwf)». Di ZeMirelli. che vuole 
giustiziare lo donne al’Kjrtiste; 
«Che vogliamo dire? Non ho 
niente da dire, se non le cose 
che lutti pensiamo». E quando 
gli chiedono .se rifarebbe 


lingtjer. li voglio bene. Benigni 
esclude il remake aggiornalo 
per mancanza di materia pri¬ 
ma: «E che titolo gli do? D’Ale- 
ma amami? Bossi facciamo al- 
l’aniore? Formentini sdraiati?». 
Già, la Lega. «Trovo molto ele¬ 
gante quello slogan, su chi ce 
i’ha più duro. Mi ha fatto capi¬ 
re la serietà del programma, l'i 
proprio il caso di dirlo: chi più! 
ne ha, più nc metta, per restare 
sul terreno dello slogan». Il po¬ 
polo comunista applaude, ma 
applaude ancora di più quan¬ 
do. alla domanda: «l-o sai che 
sposandoli hai scontentato 
metà delle donne italiane», il 
tenero Benigni risponde: «SI 
|)orò ne ho accontentata una». 


n trionfo annunciato 
del «vigilante» canadese 


DAL NOSTRO INVIATO 


B CATTOLICA. Quando si dice plebiscito. 
Giuria, pubblico e critica dei MystFest hanno 
premiato all'uni.sono loiiea man in iiniform, 
li film del canadese David Wellinjjton che si 
era subito impo.sto come tra i migliori di que¬ 
sto MystFest, Per i cinque giurati (Valeria Ca¬ 
valli, Emidio Greco. Jacques Champreux, 
Kirn Nowman e Robert .Skiar) una scelta faci¬ 
le, che si .riflette nella motivazione ufficiale: 
•Nel trattare il tema dell'ambiguità tra finzio¬ 
ne e realtà, con sicura padronanza registica e 
un ritmo narrativo serrato perfettamente 
scandito, (il film) raggiunge un alto risultato 
espressivo». Gli altri allori? Premio speciale 
della giuria; Assassina di bambini di lldikó 
SzabO; migliore interpretazione maschile; 
Tom MeCamus ancora per / love a man in 
uniform-, migliore interpretazione femminile; 
Drew Barrymore per Cuncrazy. migliore foto¬ 
grafia: Emmanuel Lubezski per The Harvest. 

Un palrnaràs ampiamente condivisibile 
nella sua vocazione «giovanilistica», di sco¬ 
perta e incoraggiamento. In questo sen.so, 
pare di capire, va letta l'esclusione dei più 
noti attori Helcn Mirren c Michel Serrault, 
mentre il recente Orso d'argento a Berlino ha 
sconsigliato un premio al pur applaudito II 
giardino dibemcnio di Andrew Birkin. 1,’unico 
"(nc parlò dal festival il nostro Alberto Crespi) 
in grado di rivaleggiare ad armi pari con il 
film canadese vincitore: per lo smalto incon¬ 
sueto della messi! in scena, per la qualità dei 
giovani interpreti, tra cui la nipote del regista 
Charlotte Gainsbourg, per la capacità del re¬ 
gista di trasferire sullo schermo il romanzo di 
lan McEwan senza tradirne gli umori ince¬ 
stuosi e lacurio.sità antropologica. 

Vale la pena di spendere qualche parola in 
più, invece, sull’ungherese Assas.s'/r«Vd)'to/u- 
bini, di sicuro il titolo più impervio, program¬ 
maticamente d'autore, del quattordicc.slmo 


MystFest. Già visto in una sezione collaterale 
di Cannes ’93, il film di lldikó Szabó ambienta 
sulle rive del Danubio, in una zona misera e 
degradata, quasi una discarica, una storia 
che ha turbato più di un'anima bella. Si, i 
bambini uccidono: ò quanto succede all’oc¬ 
chialuto Biszu, un ragazzino enigmatico (vi¬ 
ve con la nonna inferma, la mamma è esule 
all’estero) che getta nel fiume una petulante 
■ compagna di giochi. A suo modo ha ragione: 
la bamTjina pestifera aveva denunciato alla 
polizia una ragazza-madre zingara accolta 
da Biszu nel suo vagone ferroviario in disar¬ 
mo. solo per il gustò di fare un dispetto all’a¬ 
michetto. Inconsueto rispetto agli standard 
correnti del mystery cinematografico, girato 
in un bianco e nero che blocca o rallenta i fo¬ 
togrammi, quasi a re.stituire una dimensione 
sòspe.sa del tempo. Assassina di bambini ha 
sconcertato aH'inizio la platea notturna, abi¬ 
tuata a ritmi più avvincenti: ma lentamente 
ne ha conquistalo l'attenzione, in un misto di 
turbamento e pena intonalo al «messaggio» 
del film. 

Ha deluso gli appassionati del genere, in¬ 
vece. Et laberinlo griego. che lo spagnolo Ra¬ 
fael Alcàzar Ila tratto daH’omonimo romanzo 
(edito anche in Italia) di Manuel Vàzquez 
Montalbàn. Detective story in salsa barcello- 
nese, e quindi ironica e crepuscolare insie¬ 
me, con rinvesligalore privalo Omero Anlo- 
nutti alle prese con la scomparsa di ' 
un giovane pittore greco amalo da / 
una ragazza mozzafiato. I temi cari / 
allo scrittore (la speculazione edili- I 
zia legata alle Olimpiadi, il rapporto t 
difficile con i figli, il risveglio senile K 
dei sensi, il disincanto rispetto alla H 

morte) ci sono tutti, ma è sbrigativo H 

lo stile c la recitazione non è propria- w 
mente da Oscar. □ Mi.An. W 



Inizia oggi il Bergamo Film Meeting. E inizia anche 
l’omaggio al regista italiano Riccardo Freda organiz¬ 
zato dal festival bergamasco. Per gentile concessio¬ 
ne degli organizzatori, pubblichiamo ampi stralci di 
un capitolo inedito dell'autobiografia di Freda Dipo- 
ralori di celluloide: dove il cineasta, più che di cine¬ 
ma, parla della sua passione per le scienze occulte, 
di premonizioni e di malocchio... 


RICCARDO FREDA 






■ 


■i Eravamo ormai in guerra! 
Noi. i cinematografari come 
eravamo definiti in termine evi¬ 
dentemente dispregiativo, go¬ 
devamo di un *congcdo» per¬ 
manente perché eravamo con¬ 
siderati. non so bene perché, 
indispensabili alla patria a ca¬ 
sa, piuttosto che a! fronte. 

Un giorno ricevetti ancti'io 
la cartolina funesta che mi in¬ 
vitava a dare il mio sangue per 
la patria. Io, non mi vergogno a 
dirlo, non nc avevo nessuna 
intenzione, perciò mi recai il 
giorno seguente al Ministero 
della Cultura per chiedere l’e¬ 
senzione. Mi ricevette il re¬ 
sponsabile che era un mio ca¬ 
ro amico, tra l'altro, e cioè Atti¬ 
lio Riccio, un uomo sensibile e 
intelligente che doveva in se¬ 
guilo. uscito dai ruoli ministe¬ 
riali, diventare il mio produtto¬ 


re pe*r Le sette spade per il Re. 

Osservò la cartolina di ri¬ 
chiamo alle armi dopodiché 
scosse la testa preoccupato. Mi 
disse che il colonnello che do¬ 
veva firmare le esenzioni o i 
congedi era purtroppo cisscnte 
da Roma e che quindi sarebbe 
stato meglio che io. almeno 
per il momento, mi prcscnta.ssi 
al regginìento in cui avrei do¬ 
vuto prestare .servizio. Non ap¬ 
pena poi il colonnello. Soricc 
si chiamava, fosse rientrato in 
sede, avrebbe lui provveduto a 
fargli firmare Tesenzione e 
quindi a farmi rientrare a Ro¬ 
ma. 

Rientrai a casa mia. sempre 
a Trinità dei Monti, piuttosto, 
per usare un termine elegante, 
sconcertato. Dopo la colazio¬ 
ne di mezzogiorno, o dcU'una 
.se preferite, ci ritirammo in sa- 


Massimo 

Girotti 

tn una scena 
dei film 
«Spartaco»* 




lotto dove poco dopo, cosa del 
resto assai insolita, ci raggiun¬ 
se la famosa Mimma {lagiooa- 
ne domestica abruzzese di casa 
Preda, ndr). Si .sedette .su di 
una poltroncina senza lar ru¬ 
more per non disturbarci c 
quasi immediatamente si ad¬ 
dormentò. E iniziò, senza che 
per altro noi oramai ci stupissi¬ 
mo. un suo misterio.so «dialo¬ 


go» con una presenza indefini¬ 
bile. che più o meno si svolge¬ 
va così; «Allora il signore non 
parte più?,., non mi dirai mica 
delie fregnacce... ne .sei sicu¬ 
ro.,. Dio come .sarà contenta la 
signora... oh,., ma nc sci pro¬ 
prio sicuro... NON PAR^rE... 
eh...k 

Udite queste parole la mia 
decisione fu immediatamente 


presa. Non sarei partito per 
nessun motivo anche se la co¬ 
sa a.s.sumeva dei caratteri piut¬ 
tosto pericolosi. DISERZIONE 
IN TEMPO DI GUERRA! 

Cosa che. all’indomani, 
quando tomai al Ministero, il 
mio amico Riccio, sbalordito, 
non mancò di sottolinearmi. 
Ma io mi limitai a sorriderci. 
Certo non potevo dirgli il per¬ 


ché della mia oUraggio.sii e in¬ 
cosciente sicurezza. 

Ma al quarto giorno ormai i 
termini della discTzione erantj 
stati abbondantemente supe¬ 
rai. quando mi rec:ai a) .Mini¬ 
stero ritrovai Kieclo sempre più 
sbalordito, ma per luU'altro 
motivo. Mi fissò e mi disse te¬ 
stualmente: «fi successa una 
cosa incredibile. Il colonnello 
Sorice, che come tu sai é Puni¬ 
co cltc può firmare questi con¬ 
gedi particolari e che è in va¬ 
canza a Firenze, ha deciso di 
fare un salto a Napoli. Pa.ssan- 
do per Roma però ha dec iso di 
fare "un salto" al Ministero del¬ 
la Guejra (così si chiamava al¬ 
lora). È entrato nel suo ufficio 
seguito dal suo aiutante ed ha 
visto la sua scrivania letteral¬ 
mente sepolta sotto un muc¬ 
chio di carte. Infastidito e dopo 
aver esclamato "Che è tutta 
questa roba?!" ha dato una 
manata alle pratiche che sono 
cadute iti terra. Tutte, tranne 
UNA. L'ha presa allora in ma¬ 
no e hi! chiesto: "Cosa c* ciue- 
sta?". ’’E una donìanda di con¬ 
gedo prcsc*nlata di» Riccio per 
un regista!", fu la pronta rispc^- 
sta del suo aiutante. Al che il 
colonnello prese la penna, la 
firmò, dicendo poi: "Per le al¬ 
tre vedremo fra quindici gior¬ 
ni!"...» 


C'è chi non crede alle ietta¬ 
ture ed è forse un e.ssere fortu¬ 
nato. Io mi limiterò a racconta¬ 
re qualche fatto «documenta¬ 
to- da pèrsone al rii sopra rii 
ogni .sospetto! 

Era appena finita la guerra e 
.Napoli era praticanu-nte rii- 
stmtta. Eriuarckj De Filippo, 
che da buon napoletano cre¬ 
deva ciecamente negli inllussi 
malefici o l)enefici, mi raccon¬ 
tò quanto .segue, e die io vi tra¬ 
smetto fedelmente. 

Uno dei pochi edifici che si 
t.*ra salvalo era il teatro, se ri¬ 
cordo bene il Politeama, lilata 
la personalità di De Filippo gli 
era stalo concesso per un ciclo 
di rappresentazioni. U» com¬ 
pagnia stava provando la com¬ 
media die doveva mettere in 
scena, quando tra lo sgomento 
generale sì profilò airmgres.so 
della .sala la sagoma inconfon¬ 
dibile di una famosa idtalrice 
di cui. per amore dei miei let¬ 
tori. non rivelerò il nome, 1^ 
donna, a voce alta, cominciò 
ad apostrofare IX: Filippo, Non 
tanto - diceva - perché gli ave¬ 
vano dato una delle pochissi¬ 
me sale agibili di Napoli, ma 
perché si era dimenticato, nel 
Ifjrmare la compagnia, di chia¬ 
marla. Lei, che era sempre sta¬ 
ta una sua devota ammiratri¬ 
ce... «,\1a già. gii amici quando 


È morto 

Cassinelli 

Cantò 

con la Callas 


H K< ;MA. È luurlo d()|)0 una 
or.ivu ni.ilullia il ba«.o AiùunKi 
r.issinclli. N.ilf Bologna M 
.inni la. aveva esordilo r.el 
nei Maestri Cantori di Wagner, 
Nella .'lua trenlennale camera 
he cantalo con la Calla», la I c- 
baldi. Del Monaco e Di Mela¬ 
no. 


Pete Townshend 
e «Psychoderelict» 
Una rock-opera pia 


ALFIO BERNABEI 


Un testo inedito di Riccardo Freda, il regista a cui il Bergamo Film Meeting dedica da oggi una personale 

Eduardo e il professore. Storie di film e di jella 


HI LONDR/\. Un famo.so can¬ 
tante sul viale del tramonto, al¬ 
colizzalo, senza più fans. viene 
ricapultato nel mercato della 
musica da una giornalista-disc 
jockey che ricava un 5'’f. di gua¬ 
dagno sulle vendile dei dischi, 
Mazzette pop. può succedere, 
[.'operazione avviene grazie 
ad uno .scandalctto sui giornali 
che presenta il famoso cantan¬ 
te «innamoralo- di una quindi¬ 
cenne che si é fatta fotografare 
nuda, coi capezzoli adoniati 
da due anelli, distesa sulla 
tomba della madre. Tale é il 
rapporto fra Tindustria musica¬ 
le, la stampa scandalistica ed i 
gusti dei fans. che anche la ra¬ 
gazzina diventa una popstar. 

Questa storia ci viene pre¬ 
sentata da Pete Townshend, 
ex leader degli Who ed autore 
di Tommy. rock-opera registra¬ 
la 25 anni fa che continua ad 
andare molto forte nell'atluale 
revival americano. I-a storia è 
parte della struttura di Psycho- 
dcrelicf. Tultimo album del chi¬ 
tarrista inglc.se, che lo descrive 
come un radiodramma con 
canzoni. Cc no parla dal pal¬ 
coscenico de) MayFair Theatre 
di lx)ndra dove la .sua compa¬ 
gnia discogralica ha organiz¬ 
zalo il lancio del cd in anticipo 
sulla tournée. Townshend si 
presenta col suo faccione lu¬ 
gubre ed i suoi 'ISanni suonati, 
fragile, impacciato, scu.sandosi 
dei fatto che gli altri strumenti- 
.sti non sono presenti e che le 
•‘immagini psichedeliche» de! 
concedo non sono ancora 
pronte. «Trattate la»cosa come 
un "workshop" (laboratorio)», 
dice afferrando la chitarra, il 
suo vocabolario é pieno di ter¬ 
minologia hippy-pop anni 'GO¬ 
TO. a cavallo fra «vibrazioni co¬ 
smiche» c trippanle spirituali¬ 
smo del suo guru prediletto, 
Mehcr Bada. Sta giù )Xfnsando 
ad un futuro progetto, un'ope¬ 
ra intitolata Jron Man che do¬ 
vrebbe nascere dalle carte 
I astrologichc di 250 individui 
: inserite in un computer e tra¬ 
dotte in musica con 20 perso¬ 
ne che alia fine cantano in co¬ 
ro ciascuno il proprio «orosco¬ 
po», 

Townshend spiega che co¬ 
minciò a comporre /^yebode- 
retici tre anni fu, rifacendosi ad 
I alcuni molivi scritti fin dai tem- 
! pi di Tommy. «Nel 1991, un vo- 
i nerdi 13. caddi dalla bicicletta. 

mi frantumai il polso e dovetti 
I mettere lutto da parte. È stato 
I nel rìa.scoltare le canzoni che 
mi sono accorto dell’idea cen¬ 
trale che mi aveva ossessiona¬ 
to: nella nostra società compu¬ 
terizzala che ci da facile acces¬ 
so alle informazioni, la verità si 
perde». Per elaborare quest’i¬ 
dea Townshend ha deciso di 
! intercalare le canzoni con un 
: testo basato su una storia a cui 
aveva cominciato a lavorare 
nel 1989, con rinten/.ionc di ri- 
j cavarci un romanzo. Il discor- 
; .so di Townshend sulla verità o 
sulla manipolazione della veri¬ 
tà. cosi come articolalo in Psy- ' 
clioderelict, é banale o grosso¬ 
lano. ma non tutti possono es¬ 
sere dei Chomskv. Per Tonw- 


sheiid la verità è importante 
come mezzo per vivere in uii 
mondo in cui tulli siano lilx?ri 
di -sognare». «Penso che ciò 
che Clinton c Major hanno ot¬ 
tenuto. e che ironicamente 
non venne ottenuto neppure 
dalla Thatchcr. é di portarci via 
la possibilità di .sognare. Non 
ci hanno ancora portato via il 
futuro, ma... quando i nostri 
bambini sollevano l’argomen- 
lo uno è costretto a parlare 
dell'inquinamonto deH’am- 
biente e se sarà possibile trova¬ 
re un posto dove vivere senza 
pericoli.., per me il futuro deve 
contenere libertà spirituale, 
deve essere una specie di re¬ 
denzione. la più grande idea 
im maginabile». 

In mezzo a queste pie di¬ 
chiarazioni non possiamo esi- 
n^erci dal riflettere un momen¬ 
to sull’ironia della .situazione. 
suH'operazione promozionale 
creata attorno a Townshend 
mettendo in moto, in qualche 
modo, proprio il meccanismo 
di cui parla la trama: giornalisti 
o disc-jockey che -resuscitano» 
un Townshend quasi morto. 
Per fortuna Io .stesso musicista 
é abbastanza arguto da rico¬ 
noscere quest'ironia e sche»' 
/.arci sopra. 1! motivo centrale 
che ci canta è English Boy, illu¬ 
strato do un video dai colori 
bluastri, quasi monocromati¬ 
co. nel quale vediamo un ra- 
ga/yJno dai calzoncini corti in 
un ambiente toccato dalia de¬ 
pressione del dopoguerra. Il vi¬ 
deo, girato dallo stesso regista 
di Erotica, ha un suo modo 
prurigino.so di presentare l'In¬ 
ghilterra nella chiave nostalgi¬ 
ca molto in voga nel cinema 
inglese contemporaneo, da 
HopeandGIorya Voci lontane, 
sempre presenti. ) versi parlano 
deH’orgoglio de) «boy» inglese 
di setvire il proprio paese, ma 
allo stesso tempo deplorano la 
perdita dei potenziale umano 
e l’incapacità della clausc poli¬ 
tica di dare un valore alla vita 
dei giovani. È il ritratto di un ra¬ 
gazzo «tirato su bene», ma fini¬ 
to «sempre più giù», ora in pro¬ 
cinto di essere arrestato per 
furto. La musica esprime rab¬ 
bia e risentimento in chiave di 
militaiy-rock, decisamente più 
interessante .del «radiodram¬ 
ma» che cì viene recitalo da tre 
attori. Townshend passa dal 
mordente raspo dell'c/ngry 
man al tono lamentoso dei ver¬ 
si che alludono alla vulnerabi¬ 
lità deirindlviduo. L’opera si 
conclude con le domande: 
«Cos'é successo alla verità? Co- 
s‘é successo a! sogno?». Ci vie¬ 
ne da pensare che se Towm- 
shend ha abbandonato l’idea 
dì scrìvere un libro potreblx* 
essere i>erché ha letto Creai 
Jones Street di Don De Ullo, 
probabilmente il miglior ro¬ 
manzo in senso assoluto sul 
mondo della pop mu.sic. È la 
storia di un cantante pop che 
ad un certo punto della sua 
carriera .s-vanisce, scompare 
nel nulla, Come espediente 
pubblicitario é imbattibile, an¬ 
che se comporla qualche ri¬ 
schio. 



il regista 
Riccardo 
Freda 


non servono si dimenticano!», 
E a questo punto, conclude De 
Filippo fissandomi negli oc¬ 
chi... «Se caò u’ teatro"... il che, 
tradotto in lingua, significa che 
tutto il tealrocrollò. 

Per quanto riguarda gli ietta¬ 
tori voglio qui ricordare un ulti¬ 
mo episodio. Avevo un cavallo 
che correva contro uno dei mi¬ 
gliori cavalli italiani. Mi recai 
quindi alla .sala corse unica¬ 
mente per seguire da lontano 
lo .svolgimento della corsa.Al 
mio ingresso qualcuno degli 
aficionados mi riconobbe e si 
premurò a chiedermi le mie 
previsioni sullo svolgimento 
della corsa, lo scossi la testa fa¬ 
condo loro notare che questa 
volta l'anlagonista era pratica¬ 
mente imbattibile. 

Mentre discutevamo ama- 
l.>ilmenle. fece il suo ingre.sso 
in .sala un Tizio che lutti saluta¬ 


rono come «il profe.ssore». Im¬ 
mediatamente mi sussurraro¬ 
no: è il più celebre iettatore 
che conosciamo, asjx'lti qui e 
stia a sentire! Si awicinarono 
a! i^ofe.ssore chiedendo ipo¬ 
critamente lumi sullo svolgi¬ 
mento della corsi. L’altro, con 
aria cattedratica, replica; «Nes¬ 
sun dubbio! Sarà una passeg¬ 
giata [xr^X...». Al che i miei 
«amici» si precipitarono da ine 
gridando: «Ci giochiamo la ca¬ 
sa sul suo cavallo, dottò». 

Per farla breve, il cavallo de! 
l^rofessore. fatti pochi metri si 
abbandonò a un galoppo sire- 
nato... Non solo, niu -invase» la 
pista del galoppo e dopo aver 
sbalzalo dal sediolo il guidato¬ 
re cominciò a saltare gli osta¬ 
coli con tutto il sulky ancora at¬ 
taccalo. E il mio cavallo vinse 
correndo praticaiiìente lìu so¬ 
lo! 
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Repliche d estate, ma d’autunno. 

Linea verde 
va negli abissi 


IJlllIK IIH ,J 
ì l'J‘) ì 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ROMA concorrtn/d'^ 
1 unica solici che ho temuto 
sanamente p<. r il imo program¬ 
ma o quando Rallaella Carra ò 
tornata a Kaiduc Quella do 
mollica ho fatto una puntata 
dall Kmito ippeso a una mon 
Rolficra [xr fare spettacolo 
Poi mi sono accorto che inse 
co non t erano problemi ► 
Federico Fa//uoli imperatore 
della «domenica verde- da 
'unqhi anni indiscuvso padro 
no delia ^ dell ora di pranzo 
domenicale subito dopo la 
rpjvsa sfodera t dati d ascolto 
Punti' di 7 milioni e mezzo di 
telespettatori medie che osci! 
lano tra i <1 e i b milioni sharc 
ancorati intorno al ^01 quasi 
metti dei teleschermi italiani 
accesi per lui altro che Hinta 

SflCO 

Cd estate anche se sono re 
pliche il pubblico totale scen¬ 
de ma lo sharc stile Que¬ 
st anno però Ramno tai^lia sui 
costi anche di Linea verdcche 
da ottcti nell edizione estiva 
delle !2 15 proporrà «il mec;lio 
di « (a partire da una marem 
nel Parco della Majell»») e per 
1 tittualilti SI limiterà alle previ¬ 
sioni del tempo Costi salati*^ 
«Macellò 112 milioni a punta¬ 
ta Un budi^ct di ^ miliardi c 81 
milioni per 51 puniate m un 
anno Elicotteri compresi » 

Cavalli elicotteri p#*rcorsi m 
leep su terreni scoscesi viai^gi 
transoceanici questa volta 
Fazzuoli dopo anni che con 
questi mezu'i ha raccontato le 
disavventure degli ortaggi c gli 
attentali a! mondo verde vuole 
raceoniare l avventura per 1 nv 
ventura Faro concorrenza a 
Piero Angela con dei docu¬ 
mentari di cui vira lui stesso 
protagonista C il direttore di 
Rallino Carlo Fuscagni gli ha 


<lato il Ma libera he i pi mi del 
la prima rete non verranno 
scompaginai» dalle novità alla 
Rai (il nuovo governo della ^ 
pubblica verrà insediato coni 
plclamcnte probabilmente a 
hnc mese con la nomina del 
direttore generale) a scltom 
bre apparita in tv di sera un 
Fazzuoli ora cow boy ora 
sommozzatore n»‘gli abivsi 
«Di solito nei documenlan 
classici una telecamera na 
scosta segue sorprende gli 
ammali i pacsagg, incontami 
nati le meraviglio del mare lo 
voglio far vedere gli uomini al 
lavoro le loro difficoltà Incerti 
cast SI tratterà di raccontare 
episodi difficili da riprendere 
con la telc'camcra come gli 
scontri tra ranger c bracconieri 
nei parchi in questi casi uliliz 
zerenio la fiction ricostruendo 
le storie con le testimonianze 
dei protagonisti magari degli 
stessi rangersche hanno soste 
mito le sparatone 11 piano ò 
già pronto molli specialisti già 
al lavoro da tempo «Quello 
che intendiamo fare - conti 
nua Fazzuoli - ò soprattutto 
utilizzare tc*cnichc di ripresa 
che abbiamo messo a punto in 
questi anni por fare documcn 
tari con tc'cnicho piu moder¬ 
ne- Quali tc'cniche’ Le (cieca 
mere «cavallerizze- per csem 
pio «Per raccontare le praterie 
posso intervistare t mici ospiti 
durante una cavalcata ma per 
questo insieme a me devono 
andare a cavallo oltre agli 
ospiti anche gli uomini della 
troupe Ec ò un esperiocome 
Cario Gaspam che da un anno 
e mezzo ò al lavoro per mette 
re a punto nuove tecniche di ri 
presa sottomarine vi iinmagi 
nate il fascino di una pavscg- 
giata sul fondo del mare dialo 
gando sott acqua*^- 


Al via da domani, su Radiodue, il nuovo palinsesto estivo 
che sottolinea la vocazione airintrattenimento della rete 
Fra le novità «Tempo reale» condotto da Gambarotta 
e «Riposare stanca» con Mirabella e Monica Nannini 

In vacanza sulle onde radio 


Radiodue cambia pelle Per la stagione estiva pro¬ 
pone un palinsesto rinnovato, che valorizza la sua 
ispirazione di radio d intrattenimento Al via oggi, 
'Riposare stanca» con Michele Mirabella e Monica 
Nannini Dal 19 le nuove «Strisce comiche» di Ales¬ 
sandro Bergonzoni Soddisfatto Dino Basili, diretto¬ 
re di rete per il bilancio ’92 chiuso in attivo, e per il 
crescere degli ascolti 


ELEONORA MARTELLI 


ROMA «Rimangono fissi 
solo // buongiorno di Radiodue 
c‘ y^omeziggio insieme Per il re 
sto ò tutto nuovo- Dino Basili 
diroUore di Raiduc la rete Ica 
dcr nel settore radiofonico con 
i SUOI 7 milioni e quattrocento 
mila ascoltatori giornalieri ò 
proprio soddisfatto dei risultati 
d ascolto e di bilancio («l uni 
ca re te ad aver chiuso in attivo 
il 92«) Ottima ragione ora 
p( r rilanc lare e presentare la 
«sua • radio in veste vacanziera 
«a cui 1 azienda - spiega - ha 
affidato la missione dell intrat¬ 
tenimento» E COSI so fra i vari 
media la tv ò quella che fa la 
parte del Icone forse d estate 
in tempo di relax all<i radio si 
presentano chances altrimenti 
insperate Vediamo come se le 
gioca Radiodue 

Oggi ò la da*a di partenza di 
quasi tutti I nuovi programmi 
quelli che terranno compagnia 
dal lunedi al venerdì Michele 
Mirabella e Monica Nannini 
fanno coppia una coppia 
squinternata \n Riposare s(an 
co (9 50) jipassoso divagazio¬ 
ni sul tema dello stress da va 
canze Continua un «inlratttm 


mento leggero ma non superfi 
cialc con Hlenipo reale 
(10 30 - l'ISO; centocin¬ 
quanta minuti in compagnia di 
Bruno Gambarotta ed Erman 
no Anfossi con possibilità 
d intervento diretto degli ascol¬ 
tatori sotto vane forme posso 
no spedire -acconti o pagine di 
diano partecipare ai giochi 
comunicare le proprie opimo 
ni ccc Ha preso il via, invcHic 
già dal 28 giugno ffino a! 17 
settembre) ogni giorno alle 
]5 la lettura inlegraic a piu vo 
CI de Iz/ ZIO Giulia e io scrihac 
chino dal romanzo di Mano 
Vergai. Liosa Alle 20 un nuo 
vo programma dedicato al ci 
noma td ù subito musica che 
racconta i film attraverso le co 
lonnc sonore che li hanno resi 
farnoii Alle 20 30 il microfono 
di Radiodue passera per un 
paio d ore a Memoria manine 
ticcr il momento collo della 
giornata con letture di gmndi 
classici a partire dal Quer pa 
shcciaccio bruito de oia Menila 
na di Carlo Emilio Gadda di 
CUI quest anno ricorre il cento 
nano della nascita Intorno alle 
21 30 ancora «contenuto» da 



Bruno Gambarotta conduce «Tempo reale» su Radiodue 


Memoria mai^netica le Cotti 
medie m trenta tniniiti replicate 
per Li prima volta Una scrit 
SUI cLissici del teatro realizzala 
tra li 70 ed il 75 con i piu fa 
mosi brani di un opera il «suri 
lo della trama cd un coni 
mento critico Verso larda se 
ra dopo le22 15 Anttnaecuo 
re parole e musica di un It'ssico 
amoroso una sorta di ideale 
bibliotc*ca dell amo-c costruita 


<ittravcrso testi letterari famosi 
e musiche scelte Infine dal 19 
luglio tornano le strisce comi 
che di Alessandro Bergonzoni 
quattro appuntamenti quoti 
dumi di tre minuti ciascuno 
che servono a spezzare e dar 
fiato ai piu lunghi prograniini 
giomalien 

Per sabato e domenica ri 
mane perlopiù la programma 
zionc già avviala con I.imvo 


di qualche novità sparsa Co 
me per tsemp»o sabato alle 
17 30 un Inailo a teatro con 
un ciclo di quindici comme¬ 
die che hanno avuto anche un 
successo cinematografico E 
dii IO luglio alle 9 ÌO Soli e oc 
i''>''ipapriaii ovvero Musiche 
per strumenti sofisti e non una 
breve guida all iscolto di vari 
strumenti proposti in brani ce 
Icbn tratti da un repertorio 
-leggero classico» 


Cl^UIMO 0FIADUE ^RAITRE 


DADAUM>A. Varietà _ 

imOWDO DI QUARK _ 

LA BANDA DmOZCCCHINa 

Dall Antonianodi Bologna 

GRANDI MOSTRE, A onor del 
falso 

SANTA MESSA. Dalla Chiesa Oi 
Santa Maria Assjnta in Fianca- 

stagnaio (Si) _ 

PAROLA E VITA: !• notlxlt A 

cura di Carlo De Biase _ 

LINEA VERDE _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

FORTUNATISSIMA, Conduce 

Rosanna Vaudetti _ 

PIATTAFORMA JENNI¬ 

FER. Film con Roger Moore Ja- 

mes Mdson _ 

BELLA ESTATE Cronache dello 
spettacolo nella stagione estiva 
PREMIO «LA NAVICELLA* 
Conducono Vincenzo Mollica e 

Manuela Lucchini _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

DOMENICA INm.A cura di Mi 
cheleAvantario 

RICORDO DI IVES MON- 
TAND. 5* puntata 

TELEGIORNALE UNO _ 

TQ UNO SPORT _ 

NATO PER CORRERE, Film 

TELEGIORNALE UNO _ 

RIMINI IN FESTA. Con Carlo 
Massarini 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE UNO _ 

NOTTE ROCK. DiC Pierleom 
LA STIRPE DEGÙ DEL Filmcon 
Antony Quinn Irene Papas 
L’INAFFERRABILE, Film 
DIVERTIMENTI 


LE STRADE DI SAN FRANCI- 

SCO. Telefilm _ 

IL CIRCO DELLESTELLE 
AUTOMOBILISMO: Gran Pr^ 
mio di Francia FI _ 

TI KOJO E IL SUO PESCECA¬ 
NE. FiimdtFolcc Cullici 


UNA FAMIGLIA COME TAN- 

TE. Toletilm _ 

TOaORETREDICI _ 

AUTOMOBILISMO: Gran Prom- 

fcodi Francia FI _ 

LA PISTOLA SEPOLTA. Film 

con Glenn Ford _ 

SERGENTE FLAP INDIANO Rl- 
BELLE. Film con Antony Ouinn 

TG 2 TELEGIORNALE _ 

T02. Domenica sprint _ 

BEAUTIFUL. 734* puntala 
IL NUOVO CANTAGIRO’93 Di 
EzioRaUaetli 


SORGENTE DI VITA _ 

DSE. HanaJona». _ 

PALLACANESTRO: Camp, «v 

ropoo _ 

BASEBALL: XI Coppa Intoma- 

alonato _ 

E JOHNNY PRESE IL FUCI- 

LE. Film _ 

LE STRADE DI SAN FRANCI- 

SCO. Telefilm ___ 

VIDEOCOMIC 


FUORIORARtO Coso mai viste 

CANOA: Campionato dol mon- 
do 

FRUTTO PROIBITO. Film di Billy 
Wtider con Ginger Roger _ 

TELEGIONALI REGIONALI 
TG3-POMERIGGIO 


CICLISMO; BOToor do Franca 
CALCIO: Italla-Norvogla Finale 

camp europeo temm _ 

GINNASTICA ARETISTICA: 

Coppa Europa _ 

SCHERMA: Campionato dol 

mondo _ 

TG3. Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 
TGSTourdioora 

CALCIO; lUlla-Olanda _ 

TC3 ■ Vontiduo o tronta _ 

LA DONNA CHE LAVORA 
1958/1993. Conduce Ratfaolla 

Spaccarelli _ 

TG3 EDICOLA _ 

BILLY, MA COME HAI FATTO? 
Film documentarlo 3* puntata 
A QUALCUNO PIACE CALDO 
Film di Billy Wilder Con Marilyn 
Monroo Tonu Curtis Jack Lem- 


UN TIPO CHE MI PIACE. Film di 
C Lelouch con J P Beimondo 
Annic Girardor FaraFaweett 
LA DONNA CHE LAVORA. Re¬ 
plica 


PRIMA PAGINA. News _ 

lA CASA NELLA PRATE- 


I GIGANTI 01 ROMA. Film con 
Richard Harrison _ 

SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 
SUPERCLASSIFtCA SHOW, 
con Maurizio Scymandi Nel cor- 
sodet programma alle 13 T6S 
LO SCOPONE SCIENTIFI¬ 
CO. Film di L Comencini con Sii- 
vana Mangano Alberto Sordi 

BRAVO BRAVISISMO. Varietà 
con M ike Bongiorno 
LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm Gemo e 
srogotafezza- con Tom Bosley 

I ROBINSON. Telelilm _ 

TG5 Telegiornale 
DUEDONNENELMIRIMO. Film 
NOHSOLOMODA. Attualità 
STRANA LA VITA. Film di G Bar 
totucci con Oicgo Abatantuono 
Lina Sastn 


SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 
1 ROBINSON. Telefilm 


TGS-BDICOLA 
I ROBINSON. Telefilm 


T09- EDICOLA _ 

SPOSATI CON FIGLI. Tcir>tilm 


TGS-EDICOLA 


CARTONI FAVOLOSI _ 

HAZ2ARD. Teleiilm _ 

ILCRANDEGOLF _ 

GRAND PRIX Sport _ 

STUDIO APERTO _ 

MA CHI THA DATO LA PATEN¬ 
TE. Film con Franco Franchi o 
Ciccio ingrassia _ 

TARTAN IL MAGNIFICO. Film 
CHIARA EGLI ALTRI. Teleiilm 

J.HOOKEB. Telefilm _ 

PAGATI PER COMBATTE- 


BENNY HILL SHOW. Varietà 
INTERCEPTOR Film ói George 
Miller con Mei Gibson Jeanne 

Samuel Roger Ward _ 

VAI AVANTI TU CHE MI VIEN 
DA RIDERE. Film con Lino Santi 
Agostin Belli 

SPORT; Speciale sul Gran Pre¬ 
mio di Francia FI 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

LA CASA 4. Film _ 

HAZ2ARD Telefilm _ 

CHIARA E GLI ALTRI _ 

T.J.MOOKER _ 

SUPERVICKY 


RASSEGNA STAMPA 


STREGA PERAMORE _ 

HOTEL TeleMm _ 

U FAMIGLIA BRADFORD 

CONCERTI DELL’ORCHESTRA 
FILARMONICA PELU SCAU 
W LE DONNE Varietà _ 

GIOCO DLELE COPPIE ESTA- 

TE Quiz _ 

TG4 Telegiornale _ 

SENTIERI. Telenovela _ 

E...CIUSTIZIA PER TUTTI. Te- 


AFFARI DICUORE.*Altualitò 
IO,TUEMAMMÀ Quiz 
IL GRANDE CIRCO. Varietà 
TC4 POMERIGGIO 


19.30 IL RITORNO DI COLOMBO, '^e- 

letilm «La pistola di madreperla* 
con Peter Falk 

20.30 BELLEZZEAL BAGNO. Varietà 
23.00 5APOREDI MARE. Varietà 

23.30 TC4 Notte 


1.05 LA CHIAVE. Film con William 


3.15 IL COMMISSARIO PELIS- 
SIER. Film con Romy Schneider 
_ Michel Piccoli _ 

5.00 STREGA PERAMORE. Teleiilm 
5.30 TOPSECRET. Tdetilm 




ODEOn 


m 




EURONEWS. Il tg europeo 

BATMAN. Telefilm _ 

QUA LITÀ ITALIA. _ 

I MISTERI DI NANCY 

PREW.Teletilm _ 

ANGELUS, Benedizione di Papa 

Giovanni Paolo II _ 

CARTONI ANIMATI _ 

BASEBALL USA _ 

SPORT SHOW ESTATE _ 

CICLISMO: Tour de Frane# 

TMC NEWS _ 

I DUE RIVALI. Film di Burt Kcn- 

nedy __ 

BASKET: Camp. Europeo 
TMC NEWS. Telegiornale 
SAMMY C ROSIE VANNO A 

LETTO. Film VM 14 _ 

HKAVY PETTINO. Film _ 

CNN. Collegamento in diretta 


CORN FLAKES 


VM GIORNALE FLASH 


MOTORCLIP Le ultime novità 
dal mondo dei motori 


SADE SPECIAL Ritorno del 
grande interpreto dol )azz d a- 


SUMMER VIDEO I video dell e- 


U2 SPECIAL Intervista al mitico 
gruppo in questo momento in tour 
in Italia 

JEFF HEALEY. Concerto regi¬ 
strato a Perugia 

HARDAHEAVY 


14.00 TERRA. Documontari _ 

16.00 STRIKE FORCE. Telefilm 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

19.30 REPROTER ITALIANO _ 

20.30 UNSOGNO LUNGHO UNGIOR- 
NO. Film di Coppola con Naslas- 

_ sia Kinski _ 

22.45 NANNARELLA. Film con Anna 

_ Magnani _ 

0.55 MASH. Telefilm 


LA VALLE DEI MONSONI. Film 

con JohnWaync _ 

BABES. Telefilm _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
ALFREDO IL GRANDE. Film 
L'UOMO DI SINGAPORE. Tete- 

film _ 

IL FIGLIO DEL CORSARO ROS- 
SO. Film con Lex Barkor S Loren 
FOTOMODELLA ESTATE 1993 
Show 

FORMULAI. Telefilm _ 

OTTO UOMINI DI FERRO. Film 


TEIM 


Programmi codificali 

20.45 IL BOSS E LA MATRICO¬ 
LA. Film con Marion Brando 

22.30 LA GIUSTIZIA DI UN UO- 


0.25 I CORTI DITELEPIU 


RADIO 


TEl£i 



tIMIIIItlll 


20.30 SERATA TEATRO; RmIUI di 

_ Leila Peata _ 

22.30 ALTRE VOCI. Film documentano 


18.00 L’ALBERO DELLA SALUTE 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 LAVERNEASHIRLEY Telefilm 
20.00 OIUDICEDIMOTTE, Telefilm 

20.30 FILM _ 

22.00 SPORTA NEWS _ 

24.00 FILM 


12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 GULLIVER. Spagna _ 

19.30 INFOMAZIOHE REGIONALE 

20.30 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. 

_ Film di RT Heffron S*p _ 

21.30 OROLOGI P A POLSO. _ 

22.00 EXPLORER. Documentano 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


a 


20.30 PASSIONE E POTERE. Tcleno- 

_ vela con Diana Brdcho _ 

21.15 LATANA DEI LUPI. Telenovela 

22.30 NEON LUCI SUONI. Magazine 


RADIOGIORNALI. GR1 8; 1016, 
13. 19, 23 SR2 6 30; 7.30, 8.30, 
9.30; 11.30; 12.30; 13 30; 15.30; 
16.30; 18 30, 19 30, 22.30. GR3 
7.15,845,11 45.13.45; 18 45,20 45. 
RAOIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 1 5 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
8.30 East West Coast 10.20 La sco¬ 
perta dell Europa 12 01 Rai a quel 
paese 14.05 Che libri leggi’ 19,20 
Ascolta SI fa sera 19.25 Noi come 
VOI 20 La vita di Vincent Van Gogh 
20 30 Opera lirica -La Traviata» 
23 01 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17,27 18 27 19 26 22 27 

8.48 Caffè corretto 9.39 II ragazzo 
dal ciuffo ribelle 11 00 Paese che 
vai 11 52 Dedalo 16 Le notizie di 
Radio Verde Rai 21.00 Radio¬ 
dramma 22.36 Buonanotte Europa 
RADIOTRE Onda verde 8 42 

11 42 18 42 11 43 7 30 Prima pa¬ 
gina 9 00 Concerto del mattino 

12 40 Folkconcerto 14 00 Paesag¬ 
gio con figure 19.30 Mosaico 
21.00 La parola e la maschera 
23.20 Musiche per una notte d e- 
stale 

RADIOVERDERAI Informazioni 
sul traffico dalle 12 50alle24 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



BELLA ESTATE ( 16) Paolo Villaggio contro Ar 
non Milchan L attore accusa il cinema amene modi non 
permettere al cinema italiano I accesso alle sale 11 prò 
duttorc Amon Milchan {C era una ixiltu in America Rrot 
tv\\>oman JFK Una siiornatu di ordinaria folli) e\oQ,\d\\ 
nostro cinema i suoi operatori e Cinecittà Tra gli altri 
ospiti della trasmissione Monica VTtti e Rossana C.isalo 
U2 SPEC[AL ( V/Jw/iius/c J!) h. ormai un in\asione ma 
tant ò il successo e SUCCCS.SO Quindi ecco uno six'cialc 
sul'gruppodel nìomento in Italia per«Zooropa» Nelcor 
so dell ora e mezzo full immersion nel mondo degli U2 
ci saranno aiìche un intervista a Adam Cla.Ton e mate 
naie video medito 

NON^LOMODA {Canale 5 22 20) Apre la puntata una 
passerella degli abiti per 1 estate finnati dai piu noti stili¬ 
sti 1 ilo conduttore c la moda in bianco c nero Per il re 
s'o il programma propone un re*ponage* su Manaus la 
citta brasiliana sita nel cuore della foresta pluviale e un 
servizio sulle celebrazioni a Cremona per il 350^ anni\er 
sano della morte di Montevcrdi 
IL NUOVO CANTAGIRO { Rtndue 22) E dura la domenica 
davanti alla tv Comunque per chi ama io canzonette 
estive ecco la consueta gara canora dell estate dove sfi 
lano i eosiddelli «big e gli enx*rgenti l^esentano la bra 
va Lucia Vasim e Antonello fassan che si esibirà in una 
parodia di Bill Clinton 

LA DONNA CHE LAVORA 1958/1993 {Raitre 2250) Li 

seconda puntala del programma ò dedicata alle donne 
contadine CeEr'ilia mezzadra toscana che ha lavorato 
tutta la vita nei campi e ora Mve in solitudine Pic'ra colti 
Vdtrice diretta del Piemonte e sindacalista raccoglilnci di 
ulive in Puglia In studio TmaAnselmi 
BILLY, MA COME HAI FATTO? (Ratfre 2^ 45) Seconda 
p irte dell intervista realizzata due anni fa dal regista Voi 
ker Schloendorff a Billv Wilder racconti commenti c 
un medila parodia eseguita da Jack Lemmon e Walter 
Matthau che prendono in giro Wilder e il suo sceneggia 
lorc mentre lavorano Segue il film A qualcuno piace cu! 
do 

SPECIALE DSE. HANS JONAS (Ruidue 0 15) Titolo 11 
principio di responsabilità Contenuto un intcn.ista a 
1 lans Jonas il filosofo tedesco recentemente scomparso 
allievo di Heidegger E un incontro lezione tra il filosofo 
Vittorio Hoslef* alcuni studenti di un liccio di Napoli 
NOTTE ROCK {Ramno J 00) Gran parte della puntata e 
dedicata alla toumòe italiana degli LI2 1 amvo della 
band il sound check il nuovo video c a'cuni brani del- 
I album che uscir: domani m tutto il mondo Segue una 
inace*doma di servizi da Mirella hclli a George Michael 

( Tom De Pascale) 


SCEGLI IL TUO FILM 

13.90 LO SCOPONE SCIENTIFICO 

Regia di Luigi Comencini, con Alberto Sordi. Bette 
Davis. Silvana Mangano Italia (1972) 116 minuti 
Una commedia amara e beffarda molto ben conge¬ 
gnata e meglio interpretata Una ricchissima ameri¬ 
cana (Bette Davis) viene periodicamente a Roma per 
sfidare a scopone scientifico una coppia di poveracci 
che sperano anno dopo anno di lare il colpo grosso 
E per una volta ci arrivano molto molto vicino 
CANALES 


16.00 LA PISTOLA SEPOLTA 

Regia di RussetI Rouse. con Glenn Ford. Jeanne 
Crain. Broderick Crawford. U»a (1956). 92 minuti 

Glenn Ford abilissimo pistolero ha deciso di smet 
terla con la violenza e vive tranquillo insieme alla mo- 
gliettina in un villaggio dove gestisca- un emporio Ma 
Il selvaggio West ha lo sue leggi e I uomo sarà co¬ 
stretto a rispolverare la sua vecchia coll 
RAiDUE 


20.30 INTERCEPTOR IL GUERRIERO DELLA STRADA 

Regia di George Miller, con Mei Gibson. Bruce Spen¬ 
se. MIkePreston. Australia (1982) 92 minuti 

Trattasi di «Mad Max 2» con il nostro eroe ancora 
perduto nel deserto post-nucleare m un mondo al cre¬ 
puscolo Si lotta per il controllo del petrolio ormai agli 
sgoccioli e ovviamente Mei Gibson si farà valere 
Per gli amanti dell avventura 
ITALIA 1 


22.30 ALTRE VOCI 

Documentarlo, regia di Pasquale Pozzesser» ttaiia 
(1992) 27 minuti 

Quasi un lavoro di preparazione al successivo «Verso 
Sud** questo documentano sugli «homeless** romani 
ragazzi che vivono in uno stabile abbandonato e non 
SI aspettano già niente dal futuro Seguono due corto¬ 
metraggi tiction «L uomo dei guanti** di Cristiano Bor- 
tonee «Viva gli sposi* diG Di Re 
TELE + 3 


22.90 STRANA LA VITA 

Regia oi Giuseppe Bertolucci, con Diego Abatantuo¬ 
no. Monica Guerritore, Lina Sastri Italia (1987) 99 mi¬ 
nuti 

Giuseppe Bertolucci ama raccontare t personaggi 
femminili che guarda con tenerezza e complicità Qui 
sono quattro le donne che vorrebbero conquistare il 
cuore di Diego Abatantuono psicologo in una Usi Lui 
non riesce a riprendersi dopo la morte dol suo miglio¬ 
re amico e intanto le cose si complicano 
CANALE 5 


23.00 SAMMY E ROSIE VANNO A LETTO 

Regia di Stephen Frears. con Sashl Kapoor, Ciaire 
Bfoom, Frances Barbar Gran Bretagna (1987) 99 mi¬ 
nuti 

Frears continua it discorso interrazziale iniziato con 
«My beautiful Laundrette** e poi interrotto per fare il 
salto nel cinema hollywoodiano Tra commedia e 
dramma si svolge la vicenda di una coppia anglo-in¬ 
diana in uno de< quartieri piu degradati della Londra 
ihatchonana 
TELEMONTECARLO 


SOME LIKEtTHOT 

Regia di BKIy Wilder. con Marilyn Monroe, Tony Cur¬ 
tis, Jack Lemmon. Usa (1959). 120 minuti. 

Che dire*^ «A qualcuno piace caldo- à un capolavoro 
una commedia divertente o tenera interpretata 
splendirtamonte piena zeppa di battute memorabili 
tutta giocata sul ’ravestimcnto e I equivoco Con Mari¬ 
lyn nei panni di una svampita suonatncc di ukulele e 
la coppia Curtis-Lemmon che in abiti femminili non 
sfigura Da videoregistrare anche perché in edizione 
originale con sottotitoli 
RAITRE 


HEAVY PETTINO 

Regia di Oble Benz, con David Byme, Alien GInsberg, 
Wiltiam Burroughs Usa (1988) 80 minuti 

Non perdetevi assolutamente questa galleria di mo 
stri sacri della «beat generation** e dintorni che rac¬ 
contano senza troppi pudori le loro primo esperienze 
sessuali (da cui il titolo «heavy petling** piu o meno 
pomiciate profonde ovvero tutto quanto tranne quel¬ 
lo ) 

TELEMONTECARLO 


H 
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Delude a Spoleto il nuovo allestimento del celebre dramma, con la Melato nei panni di Bianche 

n tram di Williams non ferma più qui 


A Rovereto dal 2 settembre 

E la danza 
si tinge di sacro 


Dopo l’opera e il balletto, è la volta della prosa al Fe¬ 
stival dei Due Mondi, che, con un nuovo allestimen¬ 
to di Un tram che si chiama Desiderio, ricorda anche, 
nel decennale della morte, Tennessee Williams, il 
drammaturgo nordamericano, amico e frequentato- 
re, in anni lontani, di questa Spoleto, dove videro la 
luce, in anteprima, suoi testi famosi, come La notte 
dell 'iguana e // treno de! latte non ferma più qui. 


AaOEOSAVIOLI 


■I SPOLETO. ColpLsce, all'a- 
prirsi del sipario, ii trasioco 
deila vicenda di Un tram diesi 
Chiama Desiderio, da un quar¬ 
tiere popolare di New Orleans, ' 
in una sorta di squallido ac¬ 
campamento di profughi, che • 
della città del Profondo Sud ' 
sembra conservare solo il no- ■ 
me. Certo, la vtarielà mulliraz- . 
ziale degli abitanti di quella zo- - 
na, c dei personaggi principali 
e secondari. del ■ dramma 
(bianchi e neri, eredi dell'anti¬ 
ca presenza francese, immi¬ 
grati dell'Europa dell'Est, ispa¬ 
nici, e perfino qualche anglo- 
sassone) e già nel testo diTen- 
nes.see Williams. Da qui a ri¬ 
flettere in osso, sia pure di 
scorcio, la tragedia attuale dei 
conflitti etnici, dilaganti - nel 
mondo, e anche a due passi ' 
da casa nostra, ce ne corre, tut¬ 
tavia. Difficile confondere il ■ 
destino, amaro quanto si vo- ■ 
gl'a, di Bianche Dubois, violen¬ 
tala dal cognato Stanley Ko- 
valsky, con quello delle donne • 
bosniache oggetto di stupro . 
collettivo da parte della solda¬ 
taglia serba. . , 

La cornice .scenografica, di¬ 
segnata da Ferdinando Bruni - 
in funzione della regia di Elio 


De Capitani, rimane comun¬ 
que a sé stante, sebbene pro¬ 
duca qualche sconcerto, là do¬ 
ve a determinate battute e rela¬ 
tive situazioni venga a manca¬ 
re un punto d'appoggio con¬ 
creto: i letti, ad esempio, han¬ 
no la loro importanza, nella 
storia, ma qui si vedono solo 
reti nude e materassi arrotolati 
per terra. Semmai, si accentua 
cosi, per contrasto, i' lato visio¬ 
nario e milOmane di Bianche, 
che narra e favoleggia di nobili 
origini, ricoprendo di parole 
elevale la squallida realtà: la 
sua vita segnala a .sangue dal 
suicidio del giovane marito, 
dopo la scoperta dell'omoses¬ 
sualità di lui c, di conseguen¬ 
za, una ricerca affannosa di 
compagnie maschili, ai limili 
della ninfomania, c una cre- 
.scente propensione all'abuso 
di alcool. Cacciata dalla scuo¬ 
la dove teneva lezione di lette¬ 
ratura, Bianche trova avaro asi¬ 
lo presso la sorella. Stella, spo¬ 
sata con un omaccio brutale di 
ascendenza polacca, Stanley. 
S'illude per un poco. Bianche, 
di «si.stcmarsi» con Mitch, uni¬ 
co docente e sensibile fra gli 
amici di Stanley, ma le crude 
rivelazioni sul passato di lui 


Mariangela 
Melato 
in una scena 
di «Un tram 
che si chiama 
Desiderio» 
rappresentato ’ 
a Spoleto ' 



mandano a monte il progetto. 
Subito, quindi, l'ultimo oltrag¬ 
gio del cognato (mentre Stella 
sta partorendo in ospedale), 
la poveretta affonda in una to¬ 
tale follia. 

Gran successo intemaziona¬ 
le a partire dal 1947, data del¬ 
l'esordio newyorkese, trasferi¬ 
to sullo schermo, nel 1951, da 
Elia Kaza (protagonisti Vivian 
Leigh e Marion Brando), Un 
tram che si chiama Desiderio 
mostra oggi assai più rughe di 
altri lavori più o meno coevi 
(pensiamo a Zoo di vetro del¬ 
lo stesso Williams, ma soprat¬ 
tutto a Morte di un commesso 
viaggiatore di Arthur Miller). Il 
tema della «diversitA» è stato 
trattalo, da allora, in mille mo¬ 
di. e le effusioni liriche dell'au¬ 
tore, attraverso la sua eroina, 
non hanno più lo smalto di un 
tempo. A una ripropiosta del 
dramma, forse, più che il biz¬ 
zarro aggiornamento del qua¬ 
dro visivo, di cui si faceva cen¬ 
no all'inizio, avrebbe giovato 
una drastica concenUazione, 
con tagli anche impietosi. La 
versione che ci viene offerta 
(nuovo traduttore Masolino 
D'Amico, non immèmore del 
.suo predecessore nel compito, 
Gerardo Guerrien) è invece 
pressoché integrale; e lo spet¬ 
tacolo. intervallo incluso, sfio¬ 
ra le tre ore. ■ - 

Mariangela Melato é Bian¬ 
che: registro vocale ampio e 
suasivo, come sempre, padro¬ 
nanza della scena, gesti e mo¬ 
vimenti calcola:!, troppo cal¬ 
colati. torse; la sua, tutto som¬ 
mato. SI direbbe una lucida 
esposizione del personaggio, 
più che un'interpretazione 


partecipe, scavata a fondo. Del 
resto la si giudicherebbe me¬ 
glio .se, attorno a lei, ci fosse 
una vera compagnia, e non 
un’accolita piuttosto casuale 
di attori tutti modesti, qualcu¬ 
no decLsamente mediocre c 
scadente, a cominciare da 
Aleksandar Cvietkovic (prove¬ 
niente da qualche luogo della 
ex Jugoslavia) che è Stanley, e 
da Ester Galazzi, che involgari- 
' sce all'estremo la figura di Stel¬ 
la, alquanto più sfumata sulla 
pagina. Un tantino meglio 
Giancarlo Previati, che è Mitch. 
Degli altri, è opportuno tacere. 
Ma non si può tacere la nostra 
. perplessità nel constatare co¬ 
me, per sfornare questo pro¬ 
dotto, che con ogni evidenza 
richiama i nefasti della peggior 
tradizione capocomicale, si 
siano associati il Teatro di Ge¬ 
nova. l'Eliseo di Roma, con 
l'aggiunta, ora, del Nuovo di 
Milano; oltre che, s'intende, 
del Festival di Spoleto. 

Per nostra fortuna (ecco 
uno dei rarissimi vantaggi di 
un'età avanzata) rammentia¬ 
mo ancora, magari per lampi e 
scorci, l'edizione che, di Un 
tram che si chiama Desiderio, 
diede nel 1949 Luchino Vi¬ 
sconti, con Rina Morelli e Vit¬ 
torio Gassman (sostituito poi 
da Marcello Mastroianni) nei 
ruoli centrali. E a quel ricordo 
ci teniamo stretti. Al ricordo, 
anche, di una colonna sonora 
e musicale di grande sugge¬ 
stione. Quella che abbiamo 
ascoltato adesso, a Spoleto, ci 
è parsa, al confronto, un'ac¬ 
cozzaglia di njmoraccì. 

Si replica, al San Nicolò, og¬ 
gi, e da martedì 6 a domenica 
11 . 


MARINELLA CUATTERINI 


M MILANO. È idealmente 
dedicala al rapporto tra «dan¬ 
za e sacro", ma anche, con un 
accostamento ardito, alla Ger¬ 
mania neo-esprcssionista, la 
12 » edizione del festival 
«Oriente Occidente» di Rovere¬ 
to. L'abituale vetrina di danza 
e teatro, sempre in bilico tra la 
fine dei festival estivi e l'inizio 
della nuova stagione teatrale, 
parte il 2 settembre con il de¬ 
butto nazionale del S.O.A.P. 
Dance Theatre di Francoforte 
e si dipana con spettacoli in 
scena sia al Teatro Zandonai 
di Rovereto che all'Auditorium 
S. Chiara di Trento sino al 10 
settembre. 

Molli I punti forti della rasse¬ 
gna: il debutto di Reinhild 
Hoffmann con il suo Tanz- 
theater di Bochum previsto 
nella sede decentrata di Palaz¬ 
zo Alberti a Rovereto (8-9 set¬ 
tembre) ; il npristino di un bel 
balletto del 1923 su musica del 
compjositore inglese William 
Wolton, Fa(ade, a cura della ■ 
corec^rafa francese Régine 
Chopinot (10 settembre); il ri¬ 
torno di una giovane ed entu¬ 
siasta coreograla spagnola, 
Angels Margarit, che debuttò 
in Italia con il suo gruppo «Mu- 
dances» in una lontana rasse¬ 
gna modenese dedicata alla 
creatività femminile, e succes¬ 
sivamente al festival «Ballar 
Espana» di Reggio Emilia. 

A Rovereto. Margarit prop>o- 
ne l'assolo Corol.ia (8 settem¬ 
bre) che precede di un giorno 
una delle esibizioni centrate 
sul tema del «sacro»; La danse 
des sept voiles della tunisina 
Leila Haddad. Si rifanno al 
soggetto prescelto dalla 12 " 
edizione del festival anche Le 
danze celesti di Manipuri del 


gruppo indiano Osha Lakhpati 
Sinkirtana (6 settembre), il 
Kiti Na Mesa, ovvero il Ballctlo 
Tradizionale Folclorico dello 
Zaire (3 .settembre) ed inoltre 
la Compagnia Virgilio Sieni 
. Danza, pr^otta da «Oriente 
Occidente» nel Cantico dei 
cantia perla coreografia di Vir¬ 
gilio Sieni (5 .settembre). 

Attraversata dalla crisi eco¬ 
nomica. la rassegna trentina 
non ha tuttavia rinunciato ad 
affiancare un altro gruppo te¬ 
desco, l'Heidelberg Baliet (4 
settembre) ai due già elencali, 
vivificando la sezione neo- 
espressionista con la presenza 
di un'altra importante coreo- 
grafa di area germanica, Su- 
sanne Linke che, con l'abitua¬ 
le partner Urs Dietrich, porta a 
Rovereto un duetto Diaiog mit 
G.B. dedicato al coreografo 
Gerhard Bòhner, prematura¬ 
mente scomparso. 

È sull'artista tedesca Rei¬ 
nhild Hoffmann che si concen¬ 
tra tuttavia l'attenzione di 
«Oriente Occidente», un po' 
per la lunga assenza della co- 
reografa dal nostro paese, un 
po' per la novità che rappre- 
.sentano le sue due ultime 
creazioni: la prima. 1991, ha 
un titolo alla Bausch. la secon¬ 
da è Vier, ulteriore banco di 
prova per una compagnia che 
in Italia non si conosce, visto 
che Reinhild Hoffmann, prima 
di trasferirsi a Bochum, lavora¬ 
va a Brema con un gruppo di 
teatro-danza in parte diverso 
da quello che ha cresciuto a 
Bochum. Accompagna II festi¬ 
val una rassegna di videodan- 
za intitolata «Videotanz» e 
ospitata nei locali del Mu.seo 
d'Artc Moderna e Contempo¬ 
ranea d i Trento e Rovereto. 


«Cavalleria» e «Pagliacci», la regia necrofìla di Lavia 

Tuoni e lampi sull'Arena 
in lutto per Turiddu 
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Gente all'Arena 
di Verona 
È Iniziata 
la stagione 
delle opere 
con I soliti 
«Paglia,cci» 
e «Cavàllerta» 


I 


A 













TomNO cinA 

SONDRIO 

BORMIO 


P0GGI80NSI/C011E 'VAL D'ELSA 100,500 ' 

SIENA CinA _ 104,200 

EMPOLI/VINO/CASTEl E.NO 99,200 


SONDALO 

89,800 

CHIURIO/GROSIO 

91,200 

PELEB8IO/SASSELLO 

97,000 

ARDENNOAIRANO 

100,200 

MILANO CITTA ' 

103,500 

/SKtA e 


L’inossidabile coppia Cavalleria-Pagliacci ha inau¬ 
gurato, tra una fragorosa girandola di tuoni e lampi, 
la stagione dell’Arena. Il vento e la minaccia della 
pioggia non hanno diminuito il trionfo del trio Do- 
mingo-Gasdia-Nucci nel capolavoro di Leoncavallo. 
Seppellito .Mascagni nelle funebri atmosfere adden¬ 
sate da Gabriele Lavia. Bambini necrofili dalla Sici¬ 
lia alla Calabria. Sul podio l’esperto Ahronovitch. - 


RUBENSTEDESCHI 


M VERONA Non so se il Pa¬ 
dre Eterno abbia voluto dare 
una mano all'Arena o se abbia ‘ 
voluto tagliarsi una parte da 
protagonista, come no! Vango- 
lo di José Saramago fresco di - 
stampa. Quel che è certo è che ; 
ì casi cruenti di Sarttuzza e Tu- . 
riddu. di Ncdda c Canio .sono ' 
apparsi tra una corona di vio¬ 
lenti temporali. Questi però si " 
sono scaricati tutto attorno, la¬ 
sciando l'antico anfiteatro co¬ 
me un’isola asciutta Ira gli ele¬ 
menti in burrasca. . •- 
Lo scontro é cominciato nel 
momento in cui il povero Tu- f 
riddu implora «Voi lo sapete, o 
mamma»; di colpo una freccia , 
lucente ti aversa il cielo, segui- • 
ta da un minaccioso rombo. ’ 
Da qui in poi non c’è un mo- ' 
mento di requie: appena la re¬ 
gia di Gabriele Lavia smorza le 
luci per annunciare le tempe¬ 
ste dell'animo (idea originalis¬ 
sima, s’intende), la volta dello - 
nubi si illumina; apprena Yuri - 
Ahronovitch azzarda un pia¬ 
nissimo con l’orchestra, ecco 
esplodere il finimondo. Stru¬ 
menti e voci lottano impavidi, ■ 
mentre il pubblico si prepara ' 
alla fuga: la minaccia, però, 
non si realizza e il doppio spet- . 
tacolo termina tra gli applausi, - 
tonanti anche questi. • 

Tutto è bene quel che fini¬ 
sce bene. Ma, se posso dirlo 
somme.ssamente, . le ragioni.' 
per irritare il buon Dio, e non 
soltanto lui, sono parecchie. ■ 


Cominciamo dai casi deila Ca- 
' Valleria che, come tutti sanno, 
‘ ha luogo in Sicilia dove - se¬ 
condo il dramma di Verga e la 
. musica di Mascagni - è facile 

- veder brillare una lama. Lavia, 
; improvvisalo regista molo- 

drammatico, fa un passo in 
' più. Al gioco del coltello, i si¬ 
culi si addestrano sin dalla pri- 
' ma infanzia: appena il coro. 
, tutto nero, ci avverte che gli 
aranci olezzano, eccoli arriva¬ 
re di corsa, i cari bambini, per 
mimare le coltellate dei padri: 
giocano al duello rusticano e 
aspettano con ansia quello ve- 
. ro, na.scondondosi per spiare i 
grandi che fanno sul serio. Alla 
fine, tutti in scena, giubilanti, 
gridano in coro «Hanno am¬ 
mazzato compare T utiddu». 

A dire il vero, giubiliamo an- 
’ che noi, perché, a parte tuoni e 
lampi, la solare Cavalleria, rivi¬ 
sta da Lavia, è tutta un funerale 

- compreso quello di Gesù Cri- 

■ sto che qui, a Pasqua, non ri- 
, sorge. Qui. tra la folla nera. 

passa la processione degli 
stendardi neri, delle croci nere, 

■ degli incappucciali neri, e chi 
' ha più nero più ne metta. Op- 
, pure non ne metta, perché ce 
. n’é già fin troppo. Certo, siamo 

- in Sicilia, e la Sicilia fa parte 
della Magna Grecia, ma da 
Mascagni alla tragedia greca, 
in un clima notturno, su un 
palcoscenico vuoto tra rocco 
nere, co ne corre. 

Se ne accorge anche Lavia 


risalendo dalla Sicilia alla Ca¬ 
labria dei Pagliacci, con scene 
e costumi del medesimo Gio¬ 
vanni Agostinucci. Anche qui 
un po' di buio non manca, c 
non mancano neppure i cari 
angioletti in lieta attesa delle 
pugnalate di Canio. Ma il clima 
generale nassa a Feilini, con 
l'aggiunta di un gran sipario 
rosso e di una folla di giocolie¬ 
ri, saltimbanchi, carabinieri sui 
trampli e via citando. L’idea 
non è male (diamine, è di Fei¬ 
lini) ma è l’unica, mentre nel- 
Toprcra ce ne sono due: la 
commedia delle coma fìnte e 
quella delle coma vere che fi¬ 
nisce in tragedia. Lavia non se¬ 
para i due piani, non sente che 
la musica cambia, ma procede 
imperterrito a giocare al circo, 
falsando un po'tutto. •- .• ■ 

La trovata della regia autore¬ 
vole, insomma, si risolve in 
una bolla di sapone, mentre i 
divi invitati per l'inaugurazione 
sono costretti a lottare contro i 
rimbombi temporaleschi. Mez¬ 
za inaugurazione, per la verità. 
La Cavalleria, infatti, si accon¬ 
tenta di una Dimitrova un po’ 
declinante, del vociante 
Johannsson e del decoroso 
Paolo Gavanelli. II trio divistico 
è riservato ai PagHacd, dove 
Domingo è ancora un Canio 
imponente, Leo Nucci un To¬ 
nio di forte rilievo e Cecilia Ga¬ 
sdia disegna una Nedda metà 
zingara e metà amante, ag¬ 
giungendo inattese abilità gìn¬ 
niche. capriole e salti mortali, 
alla luminosa vocalità (in una 
parte che farebbe meglio a evi¬ 
tate. soprattutto ■ all’Arena). 
Aggiungiamo Antonio Salvato¬ 
ri e Francesco Piccoli (Silvio e 
Peppe) e l’intelligente direzio¬ 
ne di Yuri Ahronovitch, talora 
in cerca di finezze che vanno 
perdute, e concludiamo col , 
gran successo; il colpo gobbo 
di una stagione che, temo, ne 
preveda pochi altri. 


BOLOGNA _ 

Provincia BO/f E/RA/FO __ 

RIMINI _ 

FERRARA - ■ _ 

LIDI FERRARESI _ 

FORLl/RAVENNA/CESENA 

GENOVA/RIVIERA PONENTE 

GENOVA/GENOVA NORD _ 

GENOVA/RIVIERA LEVANTE _ 

LA SPEZIA _ 

LUNIGIANA _ 

LUNIG. SUD/VALLE LUCIDO _ 

AULLA ■ - - • _ 

AlTAlUNIGfPONTREMOU _ 

FIVIZZANO _ 

CERRETO/COLUGNA _ 

SARZANA/CEPARANA 

PISA/LUCCA 0 provincio _ 

PRATO OVEST _ 

PRATO/MONTEMURLO/CALENZANO 

PI5TOIA/AGLIANA _ 

S. MARCELLO/GAVINANA/ABETONE 

CECINA/ROSIGNANO _ 

LIVORNO CinA _ 

ISOLA D'ELBA _ 

FOLLONig _ 

PIOMBINO/VENTURINA/CAMPIGLIA 

FIRENZE _ 

CAMPI B./SIGNA/SESTOF.NO 
MUGELLO/BARBERINO/SgRPERIA 

PONTASSIEVE _ 

MASSA _ 

gRRARA _ 

VERSILIA/SARZANA _ 

GROSSETO _ 

ARGENTARIO _ 

AMIATA/GROSSETO prov./SIENA 

VALDARNO/MONTEVARCHI/FIGLINE 

AREZZO 


PERUGIA _ 

gSTELLO _ 

SPOLETO _ 

TERNI _ 

'>'7:,-'LA< 

ROMACinA _ 

RIETI E PROVINGA 

ROMA SUD _ 

AOLIA _ 

APRILIA/ANZIO 

L'AQUILA _ 

PESaHA/CHIETl 

ATRI _ 

PINETO _ 

AVEZZANO 

COSTA ADRIATig 
CAMPOBASSO - 
CAMPOBASSO SUD 
CAMPOBASSO EST 
ISERNIA 

FOGGIA _ 

BARI_ 

BRINDISI _ 

LECCE _ 

TARANTO ■ _ 

NORD BARESE 

NAPOLI/CASERTA 
NAP0LI/8ASS0 LAZIO ■ 
COMUNI VESUVIANI 

POTENZA 

MATERA _ 

MELFI - 

ORISTANO e provincio 

PALERMO - _ 

gTANIA ■ • 

SIRACUSA _ 

TRAPANI _ 

MARSALA ■ 

PARTINICO _ 

ERICE 


_ 104,200 

I 99,200 

_ 91,050 

_ 90,600 

_ 90,850 

91,100 

_ 90,550 

_ 92,900 

_ 90,450 

_ 90,700 

_ WtX> 

95,500 
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VACANZIERI. SEGUI 

meravigliosa 
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CUORE. 
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94,300 

98,550 

96,950 

106.900 
95,100 

100,400 

mmim 

103.600 

95.350 
103,750 

ey-j:4-f.ìì^iì" 

93.350 
96,950 
94,300 

97,00 

95,500 

99,000 

90.350 

90.900 ; 

87.900 

89.600 . 
88,700 ' 
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tei TIPO 25ROMA9A A03/P- 25ROMA9A-2506 


ACADEMY HALL 

Via Stamira 

L 10 000 
Tel 44237778 

O Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 
*G (1645-18 45-20 30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tc' 8541195 

GH occhi dal daMtto • di Bruco Robin¬ 
son con AndyGarclaeUmaThu^man* 
G (17 30-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvall-OR (1830-20 40-23) 

ALCAZAR 

Via Merrydel Val 14 

L ^0000 
Tel 5880099 

C Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (18-18 15-20 30-22 30) 

AMBA55ADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Un incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Riehardson Polly Parker • 
SE (17-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tei 3212597 

Zia Giulia a la (elanovtla di Jen Amiel 
con Barbara Hershey Keanu Reeves 
Peter Falk (18 30-20 40-23) 

ASTRA 

ViaieJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Lo epaociatore di Paul Senrader con 
SusanSarandon WillemDatoe-G 

(17.18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSOUE 

CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tei 6875455 

Cani da rapina di Ouentin Tarantino 
conMarveyKeilel*DR 

(17 15-19-20 50-22 30) 

BARSERINIUNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Lo sbirro, il boss e la bionda di 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 
-G {17 55-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Scomparsa con Jeff Bridges Klfer Su- 
therland Nancy Travls-OR 

(16 4&<20 35-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duval - OR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSIssySpacek-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

□ Lazioni di piano di Jane Campion* 
SE (18-2015-22 30) 

COUDIRIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6678303 

Bagliori nal buio di Robert Lleber- 
mann conO 6 $weeney-A 

(17 45-2020-2230) 

DEI PICCOLI 

Via delia Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

GllariatogaM-DA (15 30-17-1830) 

DEI PICCOL) SERA 
ViadeltaPineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Abissinla (20 30-22 30) 

DIAMANTE 

VlaPrenestina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

PzzaColadiRionzo 74 

L 10 000 
Tei 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicato con taia 
Porte-8R (17-16 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

■ L’uHfmo dei mohicani di Michael 
Mann con Daniel Oay-Lewis-OR 

(17 45-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Proposta indecente di Adrian Lybe con 
Robert Redford Demi Moore - SE 

(18 30-20 40-23) 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Il cattiva (ananla il Abel Ferrara ccn 
Victor Argo Paul Calderone ■ G 

(17-1850.2040.22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Monlerlano di Charles Slurridge. ccn 
Helona 8onhaiivCarl«,Hup«rl Gravos 
-OR (1830.2040.23) 

EURCINE 

Via lisa U 

L 10 000 
Tel 5910986 

□ LaztonI di piallo di dare Campion- 
SE (17 30-20 05-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Un plodiplalll a mazzo di Henry Wlnk- 
ler con Suri Rolnolds-8H 

(17-18 45-20 35-22 30) 

EXCCLSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Cani da rapina di Quentin Tarantino 
conH Keltel T Roth C Peno-OR 

(17-1850-20 40-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

L'anima zingara di Tonino 2angardi 
con Isabella Ferrari Massimo Wert- 
muller Massimo Bonetti-DR 

(18 15-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBiSsolati 47 

L 10000 
Te) 4827100 

Come Tecque per il cioccolalo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-(OR-E) 
(17 45-20 15-2230) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAMMAOUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tei 4827100 

□ Rcrile di Paolo e Vittorio TavianI - 
OR (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tei 5812848 

Sulle orme del vento di MIkael Solo- 
mon con Reese Witherspoon Elhan 
Randall-A (17 30-20-22 30) 

GIOIEUO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tei 8554149 

In mezzo scorre li fiume di Robert Red- 
iord con Craig Shetfer BradPitt-SE 

(16-18 10-20 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

QREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tei 5745825 

Helmat2(llupldaNalate)7*ep -OR 

(18-20 15-2230) 

QREENWICHOUE 

ViaG eodoni C7 

L 10000 
Tel 5746825 

Toys-glocattoiI (18-20 15-22 30) 

GREENWtCHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Sweede di Jane Campion con Gene- 
vieve Lemon-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio Vii f60 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per levori 

HOLtOAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Beltenebrot di Filar MirO con Palsy 
Kensit TerenceSlamp-OR 

(18.20 15-22 30) 

INOUNO 

VraG (nduno 

L 10000 
Tel 5612495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Bagliori nel bufo di Robert Lieber- 
mann conO 8 Swoeney-A 

(17 45.2015-2230) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

L’aocompagnatriee di Claude Millor 
con Richard Bohringer • SE 

(16 50-18 40.20 30-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Olberti Amando Ninchi-ST 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L TOOOO 
Tel 5417926 

La beile histoire di C Lelouch con Ge¬ 
rard Lancin Beatrice Dalle Vincent 
Lindon-DR (17 45-21 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins-DR (17 30-20 10-22 30) 

MAES70SOUNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tei 786086 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conO 8 Sweeney-A 

(18-20 1 5-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Oafoe-G 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 
ViaApptaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Qualcuno da amaro di Tony Bill con 
Christian Slater - SE ( 18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

L’anima zingara di Tonino Zangardi 
con Isabelle Ferrari Massimo Wert- 
muller-DR 118-20 15-22 30) 

MAJEST1C 

ViaSS Aposloii 20 

L 10 000 
Te) 6794908 

□ Lezioni di piano di Jane Campion- 
se (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater • SE(16 30-18 30-20 30- 
22 X) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE (16-18 10-20 20-22 M) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura osliva 


□ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR; Brillante DA. DIs animali 
DO Documentarlo OR- Orammalleo E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G: Giallo, H Horror M Musicale SA; Satirico 
SE. Sentiment SM: Storlco-MItolog ST Storico W; Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi t 

L 10 000 
Tel 5818116 

Antonia a Jena di Beeban Kidron con 
ImeldaStaunion BR 

{17 15-19-20 45-22 X) 

PARIS 

ViaMagnaGrecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Lezioni di pianodi Jane Champion SE 
(1730-20 10-22X1 

PASQUINO 

Vicolodel Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

The crying game (La moglie del solda¬ 
to) (versione originale) 

(16 30-18 30-X 30-22 X) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

li colore dei suoi occhi di AntonioTibat- 
di con Judy Davis Matthew Ferguson- 
OR {18-X 20-22 X) 

OUIflINETTA 

ViaM Minghotti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

r II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitlo-DR(16 50-18 45- 
X 35-22 X) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Proposta indecente dt Adrian Lyne cor> 
Robert Redford Demi Moore-SE 

(17 30.X 10-22 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Un incsnievole aprile di Mike Newel 
con Miranda Riehardson Pofly Parker - 
SE (16-22 X) 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Cuore in Inverno di Claude Sautet con 
Elisabeth Bourgme-OR 

(17-18 45.X 30-22 X) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

HsIloween 4 di Michael Myres con Do- 
naldPleasence-H (tS-X 20-22 X) 

flOYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giustizia sommaria di Frank Oacks 
con Lou Diamond Phillips Scott Glenn- 
G (18-20 20-22 X) 

SALA UMBERTO ■ LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
OR (17-18 SO-X 40-22 X) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Il club delle vedove-BR 

(17 45-20 10-22 X) 


■ CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO 

ViaRedi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingressogratuito 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Chiusuraestiva 

DELLE PROVÌNCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

VChIusura estiva 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 60X 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4OX 
Tel 495776 

Frolumo di donne (16 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Sommersby (1630-20 45-22 45) La ve¬ 
dova americana (18 30-X 30-22 X) 


■ CINECLUB 


ARENA ESEDRA 

ViadeiViminale9 

Tel 483754 

i protagonisti di R Altman (2115) Le 
piccola apocalisse di Costa Gavras 

(23 25) 

AZZURRO SCIPtONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Les enfenti du para- 
dii 1* parte (X) LesentantsduparadIs 
2* parte (22) 

SALACHAPLIN Orlando (X 30-22 X) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÈ Chiusura 
estiva 

SALEHA DELLE RASSEGNE Chiusu¬ 
ra estiva 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 703X199-7822311 

Lienna di John Sayles (2130) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 70X 
Tel 3216283 

SALAA Uodadayo di Akica Kurosawa 

(17 30-20-22 X) 

SALA 6 Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (17-16 50-X 40-22 X] 


OFFICINAFILMCLUB Ingresso libero II patio nudo di 0 Cronemberg Drug- 
Festa dell Unitì-via CColombo-Fiera iloreCowboydlGusVanSanl(21) 
di Roma_ 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Per II ciclo PESARO A ROMA Yiw- 

L 12 000 mljryatnalb II al-tiyal (Diario di un pre¬ 
via Nazionale 194 Tel 4B85465 curatore di campagna) (18) Alta-AI- 
Maghrlb |ltd wa ruh (Marocco,corpo e 
anima) (18) Oullan al-tiubb (CaSalano 
d'amora){M 45) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA 

Via Cavour 13 

L 60X 
Tel 9321X9 

Profumo di donna (15 30-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS Negretti 44 

L 100X 
Tel 9987996 

Lezioni di plano 

(1630-18 30-20 30-22 X) 

CAMPAONANO 

SPLENDOR 

Il grande cocomero 

(16 30-1815-20-21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 100X 
Tel 97X588 

SalaCorbucci Chiuso per lavori 

Sala De Sica Chiuso per lavori 

Sala Sergio Leone Chiuso per lavori 
SalaRossellini Chiuso per lavori 
SalaTognazzi Chiuso per lavori 

Sala Visconti Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 100X 
Tel 9781015 

SALA UNO Chiusura estiva 

SALA DUE Chiusura estiva 

(16-18-20-22 15) 
SALA TRE Chiusura (16-18-20^215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 100X 
Tel 9420479 

SALA UNO Qualcuno da amore 

(17-22 X) 

SALA DUE Un cuore In Inverno 

(17-22 X) 

SALA TRE Lezioni di plano (17-22 X) 

SUPERCINEMA 

P,za del Gesù, 9 

L100X 
Tel 94X193 

Chiusura estiva 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. S 

L 60X 

Tel 9364484 

Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 

VENERI L100X 

Viale 1* Maggio, 86 Tal 9411X1 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L10 0X 

ViaG Mattaottl 53 Tel 9X1888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottini 

L 100X 
Tel S603186 

MagnHIcal (17-18 50-X 30-22 X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 0X 
Tel 56107M 

LeilenI di pluio (18.16 08-20 18-22 30) 

SUPERGA 

Viedelia Manna 44 

L 60X 
Tel 567X28 

Sulle orme dal vento 

(1615-18 15-X15-22 X) 

TIVOLI 

QtUSEPPETn L 6 (XX) 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L60X 

Via Garibaldi 1X Tei 9999014 

Jona che visse nella balene (20-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Mattootti 2 

L 60X 
Tel 95X523 

Il grande cocomero 116-18.20-22) 




Aquila, via L Aquila 74 > Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 > Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45>Tel 4680285 MoulinRouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splendfd via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTIburtina 380 «Tel 433744 Volturno, via Volturno 37 > 
Tel 4827557 


■ PROSA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata dei Giamcoio 
Tei 5750827) 

Aite 2115 La locandiera di Gol- 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran 
casco Madonna Rita Italia 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tei 4486869} 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposta di affitto saia 
per prosa cabaret canto 
BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 

Anfiteatro Tor Beila Monaca (via 
Tor Beltà Monaca - Tei 7004932} 
Martedì alle 21 Aspettando Codol 
diSBeckett con Tote Onnis Omo 
Abbrescia Paolo Sassaneili re¬ 
gia F Aibanese M Anacieno In¬ 
gresso gratuito 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Mercoledì dalle 19 Davanti lemu- 
ra Quattro serate di poesia tea¬ 
tro musica performance 
DEI COCCI (Via Gatvam 69 • Tel 
5783502) 

Alle 22 Ed I Cocci tono i suol 
Rassegna di Cabaret 
DEI SATIRI (Piazza dt Gfottapmta 
19-Tel 6871639) 

Alte 21 Dal nuovo mondo di Nico¬ 
la 6 Angells Max La Monica Ro¬ 
berto Latini 

DEf SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diGrottapinta 19 Tel 6871639) 
Alte 21 30 Volavamo stupirvi con 
effatll apaclali ma c*è la crisi di¬ 
retto ed interpretato da Fiona Sot¬ 
tanini e OiegoRulz 
DEL PRAOO (Via Sora 26 - Tei 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42-Tel 5760480-5772479} 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE 'Vicolo Duo Macelli 37 - Tel 
6768259) 

Alle 21 Virgolette scritto e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Garibotti Cristina Liberati Paolo 
Sassaneili 
DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 * Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8062511} 

Riposo 

EX ENAOLt (Via di Torrespaccatd 
157) 

Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
IS-Tet 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tol 7687721-4826919} 

Riposo 

QHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197.Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tei 8416057-6548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
U CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonio Ar- 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA comunità (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Riposo 

L'ARCIUUTO(PzzaMonteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tei 6833667) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Mercoledì alle 21 PRIMA lltartu- 
lo di Moifèrocon Mario Scaccia 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tei 
5895607) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dei Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica efestivi riposo 
OUMPfCO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a • 
Tel 66306735} 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
t83-Tel 4885095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellotti 11 - Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESiO (via Podgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (V a Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Statina 129 -Tel 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba. MaMimlnl, Banfi, Mon- 
tesono, Dorali Botteghino dai lu¬ 
nedi ai venerdì ore 10*18 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tei 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071.Tet 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 


TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

R poso 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò- 
dio-Tot 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 • 
7880985) 

Riposo 

ULPlANO(viaL CalamaVa 38 Tel 
3223730} 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
triciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 


ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (V a Fiume delle 
Perle 146 -TgI 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCKI (Viale 
Adriatico l-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 • Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES- 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno- 
»a 12 Tel 3201150) 


^ ^ ^ ^ y ^ ^ • WS. * 



Nooeliettain Fa moi^toredtSchuinQnn questa sera (ore2I) al 

Teatro di Marcello con il pianista Giovanni PaùagUa che 

eseguirà anchf* musiche di /Mozart Beethoven e Brahms 


va 522-tol 787701) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740596-5740170) 
Riposo 


■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6- 
Tel 5250945-536575) 

RIPOSO 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Te! 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinia 2 - Tel 6879670- 
5696201} 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311*70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005692- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116'Ladispoli} 

Riposo 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 - Tel 5882034- 
5896065) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI- (tei 
991601S) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 * 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

USZT(Tel 511B5(X>-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE $ FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tai 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANT1CORUM JU- 
SILO (Via S Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARUE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manzi8na) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGl 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 
Zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 


GudoBanti 34 Tel 3742769) 

Alle 21 Presso il Belvedere Pa¬ 
squino * Concerto del Quintetto 
femminile italiano di flati Musi¬ 
che delle compositrici l Fromm 
Michaels F Kern M Giovannini 
A Samter T Procaccini 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticano 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976* 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI¬ 
SONANZA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6666441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6669928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352 Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5618607) 
Alle 16 Banda deirAeronautica 
Militare Direttore maestro Capi 
tano Pa*rizio Esposito musiche di 
Elgar Mussorgski; Rossini Ver¬ 
di Respighi DiMiniello Ingresso 
libero 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1} 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(ViaAurelia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Atr ua b/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA U MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D’INIZiATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
gHa42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tei 
44231300) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euci de) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALV (Via Pierfrancesco Bo¬ 
netti 86-Tel 5073689) 


Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(Via del Teatro Marcello) 

Alle 21 Novelletta In Fa maggio¬ 
re Giovanni Passalia pianoforte 
Musiche di Mozart Beethoven 
Schumann Brahms 

ROMAEUROPOA FESTIVAL 93 
(Te 48904024) 

Martedì alle 16 Presso Istituto 
Ofandeso di cultura via Omero 
10 -Quarteno Van Waaeenaer 
Musiche di Schenck W de Fesh 
VanWassenaer bweelinck Loca 
talli Leclair 

Martedì alle 21 30 Villd Massimo 
(largo Villa Massimo 1) Compa¬ 
gnia Rosas diretta da Anne Te^o 
se de Keersmaeker Musiche di 
Gyorgy Ligeti e Eugéne Ysaue 
Mercoledì alle 21 30 Teatro Va¬ 
scello via Carmi 72/76 Concerti 
musica coniemproanea Musiche 
di Pennisi Olivero Xenakis Mul- 
ler Wieland 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Alle 20 45 • Concerto noi Cortile 
della Basilica S Clemente Lee 
Lotton tenore Cynthia Dano pia 
noforte Paul Moeller chitarra 
Stephanie Riso soprano Alberto 
RodriguezOrtlz chitarra Musiche 
di Beethoven Rossini Mendels- 
sohn Debussy Gershwm 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 

Terme di Carneade 
Alle 19 Per «Giovani Orchestre 
d Europa» concerto dell Orche¬ 
stra Oberon diretta da David Ta 
gfioni 

Alle 21 La strada Musica di Nino 
Rota con Raffaele Paganini 
Onella Dorella Mano Marezzi 
Cavalleria ruoticana di Pietro Ma¬ 
scagni direttore Armando Gatto 
Interpreti QftnciQaU Giuseppe 
Giacomini Stevka Estatieva Bru¬ 
no Pola 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek • Via Aurelia Antica 12 • 
Tel 5816987) 

Domani alle 21 Le Balaaumou- 
che Boris Belkin violino Folco Vi 
chi pianoforte Musiche di Chaus- 
son Shostakovich RaveI Frank 

VILLE TUSCOLANE (tei 9419551) 
Domani alle 21 Villa Torlonia Fra 
scati Steve Hackett e Band In 
Concert 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 discote¬ 
ca con D Franzon e Max Rao 
Sala Momotombo riposo 
Sala Red River Cabaret con Rie 
cardo Cassini 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 26 Te 6879908) 

(Apertura estiva • Via Nomentana 
1111-tei 86802587) 

Alle 22 Liscio con il gruppo Mi- 
•cugtio Sound 

ROMA JAZZ FEST (Foro Italico) 

Alle 21 30 Ari EnMmbleof Chica¬ 
go 


(DSaù&msì 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 


Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de riMìtà 

da L. 8.000 a L. 6.000 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA t^mmm 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FIURMONfCA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade 
mia sono aperte le iscrizipni per 
I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 

(VJaC Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aporte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia- 
nolorte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Martedì allo 21 A Villa Giulia 
Conceno del Coro dell Accade¬ 
mia di Santa Cecilia e della Cap¬ 
pella Istropolltana olret*! da Pavoi 
Prochazka Musiche di Montever¬ 
di 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V» 140 • Tel 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Apene Iscrizioni corsi musicali 
pianofone violino flauto chitar- 

ARGENTIn!£.TEATRO di ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTiSM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 • Tel 
5742141) 

Ripioso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
5 ANGELO (Lungotevere Castel 
<0 50-Tel 3331094-B546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Tel 88801350} 
iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale¬ 
siani 62) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 



aliscafi 
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f 

Dal l*Glugnoal 11 Giugno (giornaliera^ 

Dal 12 Giugno al 31 Agosto (glomalfere) 

da ANZIO 07 40* 08 05 11 30* 13 45* 17 15 
doPONZA 0940 11 20* 1530* 1830* 1900 

* RicJiAO msrtfdl fl Clowll * Solo S*b«lo * Dommica 

da ANSO 07 40* 08 05 09 20* 11 30 13 45*17 15 19 00* 
da PONZA 0740 09 40 11 20* 15 30' 17 15 18 30*19 00 

* tictwdo nuMad) » C»—d * EKhati mvticMl 

'*Fy«>alS0CM^Ml»Mbaiti«4oiwuea««iem»l>»n,<tol 1 7 •) 31 4 93 

Dai 1* Settembre al 12 Settembre giornaliere) 

Dal 13 Settembre al 27 Settembre (glorrwtlere) 

da ANZIO 07 40*08 05 0920 11 30* 1345*1630 18 10 
da PONZA07 40* 0940 11 20* *5 00* 16 30*17 30*18 10 

* CaciMM martad • Cmxdl ' CarliMo nwftoadi 

Svio ab» o • «tooMMU 

da ANZIO 07 40* 08 05 13 30* 16 00 
da PONZA 09 40 11 20* 1700* 1730 

* FkIum nwrtydl • ClowyJI * Sok> S«b«)o * Dommlc* 

J 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


(e«cluM> martedì • glovedi) 


f Dal 1* Giugno al 31 agoeto i 

1 Dal 1* Settembre al 12 Settembre ^ 

ANZIO p 07 40 13 451 
PONZA a 08 50 14 55 
POrvZA p 09 05 15 IO 
VTENEa 09 45 15 50: 

VTENE p 10 00 17 25 
PONZA a 10 40 18 05 
PONZA p n 20 18 30 

ANZIO a 12 30 19 40 

ANZIO p 07 40 13 451 
PONZA» 08 50 14 551 
PONZA p 09 05 15 10 
VTENEa 09 45 15 50 

VTENE p 10 00 16 25 
PONZA a 10 40 17 05 
PONZA p 11 20 17 30 

ANZIO a 12 30 16 40 

1 Dal 13 Settembre al 27 Settembre j 

1 PERCORSI ! 


ANZIO p 07 40 13 30 
PONZA a 08 50 14 40 
PONZA p 09 05 14 55 
V TENE a 09 45 15 35 


VTENE p 10 00 16 00 
PONZA a 10 40 16 40 
PONZA p 11 20 17 00 
ANZIO a 12 30 18 10 


ANZIO PONZA 70 MINUTI 

PONZA VENTOTENE 40 MINUTI 


FORMIA -VENTOTENE 


[ ouuuMimn«w»«a 



F dal 1/6 all 11/6 («mW»» 

dal 12/6 al 30/6 (mcImm «nMdadii 

Dai 1/7 al 31/8 ImcImommoO) 

da PORMtA 08 30 17 00 

da VTENE 09 45 19 00 

da FORMIA 08 30 11 30* 17 00 

daVTFNE 0945 1530* 1930 

1 

daPORMlA 0630 11 30 17 00 

daVTENE 0945 15 30 19 30 

dal 1 /9 al 12/9 («mìmmì martatftl 

Dal 13/9 al 28/9 <MchM« enaHMll) 

Dal 29/9 al 15/10 

da FORMIA 08 30 11 30* 16 00 
da VTENE 09 45 14 45* 18 30 

x*«ilo «ahato • domante» 

da FORMIA 06 30 16 15 

da VTENE 09 45 17 30 

da FORMIA 06 45 
da V TENE 12 00 

•cdo vynardi Mhtio domartylt* >/ 


FORMIA - PONZA 


otfuuDarmoneiOMM 


^ da) 1 Gtwgao 

all 11 Owano 

dal 12 Ctwgno 
all 31 AodMlo 

dall 1 SaWambra 
al 12 Sattaiabf* 

dal 13SaHaw,bra N 

al 28 Setlaynbra 

fi* FORMIA 13 30 
da F*ONZA 14 50 
i,^»KltiK> matcolad* 

darORMlA jTSo 17 00-.., 
daPONZA 1045 l845«e.Mj 

darOKMlA iT^ 
daPONZA 1045 1745-..«w 

da rOKMlA 13 30 
daPONZA 14 50 
r«clu«o n^tad j 


iNrouu/iONi iicurminA nnioiuiMi 

HEL^ 


LmtE AN2lO K>NAA 

ANnO AON2A VFMTOTCNe 

LMEE FOMMIA POiZA > 

FOaMtA VFHTOTeNC 

Anno- lai MaMboBi ssaBiTO 

fu0V9t*iO97 TeaiBllOM 

PONZA Tal on'HMSO 

VfNIOrfNC Ty Affi R6 «6 « 

FORMIA Te oniiTOOnO raiOmiTDOrn 
BarchraArnea T« oniiTBTOM 
PONZA fh0h«"(,AtUDi0UM00 

le ontaenBO 

VrNTOTtNr Rokayna Te Ome* IT 6 
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11U£ 1.500.000 
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r il.'illr l’i olir rrr Ui 


Nell ultimo vertice prima dei due concerti 
vince la volontà del Coni: niente Olimpico, dunque 
Il complesso irlandese suonerà il 6. E il 7, ma solo 
se il giorno prima non avrà fatto «troppo rumore» 

U2 al Flaminio 
c «sottovoce» 









* 'A 'gf' 


Verona, lo scenario di pubblico del primo concerto degli U2. In basso Boro 


Negato l'Olimpico agli U2: .suoneranno alio stadio 
Flaminio martedì e mercoledì (57mila biglietti ven¬ 
duti) . Novità: decibel al minimo, per salvaguardare i 
timpani e i lampadari degli abitanti del quartiere. Gli 
ecce.ssi verranno puniti con la cancellazione della 
seconda serata romana. 11 subcommi.ssario alla cul¬ 
tura: "È l'ultima autorizzazione che firmo». Rocca: 
«Approvare il regolamento sugli spettacoli». 


MARISTELLA lERVASI 


■■ È df.'ci.so: gli U2 si esibi¬ 
ranno martocli c mercoledì allo 
stadio Flaminio e non in un'u¬ 
nica serata airOiiinpico. E. a 
differenza di Vasco Kossi, suo¬ 
neranno -sotto tono», cioò con 
un volume di suoni limitato, re¬ 
golato dalle orcx.’cUio degli abi¬ 
tanti vicini al campo di calcio. 
Bono Vix e il celebro gruppo ir¬ 
landese non dovranno sup>ere- 
rare i decibel di Bruco Spring- 
vSteen (80-88 deb). Ogni effet¬ 
to terremoto verrò punito: ba¬ 
sterò, infatti, li tremolio di un 
lampadario del Flaminio o elei 


Marioli per fare andare in fumo 
la seconda data del concerto 
romano. Almeno cosi dicono 
gli accordi, 

Il prefetto Sergio Vitiello ha 
-offerto- al Coni la vittoria del 
ballottaggio sul piatto d'argen¬ 
to. K ai comitali <li quartiere ha 
dato un contentino: fis.sare in 
accordo con i ^t^arla^en^enf, 
ne! corso delle prove generali 
di domani C<Jre 19.80). la so¬ 
glia di tollerabilità del rumore. 
Il sub cammis.sario alla cuUli- 
ra. Carmelo Rocca, non fia 
perso tempo; ha tirato dal cas¬ 



setto la copia di un regolaiTnrn- 
lo per gli spettacoli musicali, 
che ila anni allondc rapprova- 
zione del Campidoglio, e l’iia 
fatto firmare ai partcHripanli del 
vertice, prefetto comj.ireso. 
-Questo ì' rultimo concerto 
che autorizzo al Flarninio e il 
primo che si svolgerà con un 
criterio d'impallo sonoro - ha 
prc*cìsato Rocca - Ma se il prov¬ 
vedimento non avrà l'ok di 
Alessandro V'oc'i o del futuro 
sindaco l.» stagione musicale 
del Flaminio 15)9-1 rischia di 
s;illare». 

Tempi duri per la musica 
rock. Secondo il regolamento 
prefettizio la commissione -Ar¬ 
ie, indu.siria c mestieri mmoro- 
si» vigilerà attentamente sul 
non superamento dei volumi 
acustici. A fare i controlli sarà 
una équipe comjiosta dal pre- 
sitlente della 11 Circoscrizione. 
Roberto Alagna, e dai rapprtv 
sentali dei cittadini della zona. 
t£ in caso di c*ccessi o abusi, 
agli organizzatori dei concerti 


-fuorilegge-verranno negate in 
futuro le piazze della caj^iiale. 
Conter dire, non .solo decibel 
ovattali. 11 regolamcttlo «impo¬ 
ne- ai muna^^nìen! anche un 
volantinaggio pre-conccrlo. 
per contenere gli enlusiami dei 
fan delle rock.st;ir; niente battiti 
di piedi, niente urli assordanti, 
niente bulli scatenanti. Si. inve¬ 
ce. agli applausi particolar¬ 
mente calorosi. 

Bono Vix, comunque, ha ac¬ 
cettato senza fiatare la .soluzio¬ 
ne del Flaminio. «Certo, - ha 
.soltolineato Valerio Terenzi. 
rorganizzatore degli U2 - il so¬ 
gno del grupjx) di suonare allo 
stadio Olimpico é svanito, for¬ 
se |>or sempre. Ma a loro, più 
di ogni altra cosa, sta a cuore 
la fiducia degli spettatori. Bono 
• ha preci.saio 'lorenzi • consi¬ 
dera Roma la lappa più impor¬ 
tante del tour. Non ho dul)bi, 
gli U2 abbas-seranno i decibel 
per non mandare u casa a boc¬ 
ca asciutta chi ha acquietalo il 
biglietto della seconda serata». 
Del resto, per i fan degli U2 lo 


spettacolo sarà una girandola 
di meraviglie tecnologiche: .^G 
metri di palco. 20 meiri di pas¬ 
serella, G megaschermi e un 
super telefono. 

Dunque, il celebre gruppo 
irlande.se suonerà al Flaminio 
pi*r due .sere di .seguilo. J) Coni 
ha bocciato tutte le proposte 
avanzate dagli l'<2 per suonare 
airOlimpico: la copertura del 
prato per proteggere le «pre¬ 
ziose- zolle del campo erboso 
e l'evenutale ri.sarcimento dan¬ 
no. «.Meglio non rischiare • ha 
dichiarato Giuseppe Kinalduz- 
zi. direttore degli impianti tec¬ 
nici del Coni - Su due piedi 
non si può verificare leflicacia 
deH'azione protettiva del telo¬ 
ne di pla.stica degli U2. £ poi. 
dobbiamo tener conto dei ti¬ 
mori espressi dai dirigenti del¬ 
le squadre Roma e Eizio c del¬ 
le perplessità della Federazio- 
ne italiana giucxo calcio», Un 
modo elegante per dire: l'O- 
limjiico è per il calcio. Al pub¬ 
blico é vietato poggiare le .scar¬ 
pe sul campo. . 









Raccolte già 15 firme per rautoscioglimento. Favorevole anche il verde Castriciano 

Provìncia, cresce il partito delle elezioni 
Mattel le dimissioni del presidente Settimi 


Consiglio provinciale decimato. Sette arre.sti e due 
avvisi di garanzia: à ii biiancio di Tangentopoii a pa- 
iazzo Vaientini. Cre.sce ia richiesta di autosciogii- 
mento avanzata dai Pds. Firma anche i'assessore ai- 
i’Ambiente, Giampiero Castriciano (Verdi federai!- 
sti). interrogato ieri dai magistrati Saivatore Ganzo- 
neri, ex presidente pri, i’uitimo degii arrestati. Le ac¬ 
cuse si riferiscono a quando era sindaco di Veiietri. 



Palazzo Valentini 


S<*tti.* arrosti o due avvisi 
di garanzia. l.o inchk'sfc su 
tangentopoli hanno decimato 
il Consiglio provinciato. mentre 
la richic.sla di auio.sciogiimen- 
lo avanzala dal presidente St.'t- 
timi c dal Pds é orinai allordi- 
ne del giorno dopo che vener¬ 
dì scorso é finito in carcere l'ex 
presidente di palazzo Valenti- 
ni, il repubblicano Salvatore 
Canzoneri. Ai 15 consiglieri 
che hanno .sottoscritto il docu¬ 
mento che chiede eiezioni an¬ 
ticipate (18 pidiessini, un anti¬ 
proibizionista e un verde del 
Sole che ride), si aggiungerà 
ade.s.sQ l’a.vse.s.sort.’ al)'Ani)jien- 
le, Giampiero Castriciano 
(Verdi federalisti), mentre II 
Msi si ò dichiaralo disponibile 


alle elezioni anticipate. «Dopo 
gli ultimi fatti, anche so non 
connessi con ratiiviià [xililica 
e ammini.strativa della giunta 
in carica • ha dello Ca.slriciano 
- rimmaginc dciri.siiiuto pro¬ 
vinciale risulta indubbiamente 
indebolita, pertantoé nocessii- 
rio andare ad elezioni antici¬ 
pato**. Martedì prossimo .si riu¬ 
nirà il consiglio provinciale e in 
quella sede il presidente Setti¬ 
mi (pds). che guida una giun¬ 
ta di sinistra. dovrcl>be rendere 
formali le sue dinìi.ssioni. 

Salvatore Canzoneri, repub¬ 
blicano. è stato arrestato con 
l'accu.sa di coJK'u.s.sjonc. per 
vict3ndc die risalgono a! perio¬ 
do in cui ricopriva la carica di 
sindaco di Vellelri. Con lui so¬ 


no finite in carcere - e sono 
stale |>o.sle successivamente 
agli arrersli domiciliari - altre 
tre persone: Giancarlo Baione, 
ingegnere capo c dirigente del 
settore dei Uivori pùbblici, e 
Giancarlo Evangelisti, capo di 
fatto del .settore urbani.siico e 
patrimoniale del Comune di 
Vellelri. Il quarto accusiUo. 
l'a.ssicuraiorc Roberto Bauco, 
avrebbe Ix^noficialo della posi¬ 
zione di Canzoneri. |>er aver 
sposato una delle .sue figlie, l 
quattro sono stali interrogati 
ieri dal Cip del tribunale di Vel- 
letri. Giuslino Donofrio. pres,so 
la ca.scrma della Compagnia 
dei carabinieri. Al centro <lcgli 
interrogatori le automobili ac- 
<)ul.slalo prcs.so l'autosalone di 
Curio Monaco (figlio di un no¬ 
to imprenditore edile di Velie- 
tri) e le polizze assicurative sti¬ 
pulate dalfagcnzia di cui é 
agente Canzoneri con Tausilio 
del genero Bauco. Il magistrato 
contesta che le auto (Merce¬ 
des 190. I^orscho, Pa.s.sal c Cor¬ 
rado) sarebbero costale molto 
meno del dovuto grazie a forti 
sconti sull’acquisto o alla su- 
pervalutazione delle vetture 
consegnate in pemìula. In par¬ 
ticolare Salvatore Canzoneri 


per una Mercedes ) 90, avreb¬ 
be ridalo indietro una Bmw per 
la quale avrebbe avuto da Mo¬ 
naco una supcrvalutazioone di 
s(.3lie milioni. Canzoneri ò il 
settimo consigliere provinciale 
finito in carcere negli ultimi 
mesi. In testa alla cla.ssifica dei 
partiti con più arre.siati. c'é il 
Partilo socialista: <1 arrosti o un 
avviso di garanzia; ia De con 
un arresto c un avviso di garan¬ 
zia: il Psdi. con due arresti nei 
confronti della stessa persona, 
e il ITi. Il primo ad es.scre arre¬ 
stato in fragranza di reato pro¬ 
prio a Palazzo Valcnlinì. il 10 
giugno 1992. lu T assessore al- 
rindustria. commercio e arti¬ 
gianato Lamberto Mancini 
(Psdi). per una «bustarella» di 
20 milioni chic.sta airex presi¬ 
dente della Confcommcrcio 
romana Pietro Morelli. Nei 
confronti di Mancini, in segui¬ 
to. fu spiccato un nuovo ordine 
di custodia cautelare per una 
vicenda di appalti irregolari a 
Subiaco, dove era stalo sinda¬ 
co. NeU’otlobre del '92, 1’ as¬ 
sessore all’ ambiente della pre¬ 
cedente giunta Carmine Marti¬ 
nelli (Psi), fu arrestato perirre- 
golariUi amministrative avve¬ 
nute nel Comune di Guidonia. 


qucàiìdo ricopriva la carica di 
assessore. L'ex n.vsessore al bi¬ 
lancio Giampaolo Scoppa 
(De), accusato di avere inta¬ 
scato una mazzetta per la ri- 
strutturazione di una palazzina 
al centro di Civitavecchia. Ad 
aprile, accusato di corruzione 
aggravala e violazione della 
legge sul finanziamenlo pub¬ 
blico dei partili, fu arrestalo 
Sandro Naialini (Psi) su man* 
Malo dei giudici di Milano che 
indagavano sulle aziende mu¬ 
nicipalizzate romane. È di cir¬ 
ca lOgiorni fa il doppio arresto 
dei socialisti Cianroberto Ixi- 
vuri. in passalo anche presi¬ 
dente della Provincia, e deli'as- 
ses.sore al personale Oliviero 
Milana sulla ba.se delle confes¬ 
sioni del co.strutlore Cnramani- 
ca della ditta Dueerre. Secon¬ 
do la versione del costruttore i 
due avrebbero preteso 50 mi¬ 
lioni per la costruzione di un 
istituto superiore a Cerveteri, I 
due avvisi di garanzia per abu¬ 
si di atti di ufficio sono stali in¬ 
viati aU'aituaie capogruppo 
della De Nazareno Dolce, 
quando era .sindaco di Pale.stri- 
na, e a Salvatore Licari (Psi) 
insieme a 39 consiglieri comu¬ 
nali di Monlerotondo. 


, , / . , . Per la sottoscrizione la Quercia 

punta sul (Casinò. Tra gli stand dopo i primi tre giorni 

AirEur come a Montecarlo 


Fiches e profumo francese a fiumi. Aiia festa deiia 
Quercia si gioca d’azzardo, è di scena ia parodia 
dei Casinò, ma i erpupier sono veri. Ogni sera rou- 
iette e siot machine sotto una deiie grandi tende 
piantate sulia Cristoforo Coiombo, dove fino ai 25 
luglio sventoleranno le bandiere del Pds. Tra film, 
dibattiti e ristoranti, va a ruba la coccarda con la 
Querciaprofumata. 


CARLO FIORIN! 


IB L’azz.Trdo, di Occhetic» 
paga? E allora /'/'cr/ vap/r/s: iil- 
la festa deila Quercia é di mo¬ 
da il Casinò. Tra le luci della 
Cristoforo Colombo e quelle 
del Luna Park, di fronte alla 
Fiera, in cima a una delle 
grandi tende bianche, brilla 
i'insegna «Ro.sso e nero». Chi 
varca la soglia viene catturato 
dai tappeti verdi della roulette 
c dalle slot machine. Così, a 
notte fonda, c'è chi esi:e a ta¬ 
sche vuole, con neanche uno 


s[)iccio per comprare una 
grattachecca allo stand di 
fronte. O con le mani piene, 
conte un giornalista del «Po¬ 
polo» che venerdì notte ha ra¬ 
strellalo fiches per il valore di 
un milione e dut'centornila 
puntando al tavolo verde. 
«Non non è gioco d'azzardo, 
ma una semplice parodia del 
casinò - dice Maurizio Pucci, 
di mestiere assicuratore ma 
per l’occasione travestito da 
impeccabile Direcleur E 


■1 Ecco il calendario di oggi e quello di do¬ 
mani della Fesla cU'irUnita in programma negli 
spazi della Cristoforo Coiombo (Fiera di Ro¬ 
ma). 

OGGI. Spazio dibattiti: «Solidarietà: (e do¬ 
mande. la forza, i progelii» con Ghezzi, Bolini, 
Cur/i. Bianchi e Pa.ssuetlo; segue «Lavori in cor¬ 
so», l'innovazione tecnologica a Roma, Cine¬ 
ma: dalle ore 21 (a seguire) // pasU} tìudo e 
I)rugsU>ti‘ Cowboy. Caffè Letterario: alle 21 
Dacia Marami parla del .suo «Bagheria» con 
Walter Pedullà. Alle 23 recital di Franco Mari¬ 
no. Piano bar: musica brasiliana con i «Tro|)i- 
calia». Alte 22 «Per non dimenticare», incontro 
con Martelli e i gemelli Ruggeri. 'Teatro: ore 2! 
"Trio in Mibenioile». Balera: alle 21 ballo con 
l’orclieslra (jiovannoni ed esibizione della 
«Macejo*'Con il maestro 0;imbi. E inoltre video 
a) "liar dello .sport», intraltenirnonfoe spePacc*- 
lo all’«Osteria romana*- e alte 1 T.liO allo «Spazio 
Bambini'* spettacolo di buraltini. 

DOMANI. Spazio confronto: «Uivori incor- 



La roulette 
delia Festa 
deirunità 


so», la funzione della Regione I-iizio nell'area 
romana. Cinema; ore 21 proiezione di 5o/ro U 
cielo di Parigi. Caffè concerto; ore 21. esibi¬ 
zione del gruppo «Apple Ples» (canzoni di ieri 
e di oggi). Caffè letterario: recita) di Marino, 
Piano bar: i «Tropicalìa**. Teatro; ore 21 
«Scintille» di c con Paola Lorenzoni e Nanni 
Malpica. Balera; ore 21 orchestra «Il princii^e 
del li.scio». esibizione del gruppo «Ardea» e le¬ 
zione collettiva di merengue e mambri. Come 
sempre alTOsteria romana intrattenimento o 
spettacolo e allo Spazio bambini dall 17.30 in 
poi sfxdlacolo di burattini. 


una sottoscrizione a premi 
per ii Pds. Per esempio, il si¬ 
gnore che ci ha quasi sbanca¬ 
to. si è portato via un forno a 
micro-onde o un lettore per 
laser disc». Ma i due grandi ta¬ 
voli verdi funzionano con le 
siessc regole della roulette ve¬ 
ra. e Diego e Mario, esperti 
croupier vestiti in nero e di lut¬ 
to punto, sono due compagni 
guarda caso giunti da Sanre¬ 
mo. ospiti dei pidiessini roma¬ 
ni per tutta la durala della fe¬ 


sta. Si gioca dalle nove di sera 
fino alle due di notte, ma il sa¬ 
bato SI tira lino all’alba, sotto 
gli (x:chi di Johrmy Sleccbino, 
Bogart e la Minelli, appesi alle 
pareti tanto per fare atmosfe¬ 
ra. Prima di aver giocato tulio 
al tavolo verde si può. natural¬ 
mente, bere un Alexander o 
un Manhattan al bancone del 
bar interno, o portarsi un gin 
I >uro alla slot machine per tar¬ 
si lor/a. he vincite si vanno ad 
incassare al banco della fortu- 



Romani in fuga 
per le vacanze 
ma con ordine 
e senza ingorghi 


Ormai si informano tutti, pri¬ 
ma di infilarsi in macchina, e 
scelgono l'orario giusto. Co¬ 
si 1 giorni del grande esodo 
estivo stanno [lassando sen¬ 
za code suicide sull asfalto bollente né grossi incidenti. Cer¬ 
to il traffico è intonso, ma molto ordinato. l>o dicono i dati 
fomiti dal Centro operativo delle autostrade, che sulle tre di¬ 
rettrici più u.sate dai romani, la Roma-L'Aquila. i'Aulostrada 
del Sole e la Konia-Civilavc*cchia. segnala solo qualche ral- 
lentamenlo e soprattutto niente file chilometriche ai caselli 
cittadini. 1 motivi, secondo ii Centro operativo, sono tre: il 
tempo incerto che !ia ia.sciato a Roma i pendolari del week¬ 
end. le multe più care che spingono a rispettare il codice 
della strada e l’informazione. In particolare, la linea iclcfoni- 
ca messa a disposizione dalla Società autostrade è mollo 
u.sata per sapere in quali fasce orarie c’è meno traffico. 


Dc/l AllxTto Michclini. indiciil'J 

Mirhplini rnntrn candid.uo 

iTiicneimi conuo catioiico 

I okdi Segni alla canea di sindaco, conte¬ 
si Rllfplli roricntamcnlo di Mario 

a nUlclll Segni ad appoggiare la can¬ 

didatura di Rutelli. Non na- 
.sconde che si sarebbe can¬ 
didato volentieri, ma afferma che «orniai l'unico candidato 
valido potrebbe es.sere lo stesso Segni». E pros(*gue; -1 Popo¬ 
lari per la rifomia devono e.ssere chiari: Segni ripete che non 
possono e.s.sere subalterni a nessuno, ma (Dcchetto si pone 
come punto di riferimento anche dei cattolici. Secondo me. 
però, il Pds in quanto tale non può entrare in Alleanza de¬ 
mocratica. ci può entrare solo la parte buona. Insemina noi 
viviamo con la speranza di una doppia scissione: nella De e 
nel Pds. 1^ candidatura di Rutelli non .si concilia con questa 
linea», 


Dc/2 «11 2G luglio do\Tà nascere 

CprRrdn Rianm possibile 

, "I**"*-” candidato al Campidoglio-: 

«Il Zd luglio è il parere del presidente dei 

il nnctrn cSnH;irn>» deputati De, Gerardo Bianco 
Il nOSiTlJ SlnQaCO ^fpi-iscc alle conclusioni 

dell'Assemblea co.shfuenie 
democristiana, e pr«.x:i.sa: 
-Non intendo necessariamente "uno dei no.stp”, ma ciò che 
noi. dopo l'a.s.scmblca vogliamo costruire in temiini di al¬ 
leanze». Il capogruppo De viene indicalo come capofila di 
una corrente «laica» che per la candidatura a .sindaco di Ro¬ 
ma punterebbe .su Alberto Ronchey, attuale ministro per i 
Beni culturali, oppure .su Guglielmo Negri, cosliiuzionalisla. 
già vicesegretario generale della Camera c consulente della 
Presidenza della Repubblica. 


Sdopero Dopo otto mesi i lavorulori 

a rofteo dciriritccna sono di nuovo 

degli operai zione delle aziende del 

dell’lrìtecna S^ppo <■' P^'-- resplngen- In 

cassa integrazione-. E per ri- 
liulare la liquidazione dell'a- 
zienda, hanno indetto per 
martedì S luglio uno sciopero di otto ore ed un comizio in 
piiizza Santissimi Apostoli alle 9.30. Il volantino che indice 
ia manifestazione spiega come il gruppo Iritecna sia stalo 
«Ia.sciato allo .sbando per tre anni dai managersche litigava¬ 
no Ira loro per i posti di comando» c come le aziende operi¬ 
no «quasi esclusivamente con i residui del portafoglio ordini 
dell'llalstat», rnenfre servirebbero managers «che .sappiano 
acquisire nuove commesse di lavoro», in più, i lavoratori 
chiedono prepeasionamenti estesi agli edili e mobilità con il 
sostegno al reddito. 


XI Circoscrizione Dopo il crollo dell'intonaco 

Dopo il crollo 

sojiu rimaste ferite sei 
tutto chiuso persone, resteranno chiusi 

n^r 1 lì ninrni almeno 10 giorni gli ulfi- 

|/«:rxvyiurni circoscrizione in 

largo delle Sette Chiese, alla 
Garbalclla. L'edificio, che ri- 
.sale agli anni '30. è stato dichiarato inagibile dai vigili del 
fuoco. Il presidente della Circoscrizione Pasquale Vurchio 
ha awisato gli abitanti del quartiere che ;>er i certificali do¬ 
vranno rivolgersi ad uffici di circoscrizioni limitrofe o a quelli 
centrali del Comune. Ed ha ricordalo che da tempo chiede 
una sede nuova. 


Fondo provindale 12.90.15 è n numiru dcna 
per restaurare solidarietà con io oltre «mi. 

jy donne bosniache vittime 
I OSpCddIC dello stupro etnico. Corri- 

diTuzIa in Bosnia « Ì»”“.VS: 

eia di Roma con un versa- 
mento iniziale di 20 milioni. 
1 fondi serviranno a restaurare l’ospedale di Tuzla. scmidi- 
strutto dai bombardamenti serbi. L'obiettivo è quello di ripri¬ 
stinare il reparto di ginecologia e neonatologia e realizzarvi 
un centro di assistenza per le donne violentale in nome del¬ 
la pulizia etnica. Il C.C. va intestalo a Ricevitoria II.DD. e Cas¬ 
sa Provinciale Roma. Nella causale, indicare: «prò centro an¬ 
tiviolenza donne a Tuzla - Jugoslavia*-. 


LUCA CARTA 


na. i cui scaffali ogni giorno 
vengono caricali di tv color, 
videoregistratori e altri mar¬ 
chingegni elettronici, biciclet¬ 
te pieghevoli, tappeti persiani 
e altri premi. 

Ma se il casinò può inlimo- 
rire quelli che al portafoglio ci 
tengono, Michele Meta, re¬ 
sponsabile politico e «inge¬ 
gnere** della fesla, tranquilliz¬ 
za: «È una festa tutta gralLs, dal 
cinema di qualità alla musica 
del "Caffè concerto" non si 
paga una lira, e questa è 
un'occasione in una città do¬ 
ve ovunque si voglia trascorre¬ 
re una serata si è costretti a 
spendere tanti .soldi». 11 pedag¬ 
gio è volontario ma. dicono gli 
organizzatori della festa, i visi¬ 
tatori in questi primi giorni 
hanno versalo numerósi il lo¬ 
ro contributo nelle ca-ssetle 
dei ragazzi della Sinistra gio¬ 
vanile. che appostali agli in¬ 
gressi offrono gli adesivi con il 
simbolo della Quercia. «11 suc¬ 


cesso della sottoscrizione vo¬ 
lontaria. di questi tempi, è un 
dato sorprendente - dice Mi¬ 
chele Meta -. E un importante 
segno di fiducia nel Pds». A 
menoche. il successo, non sia 
dovuto alla novità delle coc¬ 
carde. Nulla di strano alla vi¬ 
sta. ma non al latto, sfregando 
un po’ la Quercia l’albero spri¬ 
giona profumofrance.se. £ tut¬ 
ta francese è la serata di cine¬ 
ma in programma i>er doma¬ 
ni. Sullo schermo infatti ver¬ 
ranno proiettati prima «Sotto il 
cielo di Parigi», di Michel Bona 
e F>oi «Encore once moro», di 
Paul Vecchiali. Stasera invece 
saranno proiettati il «Pasto Nu¬ 
do» di David Cronemlx’i^ e 
«Drugstor Cowboy» di Gus Vati 
Sant. Al Piano bar, soazio ge¬ 
stito dalla Sinistra giovanile, 
suoneranno invece i «Tropica- 
lia». E al Teatro, sempre slas**- 
ra alle 21. sarà ancora in sce 
na «11 trio in Milx-*molle» ih 
Rohmer. per la regia di Milesi, 
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Roma 


Ritorno tra le spiagge 

dello splendido paese costiero, dopo la battaglia 
contro i pontili del super porticciolo turistico 
Dove la natura resiste alFassalto del cemento 

Sperlonga, 
placida signora 
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Tiberio e Fra’ Diavolo, ortofrulta plasticata e mare 
accattivante, vicoli da suk e incessante fervore di re¬ 
stauri. Sperlonga un anno dopo la battaglia contro i 
pontili del super-porticciolo turistico, tra noia e no¬ 
stalgia, insidiata dai «forestieri» fin sui monti Aurunci 
ingentiliti dagli ulivi. Riti fauna flora e consuetudini 
della «vecchia signora» del Tirreno, avamposto ver¬ 
so la Campania. • 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

NADIA TARANTINI 
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B SPEKLONGA. Sperlonga 
a.vsediata stretta insidiala resi¬ 
duo arroccato di antica beltà. 
Alla stazione la vecchia targa 
nera con la scritta bianca. . 
"Fondi-Sperlonga-, incollala 
sulla parete marroncina, la ve¬ 
de solo chi ricordandola la 
cerca, là in alto sotto il corni¬ 
cione. Spicca e rimbalza sotto 
il sole di luglio il nuovo cartello 
azzurro, ripetuto ai due lati dei 
binari: «FONDI», dice tutto in 
lettere maiuscole. Fondi l'ani¬ 
ma nera di Sperlonga, i ca¬ 
mion • l'ortofrutta intensiva le 
■serre plasticate, il movimento 
necessario e irrefrenabile delle . 
genti e della merce. A ponente 
corteggiata con violenza da 
Sperlonga nuova che s’allarga 
come un granchio ai suoi pie¬ 
di, non pio sufficientemente 
protetta alle spallo dal roccio¬ 
so i.solamento di Uri. dove im¬ 
pazzano «forestieri» che hanno 
contanti per restaurare a pia¬ 
cer loro il centro storico c per 
mangiarsi a fette i dirupi dove 
si radicano gli ulivi, concimati 
da mille e più mille anni di sto¬ 
ria. Kesta di fronte il mare - per 
adesso. 

Tiberio e Fra’ Diavolo. Lei. 
la vecchia signora, aspetta au¬ 
stera c un po' scrostata nei mu¬ 
ri a picco sulla baia, guarda da 
lungi le filo di ombrelloni che 
si fanno quinta uniforme dalla 
torre Truglia lino alla grolla di ' 
Tiberio, 'i ra Uri Fondi Sperlon¬ 


ga qualcuno gioca a dadi col 
territorio, c dove cade la sorte 
è battaglia di carta non solo 
bollata. Qui a Itri dove Fra' Dia¬ 
volo aveva la sua casa ci han¬ 
no latto un giornale apposta, 
•Mamuria»- nome di luoghi 
adesso, strade e contrade, 
quanto un tempo fu sinonimo 
di una delle più arLstocraticho 
lamiglic di Roma imperiale. 
Dove passano tante storie li 
vento sembra raccontarle, e tra 
llri e Sperlonga il vento soffia 
poderoso, nell'alterno movi¬ 
mento quotidiano porta al ma¬ 
ro e ai monti Aurunci una noti¬ 
zia impastata di sapori ostili. 
La larga fabbrica sorprende il 
viandante ad una delle strette 
svolte clic scendono a maro, 
asfalto scrostalo, spunzoni di 
nuovo costruzioni. Sui fianchi 
scabri della montagna i cartelli 
«Pericolo d'incendio» appaio¬ 
no come un’opportunità più 
che un rischio. 

Il denaro c l’arte. Nella ge¬ 
rarchia .sociale di artisti c intel¬ 
lettuali Sperlonga veniva subi¬ 
to dopo Capri, Il mare che pro¬ 
cede lentamente di secca in 
secca, adatto a tutte le olù e a 
tutte le paure. Col tempo la po¬ 
polazione s'ù spartita, volen¬ 
tieri .scendendo verso ponente, 
a costruire il nuovo borgo per 
lasciare l'antico a chi poteva 
comprarlo. Tra gli uni e gli altri 
facendosi spazio la transu¬ 
manza domenicale dei romani 








Due immagini 
di Sperlonga. 
La spiaggia 
e una 

panoramica 
sul centro 
abitato 




0 dei napoletani, mobile mai 
troppo stanziale, tutt'al più oc¬ 
cupando la brevità dei week 
end. Ma eccole le villette «di 
cortina» Interrompono brusca¬ 
mente il viale di oleandri che si 
diparte dalla Fiacca a lambire 
il colle. L'aria ingenua il prato 
ancora sterrato davanti, tutta¬ 
vìa chiudono la prospettiva di 
donna distesa ch'ù il profilo 
delle case sul promontorio. 
L'ingordigia trapela nella scrit¬ 
ta; «Immobiliare mare e mon¬ 
ti», blù su fondo giallo. 

Acqua azzurra acqua 
(non) cara. Acqua celeste 
incupita dal vento forte di ma¬ 
re. .screpolata in superficie dal¬ 
la spuma, sabbia dove s'affon¬ 
da abitata da famiglie e giova¬ 
notti arzilli non più adolescenti 
in gara a pallavolo o a racchet- 
toni. Voci tedesche punteggia¬ 
no il silenzio frequentato da 
sagomo smilzo-setlcnlriona.i, 
preferibilmentdi milanesi, a 


buon agio nella squadrata 
geometria di ombrelli sdraio e 
lettini. «Da Giulio» fi aperto tut¬ 
to l'anno, spaghetto sulla 
spiaggia con vongole e sabbia 
riportala instancabilmente sui 
tavoli, insalala coi pomodori 
saporiti, frutta se si vuole o ge¬ 
lalo. Accessibile anche il prez¬ 
zo di lire veniiduemila, forse 
unica memoria della spiaggia 
libera sperlongana. Cera chi 
di proposito stendeva l’asciu¬ 
gamano tra l'uno c l’altro degli 
stabilimenti quasi niente inva¬ 
denti. con sghembe e rade in¬ 
stallazioni per i clienti più tra¬ 
dizionali. Magari un dirigente 
d'azienda più che cinquanton- ' 
ne, in corsa a testa bassa con¬ 
tro il fronte dell’onda, da ta¬ 
gliare in parallelo dove l’acqua 
non raggiunge il mezzo metro. 
Mito del luogo come il pomo- 
dorctlo la bufaletta da portarsi 
in spiaggia nella bu.stina di pla¬ 
stica. 


Quadri d’ambiente. «Spiag¬ 
gia libera.,.dallo sporco. Òggi, 
23 maggio 1993, abbiamo pu¬ 
lito la spiaggia. Ora sta a le 
mantenerla intatta. Firmato: 
lx.‘gambionte». Baitene solari 
agli stabilimenti, lontano il 
tempo in cui su queste prode 
pulire l'ambicnio aveva un al¬ 
tro significalo, giovanotti rozzi 
amanti della razza contro .si¬ 
gnore in monokini. O mandare 
all’alba la polizia por sloggiare 
campeggiatori di .sinistra. Di 
quella paura fi rimasto il cartel¬ 
lo arrugginito con la fila dei 
«vietare», tende sacchi a pelo 
coperte installazioni qualsiasi 
purchfi abitabili. Costeggia la 
piccola rada dove s’ammuc¬ 
chiano le barche, uno dei due 
fornici dove si vogliono i ponli- 
li per più podcro.se estive inva¬ 
sioni. «Il 95% delle case se le 
sono comprale i loreslieri. 
Dapperlullo c’fi crisi ma noi 
non ce n’accorgiamo. Sperlon¬ 


ga lira sempre...», con le «l» ar¬ 
rotondate il salumiere mescola 
alla mozzarella il siero che tie¬ 
ne da parte. Il gesto misuralo 
la parola lenta .sono parte del 
gusto di stare qui, insieme alla 
talvolta improvvida frescura 
die gela li sudore solfo le volte 
dei vicoli da suk, per le mille 
discese falle per essere pulite 
con un unico temporale. 
Paesana passione. Se i luo¬ 
ghi corrispondono alle interne 
pa,s.sìoni, Sperlonga fi di quello 
che SI conquistano con fatica o 
perseveranza diuturna, come i 
suoi cento .scalini in pieira di 
fiume da percorrere per rag- 
giungere la spiaggia. Il tempo 
poi SI allunga, pmg pong di 
sguardi dalla sdraio al mare al¬ 
la montagna al promontorio 
all’altro mare, mezzelune c mi¬ 
sure arrotondale scandite da 
infinitesimi rumori. La baia as¬ 
sorbe, l’eco .SI dipana solo sfio- 
rundociii riposa. La noia giun¬ 


ge come un balsamo a dare la 
spinta per la risalita, là sul co¬ 
stone davanti a Torre Truglia 
ristrutturata come un residéns. 
Fervore di restauri affrettati o 
pile di .scaldabagni sulla .stradi¬ 
na, più in là l’ombra esotica 
del gelso dalle more di tutti i 
colon - nere rosse verdi e gialle 
per l’individuale maturazione. 
■Ti amo Lucia», «Aldo e Maria», 
gli incisi graffiti sulla foglia 
gras.sa dei fichi d’india ancora 
acerbi. 

Nero e bianco nostalgia. Il 

vento irresistibile della sera 
.soffia dal promontorio alzan¬ 
do di poco la lunga gonna del¬ 
le anziane vestite di nero. Lutti 
sovrapposti dimenticanza di 
sé, illusione di paese nei ri¬ 
chiami lanciati da strada a fi¬ 
nestra. Nella piazzetta le pol¬ 
trone di vimini dei bar inciam¬ 
pano contro i vestili appesi 
fuori delle buffe «Mi piace stare 
qui come fossi del posto, e fa¬ 
cessi una pausa dopo aver 
provveduto alla cena. So di 
aver latto la mia parte per pre¬ 
servare. quel minimo che si è 
riusciti, questo paese. La piaz¬ 
zetta pedonale, i paxheggi 
fuori del centro .storico, la bat¬ 
taglia contro i porticcmoli e gli 
a.ssalti di cemento. Sento che 
Sperlonga mi appartiene, co¬ 
me se ci fossi nata. La gente 
del luogo ha una particolare 
grazia nei farti .sentire a casa 
tua». Scritlnce cinquantenne 
con ascendenze anglo-sas.so- 
ni. -mai» rinuncerebbe a Spcr- 
longa salvo casi di estrema ne¬ 
cessità. I più nostalgici si rifu- 
gianq addirittura al «Trani», il 
caffè spoglio con le sedie di 
plastica, colliino tra la piazzet- 
la c il primo vicolo della budel- 
lìlera Sperlonga. Magari volgo¬ 
no le spalle ai negozi, stringo¬ 
no gli occhi guardando in una 
sola direzione, cercando di di¬ 
menticare i buchcin di vestiti c 
cianfrusaglie per concentrarsi 
sui ricordi. 


Vìvere con la crisi 
Nel Lazio abbandono 
delle campagne 


Aquindidanni 

suidda 

peramore 


«Un commissario straordinario 
per salvare il Sért dì Ostia» 

Un caso nazionale 


MARIA PRINCI 


H Una lenta emorragia sta 
allontanando i contadini dalla 
campagna. Nel Lazio sono 
200 mila gli addetti all’agricol¬ 
tura ed ogni anno la cifra cala 
del 5 percento. I dati li ha for¬ 
niti dal direttore regionale del¬ 
la Coldirctti, Rolando Raba- 
gliati: «La crisi economica che 
investe i setori dell’indusina, 
artigianato c terziario sta forza¬ 
tamente riportando nei campi 
quanti avevano abbandonato 
o facevano l’agricoltore pari li¬ 
me», Ma la maggior parte degli 
addetti al settore, ha aggiu.ito 
Rabagliati. continua a svolgere 
un’altra attività lavorativa o fi 
già pensionato. Anche pcrchfi 
non fi facile vivere con il reddi¬ 
to dì un agricoltore. In provin¬ 
cia di Frosinonc il 70 percento 
dei coltivatori svolge un’altra 
attività, nel reatino sono molti i 
pensionali, mentre le province 
laziali più agricole sono Latina 
e Viterbo, Nel Lazio le aziende 
agricole sono per lo più di pic¬ 
cola estensioncv con una me¬ 
dia di 6-7 ettari per unità. Que¬ 
sto dato, rileva Rabagliati, fi 
leggermente al di sopra della 
media nazionale che fi di 4 et¬ 
tari per azienda, rna i rendi¬ 
menti per ettaro variano sensi¬ 
bilmente a seconda della zona 
odel tipo di coltura. 

Seconde, le stime della Col¬ 
diretti. un orticoltore della pro¬ 
vincia di Latina può guadagna¬ 
re anche un milione al giorno, 
mentre un allevatore con po¬ 
chi animali, non arriva a dieci 
milioni l’anno. L’agricoltura, 
poi, non interessa i giovani; nei 
iazìo .sono pochissimi quelli 
clic si impegnano nelle cam¬ 
pagne e soltanto nel ca.so di 
grande passione per la vita al¬ 
l’uria aperta. Secondo Raba¬ 
gliati le difficoltà degli agricol¬ 
tori laziali derivano più dalla 
burocrazia che dalla siccità. 1^ 
mancanza di pioggia non ha 
ciato gro.ssi problemi nel Lazio, 
regione ricca di pozzi e di ac¬ 
quo freatiche e un’indagine 
della Coldirctti sulla disponibi¬ 
lità idrica per l’agricoltura non 
Ita dato risultati preexteupanti. 

1 danni maggiori alle colture 


sono venule dal gelo c dalla 
grandine e, secondo Rabaglia¬ 
ti, dalla lentezza con la quale 
.sono stali erogati i rimborsi. 
"Alcuni agricoltori del Viterbe¬ 
se hanno dovuto aspettare otto 
anni per avere liquidati ì danni 
causati dal maltempo». 

Per quanto riguarda la pre¬ 
senza di lavoratori extracomu¬ 
nitari nel Lazio, la Coldirctti 
non fi in grado eli quantificare 
il fenomeno, Secondo Raba¬ 
gliati si tratta di persone che ri¬ 
mangono soltanto per pochi 
giorni a lavorare nella stes.sa 
azienda agricola. Sono utiliz¬ 
zati per lavori straordinari che i 
braccianti italiani dilficilmentc 
si adattano a lare. 

Un settore pcxto sfruttato nel 
Lazio fi l’agriturismo. La Coldi- 
rctli ritiene che la Regione non 
faciliti la conversione ad una 
agricoltura turustica. Ma se¬ 
condo Fernando D’Amata, as- 
ses-sore all’Agricoltura della 
Regione Lazio, lo difficoltà bu¬ 
rocratiche sono a monte, di¬ 
pendono dalle modalità eli 
erogazione dei linanziamcnli 
Cee che non consentono alla 
Regione di avere pieno acce.s- 
,so ai fondi. La recente aboli¬ 
zione del ministero dell’Agri¬ 
coltura, ha detto D’Amata, ha 
maggiormente aggravalo la si¬ 
tuazione dell’asse.s,soralo. già 
alle pre.se con un bilancio ri¬ 
dotto rispetto a quello dello 
scorso anno. D'Amata ha indi¬ 
calo in 70 miliardi la contrazio¬ 
ne delle risorse, rispetto ad un 
totale di 200 miliardi. Secondo 
l’assessore, le difficoltà degli 
aiuti regionali sono dovute an¬ 
che al commissariamento del¬ 
l’ente regionale per lo sviluppo 
agricolo, avvenuto all’inizio 
dell'anno per pre.sunle man¬ 
canze nella gestione del .servi¬ 
zio. Tra l'altro, ha concluso 
D'Amata, erano stati promessi 
finanziamenti per 60 miliardi a 
cooperative che non avevano 
un’adeguata copertura finan¬ 
ziaria. in compon.so il settore 
della forestazione fi in pieno 
sviluppo con due progetti in 
corso o in avanzala fa.so di pro¬ 
gettazione, uno della Regione 
e uno della Cee. 


M Ha lasciato fratello c 
sorella in soggiorno, si è 
chiusa in bagno. Un volo di 
soli due piani, ma G.D.P., 15 
anni, è sopravvissuta poco 
più di tre ore: aveva la testa 
spaccata e nonostante l’im¬ 
mediato intervento chirurgi¬ 
co al Policlinico, non ce l'ha 
fatta. I genitori erano arrivati 
in ospedale da pochi minuti, 
quando la ragazza è morta. 
Ricoverato sotto choc c’è 
orai! fratello di 21 anni. 

Erano le nove e un quarto 
di ieri sera quando i vigili del 
fuoco si .sono trovati davanti, 
in una via della Rustica, un 
ragazzo ed una giovane in¬ 
cinta intorno al corpo in fin 
di vita della sorella più pic¬ 
cola. Hanno saputo balbet¬ 
tare solo poche frasi, l’ac¬ 
cenno ad un dispiacere d’a¬ 
more, i nomi dei genitori, 
fuori per cena. Poi tutti e due 
si .sono sentiti male. La gio¬ 
vane in stato interessante è 
stata portata a casa dai pa¬ 
renti arrivati nel frattempo, il 


fratello 6 stato caricato sul¬ 
l’ambulanza in,sieme alla so¬ 
rellina. 

l-a corsa verso l’ospedale, 
poi la sala operatoria ed un 
intervento disperato. A mez¬ 
zanotte e un quarto, i medici 
sì sono dovuti arrendere. G. 
era morta. In quei minuti, al 
piano terra, il padre e la ma¬ 
dre chiedevano dov’era la fi¬ 
glia. Avevano appena sco¬ 
perto. tornando a casa, 
quello che era successo. So¬ 
no finti a piangere al capez¬ 
zale dell’altro figlio, rico¬ 
prendolo di domande istinti¬ 
ve e senza risposta. 

Forse G. ha lasciato un bi¬ 
glietto, qualcosa scritto sul 
diario. Ed ha pensato di lan¬ 
ciarsi nel vuoto proprio 
quando non c'erano i geni¬ 
tori in casa, quasi servisse ad 
evitargli un poco di dolore. 
Ha scelto il bagno, per non 
insospettire il fratello e la so¬ 
rella. Ha aperto la finestra, si 
è arrampicata. E si è gettata 
giù, verso il marciapiede. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


■I Un commLssarìo straordi¬ 
nario per .salvare il .servizio los- 
sicodipendeiili di Oslm e Fiu¬ 
micino c una denuncia alla 
Magistratura per interruzione 
di pubblico servizio c omissio¬ 
ne di atti d’ufficio: non solo 
contro i vertici della Usi Rm 8. 
ma anche per il presidente del¬ 
la Giunta regionale c il Ministro 
della Sanità. 

La clamoro,sa iniziativa lega¬ 
le. presentata ieri al Lido nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa e promossa dai consiglieri 
circo.scrizionali di Rifondazio- 
ne comunista e dei Verdi, dal 
Tribunale per i diritti del maia¬ 
lo c da un gmppo di operatori 
sociali, pur riguardando la ' 
drammatica vicenda di un .seri 
ormai al collasso - quello del 
presidio sanitario del litorale - 
ri.schia di .sollevare un caso na¬ 
zionale. 

Dodici ore giornaliere di 
apertura - quattro il sabato e la 
domenica - contro le 24 ore 
previste per legge: quindici 
persone impiegate - Ira infer¬ 
mieri. assistenti sociali, medici 
e psicologi quando in realtà gli 


addetti dovrebbero essere 
quasi il doppio; 2.400 cartcilc 
in archivio. 250 pazienti al 
giorno (4 quinti in terapia col 
metadone'): un volume di 
utenza, calcolando anche che 
nei confini della Usi vivono 
300mila abitanti che consenti¬ 
rebbe il raddoppio delle strut¬ 
ture di assistenza. Da anni i di¬ 
pendenti del centro di via Ta- 
gaste denunciano la paralisi 
progressiva del servizio. Nel 
settembre del '82 entrarono in 
agitazione sindacale per prote- 
.slarc contro l’awiccndamcnto 
ogni tre mesi del personale 
modico (con contratti a termi¬ 
ne, e spesso .senza alcuna 
esperienza in fatto di tossicodi¬ 
pendenze), e anche per chie¬ 
dere all’amministratore straor¬ 
dinario della Usi di presentare 
la nuova pianta organica, Tut¬ 
te propo.sio cadute nei vuoto, 
sacrificato alla nece.ssità dell'e- 
mergenza-droga che sul litora¬ 
le romano registra almeno 
Smila consumatori «regolari» e 
una diffusione costante di stu¬ 
pefacenti sintetici, specie tra i 
giovanissimi. - 
Cosi, alla fine .si fi scello dì ri¬ 


correre alla Magistratura: «La 
legge 162 - spiega Aurelio Mo¬ 
ro, un insegnante di formazio¬ 
ne proiessionale che per conto 
della Usi e altri enti si occupa 
da anni del recupero dei tossi¬ 
codipendenti - prevedeva, ol¬ 
tre Io slanziamenlo di numero¬ 
si miliardi per la prevenzione 
del consumo di droghe, la no¬ 
mina di un commis.sario «ad 
acta» per ogni .seri della peni¬ 
sola. proprio per favorirne il 
potenziamento. Invece, nono¬ 
stante dalla pubblicazione del 
decreto attuativo a oggi siano 
passati più di due anni e mez¬ 
zo, ne.ssun servizio fi stato 
commissariato, con il risultato 
che gran parte dei seri, accorto 
di personale e assediati dagli 
utenti, si sono tra.sformali in di- 
stribulori di metadone. Un’in¬ 
chiesta pilota svolta dagli anti- 
proibizionìsti tra i 12 seri della 
capitale, ha rivelato per esem¬ 
pio che .solo 4 centri hanno uti¬ 
lizzato gli strumenti previsti 
dalla cosiddetta legge Craxi- 
lervolino negli ultimi due anni: 
ma fi questo il dato più .sor¬ 
prendente. il nuovo personale 
assunto fi stalo quasi subito 
trasferito ad altri servizi della 
stessa Unità sanitaria locale. 
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■ TACCUINO 

Recital di poesie france.si e italiane, domani, ore 19. alla 
l-oggia di Villa Medici, Viale Trinità dei Monti 1. Partecipa il 
Centro inlemazionalc di poe.sia «Marsiglia», coordina Jac- 
queiine Ris.set, 

«La fabbrica dell'estasi». Progetto artricolalo di Sheila 
Concari basalo sulla lra.scrizione verbale ed iconogralica di 
un infinito ed in.slabile monologo. Il lavoro andrà in onda 
domani, ore 19.25-20, a Radiouno per»AudioboX". il libretto 
d'arti.sta fi edito da Eralov. costa ISmila lire ed fi in vendila 
presso la libreria Rina,scita, via delle Botteghe Oscure. 

1 «Ritratti» di Andrea Pacioni verranno esposti da domani 
(inaugurazione ore 20) fino al 30 luglio al «Calfè Parione» di 
via della Pace 40. Tutti i giorni ore 20-2. 

SagRi di fine anno. Sono quelli degli allievi dell’Università 
della musica o si terranno domani, ore 21.30, presso il «Clas¬ 
sico» di via Libetta. 

Invito alla lettura. Sesto incontro con il «Giocologo» nei 
giardini di Castel Sant’Angelo. Oggi, alle 20, Ennio Percs cer¬ 
cherà di dimostrate come l’arte di leggere atlr.averso il «vela¬ 
me dell] versi strani» sia alla portata di tutti. Nello slcs,so spa¬ 
zio domani, ore 22. l'a.s.sociazione «isabella Andreini, comi¬ 
ca gelosa» presenta testi d’oggi delle «I.sabclie». temi, percor¬ 
si e linguaggi nel teatro delle autrici. 

Teverexpo. Oggi, alle 22, presentazione del libro di Nino 
Manfredi «Nudo d’attore». Ospiti della manifestazione l’auto¬ 
re del volume e Dante Manfredi, oncologo e presidente del¬ 
l’Associazione lotta ai tumori, nonché fratello dell’artista, 
«Finché il papero veste il tutù»: uno spettacolo di danza, 
prosa e musica a Genzano; martedì, ore 21. presso il itàlaz- 
zello dello sport di via Emilia Romagna. 

Cosmetici e informazione. È il titolo di un convegno dei- 

■ l'As-sociazione per i dirilli degli utenti cconsumatori. Merco¬ 
ledì. ore 9.30-14. pres.so il Residence di Ripena, via di Ripetta 
231. 

Sagra del fungo porcino. La sc.sta edizione si .svolge oggi, 
dall’alba al tramonto, nel paesino di Collegiove (Rieti), Mo¬ 
stra dei migliori prodotti, parata di moto, premiazione c balli 
folk. 

li presenteismo nell’opera di Franco Coppeta. Mostra pro¬ 
mossa dai dipartimento arti visive dell'AreiNova: (ino al 20 
luglio nella Sala delle Bandiere di Lavinio. Orari di galleria. 
Granatieri di Sardegna. Concerto della banda oggi, ore 
18,30, in Piazza San Izarenzo in Lucina. Sotto la direzione 
del maestro mag. Nicolò Cammarala saranno e.seguile mu¬ 
siche di Bagley, Rucano. Bossone-Bcethoven, Mozart, lz;n- 
non-McCartney. Kandcr c Cosma. 

La soffitta in garage. Parte l’oltava edizione della mostra 
mercato-scambio di collezionismo c piccolo antiquariato. 
Tutte le domeniche di luglio, presso il parcheggio sotterra¬ 
neo parkSl, piazzale dei Partigiani (stazione Ostiense). Ore 
10/19, ingre.sso libero. 

Quasar, corsi brevi d’estate: da luglio a settembre nel «La¬ 
boratorio di restauro del mobile». Il prof. Franco Cirioni. 
esperto restauratore e studioso svelerà i segreti della sua «ar¬ 
ie». informazioni presso la sede di viale Regina Margherita 
192,lel.85.57.078e 84.40.144, 

Conoscere nella solidarietà. L’associazione per la pace 
organizza un viaggio in Palestina: dal 30 luglio al ISagosloe 
dal 12a26ago,sto. Termine ascrizioni 28 giugno. Informazio¬ 
ni presso la sede di Corso Trie.ste 36, lei. 85.26.24.22. 
Sportello sulla città. È aperto dal Codacons per avvicinare 
i cittadini alla giustizia e aiutarli a risolvere i problemi di tutti 
i giorni (consigli legali di qualsiasi genere, non .solo per mo- . 
tivì di tutela ambientale o del consumo, ma per casa, siratio, 
famiglia, incidente auto, perdita del lavoro. Telefonare tutti i 
giorni dalle ore 10 alle 12 al numero 32.51.738. 

La mano felice. La scuola dJ artigianaio artistico femmini¬ 
le propone per l’estate corsi di pittura, grafica, .scultura, • 
stampa d’arte, tessitura dì arazzo, restauro, falegnameria 
ecc. e laboratori per bambini, corsi di lìngue straniere e di 
italiano. Informazioni e iscrizioni presso la sede di via della 
Lungara 19, lei, 68.76.275 e 68.92.023 

■ MOSTRE 

Cario Levi, «il futuro ha un cuore antico»: grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia. Ora¬ 
rio 9-19, chiuso lunedi. Biglietto lire 8.000. Fino al 18 luglio. 
Dipinti del Novecento italiano. Ventidue opere della col¬ 
lezione privata Assitalia annoverano alcuni tra i più famosi 
autori del '900. Fondazione Memmo. Palazzo Ruspoli, via 
del Corso 418, Orario; tutti i giorni 10-21. Fino al 18 luglio. 
Archeologia in posa. Cento anni di fotografia dei Foro Ro¬ 
mano. Dal 1854 ad oggi, le antiche guide dal 1503 e quelle 
dei curiosi viaggiatori del passato. Biblioteca Vallicelliana, 
piazza u’ella Chiesa Nuova 18. Orario 9-13, martedì, merco¬ 
ledì e giovedì 9-18, no festivi. Fino al 30 giugno. 

Federico Peliti. Duecento foto in b/n scattate dal fotografo 
dilettante durante un suo lungo soggiorno in India, dov’era 
maestro pasticciere alla corte del vicerfi britannico. Calco¬ 
grafia, via della Stamperia 6. Orario 9-19, domenica 9-13. Fi¬ 
no ai IO luglio. 

Germano Lombardi. Appunti e disegni inediti utilbzati 
per la presentazione del romanzo L'insiabile Atlantico. Gal¬ 
leria Il Segno, via Capolecase 4, orario 10-13 e 16-20, no (e- 
stivi. Fino al 30 luglio. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Comple.s.so San Michele a Ripa. Via di S. .Michele 22. 
Orario: 9-14. 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmammm 

Lutto. È morto Mario Bernardi. 71 anni, l^e condoglian/«e al¬ 
la moglie Maria c alle figlie Sara. Giusy e Paola dai compagni 
del Pds sezione Decima-Torrino e dalla rediizionc de 
ì'Unifù. 
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Incontro con Giorgio Manacorda 
autore del recentissimo volume 
«Per la poesia» 

pubblicato dagli Editori Riuniti 
«Roma è una città sgangherata 
ma molto tollerante e vi&e» 

La nuova modalità 
del pensiero emotivo 


«Parlare di pensiero emotivo è il tentativo di spiega¬ 
re che la funzione poetica è un organo, una modali¬ 
tà del pensiero, non razionale e casuale». Giorgio 
Manacorda parla della nuova idea contenuta nel 
suo ultimo libro, un vero e proprio «Manifesto» sul 
modo di fare e di intendere la poesia. Nel suo rac¬ 
conto viene fuori anche un ritratto di questa città: 
«Sgangherata, ma molto tollerante e vitale». 


LAURA DETTI 


RB tricordi più forti che lo le¬ 
gano a questa città sono, inevi¬ 
tabilmente, quelli de^li anni 
universitari. Inevitabilmente 
perché parte dell'infanzia e 
poi l'adolescenza Giorgio Ma¬ 
nacorda le visse in tutt'altro 
paesaggio; fino a vent'anni fu 
in un colfegio svizzero e di 
quei colori,' più che dell'am- 
biente romano, si sente la pre¬ 
senza in alcuni suoi versi. Fu 
un'epoca calda quella che ac¬ 
colse lo scrittore al suo ritorno 
in città. Esplodeva il '68 e Ma¬ 
nacorda si ritrovava tra le aule 
universitarie a scrivere i docu¬ 
menti delle assemblee affolla¬ 
te della «Sapienza». «Roma era 
divertente allora - racconta - 
anche se personalmente non 
avevo una 'Mta facile". Ero 
uno dei pochi ad essere iscritto 
al Pei e. credimi, era dura so¬ 
pravvivere con ' Scalzone. Pi- 
perno « tutti gli altri. AU'univer», 
sità io rappresentavo pratica- 
mente la destra del movimen- 
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to...». Il tono ironico dei rac¬ 
conti di Manacorda, di «uno 
' che non ce la fa più a parlare 
di politica», e un certo disin¬ 
canto non fanno però ritrarre 
lo scrittore dal suo «impegno» 
in campo letterario. Tant'è che 
gli «Editori Riunti» hanno appe¬ 
na pubblicalo un suo libro dui 
toni tutt'altro che dimessi. Si 
' intitola «Per la poesia. Manife¬ 
sto del Pensiero Emotivo». Il 
volume, che ha suscitato tra 
l'altro un fiume di polemiche - 
soprattutto perché l'autore ha 
segnalato un gruppo di poeti 
viventi secondo lui più signifi- 
■ calivi - lancia l'idea di consi¬ 
derare la funzione poetica co¬ 
me una vera e propria modali-, 
là. una sorta di «oigano» del 
pensiero. Il tutto dichiarando 
. «guerra», forse in modo troppo 
univoco, alla filosofia nichilista 
dei secolo, produttrice, come 
dice l'autore, di «poetiche de¬ 
boli». 


Partianio da una frase del 
tuo ulttmo libro in cui scrivi: 
•L’unica poetica veramente 
forte i quella della scuola 
romana». 

Roma é una città essenzial¬ 
mente sgangherata, perù è an¬ 
che una specie di crogiuolo, 
dove arriva tutto. È chiaro che 
Milano c Torino, essendoci le 
grandi ca.se editrici, .sono più 
importanti di Roma. Però spes¬ 
so gli scrittori pubblicano a Mi¬ 
lano, ma vivono a Roma. In¬ 
tanto perché questa è una città 
molto tollerante. Milano e To¬ 
rino sono più piccole. Noi par¬ 
liamo sempre di Milano come 
se fosse grande come Roma. 
.Non é vero: Milano 6 un quar¬ 
tiere di Roma. E questo si per¬ 
cepisco. Roma é una metropo¬ 
li che, con tutti i suoi difetti, dà 
la possibilità, anche a chi esce 
poco come me. di avere molto 
opportunità e di ricevere sti¬ 
moli, lo dico che la poetica for¬ 
te è nata a Roma, perchè il ro¬ 
mano non Si prendo troppo sul 
seno, non si pone il problema 
di costnairo delle poetiche, 
modelli a cui aderire, di creare 
scuole e cordate. Le poetiche 
ti chiudono in una scuola e di¬ 
ventano poetiche deboli. Se¬ 
condo me. il paradosso é che 
la scuola romana ha una poe¬ 
tica forte proprio perché non 
ha una poetica. Non prendersi 
troppo sul serio apre una val¬ 
vola di disponibilità al .sentire, 
al percepire e quindi al poter 


esprimere delle cose. Mentre 
gli altri, naturalmente con lo 
dovute eccezioni, vivono più 
per la poetica che per la vita, 
scrivono più per la poetica che 
per lo scrivere. Romano o non 
romano, mi interessa, comun¬ 
que, un poeta che scrive quan¬ 
do ha qualcosa da dire, più di 
uno a cui importa solo co¬ 
struirsi il libro. 

Cosa Intendi per poetica for¬ 
te? 

Intendo ciò che è il contrario 
di una poetica debole. La poe¬ 
tica debole è nichilista, deco- 
struttivista. È una poetiéa che. 
in un modo o ncU'altro, punta 
di più al linguaggio, alla forma. 
Le avanguardie sono l'ultimo 
esito dell'estetismo, lo stesso, 
quando leggevo le poesie che 
mi arrivavano, mi sono reso 
conto che leggevo chiedendo¬ 
mi; «Vediamo come è fatto». 
Quando mi .sono chiesto: «Che 
cosa dice, cosa mi ha trasmes¬ 
so» è crollato tutto. Non si tratta 
solo dei contenuti: quando si 
legge una poesia deve passare 
un sentimento, un'idea. Il pen¬ 
siero emotivo, appunto. Qual¬ 
cosa che non sia il «vuoto». A 
me hanno latto due scatole co¬ 
si sul fatto che la poesia allude 
al «vuoto». air«altro*. a quello 
che non c'è. Parlate di pensie¬ 
ro emotivo è il tentativo di dire 
che esiste una modalità, quasi 
un organo, qhe è la funzione 
poetica. Roma è una città che 
consente di liberare questa 


modalità più che altri contesti. 
Perché il pensiero emotivo se 
non è pensiero emotivo, ma è 
pensiero razionale e cau.sale, 
è. appunto poetica, pensiero 
negativo. 

Queste considerazioni sulla 
città si riferiscono all’atmo¬ 
sfera In cut ha vissuto la tua 
generazione o alla struttura 
generale che caratterizza la ' 
capitale? 

Si riferiscono alla struttura ge¬ 
nerale della città. Un giovane 
di oggi va alla ricerca di stimo¬ 
li. di incontri. E Roma dà anco-, 
ra molte possibilità in questo 
senso. Per me. ad esempio, è 
.stato fondamentale l'incontro 
con Pasolini avvenuto a Roma. 
Nella «nostra» fase, noi abbia¬ 
mo avuto la possibilità di orga¬ 
nizzare iniziative teatrali, come 
quelli al «Beat 72», festival di 
poesia. Poi abbiamo smesso 
perché ci siamo stufati. A Mila¬ 
no hanno fatto Milano-poesia 
ed è diventata subito un'istitu¬ 
zione. Qui nulla è diventalo 
mai istituzione e ciò mi sembra 
fondamentale. Finché la cosa 
è vitale, finché ha una sua for¬ 
za Interna esiste, poi .scompa¬ 
re. 

Quale immagine bai della vi¬ 
ta cittadina ue si può perce¬ 
pire camminando per le 
strade, per I quartieri, osser¬ 
vando la gente? 
lo sono un romano anomalo. 
Non ho il culto di Roma, nel 
senso che non mi sono mai 
applicato a conoscere que.sta 
atta per avere una cultura «ti¬ 
pica». Oggi è difficile fare vita 
di quartiere come, invece, av¬ 
veniva negli anni Sessanta. Né 
posso dire di essere uno a cui 
piace passeggiare per Roma. 
Questa zona, il Flaminio, in cui 
vivo io è. secondo me. una del¬ 
le migliori. Sono nato, invece, 
in via Cimarosa. di fronte alla 
Zecca. Mi ricordo i soldati che 
facevano la ronda, mi affosci- - 
navano molto da ragazzino. 
Comunque complessivamente 
io ho vissuto poco a Roma. 
Credo che nessuno mi abbia 
visto in occasioni mondane, 
letterarie negli ultimi vent'anni. 
Per cui ho un rapporto strano 
con questa città; la sento forte¬ 
mente come mia, ma non vivo, 
ad esempio, a contatto con 
l'ambiente culturale romano. 
Nella tua scrittura di poesie 
entra o è entrato in passato 
l’ambiente di questa dttà? 

No. non parlo di Roma nelle 
mie poesie. Scrivo, invece, 
qualche volta della Svizzera. 
Roma come paesaggio non è 
presente. Non mi verrebbe mai 
di scrivere una poesia su Ro¬ 
ma. Mi .sembrerebbe un po’ re¬ 
torico. 


Dairisola Tiberina a Ponte Milvio barche di musica domani per un Tevere vivo 

Ed era Vantica divinità ’sto fiumaedo 


«Roma Europa Festival» si inaugura domani con una 
grande festa sul Tevere e per il Tevere. Una vera flotta 
musicale, con seguito di barche e canoe, risalirà il fiume, 
partendo dall'Isola Tiberina. Attraverso tappe interme¬ 
die, la manifestazione si concluderà a Ponte Milvio. I 
complessi partecipanti suoneranno simultaneamente, 
tra giochi di luci e fuochi d'artificio. Una sorta di augura¬ 
le tarantellona si scatenerà a gloria dell'antico fiume. 


ERASMO VALENTE 


■ Hi Non ci credete? Trovia- . 
moci domani tutti II, occhi ed ■ 
orecchi spalancati sul Tevere. 
C’è una grande festa sul Teve- , 
re e per il Tevere. Roma avrà ' 
una particolare flotta che risa¬ 
lirà li fiume dall'Isola Tiberina . 
a Ponte Milvio. Una flotta musi- ■ 
cale, decisa a superare ostaco¬ 
li e inquinamento. Il Tevere - 
dicono - non é stalo più dra¬ 
gato, ma drogalo, si. Eppure é ' 
un monumento di storia e di 


vita, per Roma e per il mondo. 

La flotta; quattro grosse im¬ 
barcazioni con seguilo di bar- 
, che e canoe. C’è un ammira¬ 
glio, e mai flotta nc avrà avuto 
' uno cosi splendente: Monique 
■ Veaute, direttrice artistica del 
«Roma Europa Festival» che or¬ 
ganizza la manifestazione. Un 
ammiraglio proteso ad una rì- 
• conquista del Tevere e a un 
suo nuovo corso di civiltà.. 


Iz: imbarcazioni, muoven¬ 
dosi (19.30) dall’isola Tiberi¬ 
na (e ci saranno suoni di ban¬ 
da a dare II via), raggiungeran¬ 
no altri luoghi sul fiume per 
congiungersi, via via, con for¬ 
mazioni musicali d'ogni tipo e 
paese. Monique Veaute, l'am¬ 
miraglio, ci racconta, non sen¬ 
za emozione, di aver rintrac¬ 
ciato qui, a Roma - non se nc 
.sospettava l’csislenza - alme¬ 
no centocinquanta associazio¬ 
ni musicali, più di quante ce 
nc siano a Londra c persino a 
Parigi. Con la collaborazione 
di Michele Dall'Ongaro. Moni- 
, que Veaute pensa di portarle ■ 
tutte alla grande festa musicale 
sul Tevere, ricca di incontri e 
scontri tra complessi musicali. - 
Ci sarà il complesso jazz di 
Francesco Marini, figlio della 
gloriosa Giovanna: ci saranno 
' le percussioni di Gianluca Rug- 
geri, la Big-Band di Donna 
Olimpia, la Big-Band c la ban¬ 


da della scuola di Testacelo 
l'orchestra deU’As.sociazione 
«Béla BartOk». 

Un bell'approdo si avrà sulla 
riva nei pressi di San Giovanni 
dei Fiorentini, qui Piero Milesi 
farà scattare dal campanile un 
vero concerto di campane. 
L’antico suono si é sperso tra'i 
frastuoni della città, come si é 
sperso il Tevere. Monique 
Veaute ha al suo fianco validis¬ 
simi aiutanti: Damele Abbado 
(figlio di Claudio) e Vincenzo 
Cavaliere. ■ <• - 

Daniele Abbado, certo, ha 
studialo musica, ma con tanti 
musicisti in famiglia ha preferi¬ 
to - dice - dedicarsi ad altro; 
teatro, cinema, televisione. 
Una sua regia deir«EIisir d'a¬ 
more» si é latta apprezzare per 
l'ansia di togliere Nemorino da 
uno stato di irrealtà. Ha in pro¬ 
gramma, a Stoccarda, la regia 
per «Le Rossignol» di Stravinski 


c «L'enfanl et les soortiléges» di 
Ravel. Non è estraneo a Roma, 
c un «Golem» con la sua regia, 
che ha poi girato il mondo, fu , 
applaudito, tempo fa. al Tea¬ 
tro Vascello. Ora sla appron¬ 
tando un film, «Casa dei suo¬ 
ni». che parte da una -Introdu¬ 
zione alla musica», scritta dal 
padre. Claudio, c utilizza an¬ 
che cartoni animati. È innam- 
moralo di Roma c gli la rabbia 
che lo storico fiume sia finito in 
cosi cattive acque, tra l'indiffe¬ 
renza della città. Potrebbe non 
esserci, potrebbero esserci al 
suo posto una metro, una su¬ 
perstrada e tanti saluti. Tutto 
preso da questa esperienza 
(organizzare lo spazio intorno 
alla musica in una forma di 
narrazione tra luci, suoni c 
canti) è lui il regista dell'»evcn- 
lo» e pensa che sia stalo Pasoli- , 
ni. con •Accattone», a dare le 
immagini di ultimi strati sociali 
legati al Tevere. 


Càmeafla, clima nervoso 


MARCOSPADA 


■1 Caracalla sul filo del ra¬ 
soio. L'inaugurazione di quello 
che ormai da tre anni viene de¬ 
finito pomposamente «Fc.sti- 
val» é nata sotto cattivi auspici. 
Oa un lato la pioggia che fino 
all'ultimo ha minacciato di far <. 
slittare la Cavalleria Rusticana t 
di Masc^ni e il balletto La [ 
Strada di Nino Rota; dall'altro 
uno sciopero, prima minaccia¬ 
to, poi rientrato, poi riattuato a ' 
meta che - ha effettivamente 
compromesso la riuscita ' di 
una serata non indimenticabi¬ 
le. pervasa da un clima di evi¬ 
dente nervosismo dietro lo . 
quinte. Il balletto, infatti, grazie ' 
ad uno di quei misteriosi scio- '■ 
peri deìl’Opera di Roma, ai ' 
quali non si sa mai chi aderì- > 
■sce e perche cosa, dopo esse-. ■ 
re stato posposto al melo- 
drammone, per tentare di re- . 
cuperare durante l’ora di am¬ 
mazzamenti siciliani di Masca- . 
gni i fili di una vertenza sinda¬ 
cale. é stato caparbialmente ' 
annuncialo all'altoparlante co- • - 
me imminente, ma dato «in ' 
forma di concerto»; un capola- " 
voro di nonscnse che riesce ' 


solo aH’imperturbabilità pa¬ 
dronale di Cresci, giunto al mi¬ 
crofono di persona per parlare 
col «suo» pubblico. Il quale, bi¬ 
sogna dire, anche stavolta era 
giunto numeroso, forse per ve¬ 
dere per l’ultima volta, come 
pare dovrà essere, la sistema¬ 
zione del glorioso palcosceni¬ 
co incastrato tra i due princi¬ 
pali ruderi delle Terme e che 
comunque, per Rota, si è do¬ 
vuto contentare di qualche 
sparuto ballerino c di luci di 
servizio. Fuggi fuggi generale. 

Se oggi a Spoleto si inturgi¬ 
disce Puccini c io si carica di 
verismo oltre misura, a Roma 
si preferisce raffinare Masca¬ 
gni, togliergli le punte passio¬ 
nali. lasciarlo cuocere in un 
brodo nel quale tutto si lessa 
senza sapore. Il miracolo è 
compiuto e tutti quelli che pre¬ 
tendono Mascagni un campio¬ 
ne di eleganza sono acconten¬ 
tati. Basta squadrare tutti i rit¬ 
mi, appiattire tutti i colori del¬ 
l'orchestra, rallentare i tempi 
fino a sedersi. Identico discor¬ 
so per l’allestimento di Raffae¬ 


le del Savio, dove tutto, chiesa, 
osteria, case, gradini, sedie, ta- 
■ voli, e otri sono dipinti con una 
bella mano di bianco calce. I ■ 
colori, però, sono recuperali 
nei cappucci dei, processio¬ 
nanti, di raso lucido lilla c fuc-. 
sia, tinte che come tutti sanno ' 
si trovano a bizzeffe nell'abbi-, 
gliamcnto dei meridionali. Dal ' 
canto suo Renzo Giacchieri ci ' 
ha messo una regia pulita, do¬ 
ve tutti sono fermissimi e mollo 
civili, quasi si chiedono scusa 
delle coltellate. I cantanti sono 
in linea con l’urbanità genera¬ 
le. Stefka Estatieva risolve lutto ■ 
con filati e mezze voci, anche 
belle, ma fuori luogo a Cara- 
calla. Giuseppe Giacomini 
canta come sa fare, con mate¬ 
riale di prim’ordine adoperato ' 
male, spingendo la voce fino 
ai limili della rottura. Corinna 
Vozza, Mamma Lucia ormai 
pensionabile e Alessandra 
Ciobanu, Lola, non ci hanno ' 
dato il piacere di sentire la loro 
voce. Cosa che ha fatto invece 
Bruno Fola, Alfio, del quale al¬ 
meno si ò apprezzala la dizio¬ 
ne chiara c, una volta tanto, la 
' rozzezza del canto. 


iSmdaco 

Consultazion* del PDS 
per io «andìdelura « Siadeco di Roaia, 
Ralla prossiaia alazioai d'autuaao. 

Presso lo Pesto anodino de l'Unità 
(ial2airi1 liiglio.. 

(vide Cristoforo Colombo, di fronte olio Fiero i£ Roma) 
Presso le sezioni dei PDS 
il 5,6e 7 luglio fino olle 19,30. 




Giorgio Manacorda: sotto il Tevere all'altezza dell'Isola Tiberina 


Soffenniamocl un momento 
sul tuo incontro con Pier . 
Paolo Pasolini. Cosa ha si¬ 
gnificato? 

È stato fondamenlale. Pasolini 
é l'unico a cui riconosco l’im- 
porlanza di un maestro. Avevo 
vent'anni e lavoravo in un’as- 
sociuzionc, fondala negl! anni 
Sessanta, che si chiamava 
•Nuova Resistenza». Una sera 
abbiamo invitalo Pasolini e sic- ■ 
come, ahimè, scrivevo poesie, 
eboi il coraggio - ancora mi ri- 


Ancora il glicine 


È una grande treccia sulla nuca 
d'uria fanciulla che ad ogni stagione 
appassisce e rinasce, il glicine 
dal colore cupo della carne che muore. 
Usuo profumo avvolge le strade 
e le conserva imbalsamale per sempre. 
Così le chiome della ragazza morta 
all'angolo diviaAldrovandi, dove 
i l'eoni in gabbia ruggiscono e si lamentano 
per tutta quella bellezza irraggiungibile: 
te loro praterie, i loro boschi e quel glicine 
chesembrq soltanto una decorazione 
sul sarcofago di questa citlù. 

(Giorgio Miinacorda. poesia medila 
(Jedicalii a Pier Paolo PasolinQ 


cordo la sofferenza - per le 
scale, all'ultimo momento, di 
dargli alcune cose che avevo 
scritto. Da allora, siccome a 
Pasolini piacquero quello poe¬ 
sie, cominciammo a vederci 
abbastanza spesso. Erano 
sempre incontri difficili, per¬ 
ché lui era molto timido e io 
pure. Ricordo quei silenzi infi¬ 
niti...Lui pubblicò le prime mio 
poe.sic su «Paragone» e scrisse 
un'introduzione mollo bella. 
Poi mi sono messo a lare albe 
cose e infatti Pier Paolo ci ri¬ 



C’è con Abbado un altro 
■scatenato» giovane, Vincenzo 
Cavaliere che, «travolto» da 
pratiche organizzative e buro¬ 
cratiche, è però ben proteso 
anche lui a questa esplosione 
di vita sul Tevere. E ricorda la 
sua collaborazione con Lucia¬ 
no Berio, a Genova, in occasio¬ 
ne delle leste per Cristoforo 
Colombo, per realizzare un 
•Progetto Nolte», con suoni e 


fuochi d'artificio sincronizzali 
Ira varie «piste di lancio», sul 
mare. 

A noi sembra straordinaria¬ 
mente sacro questo omaggio 
al Tevere. Monique Veaute ha 
nei suoi occhi la statua del Te¬ 
vere che si conserva al Louvre: 
l'iiTimagine di una divinità 
.sdraiata sul fianco, con bella 
barba, ptochi panneggiamenti 
e, al fianco, la lupa con i ge¬ 
melli. Era un Dio que.sto fiume 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


A C E A T E L _7 

Si ricorda: 

-che il servizio ACEATEL (numero telefonico 16433) è 
in funzione dalle ore 0 alle ore 21 di tutti i giorni (festivi 
inclusi). 

Per la migliore utilizzazione del servizio si raccomanda 
di: , . ‘ . 

- leggere il misuratore elettnco e comunicare la lettura 
nel periodo indicato nell'ultima bolletta; 

- evitare la comunicazione in caso di piccolo scostamen¬ 
to della «lettura prevista», indicata nell'ultima bolletta; 

- servirsi di un apparecchio telefonico non derivato da un 

centralino: . h , , _ ., 

- evitare di ripetere il tentativo di comunicare in caso di 
linee occupate e rinviare la comunicazione in una 
fascia oraria meno critica. 

Per ogni problema che dovesse insorgere si rammenta 
che è in funzione un servizio alternativo e presidiato dalle 
ore 08 alle ore 13 dei giorni dal lunedi al venerdì e nei 
giorni di martedì e giovedì anche dalle ore 15 alle ore 16. 

Il numeri ohe possono essere chiamati sono: 5780271 e 
.5758098. ^ 


Domenicfj 
^luglio 1993 


mase male. Mi disse una volta: 
«In.sommd, ma che fai, li si è 
■sfiliacciata la lingua’», lo mi 
ero messo a fare politica, mi 
ero sposato c avevo avuto una 
bambina. Subito dopo quella 
pubblicazione Mondadori mi 
chiese un libro, che io non feci 
perché non avevo le poesie. 
Un'altra differenza con oggi è 
anche questa: quando avevo 
vent'anni io, Mondadori ti 
chiedeva un libro, tu non ce 
riavevi e non glielo mandavi. 
Ora invece si pensa alla scrittu¬ 
ra di poesia come ad una car¬ 
riera. Ci deve essere un mini¬ 
mo di necessità per senvere, 
non può essere uno sport. In¬ 
vece la generazione di poeti 
venuta .su oggi la pensa esatta¬ 
mente al contrario. 

Cosa hanno significato le 
esperienze letterarie del 
'68, quelle degli anni 70 in 
cui il rapporto tra poesia e 
politica era molto stretto? 

Ha significato molto. Sono fasi 
che abbiamo attraversato m 
parecchi. Il rapporto poesia- 
politica: io credo di cs.sere uno 
dei pochi, tra quelli della mia 
generazione, a poter parlare 
su questo. Perché io negli anni 
Sessanta stavo nella direzione 
nazionale dei giovani comuni¬ 
sti, facevo il giornale ed ero re- 
sponsiibile degli esteri. Nella 
metà degli anni SettanUi sono 
stato per cinque-anni assesso¬ 
re al Comune di Cosenza. Mi 
fanno ridere quelli che scopro¬ 
no all'improvviso l’impegno, lo 
ho scritto poesie politiche, il li¬ 
bretto che le riunisce si chiama 
■Comunista crepuscolare». So¬ 
no poesie ironiche, anche se 
dolenti: c'è un pezzo di vita 
dentro, ma è raccontato senza 
enfasi. Le ho attraversale dav¬ 
vero quelle cose, le ho vissute 
sulla pelle. 

Qual è oggi, invece, il rap¬ 
porto tra politica e letteratu¬ 
ra? 

Non esiste. Certo, la poesia si 
può fare su tutto, non ci sono 
limiti per quanto riguarda il 
materiale e le esperienze che 
possono stimolare la scrittura. 
Ma non ci credo più al rappor¬ 
to tra letteratura e politica. In 
realtà non cl ho mai creduto: 
non ho mai pensato che con la 
poesia SI facesse la rivoluzione 
né, viceversa, ho mai pensato 
che la rivoluzione cancellasse 
la poesia, che la poesia fosse 
pane per borghesi decadenti. 
Per scrivere su qualcosa, qua¬ 
lunque essa sia. questa deve 
avere peso, deve possedere un 
•alone mitico», un significato 
prolondo. Oggi con la caduta 
di tutte le mitologie del seco¬ 
lo... Chissà, forse ne nasceran¬ 
no altre o loise per i giovani di 
oggi è mitologico qualcosa 
che per me non lo è. 


- Tévero, Tebro, Tibcrinus, Ti- 
béris, Thybris - •protetto», mi¬ 
gliaia di anni fa. da appositi 
•curatores riparum et alvei». 
Dove sono finiti? Almeno fino 
ai tempi del Belli, le rive, «Fbpa- 
granne» c ■Ripetta», erano an¬ 
cora un centro di vita, ma inco¬ 
minciò il Belli stesso a temere 
l'Inquinamento. «Averanno im¬ 
picciato tutt'er fiume», diceva, 
ed era un Tevere amico di tutti 
1 giorni, affettuosamente chia¬ 
mato «'sto fiumaccio», una pre¬ 
senza viva. 

Un Tevere vivo costituisce 
l'impegno solennizzato, do¬ 
mani, a Ponte Milvio. Si chia¬ 
mava anche Ponte Mollo, ma il 
Belli dice «è mollo un cazzo, e 
chi vo' capino / se lo vadi a fa’ 
da’ tra cap’ e collo». Qui i com¬ 
plessi musicali si lanceranno 
m una esecuzione simultanea 
di brani, tra giochi dì luci c im¬ 
magini su schermi d'acqua e 
fuochi d’artificio. 

E dunque: 19 30, Isola Tibe¬ 
rina; 20.30 San Giovanni dei 
Fiorentini; 20.45 Tevere Exp>o; 
21.45 Ponte Matteotti e verso le 
23 Ponte Milvio (c'è anche 
Ambrogio Sparagna con qua¬ 
ranta organetti) con laranlel- 
lona finale, a gloria de 'sto fiu- 
macclo che non vuole e non 
deve morire. 
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Al Foro Italico 

«Jazz Fest» 
da oggi 
la fase calda 


LUCA CIGLI 

MB La calde estate romana 
ha aperto le porte alla musica 
afroamericana c con qualche 
preoccupante carenza di pub¬ 
blico ospita allo Stadio del 
Tennis il «Roma jazz fest». in 
sostanza si tratta perloppiù di 
una carrellata di nomi di in¬ 
dubbia lama che di giorno in 
giorno si esibiscono nella p>e- 
dana del Foro Italico (anche 
se, per far posto al Canzoniere 
dell’estate il festival si sposta, 
nei giorni 8. 9 e 10 luglio, dal 
•centralino» al «Teatro del me¬ 
lograno». Viene da chiedersi 
quanto possa valere tale mani¬ 
festazione, puntualmente pre¬ 
sente sempre con lo stesso cri¬ 
terio «onnicomprensivo» da ol¬ 
tre dieci anni. 1-a musica al ser¬ 
vizio della città si potrebbe di¬ 
re. ma francamente ci pare po¬ 
co. e comunque poco 
attendibile. E allora prendia¬ 
mo l'evento per quello che va¬ 
le e speriamo che l'interesse 
del pubblico po.ssa crescere 
affidandosi anche alla consu¬ 
mata esperienza e alla bravura 
degli artisti invitati. Stasera sale 
sul palco l'«Art Ensemble of 
Chicago» con la sua perfor¬ 
mance intitolala The Criicogo 
blue tradition. La storica for¬ 
mazione capitanata dal trom¬ 
bettista e compositore Lesler 
Bowie quasi mai ha deluso le 
aspettative. Certo, sono passati 
ormai molti anni da quando la 
grande musica nera veniva 
espressa e sviluppata senza 
compromessi da Jarman, Fa- 
vors. Mitchell c Moye. Grandi 
fratelli afroamericani capaci di ' 
geniali intuzioni compositive 
ed esecutive, nell'accezione ‘ 
più radicale del termine. Do¬ 
mani cambia invece atmosfe- ' 
ra: di scena il chitamsta e can¬ 
tante George Benson, con un 
passato (atto di grandi succes¬ 
si, spesso commerciali, mae¬ 
stro indiscu.sso della 6 corde, 
jazzista si, ma con il pallino 
per la fusion sempre di ottimo 
livello. Martedì spazio ai nostri 
con la «Folk-magic band», una ■ 
vera e propria squadra compo¬ 
sta da 19 musicisti italiani, che 
proporanno sotto da guida 
esperta di Corrado Noln e 
Giancarlo Maurino una musica 
che trova al suo interno ntori- 
menti conltnui di Werid music. 
Giovedì di scena un'altra gran¬ 
de orchestra ri«Italian instabi¬ 
le». Nata nel 1990 sotto la spin¬ 
ta propulsiva del trombettista 
Pino Minafra, questo organico 
dii? elementi ben sa creare 
grandi momenti di novità 
espressiva, grazie anche alla 
presenza di musicisti che di 
volta in volta introducono e 
iniettano nel suono orchestra¬ 
le schegge di liiismo as.sai ori¬ 
ginali. Venerdì atterra dagli 
Usa il sassofonista Jackic 
McLean accompagnalo dui 
suo sestetto. Grande musicista 
lo è sempre stato e gli anni non 
hanno affievolito la .sua auten¬ 
tica vena poetica. Sabato lo 
spazio si apre al pianismo raffi¬ 
nato e cristallino di Hai Galper 
in trio. Esecutore volubile e 
brillante, influenzato da Gar- 
land, Evans c Tyner, mantiene 
in modo costante uno stile po¬ 
lente, quasi atletico, un'artico¬ 
lazione decisa e un gusto pro¬ 
nunciato perelfetti sottolineati 
talvolta fino alla ridondanza. I • 
prossimi appuntamenti: do¬ 
menica «Alceu Valenca», lune¬ 
di 12 «Thelonius Monk Jr. En- 
sambie», martedì 13 «Roy Har- 
grove quintet», mercoledi 14 
appuntamento da non perdere 
con ri•Hermeto Pascal e gru- 
po». Il 15 luglio la rassegna si 
chiude con ilconcerto dei «Los 
Van Van». 
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«La rete delle donne» 
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delle donne su: 
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Un minuto scunk* Il 

di raccoglimento ed mten 
per i soldati 

morti in Somalia "Mcon-, 


■IKt'MA li Prosick’Jik* dui Coni Vkirio l\* 
sc<ink* ha dato dispusj/iuni a lutiu Io hVdera- 
/icm» s|M>iHw impegnale oggiin gare na/lc^uall 
ed interna/ioiiah in ll.ilui eli ossere.ire un mi¬ 
nuto di raccoglimento in menioria dei ire mili¬ 
tari caduti m ^miatia in corso della loro mis¬ 
sione di pace. Lo ha reso nota rufficio stamp.i 


Entro martedì 
il ricorso 
del Perugia 
alla Caf 


PI KUC’.IA Entro m.irlcdi li P<'rn-;i.i pn-sciile 
rà le niuliva/'iom di‘l ricorso <illa O.il {•oiilm Li 
senlcn/h della Conmiissionc disciplinare ciie 
condanna la squadra a restare in <%'] e il suo pre¬ 
sidente. Luciano Gaucci, a Ir»-* anni di inibt/ione 
Lo ha detto r aw Alfredo Salerni Secondo il Io- 
gale il ricorso dovTehbe essere disc’usso alia Ime 
della prossima settimana o .ili’ inizio della suc¬ 
cessiva 


Il Tour de France già sotto il segno di Indurami lo spagnolo trionfa 
nel prologo a cronometro e conserva la maglia gialla con cui era partito 
come vincitore della passata edizione. Al secondo posto lo svizzero Zulle 
Non sfigura Bugno e si piazza terzo. Mediocre CWappucci: è solo ottavo 

La voce del padrone 


Come prima, più di prima: Miguel Indurala non 
cambia le sue abitudini e vince il cronoprologo (6,8 
km) del Tour indossando fin dal primo giorno la 
maglia gialla. Secondo l’evetico Alex Zulle (con 8” 
di ritardo) che conferma tutta la sua pericolosità. 
Una sorpresa incoraggiante viene da Gianni Bugno 
che si piazza in terza posizione con 11 secondi di ri¬ 
tardo. Mediocre Chiappucci; ottavo a venti secondi. 


FEDERICO ROSSI 



■I LF. PUY DE FOU Come pri¬ 
ma, più di prima. L'unica dif¬ 
ferenza sla nel colore della 
maglia: al Giro l’aveva rosa, 
qui al Tour ha indossato quel¬ 
la gialla. Miguel Indurain, 29 
anni, da due anni dominatore 
assoluto delle due più signìli- 
cative corse a tappe, ha già 
latto capire che lo scenario 
del Tour non dovrebbe diffe¬ 
renziarsi troppo da quello'del 
Giro. Soprattutto agli arrivi. 
Eccolo Miguel, con la sua bel¬ 
la faccia freddamente sorri¬ 
dente, che sale sul podio a ri¬ 
cevere il solito bacio della 
miss. Per evitar equìvoci, per 
non lasciar 'prender piede 
strane ipotesi, il signore delle 
lancette ha subito aggredito il 
Tour vincendo questa crono- 
prologo di 6,8 chilometri che 
apriva la corsa. 

Pronti via, e un discorso 


breve: Il migliore sono io. In- 
durain, pur non prediligendo 
una distanza cosi breve, ha 
dato la zampata per intimidi¬ 
re psicologicamente gli avver¬ 
sari, soprattutto Zulle e Ro- 
minger, arrivati al Tour con 
delle ottime credenziali cro¬ 
nometriche. Bene. Alex Zulle. 
la nuova star elvetica che 
compirà 25 anni domani, ha 
confermato quanto di buono 
si diceva su di lui piazzandosi 
secondo alle spalle di Miguel 
con 8" di ritardo. Non male, 
un ottimo esordio per questo 
corridore della Once che alla 
Vuelta 6 arrivato secondo die¬ 
tro Rominger con meno di 
mezzo minuto. Nelle prove 
contro il tempo, Zulle non fal¬ 
lisce quasi mai. Alto 1,82, ma 
più leggero di circa 8 chili ri¬ 
spetto a Indurain. lo svizzero 
finora si è dimostrato vulnera- 



Miguel Indurain ha subito imposto la sua legge al Tour 


1) Induralo (Spa-Banc.sto) in8’12"682 (Media 49,687); 2) Zulle 
(Svi) a 11 3) Bugno (Ila) a U 4) Mano (Fra) a i3": 5) Ro¬ 

minger (Svi) a 14"; 6) Sorensen (Dan) 18"; 7) Alcala (Mex) 
18"; 8) Chiappucci a 20"; 9) Jalabert (Fra) a23"; 10) Roche 
(Irl) a 24"; 11) Ekivom (Rus) a 25"; 12) Bruyncel (Bel) a 26"; 
13) Breukink (Ola) a 26"; 14) Jaskula (Poi) a 27"; 15) Boscar- 
din (Ita) a 28"; 16) Nìidam (Ola) a 28"; 17) Arnouid (Fra) a 
28"; 18) Bernard (Fra) a 29"; 19) EHI (Ita) a 29"; 20) Peron 
(Ita) a 29", 


Tennis. A Wimbledon vince ancora la Graf. Oggi Sampras-Courier 

Steffi, una i^^na a cinque stelle 
Tra Pete e Jim fiera del muscolo 


Jana piange sulta spalla della duchessa di Kent, 
Stelli su quella del padre. Piangono tutti a Wimble¬ 
don, la Graf commossa dal regalo della Novotna e 
quest’ultima per aver buttato al vento la più grande 
delle occasioni: 7-6,1-6,6-4 il risultato in favore del¬ 
la tedesca che ha finito per vincere conquistando 
un numero minore di game (14 a 16). Oggi di fron¬ 
te Sampras e Courier, finale tutta americana. 


DANIELE AZZOLINI 


HI LONDRA. Chi avrà più 
paura oggi, Courier o Sam¬ 
pras? Sono alla loro prima fi¬ 
nale nel torneo che fa la stona 
del tennis, saranno davvero , 
cosi coraggiosi, temprati, sicuri 
da non avvertire iquel tremore 
ai (Misi e alle giunture, quel 
pizzicore che la scendere il su- 
dorino freddo sulla fronte? La 
domanda è lecita, reduci co¬ 
me siamo da una finale fem¬ 
minile dominata dalla paura al 
punto da trasformare il match ‘ 
in una somma di soliloqui ten¬ 
nistici. All'inizio era la Graf a 
nascondersi e la Novotna a 


giocare, poi le due si sono date 
Il cambio in perfetta simmetria 
c alla fine ha vinto Stelli solo 
perche più abituata a ^locare 
incontri cosi importanti. Forse 
rimmagine di questo Wimble¬ 
don al Temminilc resterà quel¬ 
la della Novotna in lacrime sul¬ 
la spalla della duchc.ssa di 
Kent. Un pianto disperalo e li¬ 
beratorio che ha commosso 
perfino la Graf. 

Povera Jana. 1 la perso il pri¬ 
mo al tic break dopo aver avu¬ 
to un set point, ha dominato il 
secondo e nel terzo ha avuto 
una palla per il 5-1 e due per 11 


5-2. Poi è crollata a suon di 
doppi falli (tre in un game) e 
lo schianto è stato tale che 
Steffi deve essersi sentila come 
una che cadendo dal decimo 
piano di un palazzo arriva a 
terra incolume, [renata da 
pennoni, tende c lili fino ad es¬ 
sere depositata sul marciapie¬ 
de. Cosi va II tennis, ed a que¬ 
sto punto C logico aspettarsi di 
lutto anche dalla finale ma¬ 
schile, tornata dominio ameri¬ 
cano, come nel 1984. 

Quella finale di nove anni fa 
e ormai un pezzo da musco, e 
non è solo un modo di dire. 
Nella saletta dei volti e dei 
campioni del Wimbledon Mu- 
seum, tra i video che illustrano 
1 colpi di chi ha vinto, c'fi an¬ 
che quello del match tra 
McEnroc e Connors. Mac ap¬ 
pare seri.ssimo e imbattibile, 
Jimbo rilassalo c perdente. Fu 
la terza e ultima vittoria di 
McEnroe, ma erano tempi dii- 
licili con II pubblico inglese 
per il nostro, che in quell'anno 
di straordinaria grazia tennisti¬ 
ca amava dire gentilezj’.e del ti¬ 


po: «Wimbledon è straordina¬ 
rio, fosse in Zambia lo sarebbe 
ancora di più». Quell'anno 
Mac fu caccialo da socio ono¬ 
rano del Qucen's, il club della 
Regina, per aver insultato la 
moglie del presidente cui ave¬ 
va detto più o meno di sedersi 
pure sulla sua racchetta, ma 
dalla parte del manico. 

La rievocazione, alla vigilia 
di una tinaie maschile che nes¬ 
suno avrebbe pronosticato, 
non sarebbe stata necessaria 
se a ricordarci quegli anni non 
vi fosse una certa vicinanza tra 
quei campioni e quelli che 
scenderanno in campo oggi. 
Courier potrebbe somigliare in 
chiave moderna ad un Con¬ 
nors, per la determinazione di 
un carattere forgialo con il la¬ 
voro; mentre Sampras senza 
essere un giocoliere come Mac 
ù oggi il tennista più talenluoso 
in circolazione. Se bastasse 
questo a risolvere tutti i quiz 
che propone la finale allora sa¬ 
premmo già il risultato, simile 
a quel 6-1 6-1 6-2 con cui Mac 
liquidò Connors; insomma vin- 


Motomondìale. In Spagna Biaggi in pole position nella 250 

Tirano il fineno i signori del filmo 
Per i centauri è tempo di crisi 

CARLO BRACCINI no il posto di lavoro o che, vir- gola a un marchio di oriraissi- 


BARCELLONA. Sì chiama 
ironia della sorte ed ò quella 
che porta il romano Massimi¬ 
liano Biaggi a conquistare la 
pole position della 250, dopo 
quasi un anno di astinenza, 
proprio nel Gran Premio in cui 
il suo sponsor principale, la 
Rothmans. ha sconvolto il Mo- 
lomondialc annunciando il 
suo disimpegno dalle corse 
motociclistiche in favore della 
Formula Uno. «Sonodispiaciu¬ 
to, ò ovvio - la sapere Biaggi - 
ma non particolarmente 
preoccupalo. Una sistemazio¬ 
ne per il 1994 la trovo di sicu¬ 
ro!». Alle spalle della Honda di 
Biaggi parte oggi la Yamaha 
del leader del Campionato, il 
giapponese Telsuya Flarada, 
davanti alla Honda di Loris Ca- 
pirossi. L'Aprilia di Loris Reg¬ 
giani ò quarta, con il forlivese 
scalzato dalla pole posUion 
prowLsoria ma ancora vicinis¬ 
simo ai primi, a conferma della 


ritrovala competitivita della 
moto veneta. Poco azzurro in¬ 
vece nella 500, saldamente 
nelle mani deli'australiano 
Mick Mick Doohan con la Hon¬ 
da e .soprattutto nella 125, ap¬ 
pannaggio del giapponese Ta- 
kcshl Tsuiimura in sella a 
un'altra Honda; gli Italiani me¬ 
glio piazzati sono rispelliva- 
mente Luca Cadalora, sesto 
nella classe regina ed Emilio 
Cuppini, dodicesimo nella mi¬ 
nima cilindrala. 

Intanto II Molumondialc ò 
ancora sotto choc per le laco¬ 
niche notizie che da Barcello¬ 
na a Magny Cours (dove si cor¬ 
re il Gran Premio di Francia di 
FI) parlano di un futuro diffici¬ 
le per le due ruote da corsa. Gi¬ 
rando per il paddock (la citta¬ 
della di ogni Gran Premio, Ira 
molorhome, camion, box e sa¬ 
le stampa), a Barcellona si in¬ 
contrano facce tese c sorrisi 
spenti. Sono quelli che nschia- 


no il posto di lavoro o che, vir¬ 
tualmente, lo hanno già perso 
in questa settimana terribile 
per le ruote da corsa. Sono ad¬ 
detti stampa, supporter, esper¬ 
ti in informatica, assistenti, 
meccanici, autisti. Soprattutto 
nel Motomondìale, dove l'im¬ 
ponente struttura della Roth¬ 
mans gesli.sce in proprio due 
squadre corsa ufficiali. 

Incomprensibili strategie 
commerciali si intrecciano in 
questo gioco Iremendarncnic 
.serio dove dietro le gelide co¬ 
municazioni ufficiali c’ò chi vi¬ 
ve il dramma di perdere sicu¬ 
rezza economica e prospettive 
di lavoro. Se uno sponsor co¬ 
me la Carnei abbandona la FI 
(la comunicazione ufficiale è 
arrivata giovedì dalla Francia) 
ò perché l'automobilismo ò in 
crisi di spettacolo e di audien¬ 
ce, gli investimenti insomma 
non rendono più come una 
volta mentre i costi, ormai in¬ 
controllali, salgono alle stelle. 
Però la Formula Uno fa ancora 


gola a un marchio di primissi¬ 
mo piano come la Rothmans, 
la cui immagine «seriosa» e tra¬ 
dizionalista non sempre si spo¬ 
sa alla perfezione con quella 
del motociclismo. Chi rimpiaz¬ 
zerà la Rothmans nel Moto- 
mondiale, ormai un feudo in¬ 
contrastato delle famiglie Phi¬ 
lip Morris e Marlboro e Che- 
sterfield c B.A.T. (British Ame¬ 
rican Tobacco) di Lucky Strike 
e Hb? Probabilmente le case 
costruttrici dovranno riabituar¬ 
si a pagare per correre mentre 
si guarda con cre.scento inie- 
re.sse all’extra settore e al co¬ 
siddetto largo consumo. Novi¬ 
tà sono attese però anche dal 
solito fronte dei tabacchi, con 
la Chcsterfield pronta a raffor¬ 
zare la sua presenza e la stessa 
Carnei potrebbe avvicinarsi al 
mondo di Cadalora, Capirossi 
e Soci. Almeno fino a quando 
la Cee non deciderà di ripren¬ 
dere la sua crociata, ferma da 
anni, contro le sponsorizz.azio- 
ni del fumo. 


bile solo sulle montagne. Ulli- 
rnamenle è miglioralo. Ira le 
Alpi e I Pireni avremo sicura¬ 
mente modo di verificarlo. 

Oltre a Zulle (Rominger ha 
lievemente deluso non an¬ 
dando più in là del quinto po¬ 
sto). la verà novità di questa 
partenza ò la resurrezione al¬ 
meno momentanea di Gianni 
Bugno, reduce da un abissale 
crollo al Giro d'Italia. Bugno 
in versione Lazzaro si ù tolto il 
pesante pietrone di amarezze 
che si trascinava appres.so 
centrando un dignitoso terzo 
posto che lo colloca a 11 se¬ 
condi dal corridore navarro. 
Anche se presto per tirar con¬ 
clusioni. questo terzo posto 
denota che il capitano della 
Gaiorade ha ormai superato i 
contraccolpi psiocologici del 
dopo-Giro. Una buona noli, 
zia perchè Indurain, che ò già 
forte di suo, non bisogno che 
gli avversari si autodemoli- 
scono. E se Bugno ritorna ai 
suoi livelli migliori, al di là di 
ogni discorso campanilistico, 
sicuramente tutto la corsa ci 
guadagna in spettacolarità ed 
inleres.se. 

Dello di Bugno, inevitabile 
parlar di Chiappucci. Il suo, 
anche se era prevedibile, è 
stato un esordio piuttosto gri¬ 
gio. Buona volontà, impegno. 


ma nulla di più- e difatli si col¬ 
loca in ottava posizione (20 
.secondi di ritardo) alle sptille 
del messicano Alcalà II capi¬ 
tano della Carrera, mai bril¬ 
lante in queste prove, lo ave¬ 
va detto alla vigilia che dalla 
botte di questo prologo 
avrebbe tiralo fuori un vinello 
leggero E difatti così è slato 
Poco male, non significa nul¬ 
la. Non è su questo terreno 
che va valutata la condizione 
di Chiappucci. Però partile 
già con un handicap di venti 
secondi non è cerio incorag¬ 
giante. 

Tra gli .sconfitti di giornata 
va segnalalo l'olandese Eric 
Benikink'. il corridore più cita¬ 
lo nelle previsioni dei com¬ 
mentatori di CUI poi. per una 
ragione o per l'altra, se ne 
perdono sempre le tracce. 
Ebbene, Breukink. che alla vi¬ 
gilia aveva riportalo contusio¬ 
ni varie in una caduta di sapo¬ 
re fantozze.sco. si è ingollalo 
in un mediocre decimo po.sio 
accumulando un ritardo di 26 
secondi. E.s.sendo l’olandese 
uno specialista delle lancette, 
si può dire che si è fatto un 
classico autogol. Forse, imi¬ 
tando a rovescio Indurain, ha 
voluto spazzar subito via ogni 
dubbio .sulle sue vere inten¬ 
zioni. 



Stelli Graf è diventata la reginetta del torneo londinese 


cerebbe facile Sampras. Ma sa¬ 
rebbe un azzardo so.stcnerlo 
senzg) lo straccio di una prova 
più concreta. 

A favore di Courier. infatti, 
c'è oggi il più insospettabile 
dei vantaggi, quello del terre¬ 
no. Ma come? Non avevamo 
sempre detto che il Rosso pos¬ 
siede meccanismi tennistici 
troppo complicali per le.supcr- 
(ici irregolari come l'erbetta, 
laddove serve far partire la rac¬ 
chetta senza pensarci troppo, 
con istinto pari aH'inconsapc- 
volezza? Giù, ma dov'è finita 
l'erba? Non c'è più e al .suo po¬ 


.sto è rimasta una .sorta di tavo¬ 
lacela .sporca da ping pong. 
Dalia parte di Sampras c'è in¬ 
vece la facilità del suo gioco, 
davvero ispiralo nei giorni 
.scorsi. E ancora: per Courier la 
risposta al servizio, per Sam¬ 
pras il .serve and volley di cui è 
capace. Due stili a conironto in 
un match tra i primi due del 
mondo. Co.sa desiderare di 
più? 

Risultalo: Gral (Ger) - Novot¬ 
na (Ccc) 7-6 (8-6), 1-6, 6-4 
Finale Junior donne: Feber 
(Bel)-Grande (Ita) 6-7 (3-/9, 
G-1,8-2 






Basket. La Glaxo ha ingaggiato Fabio Tom. bologiie.se. 27 anni, 
guardia di 1.93 proveniente dalla Burghy Modena. 

Canoa. L'argento Roberto Pontarollo e il bronzo di Cesare Mu- 
lazzi conquistati ieri nella prova mondiale di K1 uomini han¬ 
no nuovamente dato spessore alla squadra italiana, dopo l'o¬ 
ro conquistato venerdì scorso da Plato. Ora nella classifica a 
.squadre l’Italia è in lesta a pan merito con la Germania 

Pugilato. Il sudcorcano Moon Sung-Kil ha conservato il titolo 
mondiale dei pe.si supcmio.sca WBC, battendo ai punti,l'ar¬ 
gentino Carlos Salazar 

Rugby. Il giocatore sudafricano del Petrarca Cameron Oliver o 
morto in un incidente stradale avvenuto venerdì scorso a nord 
di Pretoria 

Pallavolo. En plein della s.c|uadra azzurra del volley contro la 
Corea. Due partite due vittorie a Cagliari, bis a Seul in una si¬ 
tuazione d’emergenza con solo dieci a giocatori a d isposizio- 
lìe del et Vclasco. Ieri nella seconda partita la Core.» ò stala 
battuta 3-0. 

Beach volley. Curcy-Fallovriield. Grigolo-’lcheremisov, l.^*qua- 
glIc-Chiurghi, Rigo-Raffaelli sono ì semifinalisti della seconda 
tappa del “Gaiorade Beach l'ruphy 93« organizzato dalla Bea- 
eh volley company di Cervia. 

Ginnastica. Terza e conclusiva giornata oggi di Coppa Europa a 
Bruxelles con le finali di specialità. In pedana pcrrllalia scen¬ 
deranno F^ti eBucci. 

Tennis. I tennisti dell’As Patlon di Rennes (Gilbert, Delaitre. Poz¬ 
zi, Fleurian e Simian) ha vinto a Cap D’Agde (Francia) la 
Coppa Europa maschile a squadre. In tinaie hanno superao le 
Pleiadi di Moncalien (Pescosolido. Furlan, Caratti. Canè, Mor- 
degan. Brandi e Camporcse) per 5-2 

Nuoto. I) brasiliano Gustavo Borges ha stabilito con il tempo di 
47’’9^ centesimi il nuovo record mondiale dei lOOs.l in vasca 
da 25 metri 

Pallanuoto. Vincendo la p>artita di ritorno contro il Savona, il Po- 
sillipo ha conquistato la pos.sibitità di disputare la bella, che si 
giocherà martedì a Napoli 


Alain Prost: non gli è riuscito di 
infilare l'ottava pole position 
consecutiva della stagione: 
Damon Hill stavolta ha fatto 
meglio di lui. Sotto. Gerhard 
Bergeri un Gran premio 
disastroso per l'austriaco, che 
parte in settima fila 




Griglia di partenza 


FILA 


HILL (Williams) 
I’14"382 

1 

PROST (Williams) 
I'14"524 

BRUNDLE (Ligicr) 
riS"169 

2 

BLUNDELL (Ligier) 
ri6"203 

SENNA (McLaren) 
I'16"264 

3 

ALESI (Ferrari) 

ri6'’662 

SCHUMACHER (Bene! ) 
I’16”720 

4 

BARRICHELLO (Jordan) 
I'17"168 

COMAS (Larrousse) 
I’17"170 

5 

ALLIOT (Larrousse) 

I'17 '190 

WENDLINGER (Sauber) 
ri7"315 

6 

PATRESE(Benetton) 

I'17"362 

SUZUKI (Footwork) 
ri7"441 

7 

BERGER (Ferrari) 
ri7"456 

WARWICK (Footwork) 
I'17"598 

8 

ANDRETTI (McLaren) 
I'17"659 

ZANARDI (Lotus) 
I'17"706 

9 

LEHTO (Sauber) 

I'17"812 

HERBERT (Lotus) 
I'17"862 

10 

BOUTSEN (Jordan) 
I’17"997 

KATAYAMA (Tyrrell) 
I’19”143 

11 

BADOER (Lola) 

1’19"493 

FITTIPALDI (Minardi) 
I'19"519 

12 

BARBAZZA (Minardi) 
I’19"691 

OECESARIS (Tyrrell) 
I’19"856 

13 



Ehm inaio Michele A Itxmelo 


G.P. dì Francia 
Hill parte in pole 


Ce l'ha fatta. Il giovane, il timido, remissivo Hill, il fi¬ 
glio del grande e sfortunato Graham, stroncato an¬ 
cor giovane da un incidente aereo, è riuscito a te¬ 
nersi stretta quella pole che s'era conquistata vener¬ 
dì pomeriggio, bagnando il naso ai celeberrimo 
compagno Alain Prost, che si è dovuto accontentare 
della seconda postazione. Mentre la Ferrari trova ra¬ 
gioni per sperare con il sesto posto di Jean Alesi. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ MACNY COURS II /ec- 
chiaccio alle pole non ci aveva 
mai tenuto. Almeno, aveva 
sempre dello cosi, soprattutto 
quando Ayrton Senna gli rifila¬ 
va regolarmente pesanti di¬ 
stacchi, all'epoca in cui milita¬ 
vano entrambi .sotto io glonoso 
bandiere della McLaren. Poi 
quest’anno ne aveva già infila¬ 
le .sette, una dietro l'altra. E al¬ 
lora quell’uva aveva comincia¬ 
to a non sembrargli più tanto 
acerba. Tanto che Alain Prosi 
coniava di acchiappare l'otta¬ 
va sul circuito di casa, per po¬ 
tersela filare, insalutato ospite, 
già al via. andare a vincere il 
.suo quinto gran premio della 
Magione- quello di Francia, 
poi', la gara del cuore, dell'or¬ 
goglio nazionale, già vinta cin¬ 
que volto-, mettere altri punti 
tra sè c il sempre infido Senna, 
con.solidare la propria leader¬ 
ship mondiale, in attesa di far 
suo il quarto titolo. 

Ci si è messo di mezzo Hill, 
Damon figlio di Graham, un pi* 
vello di nobili natali, un albo 
d’oro sinora esiguo, candidato 
a portare lo strascico di sua al¬ 
tezza reale Alain 1", re della 
Francia auloniobili.slica. Da¬ 
mon ha sempre fatto capire 
che il molo di paggio non gli 
era troppo gradito, che bene o 
male doveva pur onorare la 
memoria del genitore. Ed ap¬ 
pena gliene si ù offerta l’occa¬ 
sione. ha tentato il colpo gob¬ 


Scherma 

AKoch 
Foro mondiale 
del fioretto 


■■ KJtSEN Se non è donna, 
non è medaglia. Francesca 
Uorlolozzi, oro alle olimpiadi 
di Barcellona nel fioretto a 
squadre, si è laureata ier l'al¬ 
tro canipiones.sa del mondo. 
Ivana Chiesa, giovedì, ha con¬ 
quistalo un bell’argento nella 
.spada, Ma gli uomini della 
scherma azzurra non si mo¬ 
strano all’altezza delle loro 
colleghe. Nel fioretto maschi¬ 
le indiduale, il titolo di cam¬ 
pione del mondo è andato al 
tedesco Alexander Koch. La 
medaglia d'argento è andata 
dH'ucraìno Sergei GolubiLsky. 
quelle di bronzo al tedesco 
Uwe Romer c al lrance.se Phi¬ 
lippe Omnes. Dei fiorettisti 
Italiani, nessuno dei quali è 
stato capace di raggiungere la 
finale ad otto, Il primo è risul¬ 
tato Ales,sandro Puccini, ctie 
SI è piazzato appena al nono 
posto. 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


60 5840 7 57 
3817 316344 
89366439 8 
1748 8251 22 
1 13587521 
83 57 604631 
915 32942 
2563 77 7560 
284527 7920 
49 39 62 7446 


ENALOTTO (colonna vincente) 
_ X X2112111XX2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L, 46.850.000 

ai punti 11 L 1 632 000 
ai punti 10 L 159.000 



L'ESTRATTO 
SEMPLICE 
grsMliiHo 
opero 
di SEVERO 

LSI 000 

tw coolfottefloei 


vaglia : c:p :9013209 ■ Giocale gè: uio 
Via Cicogna Mozzoni. 3 ■ 20‘i6i MI 







bo. Intanto s\ 0 prc.so la polo, 
procurando un dispiacere al 
suo co^uipier. Gli riuscisse, di 
sicuro lencirebbc di vincere la 
corsa. Md qui il discorso si fa 
più arduo. 

Non a caso l'astuto Alain 
inalbera un sorriso sornione 
dei suoi. «Sarà una gara diffici¬ 
le. Bisognerà cambiare pneu¬ 
matici una volta di sicuro, forse 
anche due E poi si tratterà di 
non sbagliare lattica». Già. 
quale latlica adoUerò Alain per 
mettere la sua firma la gran 
premio di Magny Cours? La- 
sccrà sfogare paggio Damon, 
per poi buggerarlo ne! finale? 
Tenterà di sorprenderlo alla 
partenza, per impegnarsi in 
una corsa di testa, scavando 
un fossato di secondi tra sé e i 
suoi avversari, soprattutto il te¬ 
mutissimo Senna. 

11 brasiliano sembra dormi¬ 
re. Appagato forse dai ventiset¬ 
te miliardi che é riu.scito a 
strappare a Ron Dennis e alla 
sua McLaren. O anche distrat¬ 
to dalla sua nuova fiamma. 
Certo ò che dal Canada Ayrton 
non sembra più determinato 
e irriducibile come due mesi 
fa, quando ancora capeggiava 
la cia.ssifica mondiale. Sa che 
lo strapotere della Williams 
non si può assolulamentc con¬ 
trobattere. Attingendo alle sue 
formidabili risorse, é riuscito a 
tener testa a Prost. a lasciar ca¬ 
pire che. a parità dì macchine. 


27- ESTRAZIONE 
(3 luglio 1993) 


sarebbe stata tutta un'altra mu¬ 
sica, ma poi si deve essere stu¬ 
fato dj continuare a predicare 
nel de.serlo. 

Così non ò andato oltre la 
terza fila, lasciando via libera 
alle miracolate Ligier. Miraco-, 
late ddll'ana di casa, l'officina 
del signor Guy é a due passi 
dal circuito, e soprattutto dal 
supermolore Renault, é ovvio, 
che ha consentito ai due bri¬ 
tannici assonanti. Martin 
Brundle c Mark Blundell. di 
piazzarsi dietio la coppia Wil¬ 
liams, sia pure a distanza rag¬ 
guardevole. e di covare qual¬ 
che sogno proibito: non si sa 
mai. una rottura, un bel fuori 
pista, in fondo la Fonuula ì 
dovrebbe essere bolla anche 
p*3rché varia. 

Qualche sogno, dopo la pri¬ 
ma giornata di prove, aveva 
forse cominciato a covarlo lo 
.sircnuoJcan Alesi, fresco di fir¬ 
ma biennale col cavallino. Il 
sabato ha distrutto le sue aven- 
luali illusioni c fatto svanire il 
sorriso che cominciava a spun¬ 
tare sulle labbr«a dei cavallino. 
Dal quinto posto. Alesi ò sceso 
al se.sto: quanto al distacco 
dalla William.s, meglio non 
parlarne. Ma partirà comun¬ 
que al fianco di Senna, in terza 
fila. L'unico miglioramcnlo la 
Ferrari Io fa registrare con Ge¬ 
rhard Bcrgcr, che dal diciotte¬ 
simo posto di venerdì .si porla 
al quattordicc.simo: se può ba¬ 
stare... 


PREMI 

Ecco gli esatti premi corri¬ 
sposti puntando su un b> 

giietto fino a dieci numztri’ 

2 numeri ambo 250.0 »»olto 

3 numeri ambo 83,3 volte 

terno 4250.0 volte 

4 numeri ambo 41,6 volte 

terno 1062,0 volte 
ou.'i^terna 80.000 volte 

5 numeri ambo 25,0 volte 

terno 425,0 volte 
quaterna 16.000 volte 
cinquina 1.000.000 di volte 

6 numeri ambo 16,6 volte 

torno 212,0 volte 
quaterna 5.333 volte 
cinquina 166.666 volte 

7 numeri ambo 11,9 volte 

terno 121,0 volte 
quaterna 2.285 volte 
cinquina 47.619 volte 
Enumeri ambo S^Fvóite 
terno 75,8 volte 
quaterna 1.142 volte 
cinquina 17.857 volte 

9 numeri ambo 6,9 volte 
terno 50,6 volto 
quaterna 634 volto 

_ cinquina 7.936 volte 

10 numeri ambo S^^olte 
terno 35. «volte 
quaterne 38o volte 
cinquina 3.968 volte 
Per le puntate a Tutte le 
ruote le quote vanno divise 
per 10 e l'importo netto si oi- 
tier\e applicando una trattenu¬ 
ta deiri %. 


I 











Sport 

Il fantasista deirudinese è praticamente nelle mani deH’Inter 
Ma il presidente Pellegrini prende tempo prima di annunciare 
l’acquisto per le resistenze di Shalimov. Richiesto dal club 
friulano come contropartita, il russo rifiuta il trasferimento 

11 colpo DelFAnno 


DlHlU IIK il 
1 ll't'lin 1 )>) 5 

Tempo 
dì calcio 
mercato 


.27 m 



li mercato Darla straniero Shalimov punta i piedi 
Non vuol andare a Udine Accetterà Cagliari''' La 
Sampdoria per riscotruire la difesa ini/ia da Jarni 
Hagi va in Spagna, Kolivanov in Francia Nessuno 
vuole pagare To miliardi per Platt Detan Turkvil- 
ma.i e Ban verso Lecce Mercato italiano Perrone 
dall'Atalanta al Padova De Agostini alla Reggiana 
Gauden.'i al Genoa Cornacchini al Venezia 


WALTER GUAGNELt 


■■ ^>110 ujli straiiK n vtoiitr 
bunco nc 1 pruno s ib it<j eli In 
MIio II prmu) l owuunciilc 
Fonneca. 1! Mit ui continua a 
rib.idirc di non '.olcr trattare 
' uruttuamo per lo esose riehie 
ste del NapoUelie eorrebbi \e 
russerò messi sul piatto delli 
bilancia diversi .niliardi piu Si- 
mone. In realNi i! club rosso 
nero spera sempre di mettere a 
sei{no it colpo Mette a disposi 
/ione DonadonI oppure Èva- 
ni poi matinri riuscirà a con 
vo^liare i Napoli ciuci Radu- 
ciolu elle Corion! bitiea a (3ia/ 
/are in Germ.uua 11 B.ivern 
Monaco l.a olferto 7 imliarcli 
( cosa peraltro che i. stata fatta 
anche per Dunga) ma il preM 
dente del Brescia non si fula A 
dire il vero a Kadueioiu 0* mie 
rossata anetie la Sampdori i 
clic-* potrebbe tr.isfcrir*' alla 
corte di Uieescu Jnvcmiizi e 
Buso 

Ce un altro straniero che 
tic'ne tutti in scacco Shaii* 
mov Ieri poinerimjio s 0 spar 
sa la vcKC della conclusione 
posili/a dell opera/one Del¬ 
l'Anno Poi [>erù il presidente 
l’elloi^nni ha smentito Si (ara 
ma al momento tutto e fermo 
Ne parleremo lunedi C sem¬ 
pre la contropartita tecnica a 
bioeeari* il trasferimento del 
eeutteK.aiupisla iii miei Veti 


tjont ofkrte te conipro[)rR la 
di Cantato e Dclvccchio m i 
Pozzo vuole pure Stuilimov II 
russo ù in vacanza a Guadati! 
pe Per lui parla il procuMtore 
Giochnei’id/i c tu al momento 
ilimor.i nella villa ilei tiiooalore 
sui latjo (li Como 1 dice Un 
anno fa <ivreiTimo iceeltiito il 
tMsferiniento da 1 oiti^ia a Udi¬ 
ne invece la destma/io 

IK friulana non va bene- Ma 
SlRilimov non pac') restare <i Mi 
lano e finire tn tribuna Beco 
che nave un ipotesi eontorl<i 
m \ ve rrjsimile il russo può tr.i 
sferirsi ,t Ciiv;liart con la formu 
la della eom[)ropneta «. C eli no 
m cambio da a Peile^rml il fluì 
dilieantt sinistro F^sceddu 
piu un paio di miliardi In lai 
modo san bbe soddisfatto an 
che Bvivjnoti c he avrebbe final 
mente eolm.ilo il vuoto sulKi 
fasci i sinistra C 1 (Operazione 
Dell Aimo^ Si fura ma l Intcr 
dovri inserire un terzo Ctoea 
torc cfie potrebbe essere* il pe 
searese Allegri .Che quc'sta 
opera/ one a vasto raiimo pos 
sa andare m porto lo conferma 
anche il f ilio che l Inlcr non 
iibbia rinnovato il contratto «il 
terzino De Agostini che sO 
sututo Mstern«ilo a Kem^to h.nii 
ha Sempre a proposito di stra 
meri la Sampdoria dopo aver 
ceduto tanna alla Roma e 
Wttlker allo .sliefhk Id deve’’ ii- 



sistcnure ladiVsi 11 primo m 
nesio sar.i quello del b ire se 
Jami che far i il fludifie ante di 
sinistra Poi verrà (atto un te'u 
tativo per Paganin delllnltr 
Hagi hiseia ! Itali i sembrav i 
potesse entrare nel i^iro f unse 
e.i mvc'c e non se ne («ira nulla 
Per lui e e'* un posto m Spagna 
nel Vale nei.i clic per la ve^nla 
preferiva Luudrup ma il de 
nese* 0 dc'stmato al Mii.in a 
me*no etu Effenbcrg non si 
motta a far lo bizze rifiutando 
di giocare in Beoii hi Piorcnh 
na Al momento nessuno mve 
co vaiole Platt pc'r il quale la 
Juve chiede di ’U miliardi Ar 
sellai Manchester United e 
I eeds sono scappato di fronte 
ili I e ifn sp ir ita d.il e lub 
bicinev>nero Domai i UovLam 


SI meontr.i e on Gulht I o vuo 
pori ire .1 lormii C i riuv in 
i Udinese e lindi Sukcrehe il 
SivinUa \\ i hiseuilo lilx ro 111^» 
lotjna dive puizzaie ehi eiu il 
elle p irte Purkyilmaz non 
poti [idolo utilizzare in v ru C 
11 C.»alat is tr iv !i i olk rtt* n iiu 
di me zz(» mih lido pe i 1 » <|im 
sto 11 lecci potn bbe tm ndi 
re m pri stito Detari ( lojuven 
tino Ban. Bicrhoff può Iniin 
i Fu^yut anche pe‘relie il russo 
Kilivanov duvre*l)l)o Ir is(« riisi 
al Me^z [I mere ito it ili iiiop ir 
1 1 di u.ì possibile tr isfe rime nto 
eh Perrono d ili Atal mt i il P v 
dov.i Un<i voti Vialli torni 
ili i .s unp m e mitili* eti Jugo- 
vlc o Lombardo < stai i prò 
sto siiM iitit i <1 iL.h inilm nti m 
.entuu 


Calcio donne 
Finale europea 
! oggi Italia 
Norvegia 

H ( I.sl NA Oggi fin.ilc del 
L jiiipLoii.ilo europeo l< ni 
minile di c.ilcio In campo 
pe r 1.1 pnni.i volta a giocare 
|>er il titolo I Italia Awersa- 
ria la Norvegia squadra 
molte) e]u.idrata seti/ altro la 
migliore vista linora a questi 
e uropei e he pr.itie.a un gio 
eo nioeleriiej mollo valletti 

I II eeimpilo mollo impegiui- 
livt) insomnia tomelosles 
so et Gueii/a 11 i tenuto a sol- 
lolineare nell i vigilia Uob 
biamei evitare il pressing e il 
luongKKo Dovremo essere 
mollo Ulti lligenli Dello stes 
so p.ireie la tapit.ilia Caroli 

II I Morate alla sua cen 
loiindieesima p'’esen/a in 
nazionale o un bottino di ot- 
l.mi.idue gol ormai un per¬ 
sonaggio cli'l calcio lemmi 
mie lille ni i/ioriale II titolo 

I ( inope o s.iri'bl ( la ciliegina 
s II .1 lolla di uii.i s.irricr.i ve 
r mielite eeei/ionalc Le 
seaiieliii.ive dice sono 
molto forti sul piano fisico 
CI vorrà molta determiiia/io 
I eeceneentra/ione 
t'iucii/'a ha praticamente de 
ciso la (orm.a/ione rientra in 
squadra I \stollo squalifica 
ta contro la (icrmania Lap 
liuiilameiilo c allo stadio 
Marai//i di Cesena (ore 
It) 15) 


Caso Marsiglia 
Il d.g Bemes 
resta ancora 
in carcere 

MinklC.I le iutemta re' 
sponsabili dell inchiesla sulle 
.icciise* di corruzione all 0!v m* 
piqué Marsiijha h.inno proro 
iijalo la dclcMi/ione* de) scijreta 
no generale della società lean 
Pi'rre Bernes |xt sono|>orlo «i 
utlerion interros{atori I s^icxa 
lori dell Olvinpique hanno de 
e ISO intanto i! silenzio slamici 
iccus.indo come «il solilo i 
i^iornah di ave r forzalo le noli 
zie facendole passare per col 
)ìevoli nel riferire sui^ii interro 
qafori cui erano stali sottoposti 
qiovcdi scorso 

In una intiAista i -U Proveuì 
eal Ikrnes si cadetto vittima di 
un complotto inte so a scredila 
re Iti sociel-i 

1 lo paura per rno e la mia fa 
muglia Ila detto * ci si inno tra 
setnaiido nel faiii?oo sara niol 

10 di'tieiU* liberarci da ques’o 
nitirehio * 

Int.into a Cesenatico dove si 
trova |x*r ussistere alla fase ti 
naie dei eampionali europei 
femminili di e alcio il preside’n 
te dell lieta Ixmnar lohansson 
ha dello che I organismo calci 
siico sta tispellando la docu 
ineniazione dcho scandalo 
dalla Pranci.i ma che diffidi 
mente il Milan potrà disputare 
la Nupcrcoppa e hi Copp.i In- 

11 reontiiK nt.ile 


Pallone e tv'; Biscardi nega, non vado da Berlusconi 

Nìzzola difende raccordo 
«B caldo non è dì tutti» 


STEFANO BOLDRINi 


IH AldoBiscardu unsaba 
to igittito sulla scia di una 
-voce il c(.)ndutlort citi Pro 
i^csso del 1 unedi che tr.idi 
sci 1 1 Rat c approda «iD.i cor 
tc eli B< rtuseoni Non solo in 
sicmt' i lui il fittilo M iLinzio 
ittiidlmentc in servizio i le 
il montee irlo Pacco furmak» 
himii^lui 1 prezzo miltard.irio 
l a dare sostegno lillà-VOCI 
ceco la visita uvvenul i vencr 
di dell Aldone nella sede ro 
manadtlclc + J Una visiti 
che ha messo in aii erta i ero 
nisli pereh( e iv\c nuta appi 
na ventiquattro oic dopi.) li 
ritific.i da parte della U'ga 
cale IO del nuovo contralto tc 
Icvisivo clic SI sa ))remia la 
pav tv bersluseoniana con 
quel i^enlil' cade uj di D) 
[>atlJte da Iriisinettere in direi 
ti Vuoi vedere sic pensilo 
che la Pinmvrst ha piazzato 
un altro gancio alla Kai -scip 
pandole BiscardP L vuoi vr 
dere che magari ci scappa 
una trasmissione che sc) 

1 «Udienza defila Domenica 
a rimorchio della partit.i eri 
pt.it.i eolix) maligno allo sto 
m leo della «Dome'nie.i biior 
tiv«i 

Niente eia f ire poe o elojJe) 


k lhBis( irdi smi nliscI Non 
nega ! ipp.iriztone in via Pmi 
Ili (^indirizzo de 111 sede ro 
m ma di le*lc - J ) ma die e 
t he no I he sono le solite s*o 
ne mi cercano mi contiitt.i 
no ma io dalla R.ii ncHi mi 
muovo Upoi suvMa d iqucl 
le piirli uno può melarci an 
elle per mangiare ei st>m) 
l)ue)ni ristoranti 

Preso itto della smentita 
dell Aldone esce) fin ilmente 
allo sco[>eno 1 ueialio Niz/o 
hi presidenti de li i 1 e*ga di A 
e B gran tc ssjtore de 11 ut e or 
do televisivo che aeeunlcnta 
la Rai e ta Ithee h hninvest 
iNi/zohi ha pari 1*0 i Ischia 
dove e ospite delhi tre*dieesi 
ma c'diziune del -Meeting 
est.Ite -Quando se nto p)rhi 
ri de I calcio come bc n» pub 
blico mi viene' di sorrdere 
Penstre che scilo 1 1 tv pubbli 
c 1 possa trasmettere il e lieto 
e davscro ecee ssivo Non ere 
do che trasmettere le partite 
con sc'gnalt* enptato possi 
ee:)stiluire un rischio per noi 
nel senso che i tilo*»i ivissano 
disaftevionarsi ilio sUidio 
Mentre iivesc sicunmenie 
del benefici |K)lri trimi li 


p IV tv Spe ro c he mette (*( r 
lek ■* J le cose possmo in 
dare meglio hanno fatto un 
grosso investimento ( credo 
chi* [>ossano aumc ni ire il iiu 
mere) degli alilxjri.ili Sulle 
polemiche suscitate dillae 
cordo Nizzola Ita osservati.) 
Se tosse [H r i sind.ic.iti si 
re mnio nmas*i ancora ili i v 
in bi me o t nero 

Nizzola non teme e he Io 
se reiose di calcio in televisu^ 
ne possa ridurre I interesse 
dei lilos, Per me* i tifosi pre 
le Tiranno sempre vedere a 
p.irtit 1 allo stadio- Quanto il 
lotixakio che già Ila vissuto 
un i si igione di crisi e e he per 
.ile uni potreblx* essere u't' 
nomientc «spiazzalo dal po 
sUcipo domenicale Ni/ze>ld 
h i lina su.j origin ile te’orui la 
schedina sara rmvigorit.i dal 
1 e fletto «giallo Sar i f ivorita 
dalla maggiore* suspenee 
Sulla divisione tra le sexie'*!.! 
dogli introiti derivanti dall «u 
cordo Nizzola ha chiarito 
lite* «Mcurinie'nte incasserà di 
piu chi giocherà un maggior 
numero di volte* la sera per la 
p.iv ^ A tutte* le* sexie'ta dovia 
comunque* essere issicurala 
un apparizione* Nono cose 
thè dcs-ideiemo solo ne*l 
prossimo consiglio di U*g i 


- * - La «guerra» della C contro Matarrese 

Abete, il leghista dei «poveri» 
«Questo calcio è tutto da rifare» 


L'ticcordo calcio e Un errore madornale pena- 
\u^<l la sene C ed ò lo specchio della mancanza di 
coordinamento tra Lega di A e B c il mondo della 
terza sene I problemi di gestione’ Enormi, al limite 
del collasso La politica economica federale'^ Da ri¬ 
vedere Parla Giancarlo Abete, presidente della Le¬ 
ga di C, portavoce della «base» che due giorni fa ha 
duramente contestato il Grande Capo, Matarrese 

NOSTROSERVIZIO 


F<DMA Le esaspt, r^izioni 
non hsinnu contenuto politico 
ma sono il sintomo di un m.i- 
levserc Forse scrviMrino a rin 
novtire 1 iitlcnzione della Figc 
sul problc’ma ddUquihbno 
nei ra[)poili interni e con il si 
sterna radiotelevisivo» 

C.irtolin.i che suona < ome* 
av^crtlmcnto firmata Giancar 
lo Abele presidi nte della Ug i 
di C port.ivoeo de! divsiMiso 
dei «professionisti poveri- Un 
divsonso esploso io rieordia 
mo venerdì durante I .isscm 
blc*.i straordin.irui del settore 
Non siamo ai -Cobas» ma la 
prim.i vera eontest.izione al fin 
qui "buig.iro Antonio Matarre¬ 
se Grande Cupe) di Calciolan 
dia ha Lise Ulto il segno Ieri i 
titoloni SUI giornali dedicati al 
venerdì nero di MaUirrese han 
no avuto I effetto di scoper 
efiiare la pentola dove d<i tem¬ 
po bollono I malumori della 
terza sene [>rofevsionisliea Nel 
dav alter CjI me.irlo Abete tor 
na .u fatti di ve nliC|U.itl*-o ore 
con un analisi a frexido delle 
magagne che affliggono la C 
-i a situazione* dell.i sene C in 
lUilia abbastanz.i eorriplevs.i 
pere tic il nostro e il sisieni » 
professionistico [)iu esteso de! 
mondo eem libsexieta tutte 
soggettealla k'gge 91 del 19JS1 
All epcxa fac einriio hi scelta di 
aeeogiiere «me he i semi[)rotLS 
sionisti conservando però I i 
elivisione in due legfic c prefe 
rendo [)untare .i una rieluzione 
cl organico ( 1 elimiiuiziune di 
18 squadre ndr) Il primo prò 
blema che si e'* già [xjsto ò che 
in un momento in e ui in ge ne 
rale si va verso un.i l(jgie<i di 
eonecnirnzione I esistc'nza di 
due legfic app«ire* solo un.i 
convenzione A nostro iwiso 
non tia giustifie«inone dato 
che i ealci.itori sono poi sog 
getti «ilhi stessa legge di riferi¬ 
mento e alla slc'ssa disciplina 


contrattuale con hi medesima 
struttura di campionato La dif 
f'*renza alla fine e soltanto di 
quantità evoiion eie Allora e** 
meglio una lega unica» 

«Ora noi rappresentiamo la 
fiiseia piu det)ole prosegue 
Abete e seonliamu una diffe 
renzti notevole con la catego 
n i immecltdt.imontc superio 
re una scxieta di B tra contri 
buti federati e diritti tv incassa 
Circa 5 miliardi lanno una di 
( t appena *100 milioni Men 
tre di fatto il differenziale dei 
costi n(.)n 0 in rapporto di l a 
10 Se* poi scendi.imo nella 02 
che e 1 ultima della eattn.i il 
divano economico 0 anec*ra 
piu forte visto che nel 1992 93 
54 società si sono divise com 
plessiviimente 12 miliardi Per 
questo qiKirido a una società 
capila di passare dalla B alla C 
e pralieamente destinata .i 
morte prcm«itur i» 

Abete ora va giu i ruota !ibe* 
r.i Ila ctuakosa d«i dire anelli 
sul versante televisivo seonfes 
Scindo hi pollile.i di Nizzola 
presidente de‘Ua l ega di A e B 
e di Mal.irrese tl Ur.iiide Capo 
d‘41 i C nvela che latcordo 
de 11 e (ere non gli piace nean 
elle un [>o «Se il eaieio e un 
gr.inde [>atrimonie> unitario 
che eoniprende la squiiclra 
ehi* gioca .ili Otimj)ieo e a San 
Siro e qiK'lhi di periferia ei 
viie>le iicl esempio un i i)olili 
c I comune nei rapporti con la 
Iv Ora dico faccio una seni 
plice considerazione li sabato 
sara exeup.ito da un anticipo 
eli sene B la donienica pome 
riggio dal grosso di sene A e* B 
ta domenic i sera dal posticipo 
di A ('hi avra piu voglia di «in 
ci.ire a vendere le partite di 
Cosi SI risehui davvero di ehm 
dorè botleg.i Per questo dieia 
ino clic so I inlcrfvse gener.ile 
c che* li e.klcio sia pre'senle in 


tutto il p.tese bisogna sostener 
to coli le pollile tic* adatto che 
f)()ssono e ssere soltanto quel'e 
elle traggono origine d.igli .le 
cordi assunti in fige tl 2 agosto 
1992 quando furono rinnova 
le le canelic fodoTah» 

"Venerd con Matarrese ab 
buuno avuto un incontro con 
elude Abete in cui abbiamo 
chiarito i contenuti del problc 
ma Iki posi/ione critica eli Ma 
sene* C era nota da tempo Ora 
spariamo e he la situazione che 
s(> creata comprese le e*sa 
s[je*razioni induca la I ige a re 
eupcrare i ritardi accumulati» 
Appli ilamento or.i ai pros 
simo Consiglio federale che 
dovrebbe svolgersi il j-irossimo 
1G luglio ’n quella sede Mutar 
rese* dovrà ratificare ir.i I «litro 
1 accordo delhi Lega di A e B 
con la Rai L tutto già scritto 
ma forse sull onda di quanto 
sta accadendo non òcLi cselu 
dere che per Abete poss ino 
scaturire importanti novità 



Giancarlo Abele (foto per gentile 
concessione del Messaggero) 


Cloppa America 
Og^ Tultimo atto 
Argentina-Messico 

■■ e.UAYAljUll (Ixuador) I a b ittut i piu ncom lite d i ejue 
sic j;artF hinak* di rigcjre 1 ulto mento (oe olp \ ] de 11 Arge n*i 
n«i ipprod.ita ili ultimo atto de Ihi C opp i Amene.i c ontro il 
Mevsico in progr.imina oggi alle 1 (» {ore 2 '* iLiti me* ) ilio st i 
dio "Monume nt il- sulla seta dei tiri d.il elise fletto I e .impioiu 
in canea seiubr.uio i re plie inti dell i seju.idr.i e fu giunse ih Ihi 
fin.ile mondiale .1 Italia 99 gr izie ai rigori (.) est Nrgenlinidi 
Alfio Basile imbattuto dopo :*l) me einlri ejui in Ix u lelor li i lat 
lo anche meglio eiiiciue gare un i vitton.i e eju.ittro pare ggi e 
poi ta spinta ek*e isiv i dei cale i di rigore Prilli i eontre) i] P*r isik 
ne i quarti di fin ile poi in seiniftn ile eoiilro la ( olombi » ( l» 
5) t .ineor«i e se iiipre come tre in’u f i in 11 ili i il pori» re 
Goveexfiea [)rot.igonist i In e is.i me ssie m i si sorriek 1 »igo 
essere irriv iliin fui ik .MI i priin.i p.uti e i[* i/ione uemiro.i 
moneani suno stati invìi ili insieme igU Us«i ) e eemsuler ite> un 
grandissimo suceissu C il te*enK(» Miguel Me ji i Biroii ti.i 
avuto in pre mio il coni*' Mio line) .i Usa 91 ! me ssie un punta 
no le toro fiefies su I lugo Sane liez m oinbr i i inizm torneo 
fui pre'so quota e tu semtfiii Me contro 11 en leien (imgol) e 
stato Irti i migliori Stasera arl)ilra il br isili mu M ire io K» ze n 
de come (hi p.ireeetiio tempo orimi ilp.iese «liPek e /leo 
va in (in«4lc solo in giaeelietl i ner.i 



per comprare 
armi 

Le m.il.itliL nulli uliijìithu ■-unu piu nuinuru'-u -ii qu.intu 
Kunur.ilniuntu --i urud.i u colpiscono indiscriminjtamuntu 
.1 qu.iKi.isi ut.i L.i ]iossibilit.i di sconlijijiui u (jucstc* 
m.d.Itile, nunosuintu i iccunti si);nitic.(ti\i prop'ussi 
tur.ipuutici. rcsU .lUid.il.i .ili.i ncui c.i sciuntilica 
u Li ncurc.i. si s.i, nchiudu un jtr indo o cosUintc inijictmo 
di uomini 0 di risui-so 

Ann o un.i .issnci.i/.ionc impc'nn.iUi d.i dicci .inni nc) 
sosicncic III nccrc.i scicntific.i in c.iiniiii ncurulopto 
I l'ondi Ann h.inno |;c’nncsso un consistente .iN.tn/.amento 
delle conoscen/e su .ilcune m.d.ittie (|U ili Ir.i l'.iltro 
le ICncel.ilomiop.itie niilocondn.ili, il Morbo di P.irkinson, 
l'At.issi.i di l-ncdereich. le Distrope museol.in. l.i Muislcniu 
^«r.A is Tdi (oiiosceii/e sono indispens.ihili pc i 
l'idi‘ntilic.izione d' nume icr.ipie 

Molte -i st.i Liccndo m.i .incor.i molto resUi d.i Lue 
Per i|uesio chu di.imo ,i tutti un .unto, un i ontnhuto per 
l.i diles.i dell.i s.dute di tutti, pc i d i .i^rpunpiiu’iilo di un.i 
mittliure qu.ilil.' di \ it.i 


ARIN ASSOCIAZIONE PER LA PR<»40ZIONE DELLE RICERCHE NEUROLOGICHE Ente Morale di Diritto Privato <D.P.a n 295 del 6/3/32) 

Desidero contribuire alla promozione dette ricerche neurotoqiche 
e perciò desidero sostenere 1 programmi di attività della AfìtN in qualità di 

Per 1 versamenti 

utilizzare il C/C Postaf© 14045207 
intestato a ARIN 

O Socio Ordinarlo 

Versamento annuale lire 50.000 

O Socio Sostenitore 

Versamemo annuale lire 500 000 
(j Socio Benemerito 

Versomento annuale lire 1 000 000 

O Socio Vitalizio 

Vorsomonto una tantum di lire 5 000 000 o piu 

Nome 

Cognome __ 

tndinzzo 

V. Colonna 2.20149 Milorio 

Oppure inviare Assegno Bancario 
intestato a ARIN 

Via V Colonna 2,20149 Milano 

(il versamento óà dlrttto a ricevere 

CAP e Città 

Il notiziario •‘Neuro-Ricerca”). 


Oppure con un versamento iiSero Spedire alla eagroterla ARIN 

di lira Via V, Colonna 2.20149 Milano 


LE ARMI DELLA SPERANZA. 

LE ARMI DELLA RAGIONE. 

LE ARMI DELLA RICERCA 
PER COMBATTERE 
LE MALATTIE NEUROLOGICHE. 


ARIN 

MCUMOM.CCNC* 
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J A R r 
E O l V TRI 


mentadent P 


PREVENZIONE COMPLETA 


TARTARO 

ccrsjoivc 


DentHTido ad azione antioatterlca contro la placca: 
aiuta a prevenire carie, tartaro e disturbi qenalva». 


75 mie 


ì\"eo Mentadent P. formula potenziata, grazie all'azione comhiìiata dei suoiprinci/ìi attiri Ziìicocitrato, ^l'riclosan e Fluoro, coìitrasla la formazione della placca 
e aiuta a prevenire l'insorgenza di carie, tartaro e disturbi gengii'ali. Lo Zincocitrato e il 'l'riclosan conthinati haììuo lui effetto sinergico ìiell'attivitù aritihatterica 
rallentando la crescita della placca. Il Fluoro, oggi cli.yMjnihiìe ìiclia niassima (juantità. aiuta a rinìineralizzare lo smallo aiutando cosi a preroiire la carie. 


1995 . mova formula potenziata 

PER UNA PRE\ENZIONE COMPLETA. 


* Fonte Nielsen C. i. anno terminante aprile 1995 


In 14 anni Mentadent P 
ha dato frutti sempre migliori: 

una PREVENZIONE COMPLETA. 


li ANNI DI (:OI.LABOR.A/.IONE 
CON A.M.D.I. PER II. MESE 
DELIA PRE\ENZIONE DENTALE 
E I N MILIONE DI PERSONE 
V ISITATE CRAI! ITA.MENTE. 


INFORMAZIONE 

SULL IGIENE ORALE Al BAMBINI 
DI .5500 SCIOIT ITALIANE 
NEL CORSO DI H ANNI, 


USATO DAL 39‘V 
DEI.LtFAMIGLIE ITALIANEr 


r ANNI DI RICERCHE 
IN LABORATORI INTERNA/.IONALI 
ALL AVANGl ARDLA. 
























